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Alla vigilia del voto il candidato democratico distanzia il presidente di 7 punti 
L'affare Iran-contras un colpo ai conservatori. «Americani, George vi ha mentito» 

Lo scatto dì Clinton 
Casa Bianca più vicina, Bush in calo 
I L'America 
cambia 
WALTER VELTRONI 

Q uesto giornale ha seguito con attenzione e 
passione la campagna elettorale americana 
Abbiamo cercato di (arcapirecheinquelpae 
se è in corso uno scontro politico alto e vero 

« ^ ^ ^ _ _ „ carico di possibili influenze sul des'mo di que 
sto Ime secolo Abbiamo pubblicato molti te 

sti integrali di discorsi e interviste e i nostri corrispondenti si 
sono sforzati di andare in profondità di guardare e raccon 
tare I America in mutamen'o C è infatti uno stereotipo bu 
giardo e insopportabile provinciale e pettegolo della politi 
ca negli Stati Imiti che tutto riduce al rituale delle maioret 
tes dei palloncini delle stone di sesso e del look televisivo 
Balle La politica amencana e stata almeno in questi mesi 
il teatro di uno scontro dunssimo tra due programmi due 
poi tiene due visioni dello sviluppo della società america 
na persino due orizzonti di valori È dai tempi della sfida 
Kennedy Nixon che non era più cosi Da allora in poi sono 
scese in campo candidature e posizioni politiche o troppo 
simili o troppo radicali Ora si confrontano tornano a con 
frontarsi le due anime vere della politica americana un 
blocco conservatore con segnati accenti reazionari e un 
blocco progressista con la marcata identità liberal Questo 
spiega il previsto aumento di votanti e la partecipazione dei 
giovani Come quando dopo la grande cnsi del 29 I Ami 
rica scelse d cambiare con Franklin Delano Roosevelt e poi 
nel 60 dopo il gelo degli anni 50 quando gli elettori volle 
ro voltare pagina mandando alla Casa Bianca un giovane 
senatore cattolico John Fitzgerald Kennedy Oggi il pendo 
lo dopo gli ubriacanti p fragili anni 80 sembra di nuovo in 
dicale il sorgere di uria vagli i I i m o i n n i I i n 
che il reaganismo è finito con Reagan e che quella puhtic i 
di latssez taire di smantellamento dello St ito oc ik I 
agonismo esasperato aveva bisogno di due condizioni L u 
na di carattere politico e ideologico era un nemico forte e 
credibile I Urss «impero de' male» I altra sul piano econo 
mico la possibilità di rinviare i pagamenti di usare la «carti 
di credito» per garantire certi tassi di crescita Paradossai 
mente proprio la fine della guerra fredda del riarmo e del 
pencolo comunista prodotta da una bril'ante politica este 
ra del repubblicano Baker e anche il drammatico esplode 
re di questioni sociali e razziali irrisolte ha finito i ol consu 
mare la politica reaganiana specie dopo Reagan Già nel 
1988 il risultato elettorale di Dukakis che pure aveva con 
dotto una campagna disastrosa fu assai migliore di quello 
di tutti i precedenti candidati democratici sconfitti 

Ma quest anno la novità politica è stata la capacita dei 
democratic di darsi una piattaforma e un ticket di candida 
ti ali altezza della sfida Questo scrivemmo e assai prima 
dei sondaggi ali epoca della Convenzione oi New York 
quando in Italia nessuno scommetteva un centesimo sul 
governatore dell Arkansas Si pensava qui che lo scandalo 
Flowers avesse giustziato quella candidatura M \ questo 
perché si continua ad avere una idea da settimanale scan 
dalistico della politica americana e ptrché si pensa che 11 
conti solo I -immagine non i problemi i conflitti sociali le 
idee Ogni tanto siamo più americani noi degli americani 

C linton è a poche ore dal voto il grandi favorito 
per una sola ragione il suo essere per prò 
grammi e valori un democratico un progressi 
sta un innovatore Clinton ha mostrato in que 

^maa^ sta campagna elettorale una grande robustez 
/a politica un carattere sicuro non ha oscillato 

sotto gli attacchi ha navigato tenendo la barra del timone 
ben salda nelle mini Non e solo un giudi/io nostro Lauto 
nomo e compassato Economi!.! che non si era certo schie 
rato nel 1988 ora ha scelto con giudizi assai lusinghieri 
Clinton Clinton non ha avuto bisogno come Dukakis di 
mascherare il suo essere liberal perché il suo programma 
politico ed economico la sua idea del «neweovenant del 
patto cioè per ricostruire I America in nome dell equità 
delle pan opportunità de diritti dell ambiente dell inte 
grazione razziale ha saputo mobilitare e unire le diverse 
anime del blocco sociale e politico dei democratici Clinton 
non ha cosi dovuto pietire il consenso di Jackson ma ha 
saputo pari ire ai nen né ha nascosto i suoi programmi sul 
I istruzione sull assistenza sanitaria sulla casa sul control 
lo delle armi saoendo però che spostare le classi medii e 
una delle condizioni per poter giungere alla Casa Bianca II 
programma economico e apparso fin qui credibile ragio 
nevole tale da convincere i "democratici» per Reagan a tor 
nare alla loro scelta fondamtntale e invece a spostare dei 
«repubblicani» per Clinton a cominciare dalle donne di 
quel partito contrarie alla posizione presa sull aborto dalla 
convenzone invero assai di destra che i repubblicani h in 
no tenuto ad agosto a Houston 

Bush nei giorni scorsi era in rimonta Tuttavia è mia opi 
mone che il futuro presidente degli Stati Uniti sarà il demo 
cratico Bill Clinton Posso sbagliarmi ma a me sembra cht 
salga da quel paese una domanda di nuovo assai forte e 
che il candidato democratico per la prima volt i dopo molti 
anni abbia le condizioni per interpretarla Molti dicono che 
poco importa che I uno o I altro candidato sono la stessa 
cosa No Kennedy non fu la stessa cosa di Nixon e Roose 
velt non lo fu di Hoover Chi dice questo pensa spesso d t 
sinistra che il candidato democratico debba essere un «ra 
dicale» tanto buono da poter perdere e f ir governare gli al 
tri Un pò come è successo in Italia Kennedy fece molti er 
ron come la Baia dei Porci ma i tre anni della sua presi 
den/a hanno camolato faccia ali america e aperto la stra 
da 3 un cammino di pace Se e quando Clinton sarà prt si 
dente giudicheremo i suoi atti Per ora in questi mi si e n 
queste ore e ha preoccupalo far conosci» ai nostri lettori 
la «politica- che nel confronto tra due politiche e due 
schieramenti ha earatter zzato lo scontro elettorale amen 
cano F aiutare a comprendere che forse n quel paese cosi 
lontano e così vicino st i succedendo qualcosa di molto ini 
portante che riguarderà i progredisti di 'ulto I Occidente 
LAmenca spera in un cambiamento Pir questo sembra 
scegliere uni nuova politica e una nuova generazione di 
leaders E Bill Clinton è nato in un p lesino dell Ark ins is 
che si chiami Hope che in inglese significa speranza 

Bill Clinton torna a primeggiare nei sondaggi A or
mai poche ore dal voto gli vengono attribuiti alme
no sette punti di vantaggio su Bush Si sarebbe già 
assicurato i voti elettorali di 16 Stati mentre il presi
dente ha dalla sua solo quelli di nove Stati A Bush è 
costata cara 1 ultima rivelazione sull affare Iran-con
tras che ha smentito la sua proclamata estraneità 
«ali oscura vicenda 

SIEGMUNDGINZBERQ MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK A poche ore 
dal voto il democratico Bill 
Clinton sembra ormai imbat 
libile I sondaggi sono unani 
mi per pronosticarlo come 
prossimo inquilino della Ca 
sa Bianca Dopo le incertez 
ze di alcuni giorni fa quando 
sembrava che il suo vantag 
gio fosse sceso ad appena un 
punto dal rivale Bush ieri ve 
niva dato in testa per un mi 
mino di sette punti E costata 
cara probabilmente al presi 
dente I ultima rivelazione 
sull affare Iran Contras Gin 
ton I ha subito sfruttata per 
sostenere che Bush non è 

credibile essendo stata 
smentita la sua dichiarazione 
di totale estraneità alla vieen 
da Le ultime battute della 
campagna elettorale sono 
state ali insegna di una mag 
giore vivacità da parte di Bu 
sh Ma il candidato democra 
lieo che ha perduto la voce 
dopo i molti comizi di questi 
giorni e a Cincinnati ha fatto 
scena muta ò ormai vicinissi 
mo alla fatidica soglia dei 
270 voti elettorali che gli assi
curerebbe la vittoria E dato 
nettamente in testa in 16 Sta 
ti mentre Bush ne ha dalla 
sua appena nove 
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De Mita. Scoppola 
D'Alema: sulle riforme 
è possibile un accordo 

Nessun «papocchio* tra De e Pds sulla riforma 
elettorale Piuttosto una convergenza tra le ipo
tesi del referendario Pietro Scoppola e quelle 
del capogruppo della Quercia Massimo D Ale-
ma Ma anche una disponibilità al confronto 
del presidente della Bicamerale De Mita In un 
forum» organizzato dall Unità a confronto tre 

protagonisti della battaglia per riformare la de
mocrazia italiana «L errore più grave - dice 
Scoppola - è aver escluso Segni dalla Bicame
rale Ma tra Parlamento e movimento referen
dario bisogna ricostruire un raccordo cordiale» 

ALBERTO LEISS ALLE PAGINE e e 7 

Scoperta in Usa 
una sostanza 
che blocca l'Aids? 
• • NEW YORK Un risultato 
che può aprire nuovi orizzonti 
ali i ricerca di una cura contro 
I Aids e stato ottenuto da un 
gruppo di ricercatori america 
ni Si tratta di un peptide de 
nominato Dp '07 Gli seien 
ziati mettono in guardia con 
irò ogni conclusione precipi 
tosa percht - ricordano - non 
si mpre quello che avviene 
nelle prove di laboratorio si ri 
pete anche nel corpi umano 
Non e è garanzia assoluta che 
si arrivi a un nuovo f trmaco e 
nel caso che ciò sia possibile 
u vorranno incora degli anni 
«Da questa idea potrebbe de 
nvare una medicina antivira 
le» dichiar i il dottor Dani Bo 
lognesi direttore del centro di 
ricerc i sull Aids della Duke 
University di Durham nella 
Carolina del Nord chi fa par 
te dell equipe impegnala in 
questa ricerca e della quale 
fanno parte inehe i dottori 

Thomas Matthews e Cari Wild 
La maggior parte dei farmaci 
attualmente in uso per coni 
battere I Aids compreso I Azt 
opera ali interno delle cellule 
malate interferendo con I en 
/ima usato dal virus per ripro 
dursi I rieercaton della Duke 
cercano il modo di disarmare 
il virus prima che aggredisca 
le cellule il Dp 107 che in so 
stanza è un frammento di prò 
teina imita una parte fonda 
men'ale del congegno di infe 
/ione dell Hiv In laboratorio il 
peptide è stalo mescolato con 
cellule umane e virus Hiv la 
sostanza ha impedito al virus 
di entrare nelle cellule sane e 
a quelle ammalate di uccidere 
quelle sane Lesperimento è 
stato ripetuto molte volle ot 
lenendo si mpre lo stesso ri 
sultato I risultati di Ila neerc ì 
verranno pubblicali nel nu 
mero di questa settimana di 
Procccclimtf. of the Naliona! 
aaidenn ofsaina 

L'Italia 
tifa 

per Bill 
Scusi lei è per Bush 

Clinton o Perot7» Le 
elezioni Usa simulate 
da direttori di quoti
diani e tv personaggi 
dello spettacolo e 
dello sport interroga
ti dall Unità Clinton 
< l'innovatore» piace 
ai più da Mieli a Fu-
nari dal calciatore 
Osio a Albertazzi Per 
il «rassicurante» Bush 
Venduti Montanelli e 
Bocca E Perot? Per 
lui tifa Vittorio Feltri 
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Si allarga a macchia d'olio l'inchiesta 
Cordova: «Stiamolavorando...» 

Logge segrete 
più di cento 
gli «avvisi» 
Prima una trentina poi alcune centinaia Gli avvisi di 
garanzia emessi dalla procura di Palmi nell ambito 
dell inchiesta su massoneria e criminalità sarebbero 
diventati nel corso della giornata di ieri una valanga 
La svolta sarebbe stata determinata anche dagli esiti 
delle perquisizioni nella sede genovese del «Grande 
oriente italiano» e nello studio e nell abitazione del 
«gran maestro» I avvocato Pietro Maria Muscolo 

ALDO VARANO 

• 1 ROMA Massoneria e cri 
mmalità gli avvisi di giranzia 
emessi dalla procura di Palmi 
sarebbero diventati centinaia 
Non ci sono per il momento 
conferme ufficiali - il silenzio 
degli inquirenti e to ta le- ma a 
quanto pare i destinatari sa 
rebbero in gran parte residenti 
nel Centro e nel Nord Italia in 
particolare in Piemonte Ligu 
ria e La/io Lo siesso Cordova 
del resto si limita a conferma 
re nel modo più generico pos 
sibile che «I indagine è avviata» 
e che «provvedimenti del gene 
re sono stati presi» A Genova 
intinto il giudice D Amalo ha 

perquisito la sede amministra 
liva del «Grande Oriente Italia 
no e la asa e lo studio del 
•gran maestro» della loggia gc 
novese I avvocato penalista 
Pietro Maria Muscolo Calabre 
se ma resdente da una trenti 
n<i d anni nel capoluogo ligu 
re interrogalo anni fa dalla 
magistratura a proposito del 
«golpe bianco» di Edgardo So 
gno La raffica di avvisi di ga 
ran/ia - o almeno una parte 
consistente di essa - sarebbe 
scaturita proprio dai risultati 
delle indagini ordinate da Cor 
dovainLiguna 
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Cresce la rabbia per i soccorsi a macchia di leopardo 

La Toscana è in ginocchio 
Scende il livello dell'Arno 

FABIO BARNI SUSANNA CRESSATI CCCILIA MELI A PAGINA 0 

ROBERTO BETTEGA 

Il Torino riapre 
la corsa allo scudetto 

• • Dovrei iprre questo mio 
colloquio con vsi con la sor 
presa del pareggio interno del 
Milan con un I orino oltretutto 
ridotto in dieci per un espili 
sione ma preferisco sottoli 
neare la situazione precaria di 
tre grandi Roma Napoli e Par 
ma Immaginavate che dopo 
otto giornale le tre sopradette 
sarebbero st ile sotto C ìglian 
Udinesi Brescia Genoa e Ala 
lant i Considerate possibili 
protagoniste per il titolo tneo 
iore si ntrov ino ora nella ^pia 
cevoleed intipatica situazione 
dilotlan perqu ilcosachenon 
conoscono la salve// ì e que 
sta non abitudine a "certi 
stress» potrebbe giocare un 
molo importante nel loro futu 
ro In primis i loro illenaton 
sopr multo Boskov e Ranieri 
riusciranno i placare soppor 
tare convincere una tifoseria 
delusi i disunenti! i9 Riuscì 
rumo a riposare convinzione 
i sereniti il inumo del oro 

gruppo' Saranno cosi abili e 
smaliziati da sviare polemiche 
distnbu/ioni di colpe tentativi 
di licenziamento' Perché ho 
considerato Scala più tranqml 
lo' Perché Pirma non é la 
grande metropoli affamala di 
risultati e poi i parmensi nin 
no ancora la chanclie di batte 
ri il Boavista e mantenersi in 
Coppa ter/o penso che fan/i 
riponga nel suo tecnico molta 
fiducia Ranieri invece con 11 
probabile eliminazione dal 
I Uefa potrebbe vedere squa 
gliarsi quel meraviglioso rap 
porto tra lui squadra e tifosi 
mi dispiacerebbe molto per 
che ritengo Ranieri un uomo 
positivo e pulito nonché un ot 
timo allenatore 

I orniamo a quanto ho Visio 
a loronto 1 granala di Mondo 
meo hanno interpretalo nella 
man era migliore questa sfid i 
il Milan non e m u riuscito ad 
csprunirc il suo enorme pò 
tm/iak li sui suprema 'i i 
tei me i Qui sto mi si di fi rro e 

fuoco per i rossoneri (Napoli 
Inter e Juve le prossime awer 
s ine) non in zia bene Prolun 
ga il record di imbattibilità si 
ma frena slanci ed entusiasmi 
f onlro un avversano cosi chiù 
so la forza e potenza di Gullit 
e Rnkaard sarebbero servite 
Ma sono infortunali pa/ienzi 
Chi invece pcteva risultare de 
cisivo questa volta se utili/za 
lo era Savia vie Ma Capello 
ha prelento 11 linearità tattica 
di Boban ali estro ingovemabi 
le di Savicevic ine ippando nel 
secondo 0 0 i onsecutivo Tilt 
t ivù una prestazione non 
convincente il cento percento 
non deve illudere chi dietro h i 
tiralo un respiro di sollievo Al 
ludo a Inter Juve e Sampdona 
che bene o male sono venule 
a e ipo delle rispettive avverai 
ne II e impionato insomrm 
ri nqu sii un margine di mie 
ri ssi ed ici i ndi in noi I alle 
sa per i prossimi grandi con 
fronti Inter - l impdona e Na 
poli Milan 

Ventimila in marcia 
contro mafiosi e corrotti 

«Riaccendiamo la speranza 
Sei ore di cammino sotto la pioggia, ventimi^ 
in marcia da Perugia ad Assisi Alla marcia, de
dicata quest anno alla battaglia contro la mafia 
e la corruzione hanno partecipato migliaia di 
giovani venuti da tutta Italia 
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Se si alzano 
nuovi Muri 

OTTAVIO CECCHI 

O gni qualvolta si parla di 
rigurgiti di razzismo o 

di rinnovati assalt evidenze 
nei confronti dei profughi <• 
degli immigrati clandestini 
e no in questa Europa in bili 
co tra benessere e crollo 
pire incredibile che si deb 
ba ricordare a noi stessi e 
agli altri che è caduto il Mu 
ro di Berlino C e qualcuno 
che fa il sordo che non vuo 
le tenere a mente che I anti 
co assetto di Yalta ha cedu 
to 

La Germania del cancel 
liere Kohl non sopporta più 
profughi Quanti saranno 
nei prossimi mesi nei pros 
simi anni ' In previsione del 
peggio il cancelliere invoca 
un emergenza che non pare 
trovi giustificazione in nes 
suna legge del suo paese e 
neppure nella Costituzione 
Se i profughi politici vengo 
no dall Europa orientale s 
chiudano le frontiere s 
frappongano schermi e filtri 
In altre parole si innalzi di 
nuovo un muro tra I Est e 
I Ovest 

Pare questa I intenzione 
oel cancelliere di quell ap 
prendista stregone che ha 
voluto la nunifica/ione e ora 
si trova a lare i conti con 
quanti giungono nella ncca 
Germania dall Oriente o Ja 
quel profondo Sud con il 
quale ha a che fare non solo 
la Germania ma anche I Ita 
ha anche la Francia msom 
ma I Europa intera che ar 
ranca verso la sua difficile 
unità Ad applaudire per pn 
mi la mossi del cancelliere 
saranno quei nzzisti che a 
Rostock e altrove in tempi 
recenti quando hanno pie 
chiato e ucciso si sono me 
ntati gli applausi dei razzisti 
che stavano a guardare II 
problema dei profughi e de 
gli immigrati é reale e molto 
grave Ma a che serve erigere 
muri in nome dell emergen 
/ a ' I muri pnma o poi croi 
lano e i problemi irrisolti si 
npresentano Vedi I Unione 
Sovietica vedi la ex Jugosla 
via 

L anello debole cosi pa 
re è la classe politica euro 
pea Non regge ali urto degli 
avvenimenti É radicata nel 
passato e non è capace di 
f ire i conti con un presente 
sempre più difficile Nessu 
no le ha chiesto di trasfor 
marsi in una pitonessa ca 
pace di leggere nel destino 

PAOLO SOLDINI 

dei popoli Ma di saper leg 
gere nel presente questo si 
tutti noi glielo abbiamo 
chiesto e glielo chiediamo 
Perché se continua a vivere 
e a operare come .e quel 
Muro non fosse cadu'O alle 
vera e nutrirà più di una ser 
pe nel propno seno i neo 
nazisti che scorrazzano nel 
le nostre contrade i fasci 
stelli che invocano 1 duce 
sotto il balcone di palazzo 
Venezia e gli antisemiti Che 
ci sono e sono moli come 
era già apparso eh aro ai più 
attenti Quando Tuli a Zevi 
dice di temere più dei na 
ziskin quei personaggi che 
stanno a guardare e stanno 
zitti perché non hann D il co 
raggio di applaudire ha ra 
gione Vedete che cesa ac 
cade da noi in questo paese 
ma'govemato ndotto a una 
sorta di accattonaggio inter 
no e in le t azionale da mez 
zo secolo di finte vacche 
grasse che ha visto al potere 
sempre le stesse facci I an 
tisemitismo nsorge e si fa 
intanto stnsciante in vista di 
tempi più favorevoli n a g a -
inaugurati da una legi" lazio 
ne di emergenza contro i 
profughi varata in Germania 
con I approvazione della 
maggioranza plaudente di 
Rostock e paesi circonvicini 

C è sempre qualcuno in 
cerca di vittime sacrficali 
Questa volta si è cominciato 
dai profughi e dagli mmi 
grati ma in seguito pò.-ebbe 
svolgersi nelle case » nei 
quartien che hanno gì. visto 
le deportazioni degli etirei È 
muti'e illudersi Se si esce di 
casa e si trova la scritta anti 
semita su un muro e i mani 
festini che ordinano agli 
ebrei di andar via dall Italia 
niente ci autonzza a stare al 
legn 

len la marcia per la pace 
da Perugia ad Assisi ha otte 
nulo un grande successo In 
Sicilia si è marciato neigior 
ni scorsi contro la mafia da 
Capaci a via d Amelio Lo 
stesso si è fatto a Milano II 
cardinale Martini ha detto 
che il bene comune e le soli 
danetà dipendono da noi 
La marcia d Perugia le ma 
nifestazioni contro la ma'ia 
le prese di posizione come 
quella del cardinale Martini 
sono segni buoni I.a via giù 
sta dunque e è in Italia e in 
buropa Per imboccarla no i 
e é bisogno né di legge d e 
mergenzanédi nuovi muri 
<rs*?«. *- s>*asK£?r 
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Interviste&Commenti Lunedì 
2 ntAcnibru 1R92 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

I cattolici e Martinazzoli 
GIULIA RODANO 

M igliaia di giovani, di uomini e 
di donne si sono messi in mar
cia in questi giorni, da Capaci 
a Palermo, da Perugia ad Assi-

.»»••-----•------_ si. Marciano in controtenden
za. Di fronte all'arroganza ap

parentemente invincibile della violenza ma
fiosa, all'esplosione di corporativismi e di 
egoismi, affermano, senza farsi fiaccare dallo 
spettacolo della disgregazione del vecchio si
stema politico, i valori e la pratica della soli
darietà, dell'impegno civile, della assunzione 
personale di responsabilità. E li affermano in
sieme, come si usa dire, laici e cattolici. Lavo
rano, costruiscono, elaborano insieme, quasi 
sempre lontano dai riflettori della politica-
spettacolo. Questi sanno, per esempio, che 
esiste una Conferenza dei presidenti delle as
sociazioni di volontariato che riunisce orga
nizzazioni e movimenti laici e cattolici? Con
vergenze inedite, considerate addirittura 
scandalose, si sono determinate nella batta
glia pacifista o nel movimento referendario. 

Forse non ce ne rendiamo conto, ma qui 
sta una delle speranze di rinascita della politi
ca italiana. Matura infatti un modo di fare po
litica in cui - come sempre si afferma, ma ra
ramente si pratica altrove - contano i conte
nuti, i valori condivisi e non le appartenenze. 
Le diverse ispirazioni e le diverse culture, libe
rate dalla gabbia della guerra Iredda, non 
perdono di valore, anzi ritrovano la vitalità e 
la produttività che avevano perduto. Proprio 
l'esperienza dei cattolici ne è testimonianza 
esemplare. Al contrario di quanto sembrava 
temere il cardinal Rumi, il venir meno della 
identilicazione dei credenti in una sola parte 
politica, la fine dell'unità politica dei cattolici, 
non ha certo prodotto l'insignificanza dei cat
tolici nella società. 

Dall'arcipelago dell'impegno sociale e civi
le dei cattolici sale oggi una domanda forte di 
politica, che è diventata però immediatamen

te domanda di riforma della politica, di resti
tuzione ad essa del valore originario di ricer
ca del bene comune. Ciò ha significato richie
sta di moralizzazione dei comportamenti dei 
singoli, di traslormazione delle regole eletto
rali, dei rapporti tra partiti e cittadini, rivendi
cazione di autonomia e soggettività della so
cietà civile. Come risponde il sistema politi
co? Il tema è quello posto con la nascita del 
Pds: la costruzione di soggetti politici, che su
perino ogni logica di appartenenza e ogni 
pretesa di autosufficienza, di uria sinistra de
mocratica in cui abbiano piena cittadinanza 
non solo i partiti rinnovati, ma anche le diver
se culture progressiste e le espressioni di una 
società civile ormai cresciuta e autonoma. 
Anche Martinazzoli è di fronte allo stesso no
do. La innaturale coartazione nella De tra 
cattolici conservatori e progressisti ha com
portalo la scelta di collocarsi al centro del si
stema politico, di cercare il consenso attra
verso il sostegno alla propria area, attraverso 
l'intreccio tra scambio clientelare e richiamo 
all'appartenenza religiosa. 

Il sistema della centralità della De è diven
tato anche il sistema dello strapotere dei par
titi, della questione morale. In modo simile a 
quanto avviene per la sinistra, la scelta sulle 
nuove regole della politica, sulla riforma elet
torale, diventa una vera e propria cartina di 
tornasole della nuova De. E in queste scelte 
che si verifica la volontà di recidere il legame 
tra appartenenza e scambio, di rinunciare al
l'uso di parte dell'ispirazione cristiana, alla 
pretesa di centralità. Questo sembra non 
comprendere Martinazzoli, nel momento in 
cui afferma che i cattolici in polìtica devono 
raccogliersi sotto le insegne di un unico parti
to. Andare oltre se stessi, rischiare il nuovo 
inizio: questa è la sfida che si propone anche 
al cattolicesimo democratico. Altrimenti il 
vecchio avrà la meglio e ucciderà il nuovo. 

Trieste, salviamo Città vecchia 
EDOARDO S ALZANO 

i piedi del colle di San Giusto c'è 
il quartiere medioevale di Trie
ste, costruito nei secoli sul trac
ciato della pili ai\tica Jeraeste.e, 
racchiuso da mura fino al 700. Si 
chiama ancor ogni -Cilt.ivec-

chia\ per distinguerlo dalla -Citta nuuva» rea
lizzata dagli Asburgo nel 18" secolo Gli sven
tramenti e le pesanti ncostruzioni degli anni 
Trenta non erano riusciti a cancellarne il tes
suto originano. Il progrediente degrado edili
zio, l'esodo delle attività originane e l'invasio
ne del traffico automobilistico ne guastano 
l'immagine. Ma resta, nonostante tutto, uno 
dei luoghi più cari alla memoria dei triestini 
(Saba dedicò a Cittavecchia una poesia), 
una delle testimonianze preziose della storia 
dellacittà. 

Nel 1987 il Comune, per poter accedere ai 
finanziamenti di una legge regionale, affidò 
al Consorzio di imprese edili triestine (per
ché a privati'' perche a imprese di costruzio
ne?) un «programma di riqualificazione urba
na». Ne approvò poche settimane dopo il 
contenuto adottando, con procedura d'ur
genza, un «piano di recupero». Dopo anni di 
esitazione, la Regione ha approvato il piano. 
In questi mesi il Comune ha rilasciato le con
cessioni edilizie, che traducono in progetti 
esecutivi le decisioni prese. Si è potuto com
prendere quale destino era riservato a Città 
vecchia. Vivaci sono esplose le proteste. Un 
comitato triestino, al quale aderiscono le as
sociazioni ambientaliste e gli abitanti del cen
tro storico, e numerose personalità della cul
tura nazionale, hanno promosso dibattiti e 
azioni mirate II «piano di recupero» non pia
ce. Perché7 

Il progetto prevede una radicale e dram
matica trasformazione di Cittavecchia Nel 
terzo centrale dell'area dovrebbe venire rea
lizzato un gigantesco parcheggio interrato, a 
due piani. Sulla superficie, al posto dell'anti
co tessuto urbano, svetteranno edifici moder
ni (degni delle più squallide periferie) per un 
volume pari a quasi 150mila metri-cubi: la 
metà circa della consistenza complessiva di 

Cittavecchia. Tre sarebbero soprattutto i risul
tati dell'operazione Lo stravolgimento com
pleto della parte più antica della città, il cui 
tessuto urbano e la cui struttura ediliza vep 
rebbero annullati clatle fhàsilccélmportazio-
ni di cemento armato La cancellazione im
pietosa delle uaue lesiclue della vua sociale 
che in essa si svolgeva, per sostituirla con le • 
funzioni genenche del «centro città», uguali a 
Stoccarda come a Birmingham, a Foggia co
me a Sesto San Giovanni. L'intasamento del
l'intero centro storico da parte delle automo
bili che affluirebbero nel parcheggio sotterra
neo, che sembra il vero motore dell'operazio
ne. 

Tutte le regole dell'urbanistica moderna 
sono violate. Da alcuni decenni si è inlatti im
parato che la conservazione dei tessuti urba
ni stonci, e della testimonianza di civiltà che 
essi costituiscono, esige la massima cura nel
la conservazione e nel ripristino sia del siste
ma di spazi che delle strutture edilizie sedi
mentati nel corso della stona- siano queste ul
time costituite da architetture «nobili», da de
corati palazzi, oppure dal coro della «edilizia 
di base», dell'edilizia «minore» delle case e 
delle botteghe della gente comune. E anche i 
bambini sanno, ormai, che per risolvere il 
problema del traffico occorre allontanare dai 
centri storici lutti i possibili «attrattori di traffi
co»: in primo luogo, quindi, i parcheggi inter
rati 

È davvero stravagante che un si sciagurato 
progetto sia passato indenne attraverso i vagli 
delle commissioni e degli uffici, che abbia 
avuto addirittura, a suo tempo, il parere favo
revole della Soprintendenza ai bene architet
tonici (ma il soprintendente non era forse 
quello slesso che difese il progetto per la di
struzione della Baia di Sistiana?) Oggi, l'ese
cuzione del progetto é temporaneamente so
spesa per consentire di verificare l'entità delle 
testimonianze archeologiche presenti nel sot
tosuolo. Non basta. Bisogna revocarlo, e so
stituirlo con un progetto che assuma quale 
suo obiettivo primario la salvaguardia delle 
testimonianze storiche e il ripristino di una vi
ta sociale ricca di qualità. 

Dopo i reportage 
dalle «curve» di Inter e Roma, 
lo scrittore Sandro Onofri 
racconta una domenica 
trascorsa allo stadio 
con i tifosi del Napoli, 
tra gente che esulta 
ma senza isterismi 

Al San Paolo 
ricordando Maradona 
• • Un giorno Maradona si 
recò all'agenzia della sua 
banca sul lungomare di Na
poli, per fare certe operazio
ni. Entrò salutato da tutti e 
andò dritto dritto nell'ufficio 
dot direttore. Dopo un po' 
che stava 11, ma erano passati 
veramente pochi minuti, si 

. scatenò^un putiferio che mi-
se In allarme tutte le persone 
prnsonti nell 'nponzn Hi pnn 
to in bianco si alzò una ba
raonda di sirene della poli
zia, di frenate a secco, di 
clacson, di grida. Il direttore, 
pensando a una rapina, si 
scaraventò fuori dal suo uffi
cio mentre Maradona, inter
detto, non sapeva che fare. 

Fra la tensione degli im
piegati e la paura dei clienti, 
entrò un ufficiale dei carabi
nieri, il quale parlottò breve
mente con il direttore e si di
resse anche lui verso l'ufficio 
dove il calciatore si - «„.-. 
era rinchiuso. «La 
consiglio, signor Ma
radona, di restare qui 
per un po' e di non 
uscire subito. Ci lasci 
il tempo di sciogliere 
la folla che si 6 crea
ta all'entrata, e di 
mandare via i tifosi >'.,* 
che la stanno aspettando». 

Nei sei anni di permanen
za al Napoli, sono state ben 
poche le volte che Maradona 
si 6 potuto fare una passeg
giata per la città. Ma nessuno 
più di lui l'ha conosciuta a 
(ondo. Anzi, i napoletani di
cono che Maradona era uno 
di loro, 'nu ddio napoletano 
Cresciuto in quelle baracche 
inchiodate su scarpate o in 
prati selvatici, formicolanti di 
panni stesi, che erano argen
tine ma avrebbero potuto es
sere benissimo partenopee, 
era arrivato ancora analfabe
ta, sapeva si e no leggere e 

scrivere perché gliel'avevano 
insegnato in Spagna, e subito 
era stato allevato e amato 
dalla città intera. 

È solo così, in quest'in
contro fatto di storie simili e 
di uguali amori, che può na
scere il dio di una città. L'a-.. suoi compagni per incon»8" 
more comune era per il pai- giarli a superare il momento 

SANDRO ONOFRI 

ce che dà nuova energia, 
La comunicazione fra Ma

radona e Napoli dura anco
ra, anche se ò successo tutto 
quello che ò successo. Oggi 
allo stadio tutti sanno che il 
campione ha telefonato ai 

! -in , !a L.toiia quella di una 
persona che la città sentiva 
di dover proteggere e, in 
qualche modo, aiutare. «Lui 
era come noi. Come ti posso 
spiegare? Il modo di parlare, 
il fatto che gli piaceva di 
pazziare, il fatto che giocava 
come piace a noi. E anche 
fisicamente era come noi. 
Sembrava un napoletano». Il 
rapporto di una città col dio 
del pallone non è come 
quello del pubblico con un 

Per i partenopei l'argentino 
era uno di loro, 

« 'nu ddio» napoletano 
«Gli piaceva pazziare 

giocava come piace a noi» 

divo del cinema. Il tifoso e il 
calciatore sono presenti in 
quello spazio antico che e 
l'arena, in un rito arcaico 
che si svolge in un circolo 
dove tutti danno le spalle al 
mondo e puntano lo sguar
do sullo stesso centro. E un 
rapporto fisico, vero. Sono 11, 
insieme, a esaltarsi e a inco
raggiarsi per il più inutile dei 
piaceri, un colpo di tacco, o 
un pallonetto, comunque un 
momento di genio. Il dio del 
pallone esalta lo spettatore 
con la sua classe, e l'esalta
zione gli ritorna con una vo-

dlilioie clic la squauta sia 
attraversando Non solo, ma 
sanno con chi ha parlato 
(con Ferrara, Zola e Galli) e 
cosa si sono detti. Sanno ciò 
che i giornali stessi non san
no. Qualcuno ha assistito al
la telefonata e l'ha racconta
ta a qualche amico, poi que
sto l'ha riferita a un altro e 
via di seguito, in un passapa
rola che a Napoli e velocissi
mo e formidabile. 

Sarà perché tutta la zona 
intorno al San Paolo, 
con quei palazzoni 
alti, troppo ricchi di 
marmo, e quei vialo-
ni dispersivi, non ha 
nulla che inviti a fer
marsi, fatto sta che i 
tifosi arrivano dai 
capolinea e imboc

cano dritti dritti i cancelli 
dello stadio. Si incontrano 
dentro, senza aspettare fuo
ri. Anch'io mi siedo, e mi 
metto a parlare con due ra
gazzi sorpresi dell'aggressi
vità dei tifosi romanisti. Uno 
dei due mi consiglia di non 
farmi riconoscere perché 
qualche testa calda, dice, 
sentendo il mio accento ro
mano potrebbe darmi fasti
dio, o addirittura picchiarmi 
Ma è una parola, qui, non 
farsi riconoscere. Non ò pos
sibile restare zitti. Chiunque 
si sieda vicino a me, o da

vanti o dietro, ha da chieder
mi qualcosa, vuole parlare. 
La partita si vede insieme, 
con tutti gli occhi puntati sul 
campo, stretti stretti e dritti 
in piedi, appoggiandosi al 
braccio del vicino per non 

1 -ca«.«M--*e«#i»binndo di con
tinuo pareri e battute sulla 
y a i a . v, e . i ' ' ' " m i c . i / M t 
ne totale e capillare per luna 
la curva. Non c'ò nessuno, 
come ho visto a Milano e a 
Roma, che se ne stia con le 
spalle rivolte al campo, at
tento solo a lanciare slogan. 
Nessuno. E non esiste un 
centro di tifosi, non c'ò orga
nizzazione. Qui tutta la cur
va e totalmente coinvolta, si 
solleva tutta insieme. C'ò sì 
un capotifoso, giù in basso, 
che ogni tanto si alza e incita 
a gridare. Ma giusto 
per dare il «la», senza 
bisogno di sgolarsi, 
e poi torna a voltarsi 
verso la partita 

C'è un luogo co
mune soprattutto 
che nu piace abbat
tere, quello che vuo- «, » v 

le il napoletano focoso e di
sordinato. È un pubblico 
perfettamente composto 
quello che ho intorno a me. 
Al goal di Fonscca, che pure 
è un goal che caccia via un 
incubo, arrivato dopo tre 
sconlitte consecutive della 
squadra, non ci sono le sce
ne festose, si, ma un po' iste
riche che ho visto negli altri 
stadi La gente ò felice, esul
ta, saltella, ma nessuno sì 
scatena, nessuno cade per 
terra. È una festa autentica, 
di persone che non cercano 
nient'altro che la festa, che 

Sugli spalti del San Paolo 
prima della partita 
Sotto, giovani tifosi 
abbracciano un 
ritratto di Maradona 

non hanno bisogno di avere 
nemici, non si sentono mi
nacciate e non hanno altre 
mete da raggiungere che 
non sia la festa stessa E que
sta c'ò. c'è dal momento in 
cui lo stadio si è riempito. 
Tanto basta per la gioia co
mune. Alla fine della gara, 
quando i giocatori sono già 
rientrati negli spogliatoi e sul 
( ,1'iipo <"• nni.isK) giusto 
qualche opi'ian > r un paio 
di fotografi che sistemano le 
loro macchine, i tifosi sono 
ancora tutti 11, a cantare in
sieme, in un coro bello. 

Si sa che qualcuno non 
dà alcuna importanza a 
queste manifesta/ioni, e 
qualcun altro vi vede anzi un 
segno di disimpegno socia
le, o di qualunquismo, o ad
dirittura di idiozia collettiva. 
Mao pur vero che la sempli-

«Con noi è rimasto il figlio 
palleggia e corre come il padre 

Quello ce lo cresciamo noi 
qui a Napoli. Non farà 

gli sbagli di Diego» 

cita e la gioia dello stare in
sieme e segno di salute di 
una civiltà Lo si vede quan
do viene a mancare La par
tecipazione di tante persone 
che si muovono all'interno 
di uno spazio limitato è un 
momento di intensa vita po
litica, lo non ho visto assolu
tamente nulla di aggressivo 
o di chiuso o di ossessiva
mente avverso - e dunque, 
di conseguenza, anche di 
bramosamente emulo Non 
ho visto un solo simbolo che 
possa far pensare a una ri
cerca di identità al di fuori 

della propria comunità. I 
giovani sono sereni, e so
prattutto sono curiosi. Han
no voglia di parlare, di chie
dere, di farsi raccontare. An
che con me, che sono roma
no e dunque, oggi, un avver
sano. Nessuno può dimenti
care che fuori di qui c'è una 
città che crolla, in mano a 
mascalzom'e camorristi. Ma 
grazie a Dio la citta vera tie
ni.', e comunica, si muove. 
Pasolini diceva, tanto tempo 
fa, che Napoli è l'ultimo vil
laggio rimasto in Italia. Forse 
lo si può dire ancora. È la 
speranza più forte per chi ha 
imparato, come noi, a non 
illudersi più sui cambiamen
ti a non scommettere a oc
chi chiusi sul nuovo e crede 
che nessun rinnovamento 
può essere tarlo vero e pro
fondo, se non parte da lon-

ir • ~ tano. se non si irro
bustisce della forza 
che viene da dentro 
la città, dalla sua 
anima più antica. 

Salutandoci, il si
gnore a fianco a me 
mi avverte, ripren-

* • -' derido il discorso in
terrotto all'inizio della parti
ta come se fosse cinque mi
nuti fa «E poi vedrete Ades
so dobbiamo solo aspettare 
Con noi è rimasto il figlio. 
Già si vede che ò come il pa
dre. Tocca il pallone, palleg
gia e corre proprio come 
Maradona. E quello ce lo 
cresciamo no , qui a Napoli. 
Non farà gli sbagli che ha 
fatto il padre». Gli altri tifosi 
intorno approvano. C'ò solo 
da aspettare che il piccolo 
Diego Smagra. figlio illegitti
mo del campione, cresca 
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%nLd 
nel Mondo . 

Il candidato democratico ora stacca Bush di 7 o 9 punti 
Sarebbe vicinissimo al quorum dei 270 voti elettorali 
grazie al vantaggio accumulato in sedici Stati dell'Unione 
All'uscita dalla chiesa di Cincinnati è rimasto afono 

Clinton bussa a Pennsylvania Avenue 
Riallunga il passo e i sondaggi lo proiettano alla Casa Bianca 
Alla vigilia del voto, Clinton nuovamente in volata 
solitaria verso la Casa Bianca Nel sondaggio conti
nuo Gailup lo stesso che qualche giorno fa aveva 
paurosamente ridimensionato il distacco da Bush 
ad appena 1 punto la distanza torna a 7 punti An
cora più improbabile una vittoria a sorpresa di Bush 
nel conteggio Stato per Stato gli ci vorrebbero a 
questo punto non uno ma almeno 15 miracoli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I C Q M U N D Q I N Z B E R Q 

• i NEW YORK Clinton 43% 
Bush 3 6 * Perot 15% dice I ulti 
mo «tracking poli» della Gal 
lup A poche ore dall apertura 
dei seggi Clinton toma a van 
tare un distacco d i 7 punti per 
centuali nello stesso sondag
gio "continuo» comisstonato 
dalla Cnn che qualche giorno 
fa aveva assottiglialo il suo 
vantaggio a 2 e poi ad 1 solo 
punto Altri sondaggi danno il 
candidato democrat ico anco-
ra p iù in vantaggio 9 punt i d i 
distacco gli atnbuisce quel lo 
pubblicato len dal «New York 
Times» con Clinton al 43% Bu 
sh al 3416 e Perot al 15% Ma la 
novità più significativa e che 
ora pecora nera dei sondaggi 
per il candidato democrat ico 
I unico che discordava da tutti 
gli altri dandolo praticamente 
alla pan toma quindi ad alli 
uearsi alla media Alla v ig l ia 
del voto il pronostico ridiventa 
insomma unanime Non si trat 

ta più d i lesta a testa risultato 
al fotofinish ma di volata soli 
tana verso il traguardo 

Era dal 1976 I anno del la 
vitto' ia d i Carter che t i r candì 
dato democratico non si trova 
va nel lo sprint finale in vantag 
gio E nemmeno allora con 
tanto vantaggio La certezza 
ovviamente si potrà avere solo 
dalle urne martedì notte Altre 
volte i pronostici dei maghi 
della demoscopia sono stati 
smentiti In America è passato 
alla stona il giornale che nel 
1948 sulla base dei sondaggi 
era andato in macchina tito 
landò a tutta pagina sulla vitto 
ria d i Dewey mentre vinceva 
Truman Ma e è da tener pre 
sente che da quell incidente 
del 48 in poi la Gailup non ha 
mai sbagliato nemmeno un e 
legione presidenziale Usa E 
che con I unica eccezione del 
1980 quando avevano solto 
valutato il distacco che Reagan 
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C'è il governatore 
sul distintivo 
di studenti e gay 

S A N D R A P E T R I Q N A N I 

B NEW YORK A N e w Y o r k c a p ta di entrare in un ristorante 
e incontrare Woody Alien seduto a un tavolo col maglione 
grigio con le maniche lunghe che gli coprono il palmo lo 
stesso che sfoggia nei fi lm Nessuno lo dis'urba nessun ne 
wyorchese fa mostra d i nconoscerlo Indiffernza disprezzo? 
No rispetto understatement La Grande Mela apapr t indiffe 
rente Un turista che non leggesse i giornali e non guardasse 
la tv diff icilmente si accorgerebbe in questa città del duel lo 
ali ult imo sangue in corso fra George Bush e Bill Clinton 

Manifesti elettorali volantini che sporcano i marciapiedi 
qui non si usano E i newyorchesi non hanno bisogno d i esi 
bire la loro passione polit ica Si godono il sole di un autunno 
strepitoso fra gli alberi verdi gialli rossi di Central Park fan 
no file interminabil i fuon dal Moma per vedere la megamo 
stra d i Matisse Per loro parlano i sondaggi I 70 V dei ne 
wyorchesi è per Clinton E non e è pericolo che cambino 
idea ali ult imo momento come e facile che succeda nel re 
sto degli States «Col cuore sono per Clinton» ha detto una 
elettnce del North Carolina r ispondendo ad una intervista 
televisiva «Ma so che voterò Bush perché di Bush sappiamo 
tutto e peggio di quel che ha fatto non può fare Clinton e 
un incognita troppo rischiosa» 

Di questi ragionamenti si al imenta il conservatorismo 
americano Ma New York non e conservatnee Un osservato 
re d eccezione Funo Colombo si sbilancia «Bush perderà 
perché il mondo cui fa riferimento é scomparso Sta perden 
d o e non sa perché Clinton è I uomo del rinnovamento» 
Queste cose la vasta folla multirazziale cittadina le sa È stata 
allenata ali atteggiamento liberal dal governatore del suo 
Stato Mano Cuomo cosi liberal da non poter aspirare alla 
presidenza Votare Clinton vuol d i r t riportare I asse della 
polit ica americana che con Reagan e Bush era progressiva 
mente slittato a destra verso I equi l ibr io d i un centro con 
forti aperture a sinistra Questo d icono i newyorchesi nei 
bar alns 'orante durante le feste che cominc iano presto e fi 
niscono entro le 1 ! d i sera perché il giorno dopo ci si sveglia 
«early» A dispetto dell apparente indifferenza quasi non si 
parla d altro 

E della preoccupazione che la campagna elettorale d i Bu 
sh tutta tesa a screditare 1 avversano stia facendo recupera 
re terreno al favorito presidente e della necessità d i una 
sterzata polit ica che difenda i meno abbienti che freni I im 
pressionante impoverimento della cutà Le sue mille luci 
che la trasformano in un immenso gioiello notturno le mter 
minabil i Limousine dai vetri schermati che scivolano lungo 
la perfetta perpendicolarità delle strade producono un ef 
fetto d i lusso ingannevole In realtà Manhattan sta divenlan 
d o sempre d i p iù un luogo ruvido e inospitale il cui centro 
luminoso fra il Moma e Bryant Park va restringendosi prò 
gressivamente soffocato dal l avanzare di penfene sudice e 
oppr iment i 

MiaRowen trentenne dal lavoro precario dice che voterà 
Cl inton «perché non e e nessun altro più a sinistra d i lui» Mia 
fa quel che può per sostenere il suo candidato porta un di 
stintivo «For Clinton» e partecipa alle manifestazioni Ma le 
manifestazioni a New York sono educati assembramenti in 
Madison o in Union Square in cui i poliziotti sono più nume 
rosi dei dimostranti Negli striscioni si legge I adesione degli 
studenti che di fendono il diritto ali istruzione dei gay che si 
stanno mobi l i tando massicciamente delle donne eh ' temo 
no se vince Bush di perdere le leggi (ascosamente conqui 
state 

•SI New York é per Clinton» conferma Balbirb ingh tassi 
sta indiano dal bel visto bronzeo sotto il turbante rosa 1 ui lo 
sa sente tanti discorsi Guarda divertito uno sparuto grup 
petto di sosteniton d i Perot altro candidato portano grandi 
orecchie d i plastica per ricordare quelle a sventoli- del loro 
favorito Ma non é certo Perot che preoccupa i newyorchesi 
Balbir non ha il permesso di votare È un cittadino di sene B 
munito solo di «grtencard» (propr io quella dell omon ino 
f i lm) St potesse e Oda domandar lo ' voterebbe Clinton 

avebbe dato a Carter i son 
daggi prc elettorali non solo 
hanno sempre imbroccato il ri 
sultato ma 1 hanno fatto con 
uno scarto che variava da 1 4 a 
1 7 punti nspetto ali esito eflet 
tivo un margine d i errore Sem 
pre contenuto entro il 2 u 

Meglio ancora che nelle per 
centuali del voto popolare 
Clinton si trova posizionato a 
vincere nell altra eonta quella 
dei «grandi voti» che Stato per 
Stato andranno tutti T chi ha la 
maggioranza loc i le Al posto 
di Bush con un posiziona 
mento del genere dei pezzi 
sulla scacchiera anche hsher 
o Spassky abbandonerebbero 
passando alla prossima parti 
ta Secondo I ult ima approfon 
dita panoramica compiuta d il 
Washington Post» Clinton è> 

nettamente in testa imprendi 
bile in 16 Stati e nel Districi o( 
Columbia che comprende il 
centro della capitale W ìshing 
ton Questi 16 Stati gli garanti 
scono 237 «grandi voti sulla 
maggioranza di 270 sufficiente 
a vincere In litri 15 Siati con 

un totale d i 112 «grandi voti in 
palio Clinton è più o meno m 
vantaggio anche se non im 
prendibi le II totale ta 339 
grandi voti Bush al contrario 
ha un vantaggio consistente 
solo in 9 Stati con un totale d i 
b8 grandi voti ed è in pareggio 
o leggermente in vantaggio in 
altri 10 Stati con un 131 grandi 
voti Se mantiene le sue posi 
zioni in tutti questi Stati cosa 
tutt altro che scon'ala può 
contare su un totale d i 199 voti 
elettorali Significa che per vm 
cere dovrebbe riuscire a strap 
pare ali avversano almeno altri 
71 grandi voti da una paniere 
d i 15 Stati in bi l ico che com 
prendono quell i in cui i due 
candidati si sono dati battaglia 
negli ultimi giorni compresi il 
Michigan il New Jersey il Wi 
seonsin e il Tennessee In teo 
ria potrebbe anche farcela ma 
in pratica vuol dire che dovreb 
be tirare la monetina in aria e 
riuscire ad indovinare se viene 
t< sta o croce per 15 volte di fi 
la La di 'f icoltà per lui e- che 
non gli basterebbe nemmeno 

un miracolo dovrebbe r.uscire 
a mettere insieme 15 diversi 
miracoli di fila 

Quanto a Perot a differenza 
di altri candidati Indipendenti 
nella stona delle elezioni Usa 
potrebbe anche riuscire a 
strappare il secondo posto in 
diversi Stati in cui in testa é Bu 
sh o Perot ma potrebbe finire 
col restare totalmente a secco 
di «grandi voti» che in ciascuno 
Stato vanno tutti a chi è primo 
Con la sola possibile eccezio 
ne degli 8 grandi voti in palio 
nel Colorado 

Tra 15«pundit» santoni del 
la politologia interrogati dal 
«Washington Post solo tre si 
azzardano a pronosticare una 
vittoria di Bush per il rotto della 
cuffia con una maggioranza 
sottilissima rispettivamente di 
18 22 e 16 grandi voti Due dei 
tre noblesse oblige sono 
esponenti d< Il ultra dest r i re 
pubblicana Tutti gli altri pre 
vedono una vittoria Clinton 
com margini assai più ampi 
d a 3 8 a l 3 0 g r a n d i v o t i 

Un soprass uto il vostro ero 

nista aveva avuto ieri quando 
I Ap aveva trasmesso i pr imi ri 
sultati dello scrutinio in 20T 
dei seggi Clinton 6 423 566 vo 
ti il 52% vincente in 32 Stati e 
nel Distnct of Columbia con un 
totale d i 420 grandi voti Bush 
5 615 351 voti il 45*' vincente 
in IO Stati con un totale d i 73 
grandi voti Perot 373 805 voti 
il 3 u pr imo in un solo Stato il 
Colorado con 8 grandi voti 
«Era solo un test sa alcuni no 
stri cl ienti per preparare le ta 
belline ci avevano chiesto d i 
mettere delle cifre anziché 0 o 
dei puntini ci hanno spiegato 
quando li abbiamo chiamati 
per chiarimenti Cifre arbitrane 
ovviamente Ma anche questa 
arbitanetà serve a dare un idea 
delle aspettative 

Ieri nei comizi Bush aveva 
continuato a martellare sul te 
ma dell «inaffidabilità» d i G in 
ton dicendosi sicuro che il vo 
lo smentirà i sondaggi «Credo 
che vincerò Mi senio fiducioso 
della vittoria Sento che i son 
daggi sono totalmente fuori ti 
ro ha ribadito in un intervista 

alla Cnn Clinton invece non ò 
riuscito a parlare perché ha 
perso la VCK e «Va male vede 
te come va male» si è l imitato 
a sussurrare scherzando con 
un filo d i voce rauca al micro 
fono suscitando una clamore 
sa risata puma di passare la 
pa ra l i alla moglie Hillary sotto 
una tempesta di neve a Cincin 
nati nell Ohio 

Il suo pioblema a questo 
punto semmai quel lo del man 
dato che gli potrà venire dal la 
urne Per vincere gli basta an 
che solo il 'ìDA) del voto espres 
so in un si .tema in cui tradì 
zionalmentc soio più della me 
tà d i chi h i I età per votare si 
presenta effettivamente alle ur 
ne Unavo ' l i o .e t to i l p res iden 
te ha pieni poteri qualnque sia 
il margine con cui ha vinto Ma 
e è c h i anticipa che nel caso d i 
una vittoria < on margini nstret 
ti Clinton avrebbe il problema 
di avere una m a n d i l o per il 
cambiamel i o ma non un 
mandato preciso sul program 
ma e le direzioni in cui Cam 
biare Era successo anche a 
Kennedy nel 60 

Il voto Usa nelle elezioni passate 
Vincitori in ogni stato*, totali nazionali d i volo popolare 

•mar MEBM Jlmmy Cariar 
Gerald Ford 

40,830,763 
39 147.793 

M K H f R o n a l d Reagan 
Walter Mondale 

54 281,856 
37 457 215 

Ronald Reagan 43 904 153 
J i m m y Carter 35 483 883 
John Anderson 5 720 060 

rnmw George Bush Michael Dukakls 
48 881 221 
41 805 422 

' Districi o' Columbia ha volato Omooratico In tuli» I» dazioni 

H Democratici 

EZD Repubblicani 

I due candidati prima di una sfida tv l due grafici della pagina sono da 
borati daila «Publishing & Grafica s r I > 

I candidati al Congresso non si risparmiano accuse al veleno di dubbio gusto 

Dietro le quinte s'azzuffano le comparse 
«Non votate quel cadavere del mio rivale» 
In prossimità dell arrivo Bush getta alle ortiche il 
suo presidenziale aplomb e definisce bozos pa
gliacci Clinton e Gore Un insulto che è poca cosa 
se confrontato alla media dei giochi sporchi che di 
norma si consumano nel corso di una campagna 
Dietro le quinte d una corsa presidenziale inusual-
mente «pulita deputati e senatori vanno trucemen 
te scannandosi senza risparmiare donne e bambini 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

P B N t W YORK «Notiziario 
della sera Ecco a voi a poche 
ore dal voto i risultali degli ul 
l imi sondaggi Pigliacelo ' l i 
percento Bugiardo 38 e nsuc 
ehia voti perduti l ' i Mai se 
eondo la maggioranza degli 
esperti gli elettori americani si 
sono t rovi t i di fronte ad una 
tanto ampia e qu ìlificala pos 
sib i l i t i di scelta È con queste 
parole che sabato notte se-
aperto uno dei più seguiti tra i 
«tclcgiorn i l i americani 

Possibile' Possibile Anche 
se a o n o r d e l v e r o e lorse una 
eterodossa forzatur i definire 
«telegiornale il Wukind Ip 
dateLon cui qui gli impernienti 
vil lani d t l Sulurday Snìhl LIIK 
r iempiono uno degli spaz k I 
la propri i trasmissione s it in 
ea Ma si consideri autenl ieoo 
posticelo questo notizi ino te 
l ivisivo una tosa rest i eerta 
\ anchorman Kevin Ncalari I n 
costruito la sua b i l tu ta su fatti 
di cronaca indiscutibi'mcntc 

provati Ovvero altro non ha 
fatto che sostituire ai nomi 
magrafici dei tre cand id i t i i 
più recenti tra i molti insulti 
che Clinton Bush e Pi rot sono 
andati freneticami nte e u n i 
mente scambiandosi in questo 
acceso finale d i campagn i 

A cominciare - fedele ad 
u n i tradizione che lo vuok in 
crescendo di volgarità nell ap 
p ross ima l i della linea d arrivo 

era stato il presidente in cari 
ea t li cronache ci d icono co 
me ' g l i abbia n sequenza 
sbeffeggiato le p issioru ecolo 
giche di Albert Gore d i f i u i n 
do lo Ozvnunan uomo ozono 
tome ibbia quindi proseguito 
chiamando bozos p ig l i icei 
entrambi i component i del Ut 
kvl rivale e come ibbi i mime 
sarcasticamente affermato di 
preknre in tema di politica in 
tcrnazionalc consigli dell JI 
su i eagnolina Millic a quelli di 
Bill C l inton I osservazione 
h i «obbiettivamente n i t r i to 

fscvin Ne i lon - 0 stata definita 
insultante in campo democra 
tico È noto infatti che non di 
po l i t i c i internazionale m i di 
politica econom ic i si si i o< 
cupat i Millie durante i quattro 
anni dell Amministrazione Bu 
sh 

Quest i caduta di stile presi 
denziale ( ra come s e eletto 
largami nte prevista E confer 
ina quanto serio fosse Bush ai 
lorche - mesi fa - c o m u n i c o al 
mondo la sua ferm ì intenzio 
ne di fare tutto ciò che fosse 
necessario per essere rieletto 
Ma nonostante quest 11 npen 
nata finale un fatto resta la 
campagn i che sta per ehm 
dersi e una tra le più «pulite -
o meno spo rche -che la stona 
ricordi Non per altro 1 d e l l o 
r i t o ha ( i l i o fin dall inizio chia 
ramentc e rancorosamente 
comprendere d avere in testa 
una ed una sola cosa - I eco 
norma - rapidamente spun 
t indo tutte le armi scssual 
scandalistico c a n i l i riali che i 
< inclidati and iv mo i la i rc 
m in te i l f i l i ndo Su che p u r i 
troi ire tr icci profonde dell i 
tradizione occorre oggi lascia 
re la ribalta pnncipak per ad 
dentrarsi nei gironi infernali 
della «campagli i minore do 
ve deputati e senatori si con 
te ndono seggi a colpi di se mi 
lami 

Molte sono le storie i s e m 
pi in chi si vanno consuman 

do in questi periferici campi di 
battaglia A New York il demo 
cratico Bob Abrams ed il re 
pubblic ino Al D A m i l o (uno 
dei polit ici più inquisiti d Ame 
ne a) hanno probabilmente 
già polverizzalo ogni record in 
materia di scambio d epitteti 11 
pr imo usando a sproposito il 
termine «fascista» hd il secon 
do inalberandosi per quello 
t he sigmfic ìtivamente consi 
derav i non un insulto polit ico 
in ì un ethmc s/ivr una indebita 
ri ferenza alle sue ongini Italia 
ne In North Carolina il repub 
blicano Laud i Faircloth ha fat 
0 di meglio mascherando d i 

e iva Ile re se hi auguri il suo at 
tacco al rivale democratico È 
accaduto quando Tcrry San 
t irf (70 ann i ) estatoncovera 
lo in ospedale per il ncambio 
d una va lvo l i cardiaca T i sto 
del messaggio televisivo per 
1 avversario «Mi auguro che un 
simile difficile momento che 
mette in pencolo la sua vita 
possa presto passare t che 
I i r r v Sanford possa rapida 
menlc e completamente ri 
mettersi Testo (nas iosto) 
del messaggio per gli elettori 
•Non votate per un cadavere» 

Ma la vicenda più edificante 
- tal l io edificante da esporre in 
prima ( i h donne e bambini -
resi i probabilmente quella 
eh i in Georgia vede coinvolt i 
Newt Giugni li ( t a p o d e l g r u p 
pò pu l imen ta re rcpubbln i 
no noni he stagionata volpe 

del «gioco spcreo ) e lo sfida.! 
te democratic o Tony Center 
Accusa d i Gingrich a Center 
«Come avvocato divorzista pur 
di riscuotere la tua parcella 
non hai e r t i l o a prvaie due 
bambini uno di quattro ed 
uno d i due anni del l assegno 
di soslentamento» Risposta di 
Center «Dici .iene tu che hai 
f i l io iverc le t arte del divorzio 
a tua moglie i giorno in cui s è 
ope ra t i per un cancro i l se 
no Ult imo splendido capito 
lo della telenovela la figlia di 
Gingnch che in uno spot pub 
blieitano racconta quale buon 
padre sia stato per lei I ineffa 
bile Newt 

Bisogna riconoscere che se 
comparato i questo pur in 
completissimo florilegio d i ca 
si il comport imento di Bush 
Clinton e Perot 6 stalo - anche 
in qu i sto aspro finale - degno 
d una compagnia d educande 
Durerà f ino alla f in i ' Forse si 
sebbene dalli miserie della 
penfena veng i un mequivoca 
bi l i ì imnommento la mala 
bestia della po l i t ic i sporca e 
soltanto assopita e come t i 
st imoniano i più ri centi furori 
di Bush - è pronta a risvegliarsi 
in ogni momento Anche per 
questo quattro anni la un 
giornalista si i hit se «Quanto 
in basso deve scendere un uo 
mo pi r diventare pn sidenti 
degli Stati l niti'» Una doman 
d i che i v i d i nti m in te non 
p i rso valor i 
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Elezioni USA: i votanti 
Di tutti i nordamericani avonti dtntlu al voto, solo chi si 
è registrato si reca alle urne Secondo le ultime stime 
i votanti si dividono in questo modo 
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Reagan sul p iede d i g u e r r a . Ha atteso la campana dell ulti 
m o round per correre in difesa del «povero Georuc E. l h ì 
fatto con il tradizionale «stile Reagan» L e x presidente nella 
giornata d i Hal loween ha ironizzato sul duo Cl inton Gore 
def inendol i due «fantasmi in maschera» «Si sono m ischer iti 
come nuovi democrat ic i ma sotto quei grandi cos 'ami d e 
tro quelle maschere si cela una copp ia di tassa e -.pendi 
ha esclamato il «grande comunicatore» 

S a d d a m festeggia la sconf i t ta d i Busn. Tra una f i l ippica e 
I altra contro Bill Cl inton George Bush ha trovato il temp i 
anche per il suo vecchio implacabi le nemico Saddam Hus 
sein II dittatore racheno annuncia mega festeggiami nti pi -
la vittoria d i Cl inton con 500 mi la persone per le stradi d 
Baghdad ' Immed ia ta la risposta del l attuale presidente im 
pegnato in un comiz io a Chippewa F-alls nel Wisc jnsm (• 
megl io che congel ino le celebrazioni perchè io non perde 
rò» 

Q u e l l ' - l n d i g e s t i o n c d i a e r o p l a n l n l . Gli aeroplanini son 
divenuti mol to d i moda per i comiz i del le presiden u l i 92 
Per esporre striscioni di f fondere migl iaia d i vr i mt in i M i i n 
che per la cont ropropaganda II part i to d e m o c r i t u o c i m i . 
già scruto ne ha mandato ieri matt ina uno a ronzan s o p r i il 
presidente in carica che a Burl ington nel Wisconsin air 
gava la folla «L Irangate non ti dà tregua» si leggeva sullo 
striscione d i coda Al t ro comiz io altro aerop lamno Stavolta 
a noleggiarlo sono stati i repubbl icani che h a r n o ac comp i 
gnato il comiz io «bomba» del duo Reagan Backer i il depu 
tato arciconservatore) con un b imotore che volleggiav i <> 
pra le loro teste con in coda una striscia su e si inneggi i v i 
al predecessore d i Bush 

Perot: «Scordatevi le m i e car te l le cl lniche». Fini -ce sull i 
difensiva la campagna d i Ross Pere' il mi l iardar io indipen 
dente si rif iuta infatti d i dare in pasto ai famelici» mas n e d t 
tutte le sue cartel le c l in iche c o m e hanno fatto Bush e Cl inton 
i e niprov i d i I loro buon st i to di s i lute fisic i t n t ni i l i 

Un portavoce della campagna elettorale di Perol Sha r j i 
Ho lman ha spiegato che «Ross the boss r o n vuote t) 
gliere 1 attenzione dai grossi prob lemi sul tappeto qu ino i 
non divulgherà dat i sulla sua salu'e Comunque sia il p o r t i 
voce ha assicurato che Perot è in ot t ima forma Sara ma pei 
sottrarre i voti c i si può attaccare a tutto anche alle cartelle 
c l in iche 

11 mis te ro de l «fascicolo-Clinton». Al t ro giro altro TI iste ro 
sul passato del candidato democrat ico Dal fase co lo «I! Il 
Clinton» del l università d Arkansas sui «reserve officer t r u 
ning corps» sono spanti alcuni document i pre lev i t i e di 
strutti nel 1974 da due col laborator i del l avversano ± Geor 
gè Bush A «sparare la notizia stavolta e il W^shir - o n Ti 
mes II giornale cita due persone che conferm ino la sp in 
zione dei document i legati alla famosa polemica su c o m i 
Cl inton è riuscito a evitare 'a leva mil i tare scamp indo i r s 
alla guerra del Vietnam Un portavoce democrat ico h i ri 
spinto I accusa mentre i repubbl icani hanno chiesto un i 
«piena spiegazione» Al la prossima puntata 

I l t r ionfo d e i «sound bites». Le reti televisive americane h in 
no perso la guerra dei «sound bites» Questo e il p n m o n 
sponso del le presidenziali 92 Ammaestrate dalle ea t t iu 
esperienze del passato avevano promesso q u e s t i ' o l l a di 
non mandare in onda estratti di discorsi ultra brevi v o n g 
giando cosi i candidat i da l l uso ossessivo del le fr isi slogan 
La Cbs si era data addir i t tura un «minimo» d i 20 secondi Ma 
non e è stato niente da fare II «Center for media ad pabbl < 
o.'iairs» d i Washington ha nve la toche nella campagi i 1 W2 
il f rammento televisivo med io dei comiz i dei e ind id iti è s a 
to d i 8 5 secondi Quattro ann i fa era stato d i 8 9 secondi II 
«sound bites ha tr ionfato ancora 

Le a l le rg ie de l b ig DIVISI dal la po i tica Bush e Clint i n si n 
unit i dal le allergie e dal le letture II presidente es i l le rgno i lu 
punture d i inse'ti Cl inton è vi t t ima del pol l ine e dei e s t i re 
alla larga dal c ioccolato e dal la birra Della sene -lu't J il r ri 
sidente minuto per minuto» Bush ha appena I mio d i leggi 
re «The last lion» (una biogratia d i Churchi l l ) lo stesso l ibr i 
che tempo fa ha entusiasmato Clinton E Ross Pi r o f Lui n in 
ha niente né allergie né letture Comunque non tutti e 
perduto anche per «Paperone Ross, il person ìggio s torno 
preferito è Winston Churchi l l Insomma la stona non g i e-
i stranea 

L u n e d i 
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Al presidente uscente 
vanno le simpatie di Venditti 
di Montanelli e Bocca 
E Ross Perot piace a Feltri 
Gli altri interpellati 
convinti o perplessi sono 
col candidato democratico 
Parlano sette direttori 
di quotidiani e tg 

George Bush e Bill Clinton ritratti nelle ultime ore 
di campagna presidenziale 
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Bush e Clinton per me pari non sono 
Giornalisti, sportivi, artisti infilano la loro scheda nell'urna 
PAOLO MIELI 
dircnori/ del -Corriere della sera • 
Voterei Clintor senza esitazioni. Non tanto 
per il giudizio sui trascorsi dodici anni di pre
sidenza repubblicana, prima con Reagan poi 
con Bush, ma perchè il mondo dall'89 ad og
gi è profondaniento cambiato, Sarebbe giu
sto che anche dagli Usa arrivasse un segnale 
di forte disconinuità. Detto questo, mi sem
bra che la vittoria di Clinton sia data troppo 
per scontata. Anche i sondaggi più recenti ci 
invitano ad una maggiore prudenza. Eviterei, 
insomma, di creare un clima di eccessiva eu
foria che poi potrebbe trasformarsi in cupa 
depressione, anche questa imrr.otivata. Per
chè, se è importante il segnale di controten
denza insito ne Ila vittoria di Clinton, una nuo
va presidenza 3ush non significherebbe il ri
torno agli anni bui della guerra fredda. Piutto
sto sarebbe un fatto da interpretare. 

GIORGIO BOCCA 
giornalista 
Il mio voto va n Bush. Clinton mi sembra un 
Kennedy rigonfiato, un ometto casuale. Bush 
non è stato un cattivo presidente. Soprattutto 
in politica estera. E visto che per noi conta 
più la politica estera degli Usa che quella in
terna, vo'o Bush. 

PAOLO LIGU ORI 
direttore del •!,' Giorno • 
Voto Clinton senza riserva, entrerei nel suo 
comitato elettorale. Lo voto per tre ragioni. La 
prima è di carattere intemazionale: nel mon
do è cambiato tutto. Scomparso uno dei tra
dizionali poli della guerra fredda mi sembre
rebbe giusto un mutamento anche nell'altro 
campo. Clinton, sotto questo aspetto, garanti
sce più dei repubblicani perchè ha un profilo 
basso in po'.itica estera. Anche l'Europa 
avrebbe qualcosa da guadagnare da questo 
cambio delia guardia. La seconda ragione 
prò Clinton: un paese come l'America ha bi
sogno di ripensarsi se vuole avere una funzio
ne diversa da quella di gendarme del mondo. 
Li» terza ragione è più futile. Voto Clinton per
chè è l'emblema della carica dei quaranten
ni. L'ho visto in televisione, è un mio coeta
neo. Mi ha convinto. Bush è logoro e stanco. 
Clinton, invece, mi sembra un nuovo Kenne
dy. 

VITTORIO FELTRI 
direttore dell '-Indipendente-
So poco di politica estera. Penso che darei il 
mio voto a Perot. Non per convinzione politi
ca ma per provocazione. Per vedere gli Usa 
scioccati, costretti a fare i conti con i piccoli 
fatti della realtà quotidiana che spesso la 
grande politica scorda, lo invece penso che 
la politica debba innanzitutto occuparsi della 
vita della gente. Insomma, voto Perot anche 
se non del tuttoconvnto. 

BRUNO VESPA 
direttore del Tg I 
Voto Clinton con qualche riserva. La politica 
sociale di Bush mi sembra troppo conserva
trice. Anche Clinton, nel complesso, non ha 
dato segnali di grande affidabilità. Non è po
co per un futuro presidente che, se eletto, di
venterebbe.' l'uomo più potente del mondo. 
Voterei istintivamente Clinton ma capisco gli 
indecisi, quelli che sceglieranno solo all'ulti
mo, nel segreto dell'urna, 

ENRICO MENTANA 
direttore del tg5 
Voto Clinton perchè, dopo dodici anni di po
litica di grande potenza, gli Stati Uniti hanno 
bisogno di sviluppare una forte azione socia
le al loro interno. 11 paese che ha vinto la bat
taglia mondiale lischia di perdere la guerra 
civile. Lina guerra che si chiama nuove pover
tà e tante altre cose, inutili da elencare qui 
ina che tutti conosciamo. Il paese che è stato 
il gendarme del mondo deve sapersi ricorda-
re anche dei propri problemi interni. C'è bi
sogno di un punto di vista prospettico sul civi
le che Bush non ha. Temo però, controcor
rente, che vinca Bush 

ENZO BIAG1 
giornalista 
Si.i con i democratici per un'innata simpatia 
!«r quelle idee. In fondo hanno portato tante 
cos< buone all'America. 

Indro Montanelli e (accanto) Sergio Zavoli 

ALBERTO CAVALLARI 
giornalista 
Se fossi un cittadino statunitense starei atten
to ai problemi interni. Non voterei Bush per
chè il suo bilancio, in questo campo, è forte
mente passivo. Sceglierei Clinton ma senza 
entusiasmo, perchè non ci sono altre alterna
tive. Fino ad ora il candidato democratico 
non ha dato grandi prove di se. riè garanzie di 
saper risolvere i problemi di declino interno 
degli Stati Uniti che richiedono un profondo 
riordino dell'economia. Il suo passato non è 
molto brillante, non si capisce esattamente 
cosa voglia ne è riuscito a chiarirlo in campa
gna elettorale. 

INDRO MONTANELLI 
direttore del -Giornale-
Il mio voto va a Bush non perchè abbia una 
grande opinione di lui ma perchè ne ho una 
pessima di Clinton. Tra due mali preferisco 
scegliere quello che già conosco. Clinton non 
mi ha persuaso; né guardandolo né sentendo 
i suoi discorsi. Bush almeno so chi è, ne co
nosco anche i limiti e le deplorevoli manche
volezza. E poi lo voto perchè sono un conser
vatore. 

SERGIO ZAVOLI 
giornalista 
Se considero quello che passa il convento, 
voterei Clinton. Bush, in un paese che affron
ta le nuove povertà, è trascinato dalla sua po
litica di conservazione del benessere, dove 
c'è. Clinton è invece alla ricerca di quote di 
benessere, dove non c'è. Il primo aggiorna i 
suoi argomenti prendendoli dal repertorio 
classico dell'economia capitalista, di gelida 
ispirazione econometrica, il secondo cerca 
spazi per un'economia che si confronti col 
sociale, cioè con la vera misura della ricchez
za di un paese. E poi Clinton sa cos'è una 
cooperativa, e Bush non scenderebbe mai a 
quei livello! 

EZIO MAURO 
direttore della -Stampa-
Sentimentalmente voterei Clinton perchè ho 
sempre scelto i democratici, razionalmente 
penso che Bush sia un presidente collaudato 
alla guida dell'amministrazione, che ha lavo
rato molto per la distensione. Per la prima 
volta non mi sentirei sconfitto se vincesse un 
repubblicano anche se il mio voto andrebbe 
a Clinton. 

FRANCESCO ALBERONI 
sociologo 
Scelgo Clinton. La politica di Reagan e Bush, 
anche se ha avuto degli indubbi vantaggi, ha 
abbandonato a se stesse le classi sociali me
no privilegiate, prive di qualsiasi assistenza 
sanitaria, con livelli di vera povertà. Ho l'im
pressione che Bush non sia seriamente in
tenzionato a mettere mano a questi proble
mi. Tanto meno Perot. Per questo voterei 
Clinton convinto di votarlo. 

GIANNI BUGNO 
campione mondiale di ciclismo 
Non sono proprio un esperto di politica in
ternazionale. Su tre candidati ne sceglierei 
due: Bush, da parte sua, ha fatto delle buone 
cose nei rapporti con l'estero. In politica in
terna chi lo sa, bisognerebbe vivere in Ame
rica. Clinton invece sarebbe una buona al
ternativa, soprattutto sui temi interni. Ma poi 
i candidati mantengono le promesse che 
fanno? Mah, a giudicare da quanto succede 
in Italia è difficile dirlo. 

VINCENZO MAENZA 
campione olimpico di lotta greco romana 
Secondo me Bush è il presidente giusto per 
l'America. Finora ha lavorato molto bene sia 
in politica internazionale che in quella inter
na. Sceglierei di confermarlo alla Casa Bian
ca. 

MARCO OSIO 
capitano del Parma 
Sia chiaro che di politica me ne intendo po
co. Sinceramente visto che gli americani, al
meno stando ai sondaggi, sembrano propen
dere per Clinton, perchè cercano un cambia
mento nella direzione politica, mi accodo. 
Voterei per il candidato democratico. 

JUUOVELASCO 
allenatore della nazionale di pallavolo 
Non è facile scegliere. Forse Clinton. Non ho 
mai condiviso la politica reaganiana perchè 
ha prodotto troppi poveri in America, per 
non parlare del resto de] mondo. Ora serve 
una revisione della politica sociale e i demo
cratici, almeno a parole, la promettono. 

Marco Oslo e (a sinistra) Vincenzo Maenza 
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Aroldo Tten 
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Oreste Lionello 

Lina 
Wertmuller 
e(sopra) 
Gianfranco 
Funan 

ANDREA DE CARLO 
scrittore 
Mi sembra che Bill Clinton sia un passo avanti 
rispetto agli altri candidati. George Bush lo 
detesto, Ross Perot è folcloristico, mi appare 
cialtronesco. Clinton, invece, è un personag
gio positivo e nuovo, che può cambiare in 
meglio sia la politica internazionale degli Sta
ti Uniti sia quella interna americana. 

MARGHERITA HACK 
astrofisica 
Tra i tre candidati in ballo il meno peggio è 
Clinton. Almeno a parole sembra che gli stia
no a cuore gli strati più deboli della società 
americana e mostra inieresse anche alla que
stione dell'aborto, un tema decisivo per la 
condizione delle donne. 

GIORGIO ALBERTAZZI 
attore 
Bill Clinton non rappresenta più la «new left», 
la nuova sinistra americana, ma rappresenta 
per Io meno la sinistra. Certo nell'ottica ame
ricana dove non ci sono socialisti veri ma è ' 
molto radicata la cultura progressista. Devo 
aggiungere che Clinton ha un certo fascino 
kennediano, quello della politica della «ma
no tesa», al quale sono molto sensibile. Dal
l'altra parte della barricata George Bush è 
portatore degli interessi dei ceti imprendito
riali. Ross Perot. poi, mi è cordialmente anti
patico, addirittura odioso. 

GIANFRANCO FUNARI 
conduttore televisivo 
Non voterei né Bush né quel Perot, quello con 
i soldi. Sceglierei Clinton, anche perchè mi fi
do di chi lìa avuto un'amante. Al di là della 
battuta, Bush è un uomo legato a una guerra, 
e poi ha tanti problemi, anche di salute cre
do, il candidato democratico rappresenta l'a
ria nuova e c'è anche bisogno di cambiare. 
Anche in Italia, e si devono sbrigare. Quando 
un paese si rinnova, nella politica ma anche 
nella musica, per fare un esempio, spinge an
che gli altri a cambiare. 

ORESTE LIONELLO 
attore 
Chi sceglierei tra quei tre? Non riesco a deci
dere. Ho problemi perfino a volare in Italia. E 
poi per me l'America rappresenta ancora l'o
ra d'aria dei detenuti. SI, l'America mi sem
brerà sempre il cortile di un carcere finché 
non restituiranno il paese agli indigeni. Mi in
teresserebbe di più partecipare alla scelta del 
capo di una tribù del Canada o del Messico. 
Antropologicamente gli Stati Uniti, per me. 
non vantano ancora individui culturali. 

ANTONELLO VENDITTI 
cantautore 
Via satellite sto seguendo molto bene Scam
pagna elettorale per la Casa Bianca. Mi *criu 
reso conto che i candidati propongono di 
scorsi ad hoc per ogni realtà federale che toc
cano nei viaggi, il registro cambia appena 
scendono alla stazione di questo o quello sta
to. Clinton ha la faccia giusta, giovane sorri
dente, il viso in cui agli americani piace rico
noscersi. Piace molto anche alle donne per
chè non solo sulla questione dell'aborto le ha 
rese di nuovo protagoniste. Da ragazzo poi 
sono stato un kennediano. Dovrei preferire i 
democratici... eppure voterei Bush. Dal punto 
di vista dell'europeo sceglierei il garante della 
staticità dell'America, magari «grigio» ma che 
offra maggiori garanzie. 

AROLDO TIER1 
attore 
Gli americani sceglieranno qualcosa di già 
sperimentalo anche se questo Clinton ha del
le qualità. E io9 Non me ne intendo né sono 
particolarmente interessato a questi proble
mi. Posso dire che sono un uomo di una certa 
età, apprezzo l'esperienza e la saggezza e poi 
Bush mi è simpatico. 

UNAWERTMCLLER 
regista 
Voterei democratico, senza ombra di dubbio. 
La ragione è che i repubblicani, Reagan pri
ma Bush poi, hanno governato troppo a lun
go. Per giudicare Clinton in particolare vedre
mo. 1 presidenti si possono giudicare soltanto 
alla prova dei fatti. 

Opinioni raccolte da 
ANTONELLA CAIAFA 

e VICHI DE MARCHI 
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Kohl vuole stringere i tempi 
sull'emergenza del flusso di profughi 
Punta a eludere la Costituzione 
proclamando lo «stato d'emergenza» 

, nel Mondo,,, ,. 
Il blitz permetterebbe di cambiare 
la legge sul diritto d'asilo 
senza consultare il Parlamento 
Rischio espulsione per gli zingari 
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Berlino intima l'alt agli stranieri 
Da ieri gli zingari possono essce espulsi dalla Ger
mania nonostante il parere contrario di numerose 
organizzazioni internazionali e le testimonianze 
ben note alle autorità tedesche sulle persecuzioni di 
cui sono oggetto in Romania Sullo sfondo il tentati
vo de1 cancellieie Kohl di aggirare la Costituzione 
limitando il diritto di asilo anche senza la riforma 
dell articolo 16 La divisione ali interno della Spd 

DAL NOSTPQ CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BFRIIMO Sembrava un e 
spressionc retorica una dram 
matizzazionc verbale Quan 
do nel congresso della Cdu di 
Dusseldorf la scorsa settimana 
il cancellie-e Kohl ha detto che 
gli «abusi» del diritto di asilo e 
I enorme afflusso di profughi 
stanno creando una «situazio 
ne di emergenza di Stato-
molti sono rimasti sorpresi ma 
pochi (forse solo gli "iniziati 
negli organismi dirigenti cri 
stiano-democratici) hanno ca 
pito che cosa avesse in mente 
il capo del governo La -situa 
zione di emergenza di Stato» 
infatti non e un istituto previ 
sto in Germania né nella Co 
stitu/ione né nella prassi politi 
co istituzionale II cancel'iere 
invece avev i in mente qualco 
sa di preciso e lo si e visto nel 
le ultime ore la possibilità di 
aggirare la Costituzione limi 
tando il diritto di asilo anche 
senza la riforma di quel famo 
so art 16 («I perseguitati politi 

ci beneficiano dell asilo ) in 
torno al quale si discute ormai 
da mesi e mesi senza costrutto 
Ricordiamo brevemente i ter 
mini di questa discussione In 
base ali art 16 cosi com é for 
mulato attualmente qualun 
que straniero ha il diritto di 
proclamarsi «profugo politico» 
e di restare in Germania fino 
ali eventuale diniego del nco 
noscimento della sua d o m m 
da d asilo da parte dell autori 
tà amministrativa e oltre fino 
alla sentenza di un tribunale 
nel caso venga presentato un 
ricorso In pratica una morato 
ria che può durare anche due 
anni e che vale per tutti anche 
per i presunti profughi il cui di 
ritto ali asilo è molto dubbio 
perché vengono da paesi in 
cui non ci sono persecuzioni 
Per far fronte al notevole afflus 
so di stranieri che utilizzano 
questa possibilità (240 mila 
I anno scorso e secondo i cai 
coli del governo forse 500 mi 

Aiuti Unicef a Sarajevo 

Viveri, coperte e farmaci 
consegnati ai bambini 
della capitale bosniaca 
M N \ K A j n O II (invoglio 
dell U ncef con coperte medi 
cine e generi di prima necessi 
tà per i bambini partito sabato 
da Belgrado 6 giunto ieri a Sa 
rajevo nella giornata iniziale 
della cosiddetta «settimana 
della tranquillità» In concomi 
tanza con I irrivo nella capita 
le bosniae 111 tensione era ea 
lata m ì in serata i bombarda 
menti sono ripresi ali improwi 
so disperdendo le speranze di 
una prolungata tregua 

Il eonvoglo dell LJnieef I or 
ganizzazione dell Orni per i as 
sistenza ali infanzia era com 
posto d ì cinque camion Altri 
cinque sui dieci partiti dalla 
capitale jugoslava si sono fer 
mali nella roccaforte serba di 
Pile vicino i Saraievo A Pale 
sono confluite miginia di prò 
fughi scrb tra cui molti barn 
bini 

Dopo una giornat ì rei itivi 
mente calma i combattimenti 
non si s i per iniziativa di chi 
sono ripresi specie nella zon i 

d< I e m * r ^u <_ -. e n 
piombati nel clima cupo di sa 
bato quando la capitale bo 
sniaca era stata bersagliata da 
colpi di mortaio e almeno 26 
persone erano rimaste uccise 
Ieri i morti sarebbero stati se 
condo fonti ospedaliere otto 

Il direttore dellLniccf Ja 
mes Grant era alla testa del 
convoglio Grant ha detto che 
il buon successo della «setti 
mana della tranuillita» ù molto 
importante perché non e i sono 
solo le cannonate a mettere in 
pencolo la vita dei bambini 
della Bosnia Erzegovina Un 
nemico non meno temibile è 
I inverno che nei Balcani e 
lungo e freddo 

Ieri a dieci chilometri da 
Travnik la città in cui hanno 
trovato ntugio i civili fuggiti da 
Jaice e \duta in mano ai serbo 
bosniaci un cameraman croa 
to e rimasto ucciso dalla scop 
pio di una granata Si chiama 
va Tìhomar Tunukovic aveva 
25 anni e lavor iva per la Bbc 

la alla fine di quello in corso) i 
partiti democristiani insistono 
da molti mes sulla necessità di 
modificare in senso restrittivo 
I art 16 Ma trattandosi di una 
modifica costituzionale che 
può essere approvata solo con 
una maggioranza dei due terzi 
del parlamento e è bisogno 
dei voti dei liberali e dei social 
democratici Dopo alterne vi 
cende i liberali hanno accetta 
to il principio della riforma e 
anche gli organismi dirigenti 

Helmut Kohl 

della Spd alla fine dell agosto 
scorso si sono espressi a favo 
re dell ipotesi di una «precisa 
zione» dell art 16 purché sia 
accompagnata da una sene di 
garanz e la pnma delle quali e 
che il diritto ali asilo in quanto 
tale venga comunque mante 
nuto Questa decisione del ver 
tice è contestata però da una 
parte consistente delle orga 
ruzzazioni socialdemocratiche 
(cinque federazioni tra cui 
quelle di Berlino e della Bavie 

ra si sono schierate a maggio 
ranza contro) e la questione 
dovrebbe essere risolta in un 
imminente congresso straordi 
nano federale il 16 e 17 no 
vembre a Bonn in vista del 
quale si sta lavorando freneti 
camente alla ricerca di com 
promess Solo quando la Spd 
avH ufficialmente definito la 
propria posizione potrà co 
minciare il vero e proprio ne 
goziato tra i partiti sui modi 
della riforma costituzionale 

La «lentezza del processo 
decisionale socialdemocriti 
co però non va giù ai partiti 
de che continuano ad accusa 
re la Spd di bloccare la solu 
zione del problema Ecco 
dunque il tentativo di seav ilca 
re 1 ostacolo limitando il diritto 
di asilo con provvedimenti o 
leggi ordinane anche senza 
modificare la Costituzione Lo 
strumento sarebbe appunto 
la proclamazione del fantoma 
tico «stato di emergenza di cui 
ha parlato Kohl In base ad es 
so come li inno spiegato nelle 
ultime ore il vicepresidente del 
gruppo Cdu Csu al Bundestag 
e altri esponenti cristiano de 
mocratici potrebbero essere 
non accettati o espulsi gli aspi 
ranti profughi che «manifesta 
niente» non rientrino nelle ca 
togoric di quanti hanno diritto 
ali asilo Dal punto di vista pra 
tico questa «soluzione e molto 
dubbia e fra I altro nessuno ha 
finora spiegato bene come 

funzionerebbe Dal punto di vi 
sta legale e istituzionale è 
aberrante perché consistereb 
be in un aggiramento della Co 
stituzione in una negazione di 
fatto di uno dei principi in essa 
fissati Tant e vero che lo stes 
so Kohl stando a indiscrezioni 
di stampa avrebbe messo nel 
conto una bocciatura degli 
eventuali provvedimenti da 
parte della Corte di Karlsruhe 
il massimo organo di controllo 
istituzionale della Repubblica 
Ma il disegno dei partiti de sa 
rebbe proprio quello di co 
stringere la Spd a ricorrere alla 
Corte e a provocare una boc 
ciatura in modo da poter chia 
nrc ali opinione pubblica le 
«gravi responsabilità» dei so 
cialdemocratici che bloccano 
la «soluzione» del problema 
dei profughi Che per raggiun 
gere questo risultato «politico 
si 'accia carta straccia della 
Costituzione con il rischio di 
ipnre una crisi istituzionale 
inedita (non si e mai visto in 
Germania un partito che prò 
ponga intenzionalmente e co 
scientemente misure anticosti 
tuzionali) non deve turbare 
più di tanto né la cancelleria 
né ì dirigenti democristiani 

Resta da vedere se turberà 
almeno i liberali alleati dei 
partiti de nella coalizione di 
governo La Fdp come la Spd 
(anche se in termini diversi e 
in misura minore) chiede an 
e h essa garanzie per il proprio 

essenso alla nform i del 
lari 16 Sull idea dell «aggira 
mento della Costituzione i li 
bcrali fino a ITI non avevano 
ancora preso posizioni uffnli 
ma tutto lascia pensare che tra 
le file liberali li obiezioni siano 
notevoli Quanto alla Spd la 
mossa demoei istiana rischia di 
complicare ancor più il lace 
rantc dibattito interno in vista 
del congresso Ma chi nschia 
di più in tutta la vicenda sono 
ovviamente i profughi che già 
oggetto di un i ondata di vio 
lenze xenofobe mai vista si 
troverebbero -•sposti alla mi 
naccia di massicce espulsioni 
amministrativo senza alcuna 
possibilità di ricorso almeno 
fincW II Corte costituzionale 
non ristabilisca la certezza d< I 
diritto Una minaccia che gra 
vcrebbe non salo sui falsi As\ 
lanieri ma anche su molti che 
hanno davvero ragione di te 
mere persecuzioni e discrimi 
nazioni nel caso vengano ri 
spediti in patria Come i Roma 
originari della Romania per 
esempio che in base a un di 
scutibilissimo accordo bilate 
rale tra Bonn e Bucarest prò 
prio da ieri possono essere nn 
viali a casa con un semplice 
decreto di espulsione nono 
stante il parere di molte orga 
nizzazioni internazionali e le 
testimonianze beri note alle 
autorità tedesche sulle perse 
euzioni di cui >ono oggetto in 
Romania 

Il governo di Mosca, riunito d'emergenza, riesce ad imporre alle parti una prima tregua 

La guerra in Ossezia allarma il Cremlino 
Catturati come ostaggi 78 miliziani russi 
\1uicd tenta di mediare lo scontro tra ingusci e osse 
tini scoppiato venerdì scorso nella parte russa del 
Caucaso Morti e feriti nella prima vera guerra civile 
sul territorio della Russia Gaidar riunisce, di dome
nica il Gabinetto dei ministri per valutare la situa
zione Gli ingusci hanno preso in ostaggio 78 mili
ziani russi In serata una prima tregua è stata rag
giunta tra le parti 

DAL NOSTRO CORRISPONDFNTE 

tm MOSCA Con il passar del 
li ore la conferma 0 sempre 
più netta in un pezzo di Russia 
è in eorso una guerra civile 
Tra due popoli non russi gli in 
gusci e gli ossetini del nord 
ma pur sempre popolazioni 
che abitano due repubbliche 
della federazione russa Lof 
fensiv a delle formazioni irrego 
lari inguscc (una popolazione 
dicirca 160 mila personesitua 
ta nella parte occidentale della 
Cecenia) scattata venerdì 
scorso sta infatti mettendo a 
dura prova le squadre speciali 

inviate da Mosca e paracadu 
tate nella zona attorno i V la 
divkavkaz la capitale dell Os 
sezia del Nord dopo 11 nehie 
sia d aiuto degli aggrediti Mail 
compito di Mosca nel nuovo 
gravissimo focolaio che si é ac 
ceso nel Caucaso questa volta 
si presenta complesso e arduo 
perchè il potere eltsiniano si 
trova a dover mediare un con 
Muto interno Dopo la riunione 
del «Consiglio di Sicurezza 
svoltasi d urgenza sabato alla 
presenza di Éltsin ieri la situa 
zione di crisi 0 stata al centro 

di un » sedut 1 str lordm in i del 
governo II premier ad interim 
Fuor G udar che ha sul posto 
dei combattimenti a capo di 
tremila uomini del dipartimen 
to degh «Omon del ministeso 
dell Interno il suo vice Ghero 
ghij khizha ha il suo bel da fa 
re per tentare di spegnere un 
incendio che potrebbe avere 
ripercussioni a catena per la 
stessa stabilità della federazio 
ne In serata tra le p irti in con 
ditto é stato raggiunto un pn 
mo accordo di tregua ma an 
cora non e chi irò quante prò 
babilità vi si ino che venga ri 
spettato II compito di inlerpo 
sizione che si sono issunte le 
forze njose non e di facile as 
solvimento ieri gli ingusci in 
vari issalti i caserme di poli 
zia posti di controllo della pò 
lizia stradale h inno preso in 
ost iggio 78 igenli russi 

La zona più calda del con 
ditto - il numero esatto delle 
vittime non 0 st ito incora pos 
sibile stabilirlo e qui Ila attor 

no ili 1 e ipit ile peraltro una 
zona già densamente popola 
ta da genie di etnia inguscia 
Praticamente la zona del con 
ditto è ad una decina di chilo 
met'i da Vladivkavkaz Più o 
meno dove prima del 1944 
quando Stalin decise di cac 
ciarli nell Asia centrale perché 
sospettati di collusione con i 
nazisti gli mgusci intendono 
riconquistare un loro territorio 
Né più né meno come le nven 
dicazioni di tutti i popoli che 
affollano la rovente regione 
eaucasica Ma parlando alla 
televisione il vicepremier Khi 
zha ha detto I altro len che una 
«revisione dei confini potrebbe 
adesso condurre ad una guei 
ra di vaste proporzioni II potè 
re russo è abbastanza forte per 
tenere sotto controllo la nuova 
situazione» Il governo ha ap 
provato la decisione di intro 
durre lo stato d emergenza 
nella capitale dell Ossezia del 
Nord e ria insistito nell invito a 
una trattativa Che é comincia 

11 nella cittadina di Sputnik tra 
delegazioni di ingusci e di os 
scimi e ha portato come s é 
detto a una prima tregu i 

La situazioni in tutta I area 
rimane complessa Anche per 
che nonostante gli appelli a ri 
manere in disparte sarebbero 
pronti a scendere in campo 
migliaia di volontari da un lato 
edallaltro e amat i con i rnez 
zi delle forze russe presi dai 
depositi delle mi'izie locali C e 
slato un appello di Kluzhi ìd 
astenersi da simili azioni che 
farebbero precipitare del tutto 
il conflitto Mentre si teme che 
possa intervenite anche la di 
rczione della repubblica cece 
na già in rotta con Mosca pra 
ticamente in aperta ribellione 
ali interno della federazione II 
leader ceceno Dudaev h i 
promesso di rimanere neutrale 
nella disputa nonostante le 
forti pressioni inchc di piaz 
ÌÙ esercitite dallecomponen 
ti musulmane pi J radicali 

«Aiuti e scandali» 
H Pds: il Parlamento 
apra un'inchiesta 
H I ROMA Assenza di traspa 
renza nelle gare di appalto 
scarso coordinamento delle 
iniziative italiane in sede multi 
laterale impegni di spesa su 
penori alle disponibilità spre 
chi miliardari in megaprogetti 
infrastruttura!! spesso di dub 
bla utilità A elencare i mali 
della coopcrazione italiana ci 
ha pensato anche la Corte de 
Conti nella sua relazione an 
nuale al parlamento Mentre i 
deputati del Pds (ma anche i 
Verdi e la Rete) chiedono che 
sia istituita una Commissione 
parlamentare d inchiesta sul 
I attuazione delle leggi in ma 
tcna di cooperazione dell Ita 
ha con i Paesi in via di svilup 
pò Una commissione che do 
vrebbe verificare il perchè di 
una cosi bassa efficienza e del 
la scarsa trasparenza della 
coopcrazione nei passati dieci 
anni individuando responsa 
bilità e indicando possibili ri 
medi per riqualificare questi 
parte importante della spesa 
pubblica 

Una spesa su cui si è già ab 
battuta la scure della Finanzia 
na con un taglio di 2200 miliar 
di Con buona pace di chi ave 
va sempre professato il proprio 
impegno a destinare lo 0 7 per 
cento del prodotto interno lor 
do alla coperazione In realtà 
negli ultimi inni i cammino 
|H re orso d ili 11 ili i è stato o 
talmente opposte i fondi sono 
passati dallo 0 4 per cento del 
Pil ano u „ dell anno scorso ad 
una quota ancora più risicata 
per il 92 E questo nonostante 
le solenni promesse di Amato 
che -el suo discorso di investi 
tura a capo del governo si era 
impegnato a non loccire anzi 
i potenziare il capitolo «eoo 
perazione» 
Cosi non è stato mentre i tagli 
della Finanziaria hanno colpi 
to soprattutto il capitolo do 
ni» cioè quella parte di fondi 
destinati ai paesi più poveri 
Quasi inalterati invece i «crediti 
di nuto» destinati per lo più a 
finanziare i grandi progetti in 
frastrutturali i più appetibili 
per le imprese L mentre il ci 
clone tangentopoli si è già ab 
bittuto su non poche società 
prosperate anche grazie alla 
nostra coopcrazione il «caso 
Albania ha riproposto il tema 
spinoso degli aiuli alimentari 
d emergenza spesso merce 
avariata o mai giunta (o solo 
in parte ) a destinazione 

Lelenco delle «malefatte» è 

lungo e per lo p u eonoseiu o 
Si va dalla farina mfe ata di 
larve spedii i in Perù dal a ditta 
Italgrani nel dicembre 1991 
nonostante la denunc a dei 
sindacati e de'le organi/.Zdzio 
ni non goveimtive alle dee ne 
di miliardi spesi per co truire 
senza portarla a ermine la 
metropolitana a Lima In com 
penso al posto del metri i pe 
ruviani possono eggere le t ir 
ghe di ringraziamento i don 
Julio Andreotti e alla signori 
Agnelli E se per I Albania nel 
1 occhio dH ciclone è li ditta 
Levanto Co di Bari che ha ncc 
vuto trenta miliardi dal mini 
stero degli Esteri per et irate 
alimentari per gli aiuti >trar>» 
dinari d emergenza decisi d il 
Parlamento in soccorso delle 
popolazioni colpite JalL. guer 
radei Golfo persico ci so iovo 
luti 8 mesi prima che la mac 
china del «soccorso» si mettes 
se in moto Burocratism prò 
cedure lente e poco traspa' • 
ti ma anche e soprittutto un i 
politica di coopera/ione che 
ha avuto un rapporto occasio 
naie spesso contradditorio 
con la pollile i estera dH no 
stro paese 
Dopo avp» buttato miliardi ->u 
miliardi in Corno d Afnc i Se; 
malia e Etiopia vengono ab 
bandonatc al proprio dt '•tino e 
solo ora tra mi"c diffcoifi è ri 
preso I intervento in soccorsi 
delle popol izioni somale sire 
mate dalla guerr 1 civile 

V migliore sorte hanno 
avuto le tre pnonlà indicate 
dallex ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis allaConfe 
renza sul a coopcrazione I an 
no scorso Cooperazione e di 
ritti umani si era detto Ma la 
CinadiTien An Men h i se aval 
cato 1 Ind a ne e priorità isi i i 
che Cooperazione e questio 
ne demografie i Anche qui 
nulla di fatto In tutti i paesi 
dell area mediterranei quelli 
che più interessano I hai ì dil 
punto di vist ì dei flussi ni gr i 
tori gli intc rventi con al ce ntro 
la c-azione in loco di p e t i di 
lavoro sono inesistenti Inf ne 
cooperazione e sfida imbien 
tale laFnanznna dell anno 
scorso obbligava i compiere 
valutazioni di impatto ìmnen 
tale dei progetti italiani ili e 
stero Ma la disposiz one è ri 
masta lettera mori i 

Per questo in molti eh edo 
no di voltar pagina Non | nm i 
di aver fatto chiarezza sul pas 
salo L _ V O K 

Allarmi, evacuazioni improvvise, metrò in tilt: la capitale inglese vive nella paura degli attentati degli indipendentisti irlandesi 
Grazie alle chiamate di avvertimento raramente provocano vittime, ma nessuno è più tranquillo quando esce di casa 

Londra assediata da scosse di terrore quotidiano 
ALFIO BERNABEI 

• 1 LONDRA Lo si ito di Uler 
ti imposto dall Insh Republi 
e in Armv (ira) nelh capitale 
ingli se orni il divent ito un 
fattore permanente di preoe 
cupa/ione, nella vita quotidia 
n irli milioni di persone 

La più recente oifensiva fa 
parte eli un i caten i di itte ntati 
sul territorio inglese che v i 
ivanti di molti inni ma men 

tre in p iss ito gli macchi uve 
niv ino spor ìelicamcnte facen 
do pensar» che si trattasse di 
operazioni montate da squ t 
dre venute apposi! imentc d il 
I Ir ind iche scomparivano su 
bito dopo concedendo un pò 
eli ri spiro ora è diventato d n a 
roche le cellule del! Ir i si sono 
impiantate in citta una pre 
se nz i continua endemici fri 
I i gè nte 

St i perfino tacendosi str ida 
la passibilità che ilcuni mem 
bri di queste cellule non stano 
irlindest ma inglesi () più pre 
eisimente cittadini di diseen 
eli nz i irl melese che esse lido 
pe ro nati in Inghilterr i - si i p«_r 
I lece rito linguistico che perle 
oro ibitudini risultino indi 
stinguibilid il corpo soci ile 

I i vita quotidi ina di chi abi 
II i l onclra sta subendo ndi 
re» ime nte il contraccolpo del 

I attuale programma dell Ira 
che è quello di incidere sullo 
stato dell economia inglese in 
Pier i recessione prefiggendo 
si il triplo obiettivo di colpire i 
trisporti provocare j n erollo 
finanziano nei punti cruciali 
dello shopping e paralizzare 
I industria del turismo È per 
questo che nel corso dell anno 
si sono avuti gli ittentati che 
hanno e ìusato danni colossali 
ne 111 Citv tanto da mettere in 
difficolta le società d assicura 
ziom interruzione negli im 
bocchi lutostradali allarmi ed 
esplosioni seguiti da centinaia 
di evacuiztoni in stizioni fer 
roviane del metrò blitz nel 
West End-zona eentrale dello 
shopping - e bombe incendia 
ne nei punti di p irticolare ri 
ehi imo turistico 

Dita la frequenza e la vio 
lenza degli attentati gli uff cult 
dell i squadra dell antiterrori 
sino di Scoti end Y irci sono i 
primi i dire che si triti i eli un 
vcrommcolo se ci sono state 

cosi poe he vittime Soprattutto 
dopo le esplosioni tipo Beirut 
dello scorso aprile tulli sanno 
che li dove I Ira ha lasciato or 
digm di limitatissima portata 
avrebbe potuto volendolo 
e tusare delle str ìgi con decine 

<£> Self-service tickets 

Un attentato dell Ira a Londra 

ocentin uà di morti inondine 
se medio è perfe ttamen'c con 
scio di non doversi (spettare 
alcuna strage e di potersi spo 
stare con 99 9 di possibilità di 
non essere colpito Mièaltret 
tanto consapc vole di non pò 
tersi pili liberare del tutto dilla 
p lur i di morire o di rnn mere 
ferito in manieri fortuita vile 
i dire che e forz ito id include 
re un elemento di impondera 
biliti o(,ni volla che mette il 
n iso fuori d illa port i È il mo 
mento in t ui si può cominci ire 
a p irlare di guerr i psicologie i 
i visto rai'gio 

Per il cittadino ordinario nel 
contesto della vii i quotidiana 
11 presenza di II Ir i si manifc 
sta soprattutto nelle attese tre 
ni che non p irtono o che non 
imvano in tempo stazioni del 
11 metropolita!! i e lnusi interi 
distretti sigili iti d il cordoni 
de 11 ì polizia p iralisi nel Ir il i 
co Urbino Sigmfic < che nes 
sun > 0 piu in grido di gannii 
te con issoluta eertezza ! i prò 
pria presenza al lavoro o per 
degli ippunt imcnti 

Si cornine 11 di primo malti 
no con I ascolto elei bollettini 
deltriffico die ridici locali che 
el inno le ultime inforni IZIOIII 
sulle linee fuori servi/io o le 
stazioni chiuse La presenzici 
niani'est adissi nelle entrile 

delle stazioni dei metrò che in 
vitano la gen'e a segnalare 
sacchetti di plastica o borse o 
oggetti sospetti provocano fre 
quenlissimi falsi ali irmi Alo 
ste sso tempo I Ira caus i èva 
CL azioni di stazioni o intere 
iree urbane con avvertimenti 

telefonici di bombe in procinto 
di esplodere che nell i maggio 
ranza dei e isi non corrispon 
dono i verità ma obbligano 
non di meno 11 polizia ìd in 
tcrvcnire II problema è che le 
telefonile sono autentiche 
Provengono i ffcttivamente 
d ili Ira Ixi verifica di t ile au 
tenticita è semplice da inni 
nell Irlanda del Nord esiste un 
tacito accordo fra la polizia e 
I Ira Quest ultima quando 
vuole far esplodere una bom 
ha nei pressi di un bersaglio 
nuli! ire pe r evitare perdite fra 
la popol ìzione civile iwerte 
II polizi i di far sgomberare 1 a 
re ì Ir unite I uso di una parol i 
in codice regol irmc nte nnno 
vat i Ori questo metodo e"1 sta 
to idottato dalle cellule londi 
ne si Mentre da una parte il si 
stema può permettere èva 
euazioni rapide dall litro im 
pone illa polizia un enorme 
peso in termini di organizza 
zione trategica quis icomcin 
tempi eli guerra C Ixindra è 
uni cittì immcns unente più 

grande di Belfist 
Oltre al e atte se e alle èva 

cuazioni il londinese si st ì 
abilu indo alle ispezioni delle 
borse o dei b ig igli Gli esempi 
pratici di cui si divent 1 testimo 
ni ìbbondano Domenica pò 
meriggio nel bai del National 
Film I he itre «Signore e signo 
ri vi preghi imo di lasciare il ri 
storinte nel più breve tempo 
possibile si rende neccssirio 
1 ispezione di sieurczz id i par 
te dell ì poli/i i Fuori ci sono 
gì ì ulto di ìg iti e cordoni 
bi meo rossi Mereoledì nella 
metropoli) ma «Signore e si 
gnon le stazioni di Manor 
House Kings ( ross Victoria 
sono st ite temporaneamente 
chiuse pi r motiv disiiurezzi 
Vi ricordi imo di non lasci ire 
oggetti o bigigli incustoditi 
Ieri ali entrit 1 (I 1 Brilish Mu 
se uni uni lungi issimi coda 
•Signore e signori ti liete le vo 
sire borse pronti ili ispezio 
ne» 

Su questo sfondo dopo 
ogni attentilo la polizia si fj in 
quattro per rassic ur in il pub 
blico invitando I pente a con 
tinuare la propria va i nomi ile 
pur mantenendo eost mie VIL,I 
I in/ i negli spost i me liti pronti 
i segn il ire oggi Iti o movi 

menti se spetti Mi non es più 
un ivi! i nomi ile 

Vietato fiumare in Francia 

La legge è entrata in vigore 
ma nei locali pubblici 
pochi l'hanno rispettata 
• i PMelCil II bando assoluto 
a sigarette pipe e sigari de 
ciso dal governo francese per 
tutti i locali pubblici ed en 
Irato in vigore ieri per ora 
sembr i esistere solo sulla 
carta 

Secondo la legge dal pn 
ino minuto del primo no 
vembte in Frincia e vietato 
fumare in qualunque locile 
il coperto b i r ristorante 
stazione della ferrovnodell i 
metropoli'an ì 11 fumo è con 
sentito solo in aree rigr -~sd 
mente delimitate e segn date 
da evidenti cartelli 

Ma un giro pei i locali del 
centro pirigmo affollati dal 
lo sfaccendato pubblico do 
inculcale ha mostrato che il 
divieto è stato ignorato sia 
d ìgh avventori e he dai gesto 
ri In molti casi è st ito inzi 
paridossalmente applicato 
in sensocontr i r io punendo i 
non fum itori che sono stiti 
teleg iti negli angoli pili bu e 
di più difficile accesso dei lo 
cu i Oli altri al b a n c o o nelle 
verande più luminose fuma 
vano tranquilhrnente Cli 
unici loc ili pubblici in cui i 
fumatori hanno dato prova di 
maggiore ritegno sono state 
le sta/ionidel metro 

Oggi con la ripresi del la 

voro negli uffici si vedri se i 
non fumatori saranno in t,ri 
do di esigere il rispcttc Ugo 
roso dell i nonn i introdo 11 i 
loro protezione e per la cui 
trasgressione sono pre iste 
sanzioni pedini ine considc 
revoli con ìggrivunti i et i 
recidivi 

Tutti comunque sottoh 
ne ino qua ito si i difhc ile pu 
iure i trasgressori Li nomi i 
stabilisce infitti che solo un 
igente di poh/ i l ijucli/i in ì 
sia ibiliPto i verbiliz are 
una contr ìwcnzionc e i un 
tre può f irlo solo se 11 i e ilio 
il fum itore in fi igr iute 

Il ministre de II Iute rno 
Pilli Quiles comunque 111 
messo le ni mi iv uni fin j 
1 inizio effe rm melo che le li 
minazione del fumo i u lo 
e i l i p u h b ci fr incesi può es 
sere soltanto un izionc di 
lungo respiro e ha mvit ito i 
tutori dell ordine ìllu tulle 
MHz ì peri primi tempi 

Bisogneri assuefare i fi in 
cesi con il tempo come si so 
no assuehtti ormai da in 
quant anni anni al divieti di 
fumo nei cinema F stato 1 u 
meo divieto imposto dall ex 
cupante tedesco issieurino 
gli storici id essere mal te 
nuto in vigore dopo la lib r i 
zione 
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2 nou-mlm 1992 . Politica 
J~^/^i r ) JTli/T Ciriaco De Mita, Pietro Scoppola e Massimo D'Alema all'Unità 
ri I J f"| I I lyl per discutere come cambiare il sistema elettorale 

-"• ^ - ^ -*• •* * ^ -*• •* Accordi segreti nella Bicamerale per salvare la partitocrazia? 
«È una campagna indecente, che vuole colpire il molo del Parlamento» 

Riforme, prove per un accordo 
M ROMA Nessun «papocchio- tra De e Pds 
Piuttosto una convergenza tra le posizioni del 
movimento referendario sostenute da Pietro 
Scoppola e quelle della Quercia illustrate da 
Massimo D Alema Ma una disponibil i tà al con 
honto viene anche dal presidente della Com 
missione bicamerale Ciriaco De Mita Questo in 
sintesi 1 esito di un «forum» organizsato dal l Uni 
/e) sul tema della riforma elettorale e istituziona
le che ha registrato non poche novità Scoppo
la chipde che la Bicamerale recuperi un rappor
to con Segni ma non insiste nella contrapposi 
zione tra referendari e Parlamento De Mita è di 
sponibile al confronto sulla scelta per il col legio 
uninominale e giudica una base di discussione 
le indicazioni della relazione Salvi D Alema ac
coglie la prooosta di Leopoldo Elia perchè I in
dicazione delle coal izioni avvenga sin dal pr imo 
turno e condivide la richiesta di Scoppola per 
dare più potere ai parlamentari nell iter della Bi
camerale tutti condiv idono 1 esigenza che il 
nuovo sistema elettorale assicuri la funzione di 
governo e spinga i partiti al r innovamento 

VELTRONI . Intanto ringraziamo i nostri ospiti 
che hanno accettato 1 invito dell Un i t i a discu 
(ere insieme sulla prospettiva verso la quale il 
paese si muove di una riforma elettorale e isti 
tuzionale Le due cose vanno distinte ma anche 
viste insieme nello stesso tempo II nostro gior 
naie ha molto insistito in questi mesi sul fatto 
che si tratta d i una autentica emergenza per il 
Paese Vorremmo mettere a confronto le opi 
moni le vane proposte convint i che il lavoro 
della Bicamerale è molto importante cosi come 
molto importante è la scadenza referendaria 
della primavera prossima La prima domanda 
può essere proprio questa e la rivolgiamo al 
presidente De Mita c e stata una grande discus 
sione e una polemica in qupsti giorni sul lavo
ro della Bicamerale sulla possibilità d i un nsul 
tato coerente ai quesiti dei referendum Qual è 
lasuaop in one> 

DE MITA. Sono preoccupato per il t ipo di di 
scussione che emerge Se il dibattito unisse i 
giudizi alla indicazione delle soluzioni la diver 
sita di op in ioni potrebbe essere utile Invece la 
polemica spesso riduce pericolosamente la leg
ge elettorale a simbolo quasi potesse risolvere 
tutti problemi Invece è solo un momento per 
quanto importante delle riforme Certo condi
ziona il resto Ma immaginare che risolva il prò 
blema del r iordino del potere è un pò un il lu
sione E lo dico io che sulla riforma elettorale 
sono impegnato da tempo da quando non e e 
rano i protagonisti esagitati di quest ul t imo pe 
ri x l o Soprattutto non vedo ancora una ind.ca 
z one che mi faccia cambiare opinione su un 
punto il sistema polit ico si autori/orma attraver 
sa le istituz. oni che ha quindi ni i d i laniente 
Non credo che c iò possa avvenire quasi per mi 
racolo come annunciano certi messia che non 
mi sembrano venuti dal cielo Le accuse che in
tendono delegittimare la Bicamerale non mi 
sembrano fondate Capisco che si possa dispe 
rare nelle capacita d i autonforma del sistema 
Ma chi non c i crede non può astenersi dal l indi
care una strada Se non viene 
dai processi polit ici la risposta 
alla crisi sa r i data dalla ncom 
posizione di un ordine legato 
agli interessi forti Stoncamen 
te è sempre avvenuto cosi 
Quando in questa direzione 
e è uria ev'dente -ittivazione di 
soggetti singoli e associati al 
lora e e davvero di che preoc 
t uparsi 

SCOPPOLA. De Mita parla del 
rischio di una soluzione che 
favorisce gli interessi forti È 
giusto Ma non diment ichiamo 
che siamo giA in una sttuazio 
nt che favorisce gli interessi 
forti Basta pensar ' alla infuen 
za della criminalità organizza 
ta sulla 'appresentanza Detto 
questo sono corv in to che è 
necessario fare oy ni sforzo per 
raccordare il lavoio della Bica 
merale con I iniziativa e la 
spinta referendaria Vorrei ri 
cordare a De Mit i che la deci 
sione che più ha ostacolato 
questo raccordo è stata I e 
sclusione del leader del movi 
mento referendario Mano Se 
gni dalla commissione Bica 
merale Una scelta gravissima 
le cui conseguenze si avvertono La pol i mica 
sale anche perchè Segni e stato lasciato fuori 
Bisogna recuperare sulla polemica ma ciò è 
possibile solo se • i è convinti che nessuna delle 
due iniziai ve quella parlamentare e la spinta 
referenda'a da sola 0 autosufficicnte Occorre 
il lavoro d" l Pari ì nento ma occorre anche che 
il Parlamento sia iperto ali input referendario 1-
qui vorrei porre qualche problema sul funziona 
memo della Commissioni e sulla legge coslitu 
zionale che lo recola Personalmente sono con 
vinto che sarebbe stato molto meglio non tocca 
r t I articolo 138 e he ha un alto valore simbol ico 
di garanzia nella nostra ( ost iamone Ma se si 
tocca e se si vuol mantenere la novit i del refe 
rendimi con i lusi- o obbligatorio siili»- proposte 
dt Ila commissioi e allora bisogna che ci siano 
poteri più ampi di intervento del Parlamento 
n t l la discussioni sulle proposte di emenda 
mento e di sub emendamento Sono invei i fer 
mamente conv in ' och i I ipote si di referendum 
alternativo rispctt > alla pioposta che sarà di fi 
mia sarebbe nefesta Chi presenta le proposte 
alternative'' E quante ce ne possono essi re9 

Qualcuno potrebbe voler sottoporre a referen 
cium la richiesta c'i rompere I unita nazionale o 
rilanciare il presidenzialismo Questa idea asso 
migli i troppo a quella del referendum proposi 
t vo per la n pubblica presidenziale 

D'ALFMA Aneli io spt ro che avvenga questa 
mtonforma del sistema Forse I espressioni IU 

tonforma e impropri » Se oggi parliamo di nfor 
m i è pt n h e e è stato anche un f irte souge tto 
i he si t orq imzz i lo al i l i fuori i lei sistema dei 
p irtit che è stati potentemente sollecitato dal 
I iniziativa i steri, i i lei movimento referendario 
l n movimento con un carattere innovativo e 
t he h i i tfetfivau ente costituito un trasversali 
smo t u o n i l i ) e h » non e quello di puntare alla 
fondazione di nuovi partiti ma di determinare 
I incontro tra persone e gnippi di diversa matn 
ce icka l t e progrcinin l i na per il r innovamento 
della polit ica e d 'Ile sue regole Senza qui sta 
spint \ I ipotesi di autonforma non sarebbe pas 
sata ( e una spinta i l t! basso e un i innd iz ione 
i l i ne^essit i hors • ci sono perciò le concezioni 
p e n i l i ui r i 'ori i i . i avvenga Sono a n i h i tonv in 

De Mita: «La legge elettorale 
è solo un momento, importante. 

delie nforme. Delegittimare 
la Bicamerale è sbagliato, così 

vinceranno solo gli interessi forti» 

questo argomento 
D'ALEMA. Mi fa piacere Vo 
gin dire i gruppi socialmente e 
economie intente dominant i 

1 r u n j o non me 
no responsabili della e risi mo 
rale Non credo che la questio 
ne morale sia legata esclusiva 
mente alla fragilità del ceto po
litico e al sistema dei partiti F 
qualcosa che matura a e ivallo 
tra polit ica e economia Quan
to al lavoro della Bicamerale 

esso non può essere volto a soffocare il movi 
mento dei referendum Se le riforme si possono 
fare prima benissimo Ma il compi to del Parla 
mento non è impedire il referendum è quello di 
fare le riforme Se riesce anche a prevenirli 

SCOPPOLA. Ma non defraudandoli 

D'ALEMA. No certo Del resto sai bene che esi 
stono norme che garantiscono da questo esito 
C è la vigilanza della Corte costituzionale E co 
munque se non si riesce a prevenire i leferen-
dum essi saranno parte di un processo riforma
tore Non drammatizzprei questa questione 
Guarderei piuttosto alla sostanza dei problemi 
Quanto alla procedura io non credo che la leg
ge sulla Bicamerale intacchi le garanzie del 138 
Al contrario le mantiene tutte 

DE MITA. Anzi le rafforza 

D'ALEMA. Le rafforza con la ricerca di una le 
gittimazione popolare straordinaria giustificata 
dalla portata del l innovazione costituzionale 
che si vuole determinare Personalmente an 
che se abbiamo cercato come gruppo di non ri
vedere il testo del Senato non sono invece con 
trarlo a correggere in parte la legge siili altro 
aspetto indicato da Scoppola 

SCOPPOLA. Gli emendamenti vuoi dire 

D'ALEMA. Esattamente Credo che si possa di 
fendere il voto palese anche in ragione della re
sponsabilità di fronte al paese 

Scoppola: «Movimento referendario sDan.e
MITA'Questo 

D'ALEMA. Ma la partecipa 
zione più ]arga del Parlamento 
che chiede Scoppola mi sem 
bra opportuna Naturalmente 
si può immaginare un mecca 
nismo che non i l imini po i un 
vaglio della Commissione 
Non si può improvvisare in 
materia istituzionale 

DE MITA. Sulla questione del 
158 sollevata da Scoppola vorrei sottolineare 
che la |)reoccupazione dei costituenti era di ob 
bligare il Parlanento a pens irci bene prima di 
i ambiare la Costituzione Oggi dopo anni di di 
battiti è pressoché unanime I opinione che non 
solo si può ma che si deve cambiare pur senza 
toccare i principi della ( (istituzione II referen 
dum confermativo poi non r iduci ma rafforza 
la garanzia essendo previsto anche in caso di 
unanimità 

SCOPPOLA. Mantengo il mio d.ssenso l'ara 
dossalmente si rovesciano le posizioni lo che 
sono qui come rappresentante del movimento 
referend ino anche se parlo a titolo personale 
prendo le difese del P ìrlamento Perche 1 ini 
pianto del 138 0- di tipo fortemente pariamenta 
re II ncorso a referendum vi e concepito solo 
come un correttivo possibile Invece con questa 
proposta si crea un rapporto di tipo pleb'scitu-
no tra la commissione bic.l iner ile e I elettorato 
aggravato dai ridotti poteri di intervento dei par 
lamentan Qucstoècul turulmentesbagl iato 

L'UNITÀ. I acc unno un ingr i nd im i nto sulla ri 
forma elettorale esaminando i due poli del prò 
blema II pr imo è la questione della scel t i del 
governo in Italia tradizionalmente instabile e 
poco efficiente Bisogna trovare un mecc ini 
smo che consenta al governo di attuare l.i sua 
politica e bisogna consentire ai cittadini un et 
fedivo potere di sielta 1 altra qui stione i la si 
lezione de! personale polit ico cioè il meccani 
smo di elezione Noi oggi abbiamo pubbl icalo 
delle schede siili Unita speriamo che tor r i 

e Bicamerale devono lavorare insieme. 
Ma la decisione che ha ostacolato 

questo raccordo è stata l'esclusione 
di Segni dalla commissione» 

to che < io che elice De Mita ha un fondamento 
se non vi fosse una capacità di r i lorma demo 
' r iticu del sistema il sistema potrebbe riaggre 
g irsi intorno agli interessi forti Potremmo uscire 
d illa crisi con un deficit di democrazia con un 
re strmg mento della democrazia O anche con 
i n a disgregazione dell identità e del tessuto 
conni l i no nazionale E e è una tentazioni- dei 
poteri forti che hanno avuto influenza crescente 
nell ult imo decennio man mano che si e inde
bolito il tessuto democratico basato sui grandi 
p irtiti Può esserci la tentazione di dare una 
spallata al sistema del partiti di esercitare diret 
t,unente una funzione di guida polit ica senza la 
mediazione di un ceto politico che e apparso 
i on ie un peso un impaccio Ma cosi il rinnova 
mento si nsol.crebbe in una granile opera/ ione 
tr tslormistica L n r icambio di ceto polit ico sen 
za t i * e ar i in nulla le i lassi dirigenti Intenden 
d i per i l issi dirigenti con una nozione un pò 
nostra forse un pò i n a i l a 

DE MITA, f- in i he- la nost r i Un ivellinese 
U u d o Dorso non io ha scinto un saggio su 

spondano alle posizioni in 
campo 

DE MITA. Non me lo ricordate 
per piac ere 

SCOPPOLA Peri h i " 'Che co 
sa avi te pubblicato9 

DE MITA. È una loro inlepre-
tazione 

L'UNITÀ. Forse perchè abbia
mo abbinato i nomi di Craxi e 
di De Mita uniti sulla propor 
zionale 

D E M I T A . Già ma io sono indulgente 

L'UNITÀ. Anche Craxi non sarà molto conten 
to 

DE MITA. Mah non è mica detto e poi perchè 
non avete pubbl icalo la proposta del Pds9 Li si 
che e è I abbinamento 

D'ALEMA. Craxi veramente ha sostenuto tante 
ipotesi diverse in questi anni quindi può essere-
abbinato a tutto 

L'UNITÀ. Ora vedremo La seconda questione 
comunque è 1 elezione del Parlamento Una 
premessa questo giornale sta cercando di inter 
venire con lo spinto di chi trova ciò che unisce 
più che ciò che divide Anche perchè siamo al 
larmati da una situazione di disgregazione del 
mondo polit ico che rischia d i travolgere tutti 
Vediamo se 6 possibile trovare un min imo co 
mun denominatore Chi vuole cominciare9 

DE MITA. Visto che nella scheda dell Unita la 
mia proposta non la ritrovo cominc io io Con 
una premessa lo non ritengo e he i sistemi elet 
torali abbiano poteri salvifici anche se sono im 
portanti Soprattutto non s. può pensare che 
possano essere piegati al gioco polit ico Chi ra
gion ì cosi inoltre non aiuta a trovare il consen 
so necessario per giungere ad una soluzione 
Penso per esemplo dato che è un rapprcsen 
tante del Pds al professor Barbera 
D'ALEMA. F il tuo vicepresi 
dente 

DE MITA. F. un componente 
d e l h Commissione un refe
rendario e colgo I excasione 
pe r dire che i referendari non 
sono comunque pochi nella 
e omnuvsione Comunque Bar 
bera continua a ripetere che 
un determinato meccanismo e 
buono pere he potrebbe age 
volare o conservare alcune- al 
leanze polit iche Ma questo e un discorso politi 
i o improprio Seconda considerazione I sisle 
mi elettorali non possono essere estranei alia 
storia politica dei paesi ai quali si appl icano Di 
sculiumo tanto di sistemi europei I utti e i lano 
quello tedesco perchè è un sistem i misto ma 
poi si dimenile. ino che è proporzionale Si f i 
incile confusione tra sistern ì elettorale e modo 

di candidare le persone II col legio uninominale 
può convivere sia con la proporzionale che con 
il maggiori! ino In realta i sistemi di cui si discu 
te in Italia escluso I uninominale sec< o che so 
lo pochi propongono sono due Uno è quello 
proporzionale ma corretto - nessuno lo sostie
ne puro tranne forse il Msi e Rifondazione -
I altro è il sistema uninominale maggiori lano a 
doppio turno 

SCOPPOLA. ( è la peisizione del i .ovimento 
refe rendano che sostiene un sistema misto tra 
sistema uninominale a turno unico e proporzio 
naie 

DE MITA Ma tinello si che e un pò un p.ipeK 
e Ino 

D'ALEMA D m imo che tra quei due p o l i o so 
no poi meliti variazioni intermedie 

DE MITA. L i proposta che- emerge dal referen 
dum cosi come risulta i la un operazione di sot 
trazione dalle norme vigenti mi sembr i rischio 
s i Lo dico anche a D Alema Quando abbiamo 
r u col lo insiemi le firme non ho mai nascosto I 
opinione che il referedum ha una funzione sol 
l i o l a t n i c U> prevede la legge Non u iso non 
he) sottoscritto e non ho votato quello sulla prc 

D'Alema: «Attenti al trasformismo 
Non va bene una riforma del ceto 
politico senza cambiare in nulla 

le classi dirigenti, non meno 
responsabili della crisi morale» 

De Mita: «L'uninominale sceglie 
meglio la classe dirigente? 

Dalle mie parti Francesco De Sanctis 
fu battuto da tale Remichele, 

una specie di Agrusti dell'Avellinese» 

f i renza unte i pere he era come die evano t o n 
onesta i promotori 1 intic imer i del pass iggio 
il sistema uninominale 

SCOPPOLA. Era una spini i a personalizz ire 11 
polli le i 

D E M I T A S o n o d a n o r d o F d u o c h e t r a prefi 
renza unica e uninominale in mancuriz i di il 
tri scelte allora e meglio il secondo I referen 
dum li abbi, imo sostenuti in I ulti e lasciamo 
stare quelli d i e diventano referendari solo dopo 
i h e li ibbi . imo fatti e vinti Ma il punto e r i 
smuovere il P i r lurntnto uustavo / ig rebe lsk i 
ha sostenute che qualunque riforniti elettorale 
potrebbe a questo punto f i r e.idere i referen 
dum lo non lo credo M ì np i le I indicazione 
referendtin i non mi sembra di pi r sé chiarii e 
positiva 11 pnmo problema su cui soffermarti è 
il ' ipo di gov i rno Dentro e fuori della t o m m i s 
sioni I i d i u d i ' o r n i i presidenziale t abbasl in 
z i minoritaria Priv i l i quella eli governo p i r l a 
meni , in in i con il recupero dell i stabilita e 
delle condizioni eli govi nitibilit t I ipol( si -e 

sarà approvata si onenta sul presidente del 
consiglio eletto dal Parlamento In questo caso 
il presidente del consiglio sia pure attraverso 
una forma indiretta dovrebbe essere legittimalo 
democraticamente Perchè diventa un potere 
forte non secondano E quindi dobb iamo md 
viduare un meccanismo che melta i ci tadini in 
condizione di scegliere le maggiorante di go 
verno 

SCOPPOLA. Nessuna legge può ussic urare di 
per sé una maggioranza 

DE MITA. Non al cento per cento m j e povsi 
bile un meccanismo che normalmente a meno 
che non ci sia una risultato elet'orale del tutto 
eccezionale assicura la maggioranza Se invece 
ci orientassimo in modo diverso per esempio 
per il pres denzialismo allora la legge t-lettorale 
dovrebbe cambiare perchè il Parlamento 
avrebbe prevalentemerte (unzioni di control lo 
e la maggioranza potrebbe anche ri alitare di 
versa da quella che ha eletto il presict.nte Ma 
veniamo alla mia proposta Non la chiamerò 
più proporzionale corretta ma «maggientano di 
governo» Siccome valgono le formule ognuno 
inventa la sua parola magica Mi dispiace caro 
Scoppola la devi accecare cosi Con Iti propor
zionale ' i attribuisce 1 81 percen 'o dei seggi as 
sicurando il pluralismo II 20 per cento è il mag
gioritario di governo per cui se una liMa o una 
insieme di liste ha la maggioranza ha anche il 
premio d i governo Se nessuna ce la fa si va al 
ballottaggio Siccome il pr imo atto dei Parla 
mento e 1 elezione del presidente del consiglio 
la log ca del processo anche se non è un obbl i 
go formale porta la maggioranza e he ha vinto ,J 
eleggere il presidente L'altro meccanismo è 1 u-
ninominale a doppio turno Prevede che nel pn 
mo turno tutti i partiti si candidino da se li Quelli 
con un deteiminato quorum poi ne! secondo 
turno fanno il ballot'aggio cosi nel collegio pas 
sa solo il candidato più forte In fondo alla base-
dei due sistemi e e la stessa logica spingere for 
ze polit iche distinte verso 1 agRregazione e la 
convergenza su un indirizzo comune Ma una 
privilegia I obiettivo del governo I altra la selc 
zione del candidato Nella pr ima la spinta al-
I aggregazione è affidata ai processi po l l i lo 
L altro sistema spinge ali aggregazione in modo 
più violento Scoppola cita gli Usa e I nghilter 
ra e le polit iche forti- che i sistemi uninominal i 
hanno permesso a conservatoli e prcgressisti 
lo potrei ricordare che con la porporzionale nel 
dopoguerra in Italia si è fatto il risanamento fi 
nanziano e he non è slato poca cosa 

SCOPPOLA. Ma tutte le democrazie e ntrale in 
crisi ivevano h p roporz ion i l i La de-mocrazi ì 
italiana prima della guerra Weimar la quarta 

I I l ' r e i e st 

DE MITA. Invece nei pr imi decenni del secolo 
la crisi è avvenuta in presenza di sistemi un no
minali maggiontan 

SCOPPOLA. È una discussane storiCc che for 
se è meglio risparmiare ai lettori 

DE MITA. Invece no Dimostra che le ragioni 
della T I S I non sono riconduci 
bili essenzialmente ai sistemi 
elettorali Con Scoppole, non 
fio dissensi radicali ma mi 
preoccupa questa idea che il 
sistema elettorale possa garan 
tire una buona poli t ica.. 

L'UNITÀ. I! tempo onorevole 
De Mita non ha ancora detto 
nulla sulla questione del'a se 
lezione del personale polit ico 

DE MITA. Come si la a dire 
che I uninominale maggiorità 
rio sceglie meglio l ac l j ssedu i 
gente ' Dalle mie p a r i Frante 
sco De Sanctis fu ba t t i to da ta 
le Rennthele una s iec ie di 
onorevole Agnisti de'la provm 
o a avellinese 

SCOPPOLA. E Costantino 
Mortati fu escluso dalla prò 
pomona le 

DE MITA. Non ho detto che la 
proporzionale garantisce mi
glio non essere cosi polemi 
co non siamo ai Pretu'u 

SCOPPOLA. T cosi lungo il 
tuo intervento che qualche in 
terruzione e funzionale a ri 
chiamare I Menzione 

DE MITA. Con I uninominale e vero che il rap 
porto tra e-titton ed f letti è più stretto M ì ques*o 
risultatosi ottiene anche con collegi piu picco i 
Mentre si indebolisce il valore della mediazione 
p o l i t i l i il m o m i n t o della formazione della 
magg otan. ti di governo 

D'ALEMA. Spero t h e questa disi i s s i o i n u a i u 
ti inehe a sgombrare il e impej da una ( . impa 
gna francamente indecente dalla quale siamo 
assediati secondo cui ci sarebbe da una parte 
un patto più o meno segreto pai-tncx ra ico t h e 
vorrebbe arrivare ad un papocchio Un patto 
Craxi De M i t i D Alema h i letto d,i q i n k lu
parie 

D E M I T A . Possiamosnur mielite smenlirlo 

D'ALEMA. F una campagna anche v *n it i d i 
stupidita I litro ni i l i del p iese insieme al11 
i( irruzione Qualsi isi soluzioni si trovi ic II i se 
de par lamin lare sarebbe tond iz ion ita dal p,i 
poccluo partitocratK o Dall altra parte ( I s u n b 
be il movimento re fere ndano e quindi una pò 
sizione l impida che viene presentala - penso 
al editori i l i di qualche giorno ' i di d , Hi De lh 
l-ogg .i sul ( orriere dell 1 H-r i - t o m e si fosse il 
sistema uni lominale ali inplesi Irvec non e 
qu i sta 11 posizione de1 movimi nto re erend i 
no S i i m i di fronte ad uno str i \ o l g im j n lo d o 
termini re ili della siiti ìziont ad un i e , 'mpagna 
po l i t i ca t i l i in realt i non e tanlo tor i t ro i partiti 
quanto contro il P u l i m e n t o e la democrazia 
Comi- p ìrlamc nt.ire rele-ri ndurio voglio iogh i -
re I occasione per drc che bisogni rebbe f--v. 
un asse mil le i eli e In fi i f inn ito il p silo di e hi h i 
r i n ol io le firme ( I n d i n o n e md ito il n re i l ( ) 

giugno Spenni le- nessunoconsideri scadut i l.i 
ini. i p i t i lite di p itlistu peri h i vorrei e tsc utt ri
sii qu il i og^i i o r i m i ime nto d i I movin i nto ri 
l i n u d a n o lo mi Irovo d iv ulti ad esponenti più 
o meno mlorcvoli eli questo inovimenio elic
ne Ila c im im ssione Alt in los l i luz ionah d i l l a 
( ime r i hanno sosie nulo I elezione .i p i r i t i 
dui sind ico ( il in i i i teni inei i to di Ila proporzio 
nalt pi r i l ionsigl ioc e Human 
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SCOPPOLA. Noi I abbiamo bocciata come ga
ranti del patto referendario 

D'ALEMA. Vi nngrazio di averlo fatto 
DE MITA. L avrai pure fatto ma è una conce
zione singolare della democrazia Mete tutti li
beri di fare tranne poi risponderne 

D'ALEMA. Io mi sento garantito dal garante 
perchè ho letto su autorevoli giornali che quella 
era la vera riforma e che invece chi sosteneva il 
sistema maggioritario nei comuni era era parti 
tocratico Poi altri autorevoli esponenti del mo
vimento referendario sostengono 1 elezione di
retta del premier Se andiamo ali elezione diret
ta e separata del premier cioè in definitiva ad 
un modello presidenzialtsta. io sono contro la 
maggiorana per il Parlamento Perchè se il go
verno è investito direttamente dal popolo il Par
lamento allora ha una funzione di controllo e 
non capisco perchè non debba rappresentare 
nel modo più ricco il pluralismo del paese Un 
sistema maggioritario ha un senso, e io lo vo
glio per avere un meccanismo che promuova 
direttamente e non mediatamente una maggio
ranza di governo Più recentemente è nemersa 
I idea di un referendum alternativo vecchia 
idea di Bettino Craxi che ora ci viene riproposta 
da autorevoli esponenti referendari 

SCOPPOLA. Segni ha fatto un cenno non 
chiaro 

D'ALEMA. Non chiaro e come tale preoccu
pante Voglio dire che io sono entrato in un mo
vimento che voleva la riforma anche contro 
spinte di tipo plebiscitario e presidenzialista 
Ora le posizioni si capovolgono' E il «traditore» 
sarei io7 Dobbiamo dircelo con estrema fran 
chezza Altrimenti si creano rapporti molto 
aspri tra persone che invece i referendum h 
hanno costruiti insieme E li hanno vinti insie
me Se si ntiene che oggi il problema sia quello 
di liquidare il sistema dei partiti come oggi 
qualcuno dice allora ci si saluta e si fonda un 
nuovo movimento Questa immagine del pa-
pocchio partitocratico finisce poi per nasconde
re i fatti un fatto a dimostrazione che non e è 
alcun patto segreto, è che la nforma per 1 elezio
ne diretta nei Comuni che vie
ne fuori dalla commissione Af-
fan costituzionali della Came
ra ha avuto il voto della De del 
Psi compresi esponenti del 
movimento refercndano ma 
ha invece il voto contrano del 
Pds perchè quella si la consi
dero un papocchio Vorrei che 
su questo fatto si attirasse I at
tenzione Perchè badate quel
la è la prima riforma è la pri
ma prova un passaggio molto 
importante per capire verso 
quale strada andiamo C'è un 
imbarbarimento inaccettabile nel confronto po
litico e nel modo in cui viene rappresentato La 
venta è che in Parlamento si confrontano ipote
si diverse E scelte diverse Come quella, gravis
sima, di aver escluso Segni dalla Bicamerale 
DE MITA. Ma c'è Barbera e non mi pare che i 
risultati 

D'ALEMA. E invece io rivendico quella scelta 
SCOPPOLA. Hanno fatto benissimo L errori' è 
quello della De 
DE MITA. V i anch io volevo mandare S< gu 
Purtroppo e scrivetela come volete il pasticcio 
lo ha fatto un suo amico il capogruppo alla Ca 
mera che voleva creare un caso, e anziché met
terlo in Commissione 1 ha tenuto fuori 

D'ALEMA. Venendo alle scelte in matena elet
torale C è un obiettivo su cui credo siamo tutti 
d'accordo il superamento dei difetti dei guasti 
gravissimi del sistema attuale La frammentazio
ne I opacità della mediazione politica la gover
nabilità debole Perchè vedi De Mita, io sono 
d'accordo che la governabilità si produce con la 
mediazione politica pero il problema è se la 
mediazione si esprime in modo trasparente di 
fronte agli elettori ed è legittimata dal voto op
pure se avviene altrove 

SCOPPOLA. In stanze riservate 

D'ALEMA. Noi vogliamo un sistema che favori
sca una nqualificazione della rappresentanza II 
rapporto diretto tra elettori e eletti che si realizza 
nel collegio uninominale è funzionale a questo 
obiettivo Ed è funzionale ad un forte principio 
di responsabi'ità dei partiti II punto è se e come 
il sistema elettorale può agire sul nostro sistema 
politico, sollecitando e accompagnando un 
processo di ricomposizione e 
di nfondazione dei partiti E 
come può favonre un diverso 
rapporto tra partiti e società ci
vile Queste sono le linalità 
Tenendo presente anche un 
altro aspetto di cui si parla 
troppo poco dobbiamo anche 
contrastare il processo di di
sgregazione del paese attra
verso la rappresentanza si può 
dare una base forte ali unità 
nazionale Se partiamo da 
questi criteri 1 uninominale 
può essere ne siamo convinti 
la forma in cui si riorganizza il rapporto tra elei 
ton ed eletti 

DE MITA. Scusa D Alema I uninominale come 
modo di candidare o anche come sistema 
maggioritario' 
D'ALEMA. Noi abbiamo avanzato una propo
sta mista Che prevede un assegnazione dei 
seggi in parte attraverso un meccanismo mag
gioritario al primo turno e in parte attraverso un 
meccanismo proporzionale 
SCOPPOLA. E cosi complicato il vostro sistema 
che nessuno I ha capito 

DE MITA. Ma in sostanza è proporzionale 
D'ALEMA. No è maggioritario nequilibrato 
con la proporzionale su base regionale proprio 
per salvaguardare una rappresentanza naziona 
le dei partiti rispetto al rischio di frammentazio
ne del paese Ma proponiamo anche un secon 
do turno per soddisfare quello che De Mita chia
ma il «maggioritario di governo» Per noi il se
condo turno è importante e non è nella forma 
del ballottaggio nel seggio uninominale rna ba
sato su liste nazionali E il momento del con
fronto nel paese tra grandi alternative politiche 
e programmatiche Questa nostra proposta è 
tanto poco un papocchio partitocratico preco 
stituito che I on D»- Mita continua a scambiarlo 
con la proposta della De che a mio giudizio è 
assai diversa 

DE MITA. Un residuo di diversità te lo consen 
to 
SCOPPOLA. Non è un residuo è una diversità 
di sostanza 
DE MITA. E va tx ne ma se è cosi sono d accor 
do 

L'esponente referendario si preoccupa che un «papocchio» 
possa deufradare la gente del diritto di scegliere come votare 

Il presidente della Bicamerale si dice convinto 
che è possibile e necessario riformare il sistema dei partiti 

FORUM 
In basso Ciriaco De Mita 

Nella pagina accanto 
Pietro Scoppola 

e Massimo D Alema 

Scoppola: «L'iniziativa referendaria 
ha avuto 27 milioni di voti. Una 

convergenza? Diamo il 60% 
dei seggi con l'uninominale 

e il 40% con la proporzionale» 

L'UNITÀ. Come onorevole De Mita è d accor 
do pure lei' Ma allora è fatta 

DE MITA. Scusate voglio e apirc bene perchè 
è importante Sono d accordo ma vorrei sapere 
esattamente su cosa Salvi mi aveva spiegato 
che 1 uninominale è un metodo di eiezione e 
che per I attribuzione dei seggi la soluzione era 
un altra 

D'ALEMA. C i un li sto s< rum ili \« sii ito n 
Parlamento KI;H to i he c,ia al primo turno li ! 
Ulto è rji un lorte risultalo maggioritelo F lo 
piopoiuamo pi rche nielliamo t Ile un tale mec
canismo al primo turno possa spingere verso 
nuove coalizioni m modo trasparente 

DE MITA. Mi vuoi spiegare come ' 

io mi trovo 
Leccisi 

D'ALEMA. Certo che te lo spiego Seit 
a Lecce e ho di fronte a me 1 onorevole 

DE MITA. Vinci tu 

D'ALEMA. Lo so Ma se ci sono altri candidati 
del Pri e del Psi per esempio la vittoria di Lecci-
si è certa Ma se ci mettiamo insieme e contrap 
poniamo un candidato comune, e se il sistema 
ci incentiva forse possiamo batterlo Ma ora vo 
alio introdurre una novità Alla nostra proposta 
5 stata fatta un obiezione politica sena da parte 
di Leopoldo Elia II diletto e che I elemento del 
la coalizione per governare subentra al secon 
do turno e quindi favorisce un elemento di tra 
sforni ismo 

SCOPPOLA. Si può dichiarare prima 
DE MITA. Infatti io ritengo che 

si debba dichiarare sin dal primo turno 
D'ALEMA. Ecco lo ritengo 1 osservazione fon 
data e sono per dire che la dichiara/ione awie 

D'Alema: «Io, che sono un pattista, 
vorrei discutere l'orientamento 

del movimento. Chiedo un'assemblea 
dei referendari, contro rischi 
plebiscitari e presidenzialisti» 

ne ali inizio e che le liste nazioti ili al secondo 
turno possono essere formate solo sulla base 
delle dichiarazioni fatte al primo 
SCOPPOLA. Prima di tutto d accordo con D A 
lema sul basso livello della polemica al quale si 
deve reagire Sono quindi pienamente d accor 
do sull opportunità di un assemblea di firmatari 
del patto perchiarireognicquivexo l iniziativa 
referendaria non ò in nessun modo associabile 
alla proposta presidenzialista I stata storica 
mente una alternativa al presidenzialismo stri
sciante degli anni trascorsi 

D'ALEMA. Ti ringrazio della precisazione 
SCOPPOLA. Sono anche d accordo eon De Mi 
ta che è bene dcideologiz/are il dibattito sulla 
riforma elettorale Ogni par-se ha bisogno di un 
sistema elettorale i he va definito in termini sto 
rie e polit'ci e non ideologici l-a riforma in 
somma non è una condizione sufficiente ma e 
necessaria Ed è il primo passo Poi vorrei dire a 
Ciriaco De- Mita in questo caso tertium d itur 
Tra tra le posizioni da lui mdi< ite - la propor 
rionale corretta e I uninominale <on doppio 
turno ispirato il modello inglese - e è un iltra 
soluziont Che soddisfa le esige ive di governa 
bilità che gli stanno a cuore Aneli lo assumo 
I immagine del «maggioritario di go.erno Ma 
risponde anche ad altre esigenze die invece 
non ho ascoltato nella sua e sposiz one Io parto 
dalla base il problema del e ittadini è e la si seti 
tono espropriati del loro voto La loro delega en 
tra in un circuito che- sfugge ad ogni controllo 
Dobbiamo ripristinare come die èva invece D A 
lema il rapporto Ira elettori ed elet'i r il conce! 
to della rappresentanza del territorio l*i prima 
Camera nella stona del mondo si chiama C i 
mera dei Comuni 11 sistema nostro inveci- ha 
vanificato queslo principio perchè nel gioco 
delle preferenze prevalgono gli mlr ri ssi eli grup 
pi e lobbv particolaristici Ripristinare la r ippre 
se-ntanza del territorio signifie a andare al colle 
gio uninominale maggioritario D Ale-ma dice
va no alla spallata ( on'ro il sistema dei partili 
Sono d accordo che i partiti sono necessari alla 
democrazia ma non questi partili 
Oggi bisogna ripensare la fonn i partito I refi 
rendimi quindi sono un eie mei to di sollecita 
zione mi hanno anchi un loro contenuto per 
e hi lo ha proposto e per chi ha firmato il patto 

questo contenuto non è rinunciabile Non è I u-
innominate puro ali inglese Ma deve esserci un 
elemento prevalente beco la lettera del patto 

D'ALEMA. Questo lo dife lido L ho firmato 

SCOPPOLA. E questa posizione ferma non 
vuol dire rigidità Credo in un rapporto cordiale 
ira Bicamerale e referendari Ma non si può allo
ra parlare caro De Mita di messia che non sono 
venuti dal ciclo Segni e i referendari hanno avu
to 27 milioni di voti Questo interlocutore nella 
Bicamerale lo dovete far entrare o dovete per lo 
meno stabilire un rapporto esterno che renda 
possibile an confronto costruttivo altrimenti 
non si esce Occorre cercare una convergenza' 
lo prendo per buona I ipotesi di D Alema una 
quota prevalente da assegnare con sistema uni
nominale maggioritario Poi possiamo discutere 
se con uno o due turni Però il mix tra maggiori
tario e proporzionale deve seguire due canali 
diversi Diciamo un U) per cento di seggi con 
uniiioiinnak e un 11) con I i proporzionali in 
* ire osi li/OHI impii m t in valgono le aggrega 
/ioni di idei di proposta politica Al limile pr r 
la C amera un collegio unico nazionale e al sa
nato su base regionale Per lo «spareggio», o bai 
lott iggio eli governo si confrontano le due for 
ma/Ioni che hanno avuto p.u seggi Ciò com 
porta la forte spinta per chi si candida nel colle

gio uninominale a non essere un isolato ma a 
fare riferimento ad una formazione di rilievo na
zionale Anche cosi si combatte il localismo o i 
rischi di notabilato 

D'ALEMA. Se poi è il notabile è un avvocato 
penalista con i clienti che penso io lo vedrai 
quanti voti prende in certe zone del paese 

SCOPPOLA. C'è il rischio che si elegga il ma
fioso Ma almeno con I uninominale il mafioso 
si identifica Col sistema attuale il mafioso si 
elegge ugualmente ma dentro un meccanismo 
opaco in cui le responsabilità non sono chiare 
La democrazia non garantisce la perfezione 
ma tende a rendere trasparenti le responsabilità 

D'ALEMA. Anche quelle del partito che indica i 
candidati Vedi che siamo d accordo 

SCOPPOLA. Con questo mix di uninominale 
maggioritario e di proporzionale si assicura la 
governabilità e il pluralismo Ed è lo sbocco su 
cui penso che il movimento re'crendano possa 
lavoiare se pre so in e onsidera/ione d Illa Bica 
lucrale 

L'UNITÀ. Ma apprezzate la posizione di D Ale 
ni ì che accoglie l'osservazione di Elia sulla di
chiarazione delle alleanze sin dal primo turno' 

SCOPPOLA. Sicuramente 

Le parole chiave 
• • Art. 138 della Costituzione: stabilisce 
come si cambi ino le leggi costituzionali E pre 
vista una procedura rigida per impedire e he la 
C ostitu/ioni possa essere e.imbuita con un col 
pò di mano sia pure parlamentare Servono 
dm elelibe razioni successive die lascuna Carne 
ra con intervallo di tre mesi e la maggioranza 
assoluta eli ciascuna ( imera nella seconda vo 
tazioni Pe r i ontr istare la moclihca è possibile 
'are un refi rendimi Non si fa referendum se al 
la si eond.i .ola/ione le Camere approvano con 
la maggior inza dei due terzi 
Bicamerale: e1- la commissione composta da 
senatori e deputati (se-ssarta in tutto) che ha il 
compito di i-I iborare le proposte per la moeiifi 
cade Ile istituzioni < in partici lare per la n'orma 
de I sisti ma e li ttorale II presidente è Ciriaco De 
Mila 
Uninominale: ogni partito in ogni collegio 
presenta un solo candidato Viene eletto chi 
prillili pili voli [ un sistema che favorisce eoa 

lizioni per poter esprimere candidati sufficien 
temente forti da essere eletti 
Proporzionale: è il regime elettorale vigente 
per la Camera I seggi sono assegnati sulla base 
della percentuale ottenuta dalle singole liste n 
spetto al totale dei voti validi esprevsi 
Maggioritario di governo: è la proposta De 
Mita Si vota in due turni la prima volta si asse
gna I 80 per cento dei seggi col sistema propor 
zionale Al secondo turno vale un sistema uni 
nominale per I attribuzione del 20 per cento re 
stante dei seggi Favoriti ma non obbligatori gli 
apparentamenti 

Referendum: se non mteverranno modifiche 
della legge elettorale a giugno si voterà La vii 
tona del si modificherebbe il sistema in senso 
uninominale 
Michelangelo Agrusti: deputato de del grup 
pò dei Quaranta -nartinazzoliano della prima 
ora 
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De Mita: «Anch'io volevo Segni 
nella Bicamerale. Il pasticcio 

lo ha fatto un suo amico, capogruppo 
alla Camera, che voleva creare 
un caso e l'ha tenuto fuori... » 

L'UNITÀ. Lei presidente De Mita è diventato 
nelle polemiche di questi giorni un pò il simbo
lo della conservazione Ascoltandola oggi que
sta critica non è parsa del tutto infondata Scop
pola cerca <ii mediare ma le posizioni sembra
no ancora distanti Lei non vuole il collegio uni
nominale e vuole I 80"u dei seggi assegnati con 
la proporzionale Insomma qualcosa che va 
bene anche a Craxi Come si difende dell accu 
sa di conservatore1 E come risponde alla do 
manda di Scoppola sui rapporti tra la Commis 
sione e Mano 'segni7 

DE MITA, lo ero del parere che Segni dovesse 
entrare Poi hanno deciso diversamente Per 
grazia di Dio ora non devo decidere più io Sul 
resto facete fatica a distinguere tra progressisti 
e conservatori in materia di riforme elettorali 
Qui ho capito la proposta di Scoppola che è 
chiara Nella discussione in Commissione non 
mi era parso invece che dal Pds venisse una so
luzione come quella delineata da D Alema Ab
biamo parlato di un sistema misto ma senza 
stabilire le quantità E pensavo che la quantifi
cazione dell 80 percento di proporzionale e del 
20 di maggioritario, come indica la De potesse 
essere una base di discussione L indicazione 
del Pds per ti collegio uninom.nale mi sembrava 
relativa solo alle modalità delle candidature La 
mia idea di «maggioritario di governo» non è 
esattamente quella della proposta de Quanto 
alla circoscrizione elettorale piccola opposta al
l'uninominale voi conservate la vostra opinio
ne, ma sforzatevi di essere attenti alle cose che 
dico io non ci vedo una differenza enorme 
Non sono vere poi alcune considerazioni di 
Scoppola È la politica non il ruolo personale 
dei candidati, che può superare la frammenta-

D'Alema: «Noi abbiamo fatto 
un nuovo partito che punta 

all'alternanza. Io credo 
in una democrazia fondata 

su soggetti collettivi, i partiti» 

zione degli interessi sul temtono Anzi la perso
nalizzazione può avere effetti negativi Ma in 
ogni caso non sarebbe questo per me - non so 
perla De - il punto di una rottura La riflessione 
può essere approfondita 

SCOPPOLA. Mi raccomando scrivetelo 

DE MITA. Ma lo dico da anni' Scoppola piutto
sto dice che I uninominale maggiontano deve 
essere prevalente E io chiedo ancora a D Ale-
ma se la proposta del Pds va davvero in questa 
direzione a me non sembrava 

L'UNITÀ. Cesare Salvi nella relazione alla Bica 
merale suggerisce esattamente un sistema mi 
sto con una prevalenza di uninominale maggio
ritario e un meccanismo a due turni Può essere 
quella la base di un accordo' 

D'ALEMA. Ho già detto che in questa direzione 
possiamo discutere 
DE MITA. Se le cose stanno cosi mi pare che 
sia una base di discussione Bisogna anche sta 
bilire bene prima le funzioni della Camera e del 
Senato E possiamo farlo velocemente 

SCOPPOLA. La mia ipotesi già tiene conto de I 
la tendenza a vedere nel Senato una rappresen 
tanza su basi' regionale 
DE MITA. Tu hai aia deciso Anch io penso che 
la strada sia quella Ma poi bisogna vedere 
quando i senatori si riuniscono tutti insieme 

L'UNITÀ Ancora a De Mita lei non sarà un 
conservatore ma non U preoccupa che sulla 
sua proposta converga un blocco di forze che 
sono per la conservazione' Non ha timore delle 
«cattive com pagnie»' 

DE MITA. É un problema che non mi pongo 
Qualche decennio fa quando ho comincialo ad 
occuparmi della questione non e erano né 
buone né cattive compagnie Sono stalo travol 
to per quelle ine opinioni e quindi sono anche-
vaccinato Noi, si può dire che non abbia pole
mizzalo a lungo con Craxi Se oggi mi desse ra
gione non e ambierei idea per questo Sul siste 
ma elettorale lo dico anche per i vostri titoli bi 
sogna discutere in modo più ragionato eome 
stiamo facendo qui 

L'UNITÀ II titolo oggi potrebbe essere che il 

vero papocchio è tra Scoppola e D Alema 

SCOPPOLA. Ma io non conto niente se quello 
che io dico rappresenta il movimento referen 
dano, credo allora che un'intesa col movimento 
possa essere la condizione per il successo 

DE MITA. Nella proposta di Scoppola colgo la 
spinta ali aggregazione di solidanetà politiche 
Non è una logica diversa dalla mia Non capisco 
però perchè ciò non debba essere riconosciuto 
anche al mio progetto 

L'UNITÀ. È vero che una legge elettorale non si 
può concepire in funzione del s u c c e s s di que
sto o quel partito Però una modificazione come 
quella di cui si sta discutendo non si può defini
re fuori da un progetto politico Fu cosi anche 
alla Costituente Perchè non lo esplicitate me
glio' E I autonforma dei partiti, afferma De Mita 
D Alema dice una cosa simile, ma aggiunge, ci 
vuole anche una spinta esterna, e valorizza il 
movimento refercndano E le tesi di Coppola 
concordano con quelle di Mano Segni che ai-
tacca la Commissione e vede solo il nschio di 
un papocchio' 

SCOPPOLA. Certo che e è un progetto politico 
Segni a mio avviso in questa polemica e è stato 
tirato per i capelli E a me questa polemica non 
interessa II progetto politico è duplice la nfor
ma dei partiU e ]a creazione d) una democrazia 
dell alternanza E un progetto che mette ,n diffi
coltà tutti i Dartiti, e in particolare quelli che 
hanno rappresentato I elemento centrale di 
queslo sistema politico Sistema che ha dato ì 
suoi frutt-, ma che oggi soffoca la democrazia 
italiana 

L'UNITÀ. Ma lei pensa che i partiti possano au-
tonformarsi o punta ad aggregazioni di tipo 
nuovo che potrebbero nascere dai vari trasver 
salismi' 

SCOPPOLA. Lo decideranno nelle prossime 
settimane le forze politiche Se i partiti che sono 
nella Bicamerale non sono in grado di racco
gliere la spinta alta che viene dai referendum 
credo che saranno scavalcati dal movimenti 
che nascono dalla protesta sulla scia del movi

mento referendario 

D'ALEMA. Il progetto politico 
di cui ha parlato Scoppola è 
anche il nostro progetto politi
co Non voglio chiamarmi fuon 
da una critica generalizzata al 
sistema dei partiti Ma noi ab 
biamo fatto un nuovo partito il 
cui atto fondante secondo me 
è una riunione del Com.tato 
centrale del Pei del novembre 
del 1987 in cui abbia n o detto 
noi sin qui abbiamo e ifeso una 
democrazia di tipo consociati
vo e invece dobbiarnao pun

tare ad una democrazia dell alternanza E in 
quella sede abbiamo deciso di dare al tema del 
la nforma elettorale e istituzionale une centrali
tà nella cultura politica di quello che poi è di 
ventato il nuovo partito Quindi noi siamo entra
ti nel movimento referendano in modo coeren
te Detto questo io difendo 1 idea di una demo
crazia fondala su soggetti collettivi su partiti 
Sono stati chiamati cos* Bossi I ha chiamata Le 
ga ma è un partito e molto più «leninista» del 
nostro Ma non penso che i partiti nella nuova 
fase della democrazia italiana saranno gli stessi 
I rovo discutibile però una operazione politica 
che tenda a costituire il movimento referendario 
o parte di esso in un nuovo partito Questo con
traddice I ispirazione del patto Che è quella di 
una unità di diversi per cambiare le regole Poi 
sono d accordo con Scoppola che siamo in una 
situazione di estremo movimento Abbiamo vi 
sto uomini di presugio come Prodi e Gomen 
che si erano presentati alla grande asse mblea al 
Palaeur di un nuovo partito che ambiva al 51 
per cento per governare i «Popolari pt r la nfor
ma» Ora li ntroviamo al vertice di un altro parti
to con grandi ambizioni che però si eh ama De 
L'UNITÀ. Un ultima domanda a De Mita Su 

8uali basi ha affermato che e è un legame Ha 
uccia e Segni' 

DE MITA. Io ho detto una cosa d-versu ed è 
una preoccupazione vera Ci sono persone e 
soggetti nel nostro paese che immaginano di 
procedere ad un nordino che dia più spazio a 
certi interessi Mia domanda mi faccia un no
me, io ho nsposto so che il dottor Cuccia, in 
conversazioni più o meno pnvate, sostiene la 
demolizione di questo sistema Non si preoccu 
pa come abbiamo fallo qui, di come si può ri
solvere la crisi F se non ci si fa canco di questo 

problema la cosa è preoccu
pante lo per concludere con
divido che può essere fuor 
viante co-ventrare tutta la di
scussione sui meccanismi elet
torali senza definire il retroter
ra politico del proge'to Lo ri
peto non saranno 
meccanismi elettora'i a co
struire le alternative lo credo 
che la novità del Pds sia una ri 
sposta alla domanda di Cam 
biamento della politica però il 
mutamento non può rompere 
totalmente con le espenenze 

del passato Se ci nfer.amo al modo in cui i par
titi si sono organizzali io ntengo indispensabile 
una bonifica un cambiamento anche se ciò 
comporta la bruciatura di molte persone tra cui 
sono disposto a mc'.iermi Ma non possiamo il
luderci che nuove classi dmgenti sorgano che i 
processi politici si muovano solo col desideno 
e operando cesure col passato Questa mi sem
bra una grande astrazione Infine non dimenìi 
chiamo che la Bicamerale non è nata con l'o
biettivo della riforma elettorale semmai esso è 
stato aggiunto I! compito pnmano è il riordino 
dei meccanismi isituzionah, ed è più questa 'a 
condizione di una npresa della politica Raccol
go da Scoppola una preoccupazione che ho 
anch io I provvedimenti che adottiamo debbo
no avere un impatto con la pubblica opinione 
Potremo inventarci i miglion meccanismi ma se 
non incontreranno la conprensione dell opinio
ne pubblica non otterremo nulla Ho paura 
Forse è troppo tardi Ma 1 emotività la giustifica
ta rabbia della gente non può essere intercetta 
ta cedendo su modelli istituzionali che poi non 
siano in grado di rimettere insieme la dialettica 
del processo democratico 

VELTRONI. Mi sembra che questa discussione 
abbia comsposto ali attesa di un confronto co 
struttivo Abbiamo registrato accordi su alcuni 
punti importanti Non mi sembra poco peraffer 
mare I idea che esistono forze ancora capaci di 
farsi canco del fatto che il tempo per ev tare una 
degenerazione distruttiva della politica e delli 
democrazia è davvero poco Ringrazio quindi ' 
presidente De Mita Massimo D Alema e il prò 
fessor Scoppola per il contributo che e ì hanno 
dato 
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Sotto una pioggia battente hanno sfilato Anche il presidente della Camera 
migliaia di persone, soprattutto giovani ha ripercorso l'itinerario di Aldo Capitini 
L'appuntamento di ieri dopo Milano e Palermo Le adesioni di decine di associazioni 
da tutta l'Italia sotto le insegne della pace «E dove potevamo essere se non qui... » 

«Liberi da mafia, corruzione e violenza» 
Sei ore di speranza, ventimila in marcia da Perugia ad Assisi 
«Liberi Liberi da mafia, corruzione, violenza» Per 
;>ei ore, sotto una pioggia spesso battente, giunti da 
tutta Italia, in ventimila hanno marciato da Perugia 
ad Assisi innalzando le insegne della pace e della 
solidarietà Dopo quella di sabato, con le vibranti 
manifestazioni di Milano e Palermo, la giornata di 
ieri è stata una nuova testimonianza della volontà di 
fondare su basi nuove la convivenza civile 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUQINIO MANCA 

I B ASSISI >E d o v e po tevo es 
se re oggi se n o n q u i ' Non e è 
n e s s u n al tro luogo pm impor
tan te di ASSISI oggi Quest i 
venti ch i lometr i m e li s o n o fatti 
tutti di b u o n p a s s o Senza in 
c i a m p a r e • Stringe il b r acc io 
del la s u a r agazza il g iovane ar
ch i te t to r o m a n o E indugia per 
q u a l c h e m i n u t o lungo la stra
d a c h e sa le alla Rocca Maggio
re P o c h e cen t ina i a di metri 
a n c o r a e si a p r e la g r a n d e 
s p i a n a t a davant i alla ci t tadel la 
c h e fu degli Albornoz e p r i m a 
a n c o r a de l f euda les imo ger 
m a n i c o La s p i a n a t a è già gre
mita m a u n a folla affannata 
frad.cia di s u d o r e e di pioggia 
c o n t i n u a a d affluire e a d assie 
parsi davant i al p a l c o 

G u a r d a t o dall al to dal le 
m u r a de l s a c r o c o n v e n t o fran
c e s c a n o il c o r t e o s e m b r a u n a 

v e n a po l i c roma e pu l san t e Lo 
si v e d e c o m p a r i r e tra le b r u m e 
in fondo al retti l ineo di San ta 
Maria degli Angeli e poi a t tac
c a r e I u l t imo trat to i tornant i in 
r ipida a s c e n s i o n e sot to u n a 
pioggia fine e insistente Si insi 
n u a qu ind i nel le s t r ad ine sot to 
le a n t i c h e po r t e tra i palazzi 
medieval i , r i e m p i e n d o di sé e 
de l s u o i t inerante c l a m o r e il si
lenzio p o m e r i d i a n o 

Cont ro il b i a n c o del le p ie t re 
di Assisi r isa l tano a n c o r di più i 
c o l o n del le b a n d i e r e degli 
s l enda rd i degli striscioni degli 
ombrel l i dei c a p p u c c i degli 
zaini e c h e g g i a n o forte sot to le 
volle secolari le voci - giova
niss ime voci - di quest i «mar
ciatori d ogni pa r t e d Italia 
venuti a r ipercorrere t renta 
d u e a n n i d o p o 1 i t inerano pa 
cifista e n o n violento di Aldo 
Capitini 

C è chi n o n arriva da l la stra
d a m a da l le ba l ze del la col l ina 
c h e d o m i n a la valle de l Tesc io 
e si r ipara, e s a u s t o infangato 
sot to la c in ta a n t e m u r a l e E dal 
p a l c o già r i s u o n a n o le pa ro le 
degli oratori «Oggi a d Assisi 
Ieri a P a l e r m o e a Milano Con 
u n a sola s p e r a n z a un un ico 
i m p e g n o affrancare 1 Italia 
da l la co r ruz ione da l la mafia 
dal la v io lenza f a r n e un p a e s e 
l ibero-

Sei o r e di c a m m i n o Di fati 
c a di f reddo di pioggia e pn 
m a e d o p o altre o re di viaggio 
Ma - sia d e t t o s e n z a retorica -
a n c o r a u n a volta n e valeva la 
p e n a Puntual iss ima la marc i a 
è partita alle nove del ma t t ino 
dai giardini del F ron tone di Pe 
rugia c o m e ogni volta sa luta ta 
da i r intocchi de l c a m p a n o n e 
del la torre civica Davanti a lui 
ti u n o str iscione a carat ter i gì 
gan tesch i «LIBERI d a mafia 
co r ruz ione v io l enza ' E subi to 
dietro i gonfaloni del le citta di 
Perugia e di ASSISI que l lo della 
reg ione Umbr ia quelli di altre 
d e c i n e di citta d ogni par te d I-
talia d a M o d e n a a Marzabot 
to poi le i n segne e le b a n d i e r e 
di quant i ques t a marc i a h a n n o 
p r o m o s s o le Ad i 1 Arci i sin 
daca t i confedera l i I Agesci 
I Avsoc i a / i one per la p a c e il 
C o o r d i n a m e n t o degli Enti lo
cali per la p a c e la Gioc la Fé 

d e r a z i o n e del le Ch iese evan 
gel iche i frati de l Sac ro c o n 
ven to di Assisi la Fuci la Gio
ventù aclista il Movimento dei 
volontari Pax Christi la Smi 
stra giovanile I a s soc i az ione 

Nero e n o n solo il Servizio 
civile in te rnaz iona le Se è lun 
go 1 eìene o dei p romotor i lun 
p i i s s i m o s a r e b b e que l lo del le 
ades ion i 

Nel g r u p p o di testa il presi 
d e n t e della C a m e r a Napoli ta 
n o c o n a c c a n t o il presidente-
delia g iunta u m b r a Ghirelli E 
c o n loro Bianchi e Passuel lo 
del le Acli Rusimelli dell Arci 
Veltroni in r a p p r e s e n t a n z a del 
Pds Morese pe r i s indacat i 
Garavini di Rifondazione c o 
munis ia Poi via via tutti gli al
tri i s indaci c o n la fascia tnco 
lore gli scou t c o n le c a m i c i e 
azzurre gli obiet tori di c o 
sc ienza c o n le chi tar re 1 r ap 
presentant i dell Anpi c o n le lo

ro rughe e le loro medag l i e 
Vestite di ne ro die t ro u n o stri 
s c ione ne ro (. Mai più sole 
c o n t r o la mafia ) un g r u p p o 
di d o n n e di Perugia solidali 
c o n le d o n n e siciliane F ac 
c a n t o a loro a p p e n a reduci d a 
un altra marc ia le d o n n e pa 
t e m u t a n e i m p e g n a t e nel digiu 
n o A b b i a m o fame di giusti 
zia Per q u e s t o d ig iun i amo 
c o n t r o la mafia d i r a n n o cosi 
più tardi in u n a breve s o s l j al 
pa l azzo C o m u n a l e di Assisi 
Q u e s t o fra i r appresen tan t i dei 

marciator i e la citta è un in 
c o n t r o o rma i c o n s u e t o cos i 
c o m e la \ isita al Sae ro c o n v e n 
to f r ancescano Li p r e senza 
del p re s iden te della C a m e r a 
h a c o n l e n l o ieri ali u n o e ali al 
tro par t icolare solenni tà S o n o 
qui per tes t imoniare ha de t to 
Napo l i t ano c h e il Pa r l amen to 
è il na tu ra le inter locutore dei 
moviment i c h e si sv i luppano 
nella socie tà civile portatori di 

valori di p a c e tol leranza e 
convivenza ' 

L e l e n c o del le p r e s e n z e sa 
r e b b e a n c o r a lungo ag i t ano 
svolazzanti c o l o m b e di e irta 
b i a n c a m i r a c o l o s a m e n t e resi 
stenti alla pioggia le r agazze 
del la Sinistra giovanile s u o n a 
no tamburel l i e f i sarmoniche i 

rom e i sinti d ie t ro le mse 
gne dell O p e r a n o m a d i di Ro 
m a d is t r ibu iscono volantini 
nonvnolenti i militanti neri del 
la Costa d Avorio c h i e d o n o a 
yran voce u n a pos to dove vive 
re I saharawi cittadini di una 
r epubb l i ca s enza [erra S logan 
ritmati canta t i conia t i ali im 
pron ta e subi to ne labora t i si le 
v a n o e r i m b a l z a n o da un c a p o 
ali altro del co r t eo 

SI davvero ieri Assisi c> s la to 
il luogo più impor tan te d Italia 
A migliaia s o n o venuti p e r t e n 
tare di a n n o d a r e i lili del la s p e 
ranza a n i he i più esili a n c h e i 
più difficili d a tessere s o n o ve-

La partecipazione di Napolitano 
«Ce un drammatico bisogno 
di un vero impegno civile» 
Dalla Rocca di Assisi, meta ormai storica di tutte le 
marce per la pace, un messaggio unitario di impe
gno civile per lottare contro mafia, criminalità e cor
ruzione Nei discorsi di chiusura della marcia Peru
gia-Assisi la speranza e la voglia di un riscatto del 
paese dai grandi mali che l'affliggono Per il presi
dente della Camera Napolitano «oggi l'Italia ha un 
drammatico bisogno di impegno civile» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

• • ASòiSl Q u a n d o dal p a l c o i 
primi orator i p r e n d o n o la pa
rola la c o d a del la marc i a d e v e 
a n c o r a en t r a r e in Assisi S o n o 
migliaia venuti d a ogni par te 
del p a e s e Arrivano sulla Roc 
c a m e t a o r m a i s tor ica di tutte 
le m a r c e pe r la p a c e s tanchi 
m a sopra t tu t to bagnat i da i la 
p ioggia c h e si è fatta più insi 
s ten te Li accogl ie il sa lu to di 
Flavio Lotti dell Assoc iaz ione 
per la p a c e e d i m m a n c a b i l e 
a n i m a t o r e del le mamfes taz io 
ni più recenti «Grazie pe r e s se 
re venuti a q u e s t a nuova , gran
d e marc ia Grazie per aver ac 
co l to 1 invito a marc i a re c o n t r o 
la mafia la cr iminal i tà e la c o r 

nazione» E d à il via agli ot to 
brevi interventi previsti da l pro
g r a m m a A p r e n d e r e la paro la 
per p- ima è Rita P e n n a c c h i 
g iovane a s se s so re di Assisi per 
so t to l ineare c h e «questa mera
vigliosa città è a n c o r a u n a voi 
ta p ro tagonis ta di u n a battaglia 
di civiltà e d i s p e r a n z a ' Parla 
qu indi F rancesco Ghirelli p re 
s iden te della Regione Umbr ia 
c h e la marc i a h a voluto c o n te
s ta rdaggine a chi pubb l i ca 
m e n t e gli a t t r ibuisce il mer i to 
dell iniziativa Ghirelli n s p o n d e 
subi to c h e «il m e n t o è di tutti 
voi c h e oggi avete marc ia to d a 
Perugia ad ASSISI e ieri d a Pa 
t e rmo a Capac i e d a Milano 
Oggi - a g g i u n g e - il p a e s e è a d 

un passagg io c ruc ia le della 
sua s tona ed o g n u n o di noi d e 
ve sent ire il dovere civile ili 
s c e n d e r e in c a m p o Non e è 
so l tan to 1 assa l to abe r r an t e 
c o n t r o gli immigrali il r i torno 
del razz i smo la mafia e la 
g r a n d e cr iminal i tà c o n t r o cui 
d o b b i a m o lottare e è pur t rop 
pò a n c h e 1 o d i o s a violenza 
c o n t r o i b a m b i n i ' E il pens i e ro 
cor re a S i m o n e Allegretti ucci 
so b a r b a r a m e n t e il 1 ottobre-
sco r so nel g iorno di San I ran 
Cesco a pochi chi lometr i d a 
ques t a Rocca 

Un a n n o fa la marc ia Perù 
già Assisi SI trasferì in Calabr ia 
allora ci fu la Reggio-Archi pe r 
so t to l ineare la voglia di riscatto 
de l Sud dall o p p r e s s i o n e m a 
dosa E d a Reggio Calabr ia e 
venu to Giovanni P e n s a b e n e 
pe r por ta re la sua t e s t i m o m a n 
/.a per dire c h e «quella iniziata 
in Calabria e d in Sicilia è u n a 
resis tenza non ep i sod i ca Una 
resis tenza c h e già al lora aveva 
d e n u n c i a t o il terribile intreccio 
politica mafia affari un intrec
cio c h e nelle nost re terre - al 
ferma - ha affossato le libertà 
d e m o c r a t i c h e Ma il riscatto e 

possibi le e q u e s t a c o m e le 
tante altre t e s t imon ianze di im 
p e g n o e lotta c o n t r o la mafia 
ne s o n o la prova più tangibile • 

Ed ali i m p e g n o civile di ocn i 
s ingolo c i t tad ino m a a n c h e 
del le istituzioni de l lo Stato fa 
r iferimento il p re s iden te del la 
C a m e r a de i Deputat i Giorgio 
Napo l i t ano «Questa marc ia ha 
r a p o r e s e n t a t o e r a p p r e s e n t a 
u n o degli e s e m p i più alti de l 

I i m p e g n o civile un i m p e g n o 
di cui oggi a b b i a m o d r a m m a 
t i camen te più c h e mai biso 
gno Ne h a n n o b i sogno le isti 
tuzioni c h e d e b b o n o da r prova 
della loro c a p a c i t à di r innovar 
si e garant i re la cont inui tà del
la vita d e m o c r a t i c a M a c i a s c u 
n o in q u e s t a battaglia a Nord 
c o m e a Sud deve lare la sua 
parte» Napo l i t ano fa poi riferì 
m e n t o al r innovato i m p e g n o 

del p a r l a m e n t o sul terreni) de i 
la lolla alla nia ' ia alla corru 
z ione ed alla criminali tà No 
[tostante i legittimi contrast i 
politici - d ice N a p o l i t a n o - a b 
b i a m o s a p u l o ado t t a re delie-
n u o v e ed important i misure 
per lottare c o n l r o i grandi c e n 
In del la cr iminal i tà cosi c o m e 
a b b i a m o ricostituito la c o m 
miss ione antimafia e ci s t i amo 
i m p e g n a n d o per favonre il 

nuti pe r p r o n u n c i a r e le pa ro l e 
di u n a cultura nuova c h e n o n 
si impar t i sce nelle a c c a d e m i e 
Ui s p e r a n z a la cul tura di un 

p a e s e libero Parole sempli 
ci c h e si p e n s a v a n o acquis i te 
e indelebili e c h e invece- torna
n o a so t t ende re u n a terribile 
sfida Parole c o n cui l Italia di 
q u e s t o 1992 - divorala dal la 
co r ruz ione assed ia ta dal la cri 
minati la illividita dall intolle
ranza e d n razzismi di vario 
c o l o r e - d e v e misurarsi Per 
q u e s t o il g iovane archi te t to e 
gli litri ventimila h a n n o m a r 
e n t o Senza i n c i a m p a r e 
Con t rocor ren te 

Per molti ques ta marc ia um
bra e un a p p u n t a m e n t o c o n 
sue to d i anni o rma i per altri 
una s cope r t a recente- u n a re 
ec-nte onqu i s t a Ma per tutti 
e quali osa di più del la sempli
c e a d e s i o n e ad una pur sugge 
stiva iniziativa politica la vo
glia di t e s t imonia re invece 
c h e esiste p u ò e davesistere 
un mc-do altro di e s s e r e u o 
mini t ' a gli uomini e cit tadini 
tra i cit tadini un m o d o diverso 
di o rgan izza re I i conv ivenza 
ira gli stati di governare il r ap 
por to i a n la na tura di p e n s a r e 
il p issato e i m m a g i n a r e il fu 
turo Non d o m a n i m a a d e s s o 
stri t i! Lia u n a ineludibi le n e 
ii-ssita 

La partenza 
a Perugia 
della 
marcia 
perla 
pace 

c o r s o del la giustizia nel nspe t 
10 de le ga ranz ie los t i tuz iona 
li il c o g l i e n d o k d o m a n d e 
e hf l l \t l lgono dal la maglstra 
l u n m i l l e nei confronti di 
m c n u r i del Pa r l amen to affili 
i h é s faci la pulizia 

Q u a n d o p r e n d e la paro la 
Cettin i D O n o f r o u n a d o n n a 
venuta d a Pa l e rmo la gen te 
che i o l i gli ombre l l i è a n c o r a 
11 su pr ito della Rocca e- at 
' r . ne i s a t a da una forte e m o 
zione Celt ima parla k -n lamen 
te m a le sue pa ro le s o n o forti 
Non p o t e v a m o rassegnarci al 

des t ino di mor t e c h e pe rvade 
la nostra città L o r r o r e del le 
s l r ig non pui") paralizzarci 
per q u e s t o s i a m o venu te qui 
ni ASSISI Pe rche c r e d i a m o - e 

e ita Giovanni I a l c o n e i n e 
o g n u n o di noi d e v e fare la p rò 
p n a par te p i n o l a o g r a n d e 
i h e sia D o p o di lei p a r l a n o 
a n c h e il vicario del s ac ro i o l i 
v e n ' o di ASSISI p a d r e Nicola 
G i a n d o m e n i c o Rade Petrovie 
profugo b o s n i a c o c h e r icorda 
a lul'i il d r a m m a di u n a «spor 
i a ed o r r enda guerra e R a l f a e 
le M-irese del la Cisl c h e grida 
al ni c ro fono «basta c o n ques t a 
Itali, di corrotti e c o m m o n » 

Protesta contro l'ima tantum 
Duecento motociclisti 
bloccano l'autostrada A9 
Traffico impazzito 
M MILANO Un nuovo t ipo di 
rivolta fisi a le Per pro tes ta re 
c o n t r o la m a n o v r a e c o n o m i c a 
e m par t ico la re c o n t r o le i m p o 
sti t h e c o l p i s o n o le motoc i 
elet te di maggior p o t e n z a e di 
r ecen t e i m m a t n c o l a z i o n e per 
c h e c o n s i d e r a t e «beni di lus 
so» c i rca d u e c e n t o motocic l i 
sti sot to la pioggia h a n n o bloc 
e a to il traffico in d u e punti lun 
go la a u t o s t r a d a A°i Lainate 
Ch iasso c e r c a n d o p ò di dile 
guarsi ali arrivo de l le pat tugl ie 
del la polizia Alcuni motocic l i 
sti c h e a v e v a n o c o p e r t o la tar 
ga del loro m e z z o s o n o stati 
raggiunti e identificati dagli 
agc nti 

Il p r imo b l o c c o i> s la to se 
g n a l a t o al c o o r d i n a m e n t o del 
la polizia de l la s t r ada alle 
16 1 5 a T u r a t e i C o m o ) Subi to 
d o p o n e e- s ta to rea l izza to un 
altro ali a l tezza di Ongg io (Va 
rese ) lungo la cors ia d a C o m o 
in d i rez ione Milano I motoc i 
dis t i h a n n o r a c c o n t a l o gli au 
tomobilist i si d i s p o n e v a n o a 
vent ìglio o c c u p a n d o I intera 
i im-ygiat i e ra l l en tavano fino 

a fermarsi La mani fes taz ione 
è na t a s p o n t a n e a m e n t e tra i 
par tec ipant i al m o t o r a d u n o di 
Civenna ( C o m o ) Pesant i pe r 
a l m e n o un o ra s o n o state le 
c o n s e g u e n z e sul traffico a u t o 
mobil is t ico 

La protes ta dei motociclisti 
sfociata nella c l a m o r o s a az io 
ne di ieri sull au tos t rada A l fa 
segui to a u n a s e n e di iniziative 
in t raprese d a organ izzaz ion i 
del le «due m o t e per c h i e d e r e 
maggiore equ i tà fiscale L ini 
pos ta s t raordinar ia «una tan 
tum» a p p r o v a t a col vo to di fi 
duc ia d i c o n o co lp i sce la stra 
g r a n d e m a g g i o r a n z a del p o s 
sevson di m o t o alla s t regua dei 
proprietari di yacht e vetture 
ex t ra lusso Oltre 6caval l i fisca 
li equ iva lgono ai mezzi di po
c o più di 350 ce veicoli c h e 
c o s t a n o poch i milioni ( u n a 
e n d u r o di 600 ce cos ta 7 8 mi 
Moni di lire) c h e s o n o già gra 
vali dall Iva al 38^ e per i qual i 
o r a si dovrà p a g a r e una i m p o 
sta c h e va d a quas i 800 000 lire 
a oltre I mi l ione a s e c o n d a 
del le regioni in cui il ve icolo e 
slato immat r ico la to 

Il segretario del Pri accusa De Mita e attacca Pasquarelli: «Alla Rai bilanci falsi» 

La Malfa: «Craxi mi fa un po' pena» 
i denuncia: attenti ad un colpo di destra 

«Che pena Craxt», De Mita dalla -crassa ignoranza" è 
rimasto «un parlamentare di Avellino-' con Pasqua
relli la Rai ha perso 1500 miliardi, nascosti «con bi
lanci falsi" Attenzione «ad un colpo di destra» Gior
gio La Malfa spara a ?ero con un intervista a 'Italia
ni» di Raitre Ancora una chiamata di responsabilità 
alla Lega «Entri in un governo libero altrimenti di
mostrerà di lavorare per lo sfascio» 

M KOMA Mancd p o t o più di 
un m e s e alle elezioni di Vore 
se Mori /a Viareggio Reggio 
Calabr ia e un altra q u a r a n t i n a 
di c o m u n i t Giorgio U» Malia 
a l / a il tiro d t l l e s u e p o l e m i c h e 
approf i t t ando di d u e p la tee 
mira te i lettori de l q u o t i d i a n o 
•L indipendente» - notoria 
m e n t e vicino alla Lega - e il 
pubb l i co di Raitre per la preci 
s ione di «Italiani la trasmissio 
ne d o m e n i c a l e di Andrea Bar 
ba to Con le d u e interviste ti 
messagg io c h e il segretar io ro 
p u b b l i c a n o lancia e p rec i so 
I Italia e al lo sfascio a c a u s a 
del le politiche d i s fe rmate di 

De Psi t. c o n s o r t e n e v.iru \*Ì 
salvezza p u ò e s w r e solo »in 
governo pres iedu to d a un i 
personal i tà scelta dA1 C J | K > 
del lo Stato sganc ia to da i p irti 
ti c o n d e n t r o asso lu tamente la 
Lega Non s o n o c o s e n u o u - in 
b o c c a a L t Malfa ma insisti re 
sul ruolo del C a r rocc io e c o n 
t e m p o r a n e a m e n t e sparare 
c a n n o n a t e c o n l r o De Mita e 
Craxi e mettert m guardia da 
tentazioni di golpe oggett isa 
mi nte tutto ques to significa al 
/ a r e il t i rode l la po l emica 

L i Malia si e a lungo diluii 
g ito sul m o l o dell i LA. ga P ir 
l amio .ili i Rai ha c h i a m a l o ill.t 

pro \ i Bossi Pe rche se rihutas 
se di t ntr ire ne I g o u ri io ipo 
lizzato "libero di dire tutta I i 
venta agli italiani e di iffronta 
re 1 p roblemi allora s c h e sa 
r e b b e ch i a ro che il Carroccio 
lavora per lo s iaselo Ma l-i 
Malfa n o n p e n s a c h e sia t o s i 
Infatti al q u o t i d i a n o mi l anese 
ha d ich ia ra to c h e «Bossi 0 
preexe u p a t o e he la s i tua / inn i 
possa precipi tare ed e intimo 
rito dal fatto t h e n e p p u r e lui 
riuscire b b e a t ene re sot to con 
trollo la p iena del suo meni 
m e n t o Ha cap i t o c h i d i l l o 
sfascio generale n e s s u n o ha 
d ì g u a d a g n a r e D u n q u e IM 
de t to in sosl i n / a il segretar io 
r e p u b b l i c a n o solo d a n d o 
un oppor tun i t à alla Lega si pò 
tra dimostrare d i e he par te sta 

Ma ehi p o k e b b e pr* siede re 
q u e s t o g t n e m o ' l„] M ilfa non 
n e g a n d o c h e la De res t i pur 
s e m p r e il p r u n o parti to h i pe 
rò precisa to t h e quel p irtito 
h i un solo u o m o pre sentabile 
M ino Segni O u a n t o u mini 
stri m d r e b b e r o set Iti fuori 
dal P trlanit nto fra le t iute 
[ u r s o n e di t in I i gente h i lidu 

e NI I tra questi non si p u ò 
innovi rart <. in ic o IV Mil i 

e he i n d i c a n d o in F urico C uc 
eia (difeso da l-i Malia) c o m e 
il bur ut inaio di Segni ha t l imo 
strato n o n solo «un ignor i n / a 
e r.issa ma an t he di < ssere ri 
inas to un pari une ni ire di 
Avellino nonos t inte sia st ito 
pn side nte de 1 ( onsiglio 

De Mita e poi e r j \ i Non h i 
n s p inni ito bore) itt il si greta 
rio r e p u b b l i c a n o Del • olleg i 
soci ilisla ha d d t o c h i fi un 
p ò p e n a Certo ha avuto tan to 
po te re t uit i i r rooanzza m a 
ques t a Ime i davvero i m a n 
I a fine di un st g r e t ano I > e risi 
eli un p irtito il t IOS ih II iute ro 
Paese ( insalo anche ha os 
servati» l a M ili i da l non go 
vi rno F qui I l i lanm t he per 
certi versi si ni i i que l lo di 
Spadol ini A forza di non go 
vernare potrebbe venire a 
qu t lcuno 1 i .ogh i di un c o l p o 
(li d i str ì P irolt pc s inli e he 
fin qui il se gn t irn re p u b b l i c i 
n o non ivev i m n p ronunc i i*o 
e e li» i' quist i no i i i tovosignih 
t ito IH 1 n i o m i nto in i ni vi n 
gì no ili i lut e li ine htt stt su ' 

le logge m a s s o n i c h e 
Ir fine p a r l a n d o del la Rai 

Li M ilfa I ha definita lo s p t i 
e Ino della sex iota dei partili 
lottizzata e co r ro t t i - c o n un 

po tenz ia le sp reca to A viale 
M izzim e necessarie"» un c o m 
nussar io c o m e Fnzo Biagi e 
non cer to t o m e Ugo Intini Un 
c o m m i s s a r i o a n h e perche'* 
c o n la gest ioni di p asquare l l i 
son » stati pepa ISOO miliardi 
n.is* osti c o n -Ini.ine i falsi 

Anche un altro segn tario di 
parti to ha pari ilo ieri Rena to 
Altissimo 11 quale ha a n n u n 
e ito c h e sulle riforme istitu 
zionali ne i prossimi giorni il Pli 

e hiairu ra i r i tcol t i tutte le 
forze v e r a m e n t e riformiste per 
froi teggiare i gat topardi gli ul 
tr u onse rva ton e e o loro e h i si 
n a s c o n d o n o dietro generi t i 
api t III al nuovo per d i s s i inuu 
re il nulla deì le loro posizioni 
poi tit he I punti ch iave indi 
e iti d i Altissimo s o n o e'e zio 
ut dir» tta de I s n i d a t o sistem t 
elettor ile u n m o m m ile i d o p 
pio tu rno n fi r end imi sul p rò 
getto di n visione t oslituzion.i 

La giunta regionale sarda 
Sì «critico» del Pds 
alla grande coalizione: 
«Niente vecchi volti» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO BRANCA 

M CACI 1AKJ Nulld è a n c o r a 
d e c i s o ? quas i una p r e m e s s a 
di rito in ogni intervento La 
dec i s ione del c o m i t a t o restio 
na ie del Pds - riunito s a b a t o fi 
n o a not te le nda a Cagliari - e 
«sovrana» lo r i conosce pe r pn 
m o il segretarie) reg ionale Gior 
gio Macciotta - c h e r imette il 
s u o m a n d a t o per favorire pie 
na libertà di decis ioni - lo-r i 
vendica» p u n t u a l m e n t e chi 
d i ssen te dall a c c o r d o e l le ve 
nerdl sera h a po r t a to alla na 
scita del la prim 1 giunta di 

g r u n d e coa l i z ione illa Re 
g i o " c sa rda Nulla e d<\ j so 
a n c h e se sarà mol to difficile 
to rnare indietro Ma mo l to di
p e n d e r à dai nuovi alleati (de 
socialisti e laici) e in p a n i c o 
lare dal p res iden te del la qiun 
11 Antonel lo Cab ra s al qua l e 
I o r g a n i s m o dir igente della 
Querc ia inviera alla fine il suo 
messagg io a s s i e m e ad un si 
«critico- ali a c c o r d o infatti si 
c h i e d o n o del le modif iche si 
gnificative nella struttura d e ! 
n u o v o esecut ivo c h e riceverà 
la fiducia del Consiglio regio 
na ie solo giovedì p r o s s i m o 

Si torna d u n q u e a trattare 
A n c h e se il q u a d r o dell a c c o r 
d o a c i n q u e fin qui raggiunto 
alla Regione viene r i tenuto 
dal la Querc ia -compless iva 
m e n t e positivo- Cosi si e s p n 
me Macciotta nella su i rela 
/ i o n e ( a p p r o v a t a a m a g g i o 
r a n / a ) pera l t ro n o n pnva di ri 
flessioni cr i t iche e a u t o enti 
c h e Ad una va lu taz ione positi 
va del p r o g r a m m a de i ' a 
c o a z i o n e - o t t enu to n o n o 
s tante le n u m e r o s e res is tenze 
e gli ostruzionismi de in parti 
i o l a re sulla tutela del le cos t e e 
sulla r iduz ione degli enti - si 
a c c o m p a g n a intatti un giudi 
zio assai cri t ico sulla c o m p o s i 
z i one del la giunta bla per le 
p r o c e d u r e sia per le soluzioni 
ado t t a t e Non p iace in par t ico 
lare la r iconferma di un asses 
sorc d i s c u s s o c o m e il de Gior 
gio Oppi alla sani tà 0 I in
gresso nell esecut ivo di un an 
d reo t t i ano c o m e Anton io 11 
du fedel iss imo del c a p o c e i r 
rente Bagnino F a n c o r a 
suscit i fora perplessi tà - q u e 
si 1 volta pe r ragioni di o p p o i 

Il minto Addilo I I114I10 V r? 1 1 1 1 
suri II 1 Fu r 1 mnuni ini a b e r r i ili 
I unprinsist seompirsi di'll 1 loro 
un itissim 1 

MARIA STOLFI IN SCALPELLI 
e lo ricordano 1 lutti coloro die- 'e 
h inno\oluto hi ni 
Mil ino 2 rimembri. I ' L' 

Si II l ! limisi rs ino dt 

OLINDO ZAFFAGNINI 
11 monile1 Norma Posi ricorri tndolo 
con alletto sottosei \e [x r /1 n tu 
I uno 2 no\t mbrt Pi**-

\< 1 2l* inmurs modella morie dt I 
cornp igno 

GIULIO ABBIATI 

lo moni ino sen ' re mi) iffetto IT 
moglie il figlio 11 nuor i 

Milano _ novembri 1 * *-

V I giorno di Ut uimm ni' dei ne 
ftinli l mix rio C iineMli « I uniqli i ri 
eord tuo i suoi e in ed 

ENRICO BERLINGUER 
1.011 I imi il ri u ioti i. ni|) i«n in 
immuri t sutU)scri\t pi r / ( ruM 
Mil ino .. netu mbrt I l'IJ 

I imb ien te del socialista Giù 
s e p p e Balia c h e nella p rece 
d e n t e giunta e ra c a p o g a b i n e t 
to d H l o s tesso as sesso ra to Ma 
a molti - in par t icolare a d An-
g i u s e a Gianni Mura dir igente 
dell Istituto naz iona l e di urba
nistica - n o n va giù n e p p u r e il 
ve to p o s t o da l la Ùc al pidiessi 
n o Antonio Dessi di r igente 
del la Lega a m b i e n t e pe r I as 
sessora to ali urbanis t ica sen
za togliere nulla al s u o «sostitu
to il cos t i tuz iora l i s ta Cos tan
t ino Murgia c è i l sospe t to c h e 
in q u e s t o m o d o si tenti di af'ie-
volire le novità e le ga ranz ie 
•ambiental is te» del n u o v o pro
g r a m m a di gove rno Un q u a 
dro i n s o m m a con t radd i t to r io 
E t i r ando le s o m m e Macciot ta 
c o n c l u d e -Non si tratta di u n a 
giunta di svolta m a p e n s o c h e 
ii significato del p r o g r a m m a e 
il rilievo de l l e posiz ioni c h e 
s i amo ch i ama t i a copr i r e pe r 
realizzarlo (b i l anc io enti loca-
il e urbanis t ica tu r i smo e tra
sporti nd r ) le novità introdotte 
nella c o m p a g i n e a n c h e s e n o n 
tutte convincen t i h a n n o c o 
minc ia to ad ap r i r e c o n t r a d d i 
zioni in par t icolare nella De e 
u e v o n o far p r o p e n d e r e pe r un 
giudizio c o r r p l e s s i v a m e n t e 
positivo 

Giudizio n o n i ond iv i sodag l i 
e s p o n e n t i dell a r ea dei c o m u 
insti democra t i c i (in part icola
re il v i cepres iden te del Consi 
glio r eg iona le p i e r S a n d r o Sca 
n o e I ex a s sesso re F r a n c e s c o 
C o c c o ) o d a ur «ex»autorevo
le c o m e Gavino Angius m a 
n e p p u r e d a ale uni e s p o n e n t i 
de l la m a g g i o r a n z a c o m e 1 eli-
r o p a r l a m e n t a r e Andrea Rag
gio Nes suno p e r ò vuole la iot 
tura ( a n c h e se il giudizio resta 
negat ivo ce rch a m o ora di ot
t ene re de l le modif iche del la 
giunta» n p e t o n o A r g i u s e s c a 
n o ) c o m e n e s s u n o a n c h e fra 
i favorevoli usa toni entusiast i 
ci F le dimissioni di Maccio t ta 7 

Il suo o p e r a t o non si discute» 
r i pe tono a n c h e gli oppos i to r i 
Alla fine il d o c u m e n t o del c o 
mi ta to reg ionale indica u n a 
possibi le m e d i a z i o n e in u n a 
inedita e s p r e s s i o n e «alleanza 
eonlht tuale i La pal la torna al 
p re s iden te della Reg ione si 
c o n t i n u a a -giex-are' l ino ali ul 

l-i C(K)rcr itivi editrice- Aurora e I 
(entro eull r ile Marche-si pòrteci 
p ino al dolore dcllj compagna Eli 
s i MiLmatu per a perdita elei suo 
compiano 

GIANNI PAVESI 
opfT i o LoniLPiM.i e dirigente un 
|x*Kn ito in Unte batiaflhf* in di'esd 
dei Idvortion della democrazia e 
dell i pite* 
Milano 2 \o \embre 1492 

Il lomit ilodirctti\o dell unità di ba 
M -GIUM-PIM.* I>i v OMO- del Pds 
i s|>nnie il suo r 'doglio alla o m 
pipila Lisa Milnnato p*»r ia scorri 
parsrt del suo t-onpagno 

GIOVANNI PAVESI 
Il lun* rale si len." in (orma nvi'e OR 
Hi ille ore 1 ' partendo dall abilazio 
n< di \i i Cctho 20 *si soitoscn\e 
per /1. nitù 

Milino 2No\enure lfW2 

Vibato il ottobip e diveduto d Mi 
la rio 

CARLO MARTURANO 
[>ersefiuiUito politico antifascista 
condannalo nel 1930 dal tnbunale 
speculi* fascista j " annidi reclusio 
ne1 qu ile dirigerne del gruppo clan 
destino del PC (II Le famiglie Mar 
turano Sac< ' Marturano Grifone 
Giuliana Martur no e per i compa 
gni di Rom i Mano Biandani Mam 
mut *.*• onorino la sua memoria e 
sottose mono pc IL tutù 
Hum i " now mt re 1992 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del Gruppo del Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di 
martedì 3 novembre (ore 19) e alle sedute antimeridiane e 
pomeridiane di mercoledì 4 e giovedì 5 novembre 

L assemblea del Gruppo Pds della Camera dei deputati è 
convocata per martedì 3 novembre alle ore 15 30 

CASA rvnr 
Via Borgogna 3 

20122 Milano 

Tel 02/795567 

Dimenticare Marx? 
Dibattito um 
Lucio Magri 
Claudio Petruccioli 
Ferdinando Targetti 
Saverio Vertone 
CoDidiiu 

Giorgio Lunghini 

CI (AlUitOtU 
ilcll M< ila 

J{ ì n tineru di 
F\R\LLtU 

IMIO m'i nomili 
ihJlullOd M II i 

Lunedi 2 novembre 1992 ore 21 
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ABuvione ^ 
in Toscana i 

"in Italia 
Situazione disastrosa nel borgo alle porte di Firenze 
La gente non può ancora rientrare nella propria casa 
L'Ombrone ha salvato solo la villa di Lorenzo il Magnifico 
Rimpallo di responsabilità, la paura di essere dimenticati 

pagina 9ro 

Poggio a Caiano, paese di fango 
Un lago di acqua e gasolio, centinaia gli sfollati 
Un intero paese *rasformato in un lago spettrale A 
Poggio a Caiano a pochi chilometri da Firenze 
1 Ombrane ha ali agato tutte le case, fermandosi solo 
ai piedi della villa di Lorenzo il Magnifico Una notte 
insonne di lavorc alla luce delle fotoelettriche I vigi
li del fuoco e i volontari si muovono su gommoni e 
barche Anche i« n salvato un uomo di 85 anni Di
strutta 1 economi a della zona incalcolabili ì danni 

FABIO BARNI 

••POGGIO A CAIANI) Lodo 
re del gasolio e di t>enzina è 
penetrante insopportabile 
Sulla superficie dell acqua che 
ha invaso gran parte del paese 
galleggiano sostanzi oleose 
chimiche e spazzatu'a II cen 
tro sembra in stato di assedio 
con i mezzi di soccorso disse 
minati lungo le str ide ali a 
se lutto e gli anfibi dei vigili del 
fuoco accorsi qui in (i00 a fare 
la spola fra le zone a luvionate 
e i punti allestiti dai soccorrito
ri Soldati di leva e carabinieri 
dmgono il traffico sotto la 
pioggia battente Pei raggiun 
gere Poggio a Caian J occorre 
mostrare almeno tre volte tes 
sere e permessi 11 municipio è 
preso d assalto dalla popola
zione che pur disperata man 
tiene una certa calma accetta 
le disposizioni delle mtontà II 
sindaco Vanni Parretti si fa in 
quattro pe- nspondere agli in 
terrogativi della gerle e alle 
domande dei giornalisti per 
cercare in mezzo ali emergen 
za di coordinare e razionala 
zare gli interventi Sono centi 
naia le persone che hanno 
perso tutto costrette a dornire 
nei centri tirati su in Irelta e tu 
ria dalla protezione civile e 

dall impegno dei volontari Gli 
abitanti delle vie dove 1 acqua 
si è ritirata vorrebbero tornare 
a casa sal\ are il salvabile pulì 
re mettere in ordine Nessuno 
resta con le mani in mano e 
nessuno tuttavia viene auto 
rizzato da solo a far ritorno 
nella parte alluvionata del co 
mune Si temono gli sciacalli 
si ha paura che qualcuno pe
netri in abitazioni e insedia 
menti produttivi per rubare II 
Comune organizza cosi squa 
dre di volontari formate da un 
responsabile e da dieci perso
ne Chi vuole mettere mano al 
le proprie cose è invitato ad 
iscriversi fra i soccorritori e ad 
entrare nel gruppo destinato 
alla propria strada I cittadini 
accettano capiscono che I e-
mergenza va affrontata con or 
dine minuto per minuto sen 
za farsi prendere la mano sen
za lasciarsi sopraffare dagli 
eventi 

Lo scenario che si presenta 
a chi raggiunge Poggio a Cala
no questo paese di settemila 
abitanti a venti chilometri da 
Firenze è desolante abitizio 
n automobili nego/1 som 
mcrsi dal lango e dalla sporei 

Un abitante 
di Poggio a 
Caiano 
a bordo 
di un canotto 
e a sinistra 
una veduta 
aerea del paese 
sommerso 
dall acqua 
e sotto 
Masserizie 
ammonticchiate 
in una strada 
di Firenze 

zia L acqua sta lentamente 
decrescendo ma è ancora alla 
nelle strade I vigili del fuoco 
ieri mattina hanno tratto in sai 
i o alcuni anziani tra cui un ot 
tantacinquenne rimasto in 
trappalato nella sua casa da 
solo II paesaggio è spettrale 
un lago di acqua sporca dal 
quale emerge di tutto situato a 
pochi metri da dove si poggia 
no i piedi Profondo almeno 
duf metri Si è salvata la et It 
brt vili i di I ori n/o il M iqnili 
eo situata su una collinetta e 
solo lambita dalla piena 

•La gente non se ne vuole 
andaredieasae tantomeno la 
sciare Poggio - i «.conta la 
presidente della Provincia di 
Firenze Mila Pieralli - ma npri 
sonare le abitazioni è difficile 
in qualche caso impossibile» 
C e il pericolo di esplosioni 
delle bombole di gas le dam 
me potrebbero dare es^a agli 
ettolitri di carburai te che i d( 
positi di un i intera citta hanno 
rovesciato ieri nelle acque 
melinosi di II Ombronc L e 
paura di possibili epidemie 
per le carcasse degli animali ri 

masti intrappolati e uci isi eia! 
1 aequ t e per i generi alimi nta 
il deperibili Si distribuiscono 
stivali guanti pali scope sae 
ehi di plaslic i mascherine 
candele alle 820 famiglie che il 
Comune ha calcolato rimaste 
prive di tutto ma in grado di la 
vorarc per rimettere in piedi le 
loro lase 1 unmontare dei 
deinn e impossibile da qu mti 
fieare si parla di miliardi celi 
tiri il i di nuli ìrd Ma i JD esat 
te/z LI n s i ni il 1 l m i 
paura dillusa Ir 111 Mente essi 
re abbandonati II „ovcrno e 

distante i soccorsi funziona 
no ma nessuno è certo che al 
tu quelli che contano si ncor 
deranno di Poggio a Calano 
nelle stanze romane Nessuno 
se la sente di rispondere di si 
di da rc per scontato il risarcì 
mento dei danni il contributo 
per la rinascita Perii momento 
il paese è morto incapace di 
risorgere con le sue uniche for 
ze L economia locale è di 
strutta Serviranno (in in/la 
u n liti e t Ulti 

Nella notte la falla di trenta 
metri nell argine dei tonenle 

I danni della piena dei torrenti Terzolle e Mugnone ingigantiti dalle tante discariche di rifiuti abusive 
Soccorsi a macchia di leopardo. «Se aspettiamo il Comune e il governo rischiamo di ammuffire» 

Firenze, l'Amo si placa ma cresce la rabbia 
La Toscana è ani ora in ginocchio L intero quartiere 
di Rifredi a Firen, e alluvionato dai torrenti Mugnone 
e Terzolle è immerso nel fango La gente lavora da 
ore per npulire c<tse e negozi mentre continua a pio
vere 1 soccorsi se no arrivati ma a macchia di leopar
do Manca soprattutto il coordinamento dall alto 
Caotico vertice ir prefettura Molti comuni, oltre a Fi
renze sono in dif icoltà e invocano aiuti 

Ofi LLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI CECILIA MELI 

• I FIRENZE Le str ide di Fi
renze il giorno dopo la nuova 
alluvione hanno cambiato co
lore Spanto il grigio scuro del 
1 asfalto il grigio tenue dei pa 
lazzi in pietra Prevale il marro 
ne del fango che è ancora 
ovunque sui marciapiedi nel 
le cantine nelle case a pianter 
reno sui muri fino a due metri 
di altezza a segnar» il livello 
raggiunto dall acqua straripata 
nella notte tra venerdì e saba 
to Un intero quart» re cittadi 
no a nord della cit a è in gì 
nocchio Alcune sttade sono 
ancora chiuse al tr ìffico e la 
gente lavora senza vista per ri 
pulire incurante de la pioggia 
che a tratti continua a cadere 
con violenza II simbolo più 
evidente dei danni provocati 
dalla furia del Terzolle e del 
Mugnone due torrenti cittadini 
che hanno rotto gli t rgim in di 
versi punti a Pifredi al Romito 
allo Statuto sono i quintali di 
masserizie accatastate sui 
marciapiedi Mobili materassi 
elettrodomestici merce rovi 
nata che gli abitanti delle case 
e dei negozi allagati hanno tra 
sanato faticosamente fuon I 
camion dell aziend che gesti 
sce Io smaltimento dei rifiuti 
passano ciclicamente a fare il 
carico se ne vanno ritornano 
Diminuisce 'a preoccupazione 
per I Arno un pò mi no minac 
cioso per i torrenti un pò me 
no gonli da cui questa volta 
inaspettatamente e venuto lo 
sfacelo Cresce la re bbia I fio 
renimi guardano i detriti tron 
chi sterpi rifiuti che si sono 
ammassati contro i ponti che 
attraversano il letto dei fiumi 
ciattoli diventati da anni di 
scariche abusive e che bloc 
cando come un tappo la cor 
renle hanno causalo gli strari 
pamenti E maledicono I incu 
ria I indifferenza di chi in tutti 
questi anni non ha nai pensa 
to a ripulire Nonostante le 

promesse nonostante la lem 
bile lezione del 1966 

È una rabbia sorda non gn 
data che si intuisce nel silen 
zio degli abitanti che da deci 
ne di ore combattono contro 
la melma e I acqua armati di 
pale di camole a vo'te solo di 
stracci Una rabbi i che colpi 
sce allo stomaco perchè è mi 
sta a un senso di rassegnazio 
ne alla consapevolezza che si 
deve cavarsela da soli che non 
e è molto da attendersi da par 
te delle istituzioni «Se stiamo 
ad aspettare il comune e il go 
verno pnma ammuffiamo" sin 
tetizza una donna in via del 
Romito intenta a trascinare 
fuori vestiti fradici da un nego 
zio I soccorsi sono arrivati a 
macchia di leopardo Le auto 
mobili sorprese dall ondata 
accartocciate e piene di fan 
ghiglia sono state quasi tutte 
rimosse Piazza Dalmazia do 
ve un sottopassaggio di grande 
attraversamento del traffico è 
ancora sommerso da mezzo 
metro d acqua pullula di ca 
mion dei vigili del fuoco e di 
idrovore Altre strade sono in 
vase dai militari dell esercito 
che danno una mano come 
possono o degli uomini della 
guardia di finanza e della prò 
lezione civile Ma in molte vie 
secondane di queste^ scampo 
io di città le più colpite non si 
è visto proprio nevsuno L im 
pressione 0 che manchi so 
prattutto un minimo di orga 
mzzazione di coordinamento 
dall allo 

A mezzogiorno e e la riunio 
ne plenaria del comitato per la 
protezione civile in Prefettura 
Si presentano amministratori 
tecnici forze dell ordine Una 
trentina di persone intorno a 
un tavolo presiede il prefetto 
Mario Jovine teso arrabbiato 
•Non è vero che lo Slato non 
e ù - dice polemico contro il 
primo accenno di critiche da 
parte della stampa - qui siamo 

Fondi deir«otto per mille» 
per affrontare 
l'emergenza ambientale 

M A colpi di ordinanze d urgenza Regioni province i i o 
munì stanno esaurendo i fondi disponibili per far fronte ille 
calamita Per questo la Toscana piegata da un ondata mi es 
sante di alluvioni bussa alla porta del governo chiedendo 
stanziamenti straordinari in grado di risollevare le popol >zio 
ni e le attività economiche dal disastro lori nel corso de I so 
pralluogo a Poggio a Calano il sottosegretario Valdo Spini ha 
parlato per telefono con Giuliano Amato !l presidente del 
consiglio si Odetto disponibile a una verifica e i d una integra 
zione del decreto che ha già assicurato alla Toscana 75 mi 
liardi Un altri ipotesi su cui si sta lavorando e quella di desìi 
nare novanta dei duecento miliardi raccolti dallo Stalo attra 
verso I otto per mille della dichiarazione dei redditi alle prò 
vince colpite da danni imbientali 

Martedì per iniziativa dell onorevole Graziano Cloni del 
Pds e di un gruppo di parlamentari toseini si riunirà la coni 
missione ambiente della Camera Ali ordine del giorno la di 
chiarazione dello stato di emergenza in Toscana -È un passo 
importantissimo - spiega Cloni - perche attravi rso questo ri 
conoscimento si potranno ittivare gli interventi di massima 
urgenza e si potrà cominciare a fare i conti perii rimborso dei 
danni subiti 
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su cui i funzionari regnano le 
ni hit sic degli amniimstriton 
prcsenti I irenze chiede il rad 
doppio dei militari impegnati 
ni Ile zone colpite Lastra a Si 
gna e1 sotto la minaccia di un 
erol'o improvviso di un argine 
e ha già preavvisato 2500 per 
sone Scandii ci teme perla te 
nuta eli un tuboche passa sotto 
I Arno e invoca I invio di idro 
von lutti i tomuni si fanno 
n mli per i finanziamenti re 
gioii ili "Ho dato fondo alla 
e iss i» annune la I assessore al 
I unbienle Hian I Monarca La 
si t i i ili i d inni nella provincia 
di h n nze viene provvisoria 
menu fissata intorno ai 225 
nu'iirili ma ê  una cifra poco 
itti udibile Inculcolaboli i 

il inni subiti dalla Toscana 11 
\ ilei imo il Casentino il litora 
li -.OHI siiti investiti dagli alla 
g unenti si segnalano numero 
si smottamenti e interruzioni 
strici ili M ì per fortuna il hvel 
In dt 11 \rno e dei fiumi tose un 
i n o Ir inquillizz inte Ieri è 
si ito rei uperato nelle acque 
dell Arno il corpo semidecom 
posto di un uomo Dovrebbe 
Ir ittarsi del dottor Paolo Saler 
no disperse nel eorso della 
[ili n idei I" ottobre 

Ombrane è stata riparata un 
gruppo elettrogeno gigantesco 
ha riportato I energia elettrica 
Sip ed Enel iniziano a ripulire 
dal fango centraline già alla 
sciulto Le autorità raceoman 
dano però d non bere I acqua 
dei pozzi e dei rubinetti La 
c.ente non ha voglia di parlare 
T utti rispondono genti mente 
ma con poche parole Abbia 
mo perso tutto scusatoci ma 
non si imo in grado di dire 
uni t i Li ispetta un altri not 
le serza luce senza gas se 
n acqua al Ireddo Sono con 

sapevoli che da soli è impossi 
bile 'ar fronte ai danni materia 
l i 

«La situazione è pesante 
drammatica - commenta il 
sindaco Parretli - ora dobbia 
mo tenere calma la cittadman 
za affidare la pulizia alle squa 
dre di soccorso evitare il ri 
senio di sciacallaggio Appena 
possibile inviteremo al gente a 
portare fuori suppellettili Sia 
mo già d accordo con I azien 
>Aa municip ìlizz ila da Prato 
per il ritiro Le idrovore sono 
attive Abbiamo deliberato ia 

calamità naturale e quindo 
I emergenza sarà finite prowe 
deremo a valutare i danni e a 
chiedere il risarcimento Chie 
diamo al governo arche 1 e 
senzione dal pagamento delle 
tasse tributi e contributi previ 
denziali» L onorevole Mauro 
Vannoni del Pds prepone la 
creazione di un authoi ìtv per i 
riassetto idrogeologico dell i 
Toscana «11 rimpallo di re
sponsabilità e gravis>imo ed 
esaspera la gente Occorri 
un unica autorità v sponsabi 
le. 



in Italia F U pa8,„al0 

Rischi per gli emoderivati esportati dall'istituto francese «Mérieux». Parla il prof. Sirchia 

Sangue all'Aids, allarme in Italia 
Anche in Italia è allarme. Il sangue «all'Aids» espor
tato fino all'8.5 dall'istituto francese «Mérieux» è arri
vato anche da noi. Ma il rischio potrebbe essere re
so minore dal fatto che - come informa il prof. Sir
chia direttore del centro trasfusionale del policlinico 
di Milano - l'istituto a! nostro paese vende soprattut
to albumina, una sostanza che nella produzione 
perde ogni infettività. 

S I M O N ! TRKVES 

• • ROMA «La mia è solo 
un'impressione personale. 
non suffragata dai dati, ma di 
certo posso dire che l'istituto 
•Mérieux» di Lione in Italia in 
genere esporta soprattutto al
bumina e questo componente 
nella sua fase di produzione 
perde infettività. Ma con que
sto non si può dire che il no
stro paese non corre nessun ri
schio. Ci si può |>erò auspicare 
i. he i pericoli siano ridimensio
nati». In te rpe l lo sulle gravi 
notizie che giungono dalla 
trancia a proposito dell'espor

tazione anche in Italia fino al 
novembre del 1985 di sangue 
infettato dal virus Hiv, il profes
sar Gerolamo Sirchia, direttore 
del centro trasfusionale del Po
liclinico di Milano fornisce 
un'Informazione che potrebbe 
ridimensionare l'allarme nel 
nostro paese. 

Anche se il problema di 
quello che un po' sinistramen
te viene ormai definito «l'aids 
di Stato» resta in tutta la sua 
gravità non solo per l'Italia, ma 
anche per altri paesi come la 
Germania, la Grecia, il Porto

gallo, fino ad arrivare al Medio-
riente, al Maghreb e all'Argen
tina. Sono tutti paesi nei quali -
come in questi giorni ha scritto 
«Le Monde» - l'istituto «Mé
rieux» di Lione ,che produice 
emoderivati, ha esportato i 
suoi prodotti «all'Aids», infet
tando migliaia di emofiliaci. 

In Francia, dove già era fini-
Io in carcere il direttore del ' 
centro nazionale di trasfusioni 
di cui si avvale il ministero del
la sanità, Michel Garrelta, per 
trasmissioni di sangue infetto 
(si contano oltralpe 3000 
emofiliaci contaminati di cui 
200 sono deceduti), questo 
nuovo scandalo ha scatenato 
una rovente polemica nel go
verno. Parole di fuoco sono 
state ieri pronunciate dal mini
stro della sanità francese, Ber
nard Kouchner, contro «il lassi
smo» e «l'irresponsabilità» di 
cui, a suo avviso, hanno dato 
prova i servizi del ministero 
sotto i suoi predecessori. E la 
polemica è resa ancora più 

Napoli, il bambino ricoverato con un trauma cranico 

Lava male i piedi del papà 
Massacrato a pugni e calci 
••NAPOLI. Un bambino di 
10 anni è stato rcoverato all'o
spedale «Nuovo Pellegrini», 
con un sospetto trauma crani
co. Secondo quanto riferito 
dalla madre, Maria Lattan, sa
rebbe stato il manto, Gaetano 
Coppette a picchiare con vio
lenza il piccolo Ambrogio do-
DO che questi, costretto a lavar-
gli i piedi, avrebbe fatto cadere 
inavvertitamente un po' d'ac
qua contenuta in una bacinel
la L'uomo, che ha precedenti 
penali per detenzione di armi, 
furto e reati contro la pubblica 
amministrazione, è stato de
nunciato per maltrattamenti. 
Uli investigatori hanno inviato 
un rapporto alla Pretura ed al 
Tribunale per i minori. A se
gnalare t'accaduto agli agenti 
del posto di guardia, sono stati 

gli stessi medici del nosoco
mio. 

Il fatto è accaduto l'altro ieri 
nell'abitazione dei Coppette 
in via Ghisleri, nel popolare 
quartiere di Secondigliano, al
la penferia settentnonale di 
Napoli. Gaetano Coppetto, 
che gestisce un bar, è descritto 
dai vicini come una persona di 
indole violenta. L'uomo, se
condo la polizia, avrebbe an
che in passato picchiato il ra
gazzo. I maltrattamenti nei 
confronti del bambino - che è 
figlio unico - sarebbero anche 
all'origine di frequenti litigi tra 
il commerciante e la moglie, 
che difende, come può. il suo 
piccolo 

Dopo le percosse scatenate 
dall'ultimo «banale» incidente, 
la madre del bambino ha ac

compagnato Ambrogio nell'o
spedale «Nuovo Pellegrini-, do
ve i medici gli hanno diagno
sticato, oltre ad un sospetto 
trauma cranico, ecchimosi sul 
volto e contusioni multiple su 
tutto il corpo. Visitato e tenuto 
sotto osservazione per alcune 
ore, il ragazzo è stato quindi 
dimesso con una prognosi di 
una decina di giorni. Ambro
gio è stato temporaneamente 
affidato dalla polizia alla ma
dre, in attesa delle decisioni 
dei giudici. Le indagini sono 
condotte dall'ufficio di «pre
venzione generale» della que
stura di Napoli. La scorsa not
te. Gaetano Coppetto è stato 
rintracciato ed identificalo nel 
bar «Ambrogio» di cui è titola
re: è stato denunciato in stato 
dì libertà per maltrattamenti su 
minore, r M.R. 

aspra dal fatto che, sempre co
me scrive «Le Monde», l'istituto 
«Mérieux» avrebbe continuato 
a vendere i suoi emoderivati 
anche dopo il febbario del 
1985 quando si scopri che il vi
rus Hiv poteva essere eliminato 
scaldando il sangue. 

Intanto, nei paesi che hanno 
importato il sangue infetto è al-
larme.Per capire l'entità e la 
gravita del problema, anche 
nel nostro paese, occorrerà 
analizzare bene dati e cifre 
delle varie esportazioni. «In 
ogni caso - dice il dottor Er
manno Derme, presidente del 
Lazio e dirigente nazionale 
dell'Avis - noi siamo uno dei 
paesi più esposti ai rischi di 
contaminazione. Basti dire che 
importiamo ogni anno emo-
componenti per circa 300 mi
liardi di lire Mentre la Francia, 
la Germania, l'Inghilterra sono 
diventati autosufficienti. Solo 
negli ultimi anni, grazie soprat
tutto al ministro De Lorenzo, 
sono stati passi in avanti sulla 

sensibilizzazione della popo
lazione per la donazione di 
sangue. Intanto circa il 50'V, dei 
nostri bambini emofiliaci (cir
ca duemila) sono stati infetatti 
con le infusioni di sangue», La 
notizia diffusa da «le Monde» e 
il preedente scandalo che ave
va investito il ministero della 
sanità francese, assieme a tanti 
altri casi, hanno scoperchiato 
la pentola di un problema gi
gantesco ed inquietante. «I 
maggiori esportatore di san
gue nel mondo - dice il dott. 
Derme - sono gli Usa che, a lo
ro volta, lo acquistano dai pae
si poveri del centro e sud Ame
rica i più contaminati dal
l'Aids. Anche gli emoderivati 
venduti dall istituto «Méneux» 
erano stati prodotti con san
gue importato dagli Usa. È evi
dente che in una simile situa
zione i più esposti in generale 
sono paesi come il nostro che 
non hanno ancora raggiunto 
l'autosufficienza nella disponi
bilità di sangue» Un tecnico mentre analizza un campione di 

Dopo le proteste delle mamme, una commissione stabilirà il peso «giusto» 

«Troppi libri negli zainetti...» 
E a Savona sarà la Usi a decidere 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA Provate a girella
re, da mezzogiorno all'una, in 
qualsiasi città o paese d'Italia, 
tra le mamme in attesa al por
tone di una scuola elementare 
o media e cercate di capire 
qual è l'argomento di conver
sazione più gettonato SI, senti
rete parlare della difficoltà dei 
compiti a casa, dell'affabilità o 
meno di questo o quell'inse
gnante, e magari dell'epide
mia di influenza in arrivo. Ma 
inevitabilmente, prima o poi, il 
discorso cadrà sul problema 
degli zainetti. Le mamme, 
cioè, si lamenteranno del cari
co eccessivo di libri e quaderni 
che i rispettivi pargoli traspor
tano quotidianamente da casa 
a scuola e viceversa Non che il 
problema non sussistesse con 
le vecchie e poco pratiche car
telle, tutt'altro, ma da quando i 

coloratissimi contenitoii presi 
a prestito dagli accessori spor
tivi le hanno soppiantate, sono 
diventati appunto gli zainetti il 
bersaglio delle critiche delle 
mamme più apprensive e pro
tettive, preoccupate per l'ec
cessivo peso della cultura sulle 
spalle dei bambini. 

A Savona, un gnippo di ge
nitori è passato dalle generi
che lamentazioni ai fatti, scri
vendo al comitato dei garanti 
dell'Unità sanitaria locale, al 
Provveditorato agli studi e ad
dirittura alla Procura della Re
pubblica per denunciare l'esa
gerata quantità di libri inflitta 
agli alunni delle scuole ele
mentari e medie nella frequen
za quotidiana, con possibili ri
flessi negativi sulla salute e in 
particolare sull'assetto della 
colonna vertebrale dei ragazzi

ni L'esposto - perchè di que
sto, in pratica, si tratta - citava 
anche i risultati degli esperi
menti casalinghi condotti da 
qualche mamma tanto esaspe
rata quanto determinata1 mes
so sulla bilancia, lo zaino 
pronto per l'uso, m certi giorni, 
l'ago ha segnato la bellezza di 
quindici chili. Di Ironie al mon
tare della protesta, anche l'U
nità sanitaria locale è passala 
rapidamente ai fatti, deciden
do di istituire una commissio
ne di esperti che stabilisca 
qual'è il peso massimo, a pro
va di scoliosi, trasportabile da 
uno zainetto. E cosi, entro il 
prossimo 15 novembre un pe
diatra, un ortopedico e un igle- -
insta redigeranno una apposi
ta si ala di valori, commisurata 
alla coslitu/ione fwica media 
degli studenti per fasce di età 
corrispondenti agli anni della 
scuola dell'obbligo dalla pri

ma elementare alla terza me
dia. I risultati della perizia tec
nica saranno quindi trasmessi 
a tutte le scuole della città, evi
dentemente con la speranza 
che i maestri o i professori 
prowvedano a contenere gior
no per giorno entro i limiti 
scientificamente stabiliti la do
tazione di libri ritenuta neces
saria per seguire come si deve 
le lezioni, senza infliggere alla 
scolaresca zainetti «fuorileg
ge». In caso contrario, par di 
capire, saranno le combattivis-
sime mamme savonesi ad al
leggerire d'imperio i carichi 
eccedenli la norma; e pazien
za se per quel giorno i piccoli 
studenti dovranno lare a meno 
dell'atlante di geografia, o del 
vocabolario per il compito in 
classe forti della tabella messa 
a punto dagli esperti, saranno 
pronti a rintuzzare ogni indebi
to attentato alla spina dorsale. 

Lunedì 
2 novembre 1992 

Il Monte Bianco 
diventerà 
parco intemazionale 
I ministri dell'Ambiente d'Italia, Francia e Svizzera 
hanno trovato pieno accordo: l'area del Monte Bianco 
diventerà «Espace MontBlanc», un parco internaziona
le dove la tutela della natura e del paesaggio è «la prio
rità». No al ventilato raddoppio del traforo autostradale 
sotto il tetto d'Europa. Ma intanto i pericoli di inquina
mento continuano a crescere. Progettate due riserve 
marine fra costa ligure, Sardegna e Corsica. 

PIER GIORGIO BETTI 

• • AOSTA I trasporti, ecco il 
primo nodo che va sciolto. Co
me si può immaginare che l'a
rea del Monte Bianco, con le 
sue straordinarie ricchezze na
turali e paesaggistiche, diventi 
il cuore di un grande «spazio 
ecologico», in cui ambiente e 
sviluppo economico vanno di 
pari passo, se il tetto d'Europa 
è stretto dall'assedio dei Tir? 
Riunitisi ad Aosta per discutere 
della creazione dell'«Espace 
Mont Blanc», parco o area pro
tetta intemazionale, i ministri 
dell'ambiente italiano Carlo 
Ripa di Meana. francese Sego-
lène Royal e svizzero Flavio 
Cotti, si sono trovati d'accordo 
che bisogna spostare una buo
na fetta dei volumi di traffico 
dalla gomma alla rotaia, dan
do vita a un sistema combina
to. E, per la prima volta, i re
sponsabili delle politiche am
bientali di Roma e Parigi han
no sottoscritto un documento 
in cui si afferma che il raddop
pio del traforo autostradale del 
Monte Bianco, sul quale pun
tano alcuni gruppi sia in Italia 
che Oltralpe, «non è la soluzio
ne che va adottata per rispon
dere all'aumento del traffico 
attraverso le Alpi». A loro giudi
zio, bisogna trovare una via al
ternativa, che affianchi la fer
rovia alla strada. Una presa di 
posizione molto netta, accom
pagnata dalla raccomandazio
ne che alla scadenza del 2005 
sia messa in pratica una rile
vante riduzione del consumo 
di carburanti, con la produzio
ne di veicoli che mediamente 
«bruciano» non più di 5 litri 
ogni cento chilometri. Entro un 
anno, comunque, verrà pre
sentato un progetto pilota sui 
trasporti nell'-Espace Mont 
Blanc» per «lanciare una strate
gia comune» dell'Italia e dei 
due paesi confinanti 

I V n c M i |..i ' ' '•••''• 
auspici alla realtà d'oggi, che 
troviamo7 Sul fondo valle, già 
percorso quotidianamente da 
migliaia di mezzi pesanti da e 

per la Francia che riempiono 
l'aria di veleni, è in avanzata 
costruzione l'autostrada Ao-
sta-Courma)eur che convogle
rà verso l'imbuto del traforo 
un'altra valanga di Tir. L'ulti
ma parte del tracciato è ogget
to di ricorrenti contestazioni 
per il danno ambientale che 
può arrecare. C'è una via d'u
scita? Agli svizzeri e ai valdo
stani piacerebbe la direttissi
ma ferroviaria Aosta-Martigny 
passando sotto il Gran San 
Bernardo, ma questa ipotesi 
non è presa in considerazione 
nel piano nazionale dei tra
sporti. Ripa di Meana ha pro
messo che d'ora innanzi ogni 
nuova opera da realizzare nei 
progettato «Espace Mont Blanc 
(e quindi anche il tratto di au
tostrada da Moroex al confi
ne) dovrà essere sottoposta al
la valutazione di impatto am
bientale. 

Una giornalista elevetica ha 
lamentato che la battaglia or
mai ventennale intrapresa sul 
versante svizzero per depurare 
le acque del lago di Lugano, 
che servono buona parte del 
Canton Ticino, rischia di esse
re compromessa dalla latitan
za della riva italiana, e all'ono
revole Ripa di Meana è toccato 
ammettere, amaramente, che 
la protesta dei nostri vicini è 
giustificatissima, che anche 
per il risanamento del lago 
Maggiore, per responsabilità 
della Regione Lombardia «che 
è bloccata», non teniamo fede 
alle promesse. 

Di impegni nel campo am
bientale, ora, ne abbiamo as
sunti altri. Italia e Fancia lavo
reranno insieme, intesa col 
principato di Monaco, per 
creare uri «santuario per i ceta
cei» e le altre specie manne 
minacciate di estinzione tra la 
costa ligure l'isola dell'Asinara 
e le isole Hyères Nelle Bocche 
di Bonifacio, tra Corsica e Sar-
denga, è inoltre in progetto 
una riserva marina. 

1. L'APERTURA DI UN DI
BATTITO. La nostra rubrica 
affronta tutti i temi connessi al
la tutela dei diritti dei lavorato
ri, anche in connessione ad un 
«filo diretto» di lettere, quesiti o 
anche di stimoli più generali 
da parte dei lettori. Tuttavia, vi 
sono momenti in cui dare ri
sposta ai singoli aspetti di tute
la dei diritti risulta insufficien
te, in quanto la complessità 
della situazione, la portata del
l'attacco alle posizioni dei la
voratori, il tentativo di scarica
re sulle classi deboli il peso 
della crisi, i provvedimenti che 
mirano a smantellare o ridi
mensionare lo Stato sociale, la 
lotta per ridurre i poteri e le 
prerogative del sindacato e 
della contrattazione, richiedo
no uno sforzo per inquadrare 
la situazione nel suo comples
so e per sviluppare analisi e 
proposte che siano all'altezza 
della crisi o dell'attacco subito. 
Pertanto è particolarmente uti
le contribuire alla elaborazio
ne di una strategia o al varo di 
un insieme di iniziative che 
siano nell'interesse dei lavora
tori e più in generale del pae
se. Poiché questo che attraver
siamo è uno di quei periodi 
delicati e complessi, riteniamo 
doveroso dare un contributo 
attraverso l'apertura di un di
battito per approfondire i vari 
complessi aspetti della attuale 
situazione politica e sociale, 
con particolare riferimento al
la trattativa tra governo e sin
dacati. 
2. LA TRATTATIVA IN COR
SO. RESPONSABILITÀ E 
DEMOCRAZIA. Sulla trattati
va in corso, e in particolare su
bito dopo l'accordo del 31 lu
glio, c'è stato, nella nostra ru
brica, un intervento di Piergic-
vanni Alleva che ha avuto il 
pregio di unire alle critiche 
una interessante e originale 
proposta C la clausola di garan
zia). A distanza di alcuni mesi, 
considerando tutti gli sviluppi 
della trattativa, le vicende ad 
essa col legate e lo scenario 
complessivo in cui si sta svol
gendo, più che tracciare bilan
ci di una partita che non è 
chiusa e anzi si preannuncia 
lunga e articolata, è possibile e 
utile invece evidenziare osser
vazioni, sviluppare riflessioni e 
avanzare proposte. 

La prima osservazione è che 
in questa vicenda si è confer
mata la mappa delle diverse 
anime e posizioni esistenti nel
l'ambito del sindacato unita
rio, che è bene qui evidenzia
re, in modo - che riconosco -
schematico e sommario, come 
detta l'esigenza della brevità e 
di una prima chiara approssi
mazione Vi è una minoranza 
che ha confermato la sua pre
ferenza per una logica binana, 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Nino Raltona, avvocato CdL di Torino, responsabile e coordinatore Bruno Aguglia, avvocalo Funzione pubblica Cgil; 
Wetglovannl Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario, Mario Giovanni Garofalo, docente universitario 
Enzo Martino, avvocato CdL di Torino; Nyranne Moatil, avvocalo CdL di Milano, Saverlo Nlgro, avvocato CdL di Roma 

Limiti della responsabilità 
del sindacato e democrazia 

scegliendo, tra le due rigide 
possibilità, il no generalizzato, 
con analisi e proposte forte
mente conflittuali, tipiche del 
sindacalismo e della situazio
ne polìtica e sociale dei decen
ni passati, con un forte richia
mo alla democrazia referenda
ria, sul piano Interno; con ten
denze isolazioniste, sul piano 
intemazionale; e proponendo, 
sul piano politico generale, al
leanze tra tutti i partiti e i movi
menti «apocalittico-conflittua-
li». Vi è poi una maggioranza 
(Cisl, Uil e parte della maggio
ranza della Cgil) che, pur nelle 
sue variegate articolazioni, 
sembra preferire una logica bi
naria di segno opposto, pro
pendendo per il si generalizza
to, con analisi e proposte «inte
grate», istituzionali e consocia
tive, con nehiami alla demo
crazia «politico-funzionale» 
fondata sull'art. 19 dello Statu
to, collegata con i partiti di go
verno o con quelli che aspira
no ad andarci, e proponendo, 
sul piano politico generale, l'u
nità delle sinistre storiche co
me risposta alla cnsi del siste
ma dei partiti o al proliferare 
delle leghe e dei particolari
smi. Vi è. infine, un'altra mino
ranza, ma più consistente del
la prima fil resto della maggio
ranza della Cgil), che. sia pur 
con alcune articolazioni, cerca 
di mantenere una posizione 
più equilibrata sul ruolo del 
sindacato, sull'autonomia dai 
partiti, sulla democrazia di 
mandato, e cerca di trovare un 
punto ottimale di sintesi tra de
mocrazia e responsabilità, tra 
partecipazione e conflitto, tra 
idealità e programmi, tra rifor
mismo conclamato e quello 
praticato. 

La seconda osservazione 
che sembra chiara allo scri
vente è l'impossibilità di avere 
certezze manichee nello spo-

GIOVANNI NACCARI' 

sare le critiche come nel soste
nere una linea sindacale alter
nativa. Con la coscienza della 
difficoltà delle scelte, si può ri
levare che un importante ele
mento per la valutazione della 
linea sindacale sono le scelte 
prioritarie che si fanno o gli 
obiettivi che si vogliono rag
giungere. Pertanto, ad es., se si 
pensa di dover mantenere in
tatto il potere sindacale nel set
tore industriale, se si pensa di 
privilegiare l'orizzonte della 
fabbrica a costo anche di pri
varsi di quello europeo, se 1 in
tangibilità tout court dei salario 
è considerato punto irrinun
ciabile da difendere come in 
una guerra di trincea, allora le 
critiche al comportamento del 
sindacato possono risultare 
particolarmente ampie e pe
santi. Se, viceversa, si ritiene 
che il salano, in un mercato 
unico europeo e con il cambio 
(isso, è particolarmente deter
minato dalla concorrenza 
estera e che il potere dei lavo
ratori, del sindacato e gli spazi 
di democrazia si rafforzano 
oggi soprattutto con il risana
mento finanziario, la equità fi
scale, la modernizzazione dei 
servizi, allora il comportamen
to sindacale potrebbe essere 
ritenuto saggio e responsabile 

Se poi si considera che per 
l'impegno in particolare del 
segretario generale della Cgil 
e, sia pur con le note articola
zioni, di quella parte del sinda
cato, che ho prima definito co
me tendente alle posizioni di 
«equilibrio» e che schematica
mente potrebbe essere consi
derato il «terzo polo» rispetto 
agli altri sopramenzionati. par
tendo dall'accordo di luglio 
«consapevolmente» sbilancia
to sul versante della responsa
bilità risultata eccessiva, e su 
quello del sistema politico «go
vernativo», si è arrivati giusta

mente, almeno fino ad oggi, 
alle recenti forme di lotta, al 
controplano sindacale e allo 
sciopero «colonnello», per le 
insipienze governative e le 
inottemperanze alle contro
partite, per lo scarso senso di 
responsabilità delle altre parti 
sociali, ecc., allora la valuta
zione positiva del comporta
mento del sindacato potrebbe 
aumentare. 

Lo stesso segretario genera
le della Cgil. che ha personifi
cato più di altri la linea segnata 
dal sindacato, si confermereb
be anche in questa circostanza 
il dirigente sindacale dell'ac
cordo e dell'unità, che sa indi
viduare gli aspetti essenziali e 
di novità dello scenario, capire 
dove si disloca l'effettivo pote
re e si delinea lo scontro noda
le, che sa giocare la partita con 
creatività e imprevedibilità. Ep
pure questa interpretazione 
positiva della linea sindacale 
trova una grossa attenuazione 
per aver superato per eccesso 
il limite del senso di responsa
bilità di per sé connaturato al 
sindacato confederale. Limite 
che consiste nel rispetto prion-
lano del rapporto democratico 
con gli iscritti e con i lavoratori, 
nella interpretazione più ven
dica e verificabile possibile del 
mandato dei rappresentanti e 
nell'esigenza di mantenerne il 
consenso. 

Il superamento di questo li
mite può far diventare la «giu
sta linea» come una operazio
ne illuministica e giacobina. 
Con l'aggravante che la man
canza di rispetto di regole di 
democrazia con gli iscritti e i 
lavoratori, per una organizza
zione come il sindacato è una 
minaccia per il mantenimento 
della sua intima natura e alla 
lunga per la sua esistenza 
Inoltre, un paese che vuole vi
vere in una democrazia sana e 

compiuta deve difendere quel
l'opportuna «distinzione e bi
lanciamento dei poteri», in cui 
ogni organismo pubblico e pri
vato deve perseguire i .suoi 
obiettivi e rappresentare la sua 
parte, sia pure nell'obiettivo 
più ampio del bene comune; 
ma la garanzia principale per il 
perseguimento di quest'ultimo 
sta proprio nel corretto eserci
zio per ogni organismo delle 
rispettive funzioni e nella con
creta rappresentanza degli in
teressi dei rappresentati, a cui 
spetta, attraverso regole certe, 
affidare il mandato ed esercita
re una qualche torma di reale 
verifica. 

Questo vale anche e in spe
cie per il sindacato. E quando 
le regole certe non esistono, 
come avviene attualmente, e 
quando quelle che esistono 
sono superate, come si ricono
sce con la richiesta quasi una
nime della revisione dell'art. 
19 dello Statuto che sancì la 
rappresentatività «politica-fun
zionale» al posto di quella 
«quantitativa-qualitativa», allo
ra la cura dei dirigenti per il ri
spetto sostanziale de! rapporto 
con i propri rappresentati e per 
la coltivazione dei molteplici 
canali con gli stessi, dovrebbe 
essere massima, per salvaguar
dare il prestigio e la credibilità 
della organizzazione, soprat
tutto quando, come ora avvie
ne, è il complesso dell'organiz
zazione politica e partitica ad 
essere in crisi Sembra, infatti, 
che si sia molto considerato, 
da parte sindacale, la gravità 
della crisi economico-finan
ziaria-monetaria, mentre i la
voratori sembrano pensare, a 
torto o a ragione, che l'impe
gno del sindacalo a poco ser
ve, rispetto a partiti, governo e 
classe politica e dirigente, con
siderati principali responsabili 
della crisi stessa e inalfidabili, 
come poi in eliciti sta risultan
do anche nella trattativa in cor
so Sembra, quindi, che si sia 
trascurato t h e la grave crisi 
della politica, dei partiti e delle 
istituzioni abb.a portato i lavo
ratori a considerare l'atteggia
mento sindacale eccessiva
mente collaborativo come 
omologazione del sindacato 
stesso alle istituzioni in crisi, 
laddove un più fermo sostegno 
di posizioni e proposte alter
native avrebbe costituito un 
rafforzamento del molo del 
sindacato, tale da prefigurare 
una sorta di rinnovata sup
plenza rispello al sistema dei 
partiti, come in passato già è 
avvenuto, e risultando cosi il 
movimento sindacale una vali
da alternativa anche alle leghe 
e ai particolarismi 

'Aumento, l Vii IO 
giuridico Cgil 

( 1 Continua ) 

Come si è 
tartassati 

PREVIDENZA 

dall 
dal 

l'Inps e 
governo 

M // signor hF di Milano ha 
invialo al ministro del Lavoro 
una lettera, della quale ci ha in
viato copia. Data la lunghezza 
della lellera, di esso pubblichia
mo solo alcuni stralci senza che 
ne venga meno la comprensio
ne. 

Le voglio espone II mio ca
so, non pietoso come lo ha de
finito Funari (che non si è inte
ressato) ma io direi piuttosto 
«un caso vergognoso dcl-
l'inps». 

lo, signor Ministro, chiedo a 
Lei giustizia 

Nel lontano 1956 da Vene
zia emigrai a Milano come ap
prendista muratore- ora faccio 
il capocantiere già da diversi 
anni e sono impiegato di 6-' ca
tegoria Lavorando di giorno e 
studiando di notte nelle umide 
cantine per avere qualcosa nel 
futuro 

Ma, per mia disgrazia, nel
l'anno 1973, quando ormai 
pensavo che gli anni sarebbe
ro stati migliòri, mi sono am
malalo gravemente e ho divor
ziato dalla moglie con due 
bambine piccole 

Ma. ritornando alla mia ma
lattia, mi sono rifiutato di esse
re operato perché sarei nma-
sto menomato per tutta la vita, 
sevilaci sarebbe stala 

I dottori avevano diagnosti
cato che avrei vissuto al massi
mo dai 3 ai 6 mesi Ma io firmai 
ed uscii dall'ospedale sottopo
nendomi a una cura omeopa
tica a pagamento (perché lo 
Stalo non riconosce questa 
medicina) Nel frattempo però 
avevo fatto domanda di invali
dità che mi è stata accettala 
senza ombra di dubbio e sen
za alcuna visita, dopo natural
mente avere consegnato la 
cartella clinica 

Circi un anno fa feci la do
manda di pensione di anziani
tà, dopo i 35 anni di lavoro e di 
contribuzione mi risposero 
che non potevo usufnnrne per
chè già percepivo quella di in
validità e in qualsiasi periodo 
decidessi di andare m pensio
ne mi avrebbero dato sempre 
e solo l'importo dell'invalidità. 

Preg ino Ministro, mi respin
sero anche la domanda di re
voca della pensione di invalidi
tà che ai un secondo tempo 

j avevo fallo dopo che avevo 
presentato i suddetti docu-

Domande e risposte 
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menti. 
Feci ricorso all'lnps. Mi ri

chiamarono dopo vari mesi; la 
risposta della visita che non mi 
hanno fatto mi amvò a metà 
agosto. 

Queste sono le oro parole' 
«Se lei è già pensionato non 
può avere altre pensioni»; ma 
io chiesi la revoca delle pen
sione di invalidità perché non 
sono invalido se per 19 anni 
ho sempre lavorato. 

lo mi sono nfatto una vita e 
sono felice; ora voglio final
mente, come penso sia mio di
ritto, avere un DO' di tranquilli
tà e serenità. E più di un anno 
che sto impazzendo per que
sta pensione che mi spetta di 
diritto 

Signor Ministro, ripeto, chie
do umilmente che sia latta giu
stizia; che dopo una vita di la
voro e di sacrifici io abbia il di
ritto dei miei averi e chiedo 
che mi sia tolta la pensione di 
invalidità perché non sono in
valido e che mi sia data la pen
sione di 35 anni di duro lavoro 
e di contribuzioni 

Francamente no'i compren
diamo il comportamento dei-
t'lnp\ Li pensione di invalidila 
tu concetta in base all'articolo 10 
del dirreto legge n 636 1939 in 
quanto lu riconosciuto un resi
duo dellu capacità di guadagno 
inferiore a un terzo £ chiaro che, 
fin tanto che <' molale di tale pen
atone non pud averne un'altra 
utilizzando la stessa contribuzio
ne 

Ma il comma 2 dello stesso ar
ticolo ÌO stabilisce che -lapensio
ne di invalidità è "soppn'ssa" 
quando la capacità di guadagno 
del pensionato cessi di essere in
feriore ai limiti indicati al ["com
ma' Da quanto lilistrato netta 
lettera appare più clic dimostrato 
il rccufx'ro detta capacità di gua
dagno Ora, però, IKISCOIIO altri 
guai Con t'articolo l del Decreto 
legge 3S4 92 il governo Amato 
ha disposto la sospensione del-
l'applicazione delle disposizioni 
per il diritto alla pensione di an
zianità per il penodo dal 19 set
tembre 1992 al 31 dicembre 
1993 

Pubblichiamo volentieri talune 
ixirti deità lettera indirizzala al 
ministro del lavoro perche sia 
sempre più e nuglto conosciuto il 
coiiiportmcnto dell'' vane sedi 

dell'lnps. ma anche perche si 
prenda adeguata cognizione de
gli effetti che alcuni provvedimen
ti avventati possono produrre 
nella vita di un lavoratore 

Esasperazioni 
e amarezze 
di un pensionato 
dopo duri anni 
di lavoro 

• I Sono un pensionato con 
668.800 lire di pensione. 

Cosa dovTò fare, dovrò met
termi a fare il ladro o lo spac
ciatore di droga per poter vive
re degnamente dopo aver dato 
sangue e sudore per tanti anni7 

Adesso ho anche l'umiliazio
ne, da giovane sfruttato da vec
chio umiliato È giusto'Poi An
tonello Venditti parla di razzi
smo, ma perché non parla di 
razzismo italiano contro gli ita
liani, ancora c'è la fantomatica 
frase zitto o ti licenzio, o ti pos
so licenziare 

Prima avevamo un sindaca
to a cui rivolgerci, ora no; sono 
arrivato al punto che mi vergo
gno di essere italiano e di esse
re nato in un paese cosi corrot
to 1 lavoraton e i pensionati 
sono indifesi Se ci fosse qual
cuno che li difendesse sarebbe 
benedetto da milioni di lavora
ton e pensionati. 

Almeno facessero dei «nco-
veri- per i più poveri Ora «an
dare nnchiusi» costa da 
1.500 000 a 2.000.000 di lire il 
mese, come fa un cristo che ne 
prende 668 8007 Sarebbe più 
giusto che l'Inps ci fornisse 
delle pastiglie di cianuro inve
ce della pensione, cosi rimar
rebbe tutto allo Stato, tanto 
monre o fare il ladro per vivere 
è uguale Perdonate il mio sfo
go, ma non ce la faccio più, da 
vecchio non valgo più niente, 
da giovane ho fatto arricchire il 
mio datore di lavoro; oggi, loro 
non hanno di questi problemi. 
Bel governo che abbiamo: per
ché non prova a viverci Amato 
o Cnstolon con una pensione 
cosP Da vecchi non si dovreb

be pagare più niente: casa, lu
ce. Mangiare: se da giovane vi
vevo a stenti ora non posso più 
vivere. Come farò non lo so. 

Antonio Ranuccl 
Roma 

Ex statali: 
possibili 
discriminazioni 
e danni 

a Le notizie relative alla so
spensione dell'applicazione di 
ogni disposizione di legge o di 
regolamento relativa alla pere
quazione delle pensioni sta in
generando una preoccupazio
ne aggiuntiva tra i pensionati 
ex statali, i quali si vedrebbero 
bloccare, oltre alla scala mobi
le, anche i bendici della pere
quazione derivanti dalla legge 
59 91. 

Voglio sperare che non sia 
questa l'interpretazione del-
Particolo 2 del DI n. 384/92, 
ma è opportuno adeguato 
chiarimento. 

Bruno Zanovello 
Roma 

Con l'attuale formulazione 
dell'articolo 2 del n 384'92 non 
sembra possibile arrivare a bloc
care anche gli aumenti dovuti per 
perequazione delle vecchie pen
sioni, derivanti dall'articolo 3 del 
DI n 409/90 convertito, o:>n mo
dificazioni, in legge59/91. L'arti
colo 2 del DI n. 384/92 sospende 
l'applicazione dette disposizioni 
relative alla pereq lozione auto
matica (scala mobile e -aggan
cio- alla dinamica dei salan) e 
non di qualsiasi -perequazione' 
Il danno per il blocco della pere
quazione automatica e più che 
evidente La nduztone del potere 
d'acquisto delle pensioni sarà 
sensibile (non meno di due punti 
percentuali da novembre 1992. 
2,3",, da gennaio 1993, non me
no del 6.5" • nel cono del 1993 
parzialmente recuperato con l'e
mendamento che prevede uno 
scatto delfl,8"o da giugno 1993 e 
un altro scatto dell'1,7°,, da di
cembre 1993) Se al mancalo 
adeguamento al cono della vita e 
alla dinamica dei salari, alle vec
chie pensioni degb ex statali ve
nissero negati anche gli aumenti 
derivanti dal DI n 409/90. oltre 
aìl'ultenore danno economico si 
determinerebbe anche una grave 
discriminazione nei confronti di 
coloro che hanno già riscosso t 
benefici (o la maggior parte dei 
benefici) derivati dalla slessa leg
ge 
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S'indaga su centinaia di massoni 
Come nacque l'inchiesta su mafia e massoneria 
Sarebbero saliti ad alcune centinaia gli avvisi di ga
ranzia emessi dal pool di magistrati della Procura di 
Palmi che si occupa dell'inchiesta sulle logge segre
te Si tratterebbe di persone per la maggior parte resi
denti nel centro e nel Nord Italia I giudici hannopro-
lungato la loro missione a Roma, nnviando la parten
za prevista per sabato Cordova si è limitato a confer
mare l'emissione di «provvedimenti giudiziari» 

ALDO VARANO 

M ROMA Altro che trenta 
Sarebbero cent'naia fili avvisi 
di garanzia emessi dal pool di 
magistrati della procura di Pai 
mi nell inchiesta massoneria -
criminalità Della notizia non 
ci sono conferme ufficiali dato 
il massimo riserbo tenuto dagli 
inquireenti nell inchiesta La 
maggior parte degli avvisi n 
guarderebbero persone resi 
denti nel centro e nel Nord Ita
lia Certo è solo che i giudici di 
Palmi in trasferta a Roma han
no scelto di lavorare facendo 
perdere le proprie tracce a 
giornalisti e curiosi Di Bemar 
do si è presentato a Cordova 
spontaneamente quattro ore 
di chianmenti Saranno stuti 
sufficienti' perché i giudici so 
no nmasti a Roma' La sensa
zione fi che si stia lottando 
contro il tempo Un indagine 
che comincia da lontano 

Palmi notte del 2 dicembre 
del 1991 Scatta la megain 
chiesta su droga armi e com 
merciodivoti La firma France 
sco Neri ex giudice ragazzino 
già noto per essere stato il pn 
mo dopo anni di impunità a 
condannare Ciccio Mazzetta 
Gli indagati sono 131 66 gli ar 
resti mafiosi trafficanti di dro 
ga politici eccellenti Lorga 
nizz&zione tornisce droga a 
mezz Italia Tra gli indagati 
una vecchia conoscenza Licio 
Celli Avrebbe promesso a dei 
malavitosi un a raccomanda 
zione in Cassazione a favore di 
mafiosi pugliesi i fratelli Ma 
deo Una «pulce» registra una 
conversazione tra due boss 
•Gelli mi ha detto non vi 
preoccupate me la vedo io per 
far annullare la sentenza» 

! carabinieri piombano nella 
villa di Gelli per perquisirla 
balta fuori 1 agenda telefonica 
nuova del venerabile LI e è 
anche I utenza nservatissima 
di un altissima personalità del 
lo Stato Tra le carte sequestra
te a Celli ci sono anche un bel 
pò di biglietti da visita di mas
soni calabresi che promettono 
fedeltà Un esponente della De 
regionale manda a dire al Ve 
nerabile della cnsi dello scu 
docrociato me ne frego I im 
portante è che non vada per 
duto il «suo altissimo insegna 
mento» 

Anche I indagine di queste 
ore come quella di dicembre 

è di Neri a cui si sono aggiunti 
Roberto Belletti e Antonio D A 
malo Quali nscontri li hanno 
condotti fino al Grande onente 
d Italia di Villa Medici' Si parla 
di un pentito poi di altri tre 
Qualcosa accade nelle scorse 
settimane La Guardia di (man 
za sta indagando su una truffa 
miliardana ai danni della Cee 
Tra le altre una perquisizione 
viene latta nell abitazione di 
un nobile di Roccella Ionica 
nella Locnde LI spunta 1 elen 
co di una loggia Nessun miste 
ro il padrone di casa ron ha 
mai nascosto gli ideali dei «fra 
telli muratori» Ma l elenco ac 
cende parecchie lampadine 
Della cosa tornano ad occu 
parsi i magistrati di Palmi ma 
e è una grossa novtà ora si 
occupa dell indagine anche 
Roberto Pennisi sostituto prò 
curatore distrettuale di Reggio 
I ufficio che ha competenza 
sui reati di mafia Pennisi ha 
due buoni motivi per occupar
si della vicenda e il giudice di 
«mani pulite» e pare che nella 
loggia del barone vi siano un 
bel grappolo di nomi coinvolt' 
nella tangentopoli reggina 
Inoltre coordna i delitti di 
ndransheta proprio nel! i l*o 

cnde l lnm t imdtlle indiscre 
zioni sostiene che lo sviluppo 
delle indagini sulle 'ogge pò 
trebbe squarciare gli intricati e 
più volte avvertiti rapporti tra 
ndrangheta mafia e traffico di 

droga e soprattutto di armi 

Riemerge la storia del mas 
sone «pentito» che ha tirato 
fuori documenti e lettere in cui 
una loggia chiede I autonzza 
zione a mantenere «coperti» al 
cuni fratelli tra i quali spiccano 
alcuni militan ed un esponen 
te della De reggina (I on Leo 
ne Manti coinvolto in fangen 
topoli che smentisce con net 
tezza) Si tratta di documenti 
forse precedenti alla legge che 
vieta logge e massoni coperti 
Ma è ancora cosi a Roccella'' 

È probabile che i giudici sia 
no andati a Villa Medici per ve 
nficare se nell elenco delle 
logge calabresi ci sono gli affi 
liati trovati in Calabria 11 gran 
de maestro venerabile Giulia 
no Di Bernardo non vuole con 
segnare le password per I ac 
cesso ai «file» che si trovano 
nella memoria del computer 
Ibm-compatibile del Grande 

Di Bernardo: «Noi siamo 
fuori da questa vicenda» 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• i ROMA II Gran maestro del Grande onen 
te d Italia Giuliano Di Bernardo da venerdì 
scorso aspetta nel suo ufficio del Casinò del 
Vascello una nuova visita dei magistrati di 
Palmi Insieme ad un tecnico tutti dovranno 
scorrcie I elenco degli iscritti alle logge itali ì 
le sul computer della maggiore famigln 

massonica italiana che e ancora sotto seque 
stro L altro giorno Di Bernardo era stato 
ascoltato per quattro ore dai giudici di Palmi 
Alla fine dell incontro e era stato una specie 
di accordo per la operazione ufficiale di lettu 
ra del terminale Giuliano Di Bernardo co 
munque non si P più mosso dall ufficio del 
Gianicolo ed e nella sede del «Goi> che ha ap 
preso la notizia del gran numero di avvisi di 
garanzia emessi dai giudici dopo la perquisì 
zione di Genova Abbiamo chiesto chiari 
menti 

Prof Di Bernardo, gli avvisi di reato ri
guardano anche voi? 

Non credo proprio In lai caso sarei stato av 
vertito per primo Anzi sono certo che nes 
sun iscritto al Grande Oriente abbia ricevuto 
un avviso di garanzia dai giudici di Palmi 

Ma Insomma, Il Grande Oriente può consi
derarsi fuori dall'inchiesta che ha già por
tato a risultati clamorosi a Genova? 

Noi siamo sicuramente fuori C è stato un 
primo irrigidimento dei magistrati per tutta 
una sene di malintesi Insomma come ho gii 
ripetuto tante volte in questi giorni noi vole 
vane alcune garanzie e su questo ci siamo 
scontrati Ora pare tutto appianato 

Era persino circolata, in queste ora, la vo
ce di un suo arresto 

Non diciamo sciocchezze Sono qua e aspe t 
to i giudici Piuttosto ogni volta mi strupisco 
che tanta gente decida di diventare massone 
cosi senza alcun confol lo Affidandosi alle 
chi \cchicre di uno qualsi isi Strano paese il 
nostro Siamo proprio al crollo di tutta una 
sene di valori inorili Si va a cercare la Masso 
nena sperando in carriere soldi e prebende 
Una situazione davvero incredibile Non e il 
solo Muscolo ad aver messo in piedi gruppi e 
gruppetti che si richiamano alla Massoneria 
La loggia di Genova comunque e spuria e 
non riconosciuta da nessuno Vorrei c h e q u e 
sto risultasse chiaramente Penso eomun 
que che tutto si chiarirà nel giro di qualche 
giorno 

Intanto ieri anche Licio Celli ha rilasciato 
una breve dichiarazione nella quale dice che 
in Italia sono almeno 18 le logge costituite 
senza alcun riconoscimento 

Negli ambienti massonici owimentc c e 
molta attesa per quanto riguarda le future de 
cisioni dei magistrati calabresi Alcuni di loro 
esperti in e odice di procedura penale hanno 
comunque sottolineato che il giudice Cordo 
va e i suoi sostituti potrebbero comunque 
procedere contro il Gol anche senza awer 
tire Di Bernardo II sequestro del computer 
nella sede del Gr inde Oriente secondo li-
nuove procedure equivale infatti ad un rego 
lare avviso di garanzia Sui nomi degli iscritti 
alla loggia genovese continuano intanto le in 
diserzioni Circolano già nomi e cognomi 
ma non e è stata perora nessuna conferma 
ufficiale 

Onente d Italia Di Bernardo 
giura che non le consegna per 
che non gli sono slate chieste a 
termini di legge Ma il braccio 
di lerro si inasprisce Partono 
per Roma tutti insieme su una 
macchina blindata Neri Bel 
lelli Cordova e Pennisi Li rag 
giunge un esperto di informati 
ca 

A Roma negli ambienti mas 
sonici e è subbuglio Non tutti 
comprendono la linea Di Ber 
nardo ed avvertono «In Cala 
bna ci sono quattro famiglie 
massoniche Ire sono state 
sponsonzzate dagli america 
noi che continuano a mante 
nerle Perché si indaga solo sul 
Grande Oriente d Italia che ha 
ormai abolito tutti i riti segreti e 
non ammette più affiliazioni 
ali orecchio del maestro ed in 
punta di spada'» Ma mettere 
in mezzo gli «americani» signi 
fica ricordare pagine torbide e 
rapporti mai chiariti tra mafia 
massoneria e traffico di droga 
ed armi Perché i massoni del 
Grande O'iente d Italia insisto 
no cosi lanto come a voler sug 
gerire una pista' 

A Roma i giudici trovano 
una vera e propria fila d mas 
soni «pentiti» È una di queste 
gole profonde che fa una de 
scrizione «agghiaccian'e»di in 
tnghi affaristico mafiosi viene 
anche indicato lo studio de1 

1 avvocate Muscolo (anche lui 
guarda caso di Roccella) a 
Genova come sede in cui è 
possibile trovare 1 elenco di 
una loggia che vai la pena ana 
lizzare I giudici vanno a verifi 
e ire e trovano un elenco 

Muscolo e massone dichia 
i ilo e conosciuto Obbedisce 
a Piazza del Gesù il Or inde 
Oriente italiano che ha per 
maestro venerabile Giorgio Pa 
temo Sostiene che la sua log 
già ha tutti i crismi dell ufficiali 
t i 1 giudici dopo la scoperta 
genovese si precipitano a Piaz 
za del Gesù (al numero 47) 
per impadronirsi di nuovi do 
cumenti) 

Nella Capitale si scoprono 
incile alcune «officine sedi 
«non palesi con altri elenchi e 
documentazioni L inchiesta si 
e orniai illargata a tutta la 
massoneria alla ricerca di 
eventuali logge segrete che 
possano chiarire i rapporti tra 
pezzi degenerati della masso 
nena e ambienti malavitosi 

Grande Onente d Italia» 
Grande oriente italiano» 
Grande loggia Italia» tutti nel 

mirino L elenco di Genova 
viene studiato primissimi ri 
scontri sembrano suggerire 
un ipotesi strana molti dei 
massoni figurano negli elenchi 
ufliciali delle diverse «famiglie» 
- quasi una loggia trasversale -
ma alcuni soprattutto magi 
strati non figurano da nessuna 
parte 

Legati alla Gran loggia di Londra o indipendenti, da diversi mesi è scontro aperto all'interno della massoneria 
L'inchiesta di Cordova dimostra quello che si sapeva: il piduismo è vivo ed esistono ancora «fratelli coperti » 

Guerra di venerabili per gestire gli affari 
C è voluta 1 inchiesta del giudice Cordova per dimo
strare che le società segrete esistono ancora Strut
ture occulte, composte da politici magistrati, gior
nalisti e grandi finanzieri Logge coperte nelle quali 
ci si occupa di affari, traffici e «gestione> del potere 
Attività illecite di cui molti venerabili sono perfetta
mente consapevoli In una nota interna è scntto «La 
massoneria nera gestisce il traffico di armi e droga» 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA ÈI Italia ineappue 
ciata dei comitati d affan della 
cnminatità mafiosa e delle so
cietà segrete I Italia dei grandi 
traffici di armi e della «norma 
lizzazione» politica di stampo 
piduista È I Italia parallela 
che ha accesso alle leve del 
potere ed in grado di insenrsi 
nei meccanismi decisionali fi 
no ad influenzare in maniera 
determinante le grandi scelte 

Tutto era noto ma non se 
ne parlava Adesso grazie alla 
coraggiosa inchiesta del giudi 
ce Cordova al quale non é sta
to consentito di diventare Su 
Derprocuratore antimafia e ha 
ncevuto le puntuali minacce 
della Falange armata di que 
sta Italia incappucciata si do
vrà parlare Si è aperta una 
breccia nel muro di silenzio 

omertoso che circondava mol 
te attività illegali che si sgolge 
vano ali ombra della massone 
na e di cui gli stessi «venerabi 
li» come dimostrano alcuni 
documenti interni ancora non 
acquisiti da, giudici erano per 
lettamente consapevoli Poco 
importa se massonena «spu 
na» o diretta emanazione della 
•Grande loggia unita» d Inghil 
terra capeggiata dal duca di 
Kent e il cui motto è «Guarda 
vedi e taci» La procura di Pai 
mi ora ipotizza i reati di asso 
dazione a delinquere e viola 
zione della legge Anselmi che 
vieta la costituzione di associa 
zioni ed organismi segreti Un 
provvedimento preso dopo 
aver vagliato con attenzione le 
rivelazioni di alcuni -pentiti-

Non più (ardi di due settima 

ne fa / Unità che in più ocra 
sione ùvevà sottolineato I al 
tualità della questione masso 
nica aveva scritto «La P2 e 
morta Ma il piduismo è vivo e 
continua a vincere le sue bat 
taglie E probabilmente sulla 
scena politica e finanziaria ci 
sono i nuovi LICIO Celli non 
«bruciati» da scandali e inchie 
ste che continuano a portare 
avanti la seconda parte del 
«piano d rinascita democrati 
ca» 

1 inchiesta della procura di 
Palmi a quanto sembra rap 
presenta una autorevole con 
ferma di questa tesi Un mchie 
sta resa possibile anche dalla 
collaborazione di alcuni «pen 
titi che h inno fornito ai giudi 
ci indicazioni preziose Una 
circostanza che non deve me 
r «vigliare 11 massoneria Italia 
na infatti non è un monolite 
Non solo esistono diverse «co 
munioni- Ma allo stesso inter 
no delle «comunioni» esistono 
correnti sottocorrenti e aspre 
divisioni Del resto per gli ad 
detti ai lavor none un mistero 
che lo stesso LICIO Gelli venne 
«tradito da altn massoni Un 
pò la stona insegna come le 
lotte interne ai servizi segreti 
dove una componente cerca 
va di affossare quella rivale 

Attualmente dopo il erollo 
del muro di Berlino e la frantu 
mazione del compatto fronte 
anticomunista in nome del 
quale erano state accantonate 
le differenze la contrapposi 
zione principale ali interno 
della «grande fratellanza» é tra 
i cosiddetti «europeisti e i fi 
loamencani Due componenti 
che a loro volta hanno al loro 
interno altre differenziazioni 
tra i cosiddetti europeisti i é 
anche chi punta ad un iceor 
do con i nuovi «nemici» della 
Chiesa cattolica In pritica n 
compattare il vecchio schiera 
mento anticomunista per (re 
nare I avanzata anglo amen 
cana Tra i filo americani mve 
ce ci sono i cosiddetti «neri 
che portano avanti una politi 
ca di stretta osservanza pidui 
sta Divisioni ipparentementc 
«politiche che molto più bni 
talmente significano adiri 
traffici e potere Ad esempio 
vanendo al concreto e ire i un 
anno fa un aspro conflitto In 
«europeisti» e filoamericani» e 
stato scatenato dalla gestione 
di un traffico di armi verso il 
Gabon e la Somalia che alla fi 
ne é stato realizzalo con I in 
termediazione della massone 
ria francese 

Significativo in Italia ilcon 

llitto che si e nsollo con 11 
ehiusun della loggn C olos 
senni notoriamente luogo 
d incontro di massoni legati al 
la Ci I Nella Colosseum Mev^i 
un ine irico massonico onera 
no anche I Ivio Sciubba ap 
partenente al rito scozzese 
una dei «messaggeri di Wa 
shington nei paesi dell Est ex 
ufficiale dei bersaglien é lega 
to a personaggi di estrema de 
stra e alla «Giurisdizione sud» 
degli U i I ordine di ehiusun 
della loggia e venuto diretta 
mente dal Grande Oriente d 1 
tallo Come mai1 La versione 
ufficiale parla di «irregolarità» 
nella gestioni di I libri e degli 
elenchi Sarebbe interessante 
adesso e ipire in che cosa 
consistessero quelle irregolari 
t i negli elenchi Quello che è 
certo e che la chiusura della 
Colosseum ha rappresentalo 
uni risposti ali «offensiva» 
L s i che era riuscita a togliere 
dal! obbedicnz i di Palazzo 
Giustiniani quattro logge ina, 
soniche nulit in imi ne un tra 
cui que II idi hvonio 

Ogixttodi Ilo -scontro» Ira le 
diverse mime della massone 
na fi ine he la «conquista del 
I Est dove si linno mipian 
t irido logge su logge Di Yugu 
silvia Poloni i Cecoslovac 

OHÓ Romania Unghena sono 
stai «invise» dai messaggeri 
dei «fratelli muratori» Il proget 
to politico nemmeno troppo 
nascosto è di impadronirsi 
delle economie di quegli Stati 
i ancora una volta di gestire i 
traffici di armi Lo stesso Gran 
Maestro del Grande Oriente 
Giuliano Di Bernardo lo scor 
so 27 marzo denunciò in ma 
mera inusuale che «nei paesi 
dell Est è in atto un progelto 
destabilizzante» Non solo nei 
paesi dell Est ma anche in Ila 
ha per la quale importanti 
massoni neri hanno teorizzato 
la «necessita» di un periodo di 
destabilizzazione politica 
et onorine a e sociale 

Una cosa é certa i capi mas 
soni si i quelli coinvolti negli 
affari illeciti sia quelli estranei 
sanno moltissime cose che pò 
trebberò rivelarsi utili per la 
magistratura Lo dimostra il te 
sto di un i nota interna che di 
ce «Non s irebbe male se un 
chiarimento venisse effettuato 
dal mondo massonico italiano 

e scritlo - allo scopo di fuga 
re sospetti che sprovveduti 
suoi personaggi danno ragio 
ne di ingenerare Tanto più 
< he lunzione primaria della 
massoneria nera è di gè tire i 
collegamenti intemazionali 
peri trillici di armi e droga-
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CITROEN Z X COUPÉ. 
VELLUTO DA CORSA. 

Nasce un nuovo design compat

to ed armonioso. Linee morbide 

e avvolgenti che creano un nuo

vo styling ricco di personalità. 

Nasce Citroen ZX Coupé. 

Il Coupé secondo Citroen. 

Un tre porte dal fascino grintoso, 

disponibile in due modelli che 

esprimono eleganza, potenza e 

agilità. Le nuove Citroen ZX Coupé 

Furio e 2000 16 valvole sono belle 

da guardare anche sotto il cofano. 

Motori 1800 e 2000 16 valvole da 

103 e 155 CV, che faranno battere 

il cuore di,ogni sportivo. 

Per godere di una potenza entu

siasmante, progressiva, pulita. Per 

apprezzare una tenuta di strada 

impeccabile, affidata alla stabilità 

del retrotreno autodirezionale. 

Per poter correre sul velluto. Nasce 

Citroen ZX Coupé. Velluto da corsa. 

I L C O U P É C I T R O E N 

CITROEN 



Cultura «Una vita 
per il fumetto» 
Lucca '92 
premia Jacovitti 

• i LUCCA Per aver d ito vita ad una galleria 
di indimentii abili e stravaganti personaggi 
calati in surre ili univeisi comici espressi in 
un costante delirio grafico verbale» Una mo 
tivazione che calza a pennello per Benito Ja
covitti premiato a l ucca con lo Yellow Kid 
u na vita per il cartoon mg» ed una vera e pro

pria ovazione del pubblico del Teatro del Gi

glio che ha festeggiato , U r inde l i s i 

fo»an Sergio Toppi Cioigio uv ,zz >m 

a ° u e n g S v " h, de lUnimazione chsneia 
na r r ankThomas e Oliver Johnston 

% fV^ * sì 
IfT *• . 3* « *• S 

LUPORINI 
«L'odio contro 
gli ebrei 
è una novità 
I colpevoli? 
Revisionismo 
storico 
e caduta 
del marxismo» i 

« Quest'Italia antisemita» 
DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 

n FIRENZE Dall alto dei suoi 
ottantatrè anni il filosofo mar 
xista Cesare Luporini guarda 
con qualche sgomento ali Ita 
lia ch t la Demoskopea mela 
antisemita Luporini ha con 
1 ebraismo una frequentazione 
antica f-a parte di un persona 
le romanzo di formazione che 
sa raccontare fascinosamente 
Narrando la storia di un intel 
lettualità ebraica laica e co 
smopolita le case degli amici 
dove correvano le trasgressioni 
culturali degli anni Venti e 
Trenta spirito critico e pass o 
ne per la musica |azz 

Lina trama che cunosamen 
'e finisce per incrociarsi con 
1 amore di Luporini per Leo 
ptrdi «In lui elle aveva studia 
to I ebraico da solo la cultura 
biblica è molto importante ed 
è legata soprattutto al proble 
ma fondamentale della colpa 
e del peccato » 

Cesare Luporini considera 
la lebbre che la Demoskopea 
ha appena misurato come 
«una novità sconvolgente nella 
stona di un paese come il no 
stro che antisemita non è mai 
stato» E indica se non gli 

«agenti» dell infezione almeno 
alcune delle cause che avreb 
bero indebolito le difese della 
coscienza nazionale Innanzi 
tutto la crisi del sistema demo 
cratico che trascina con v"1 la 
cultura antifascista Un vacci 
no sempre più debole e per 
molte ragioni 

Luporini chiama in causa 
anche le «responsabilità indi 
rette» del «revisionismo storico» 
che avrebbe finito «per fabbri 
care un alibi al nazismo che 
antisemita lo è intrinsecamen 
te fin dal'e origini Tra gli 
sfress debilitanti mette il prò 
gressivo svuotamento della 
cultura antifascista a furia di 
gettare al macero pezzi di sto 
n i l̂-i lingua b ittedove il deli 
te duole 1 comuni ti Togli UtO 
resterebbe infine superstite 
soltanto un anima liberal so 
eialista Insufficiente da sola a 
reggere il campo 

L'Italia degli anni Trenta fu 
antisemita senza saperto? 

lo direi che non lo fu affatto 
postante il fascismo avesse 
gettato 1 semi avvelenati delle 
leggi razziali del 1938 Fino ad 
allora anche 1 fasciati emuli 

della romanit.l e della «lolle 
ranza» dell impero avevano 
tenuto a distinguersi dai nazisti 
proprio su questo Esistevano 
certamente gruppi veramente 
antisemiti ma I odio per gli 
ebrei nella coscienza degli ita 
liani è una novità di oggi Dun 
que tanto più sconvolgente 
perchè rappresenta una rottu 
ra nella storia nazionale 

Ma la «tolleranza» antinazi
sta degli italiani non è un po' 
un mito? Nel '37 il fascismo 
Inventò l'apartheid frater
nizzare nelle colonie con 
genti di razze diverse diven
ne reato punibile col carce
re E poi, quando arrivarono 
le leggi razziali nel '38 non 
si levò alcuna voce autore 
vole ad esprimersi contro 
Non è cosi? 

Sono due cose diverse Le leg 
gì coloniali erano in realtà det 
tate da una preoccupazione di 
segno opposto Si temeva a 
Roma il iiochio di una frater-
nizzazione eccessiva con «fac 
celta nera» G'i italiani erano 
considerati ineapari di mante 
nere la necessaria «distanza 
coloniale» oggi tutto questo ci 
fa orrore ma allora era piena 
mente conforme alla mentalità 

e ai provvedimenti presi nelle 
colonie anche da dtn paesi 
Gli inglesi non lo facevano per 
che non ne avevano bisogno 
per ragioni culturali mai si sa 
rebbero mescolati agli indiani 
Quanto alle leggi razziali del 
38 non trovarono un terreno 
fertile sul quale attecchire tan 
t o e vero che cominciò ll lacn 
si morale interna al fascismo 
che in precedenza àvev^ con
sentito a molti ebrei di diventa 
re personaggi importanti sotto 
il regime Gli ebrei in Italia so 
no stati poche decine di mi 
gitala generalmente ben inte 
grati nelle élite economiche e 
culturali Sono stati coprotago 

nisti del Risorgimento e di 11 
entrarono nelle istituzioni e fu 
rono aitivi dentro forze politi 
che di segno diverso Tra 1 so 
ciahsti e erano 1 Modigliani e 1 
Treves ma era ebreo anche un 
uomo di destra come Sidney 
Sonnmo che ha incarnato 1 or 
goglio imperiale dell Itilia 

Questo però non spiega per 
che nel '38 nessuno li difese 
veramente 

Si tratta di un tasto molto deh 
calo anche se è pur vero che 
non mancarono solidarietà e 
aiuti F noto che quando arrivò 
il peggio molli italiani aiutaro 
no gli ebrei 1 nascondersi e a 

fuggire E prima nella comuni 
ta mtellettuile si cercò di far 
pubblicare 1 lavori degli ebrei 
sotto altro nome È anche vero 
tuttavia che ciò che tacemmo 
fu insufficiente il mio allievo e 
amico Caffaz me lo ha spesso 
nmporovcrato Va anche det 
to però che alcuni di noi allo 
ra furono dissuasi dall uscire 
allo scoperto fc. 1 segnali in 
questo senso arrivarono prò 
prlo da ambienti ebraici che ci 
indicavano come non gradita 
una presa di posizione pubbli 
ca dei gruppi liberal-socialisti 
di cui allora 10 facevo parte 
Non ricordo q jale fu la reazio 
ne in proposito di Calogero 

ma certo Capitini reai'l piutto 
slo male a questo invito Un at 
teggiamento del qu de oggi 
non e è tuttavia da stupirsi al 
lora circolava I idea proba 
bilmente alimentata 2nche da 
fonti del regime ancora in buo 
nafede - che le cose si potes 
sero ancora accomodare 

Ma l'effetto delle leggi raz
ziali poi quale fu? 

LI per II molti adentono Ma 
più che antisemitismo fu cedi 
mento cameristico Nel mon
do intellettuale successe persi 
no a uno come Piovene che 
scrisse in favore della difesa 
della razza E non voglio qui 

Parla Gozzoli, ideologo neofascista: «1 miei nemici 
sono il "mondialismo" e la società multirazziale» 

«Rockfeller & Co. 
gli ebrei imperano...» 
1 giovani di Base autonoma hanno imparato molto 
da lui in raduni e convegni sul mondialismo ebrai
co e sul revisionisnmo storico Sergio Gozizoli 62 
anni medico giovane delle Fiamme bianche nel 
44 missino fino alla fine degli anni 50 poi vicino a 

gruppi come «Ordine nuovo > dopo 4 anni da neuro
chirurgo in Sudafrica si è dedicato a scrivere per 
1 «Uomo libero» rivista e casa editrice milanese 

ALESSANDRA BADUEL 

••MILANO C e uni sedia' 
Mi senio più a mio agio sul du 
ro tn poltrona si affonda 
Inizia un lungo pomeriggio di 
pioggia nel soggiorno di un al 
bergo milanese in compagnia 
del mi dico e saggista Strg o 
Gozzoli e delle sue idee Unto 
apprezzale e studiate dai gio 
vani di Base autonoma l o 
hanno anche invilito ili ulti 
mo raduno di «Ritorno a Co 
melot un anno fa e al conve 
gno del Pareo dei Principi i 
Roma lo scorso giugno lineilo 
sull olocausto riveduto e cor 
r^tto contro cui protesto in 
p azza la comunità ebraie i 
Sessantadue inni col ette 
slacciato e eiavatla dl tnta ' i 
Gozzoli arriva con Pit ro Sell i 
dell «Uomo libero Ln i o s i 
editrice a cui f inno e ipo circa 
otto tri storici biologi medici 
e neurofisiologi che pubblie » 
dall inizio degli anni 80 una 
omonima r vista (rime strile 
che costa 15mili lire e viene 
distribuita per abbonamento 
in Imila copie a numero (on 
loro Go/zoli e Sell i hanno 
portato vari numeri del peno 
dico • ine he dei libri 1 ultimo 
use ito ì lire J2mila 0 II me n 
di ìlismo cupitilista Mercato 

globale <- soeieti Tiultiruzzia 
le Autore lello Ragni din 
gente provincnle missino del 
la sezione di Casert i e meni 
bro della Comunità militante 
che riccoglie parte deg'i isent 
ti Qualche altro titolo' «I e ra 
dici e il seme di Sergio Gozzo 
li «Popoli al bivio Movimi nti 
fiscisti e resisti nz i ne 111 II 
guerra mondi ile di Marzio 
bozzoli il figlio l*ivor i ili ae 
roporto di Pisi mi il pidre lo 
presenti come storico Piero 
Selli tinnì invece volt mi 
Loccidente contro I Furop i 

e Prima d Isr idi Pali s'ina 
n izione ar ib i questione 
e bruca Sulla rivista ritoma 
Gozzoli con articoli eoine 
Siila ptIle dei popoli Viaggio 

nel labirinto del potere mon 
dialisi i Sili i inveci firma l*i 
pianificazione legisl itiv i de 
I inquinamento rizziale in 
cu scrive siili «intrinseca un 
mora 'à dell idozione di 
bambini stranieri Sono le tre 
Alle side di sera Gozzoli h i 
riecontito buona parte dell i 
su iv it IL de 111 sue teorie leg 1 
te al ri v isionismo storico F 
contri il mondi disino e la so 
eieta multirizziale Creile in 
une> st ito a r ippresentanza di 

retta su basi territoriali e di c i 
tegona senza campagna elei 
(orale e con il voto ai soli capi 
famiglia perchè I individuo è 
debole Condanna la demo 
erazia «0 un metodo di nego 
ziazione continua lento e in 
concludente Ai giovani della 
Base autonoma dice che «tutti 
uniti possono evitare la violen 
za di f-ange incontrollate In 
voea 11 memoria storica some 
strumento di indipendenza di 
un popolo Si dispiace dell in 
tcrnazionuhsmo del comunisti 
che gli impedisce di apprez 
zarli Fd ha u m buona parola 
per Treda e il suo Fronte nazio 
naie «Rispetto la linearità del 
1 uomo - dive - Fa un lavoro 
serissimo di preparazione di 
giovini quadri con discorsi 
coerenti limpidi non equivo 

CI" 

Lei si dichiara di destra? 
Ne assolut unente Mussolini 
e Hit er non si sono mai definiti 
di destra Nessun movimento 
nazion dpopolare o fascista ha 
mai pensato di collocarsi al 
1 ititi rno de I mondo clemocra 
lieo o cui appartengono le 
suddivisioni in destr i centro e 
sinistra Agnelli semmai è eli 
des'ra f la lobbv filosionisla 
che da noi fa capo ai repubbli 
cani II nelicalismo nazional 
popol ire si oppone ali interi 
etasse politica lilomonclialista 
e filoamencan i che tradisce 
gli interessi elei propri popoli 

Che cosa pensa deil'antise 
mltismo? 

f" un etichetta dietro cui ci so 
no vari problemi M i quel! eli 
ehetta viene appiccicata con 
obbrobrio ed impedisce di di 
sculerli lo non ho niente con 

Base autonoma e dintorni 
Una mappa degli «skin» 

• • Mille torse 1500 tr i militanti e simpatizz mli i î iov ini legiti 
a Base Autonoma tra skinhead e non sono sparsi in parcicliic 
e itti italiane Secondo il V minale Milano Tonno Geneiv i Pisa 
Firenze Bolzano Varese Verona Vicenza Padova Nipoli Pe 
sarò Cagliari Roma Friscati Latina Ma sono anche a R ivenna 
Bologna Pordenone Bolzano Inviso Udine Gorizia Ineste 
Quasi ovunque sono piccoli gruppi tritine che iRoma Midno" 
in tutto il Inveneto Hanno contatti con Germanu I micia Spi 
gna Inglulterri Ma elegli inni i ci sono anche in Croazi i Polo 
ma nei paesi scandinavi e in dtri continenti I eg ili ali i ti ori idei 
mondialismo sono anche i nnssin dil l i C ormimi i militante 
che raccoglie parte elegli iscritti eli Case rt i tr i cui il dirigente Le I 
io Ragni 

Lazio Movimento politico ha un i sed' i Rolli i e un i 11 r i 
scafi con circa 400 tra inilit ulti e simp itizz inti II loro e ipo e 
Miunzio Boccacci sindacalista Cisnal Producono opuscoli eoli 
tro il mondialismo o per I autodeterminazione del popoli e Ialino 
e unpagne di volantinaggio contro I immigrazione Lombardia 
Sono soprattutto a Milano e si vedono vicino i pi izza del Duo 
mo Hanno un i rivista «Azioni skinheid e he e> incile ut isso 
i lazione con tanto di firma dal not no Secondo il loro e ipo Dui 
lio Canu sono circa 150 Secondo la polizia circi 500 H inno un 
ti rn no con una cascina a Bori isci vicino i Genova dove passi 
no spesso i fine si ttimana II Trlveneto Piero Puselnavo capo 
di Veneto Fronte Skin - altra associazione - pari i di 500 si gua 
ci» La polizi i ne stima }50 II raduno di Ritorno iCamelot del 
I estate del 01 i cui mlervenirono Gozzoli p idre i hglioelello 
Rigni si tenne proprio d t loro In li che n iee]iie il r u cordo n i 
zion de ne II i B ise Antoni un i 

tro i giapponesi ni i se control 
lasserò tutto loro ce I avrei Gli 
ebn i hanno un sen'C eli supe 
tonti rizzista nel voler impor 
re comport unenti proibiti ad 
litri ma i loro leciti B isti ve 

elere 11 P ilestin i loro h inno 
potuto invaderli se nz ì troppi 
oroblemi 

E il mondialismo7 Di che si 
tratta? 

Del f itto che 1 vertici della I ri 
1 iter il ecimmission e del 
Colmai of loreign Relation 
stilunitensi controllino i gali 
gli vii ili inierieani e inondi il 
Decidono quali paesi untare 
(|ti di politici sostenere Sono 
tutti uomini dell enlour ige di 
I un gì e come i Rockfeller i 
W vrburg t i Rothschild F per 
me non ha import inza che 
si ino e bre i o e li»4 ibbnno co 
iniinque la stessi ideologi 1 
D i setlanl uni) da epicgli ore, 1 
nisnii escono i vertnt eli tulio 
dal presidente ai direttori de Ila 
C a e di Ila B ini i mondiale 
Ogni volta che i congresso h i 
investigato e stato messo a ta 
e e re Si che I VV irburg e ranci 
band ieri ì Pisa nel 500 con il 
eoc,ne ine di De I B meo ' [ziro o 
» din grossi finnglie Ir unite 
li banchi hanno issorbito e 
distrutto 1 polire cupi'alistico 

Non vi possono essere ebrei 

imprenditoriale II inno vinto 
le rivoluzioni americana fran 
ce se quella d Ottobre (. la più 
ebraie < che ci sia ) e le due 
guerre Stanno o tenendo il 
controllo mondiale F da noi 
adesso vogliono prendersi la 
Bilicad It ili i 

Lei durante la guerra era un 
ragazzo 

Ne I M avevo M anni e stavo 
con le damme bi incile della 
Repubblica soci il Vivevo a 
Sesto San Giovanni cein mio 
padre ridiolecnieo e mal 
iscritto il partito fascista Stu 
diuvu i Monza Anelavo a 
combattere m i non è mai 
suce esso Poi ar ivurono gli 
americani Che b utto vedere 
le donni lanciargli i fiori A 
scuola i p irtigiani lei Cln ci fé 
cero un processo Fui espulso 
In stridi illor i e er ino cada 
veli i mucchi Fd io vedevo la 
de moctazi i solo come un pas 
so indie Irò Milli n nelle prime 
lorm izioni cattiliche Mi 
iscrissi il Msi poco dopo la 
fondazione Studiavo medici 
na P f icevo la fame A 24 an 
ni fui eletto consigliere eomu 
naie I ui incile dirigente na 
zion de giov nule Aid fine de 
gli um 50 11 ci n il Msi delti 
so (I il loro legali e con i mo 
nareluci libcriloidi i il loro 

fare i nomi di quelli che ne ap 
profittarono per prendersi la 
cattedra di un ebreo caduto in 
disgrazia per non riaprire (ente 
che a stento si sono rimargina 
te 

Oggi l'antisemitismo sem
bra avere due aspetti la ri
mozione dell'Olocausto e il 
rifiuto degli ebrei come ita
liani Come nascono? 

Dal vuoto morale e ideale da 
una cesura nella coscienza 
storica In q„esto io attnbui 
sco una responsabi'ita cultura
le indiretta al «revisionismo 
storico» Quella della «guerra 
civile europea» è una metafora 
deviarne rispetto ai conflitti di 
potenza che portarono alla 
prima guerra mondiale Per 
che dipinge un Europa assai 
diversa dai temi ni reali di allo 
ra e perche- finisce per fornire 
un attenuante al nazional so 
cialismo che sarebbe nato co 
me risposta al bolscevismo 
Vorrei qui ricordare che fin 
dall inizio il nazismo era anti 
semita e conteneva 1 idea del 
bolscevismo come espressio 
ne del giudaismo Nella conti
nuità della cultura antifascista 
che neppure la guerra fredda 
aveva interrotto si è cosi crea 

Commessa atligge una cartello 
sulla vetrina «Questo negozio è 
ariano» siamo nell Italia 
del 1938 dopo l arrivo delle leggi 
razziali Sopra un manifesto 
di quell epoca indica i luoghi 
e i lavori vietati agli ebrei 
In alto una scritta antisemita 
di oggi e (nelle foto piccola) 
il filosofo Cesare Luporini 

piccolo patriottismo Nel 60 
fui arrestato per una rissa ad 
una conferenza del partito ra 
dicale a Milano in cui Sergio 
Turone subì delle lesioni Mi 
diedero sei mesi di carcere 
Ero già sposalo e mentre stavo 
a San Vittore nacque mio figlio 
Marzio 

E dopo il Msi, passò ad altri 
gruppi politici? 

Studiavo la storia cercando di 
conservare sempie il mio spin
to critico In tutti gli anni 60 e 
70 ho sempre mantenuto con 

tatti personali e con vari grup 
pi Ci fu la Costituente nazio 
naie nvoluzionana poi Lo'ta 
di popolo Ordine nuovo lo 
ero vicino a loro ma mai eon 
vinto fino in fondo che potes 
sero essere uno stmmento di 
riscatto 

E cosa pensa delle leggi con
tro 11 fascismo? 

Ix> ritengo un atto di stima 
Hanno paura di confrontar; 
con le proposte dei movimenti 
fascisti degli anni 30 e 40 Le 
leggi più liberticide comun 
que sono quelle tedesche e 
francesi 1 revisionisti storici 
come Irving o Fuunsson ven 
gono insultati ma I intera sto 
nografia è un revisionismo pei 
manente E poi ci faccia ca 
so si può discutere di chmn 
que ma degli ebrei e soprattut 
to dell olocausto no 

Torniamo alla sua vita 
Me ne andai in Sudafrica nel 
76 deluso dal risultalo del re 
ferendum sul divorzio LI Lvo 
rai ali istituto di neurochirurgia 
del Wenlhworth Hospital di 
Durban nel Natal Apprezzavo 
il Partito mzionalc di Vver 

-v Gli ebre> esclusi 
'"tlalla scuola i*ali«in«* 

ta una rottura profonda 
Ma si deve solo al • revisioni 
sino storico* la messa in mo 
ra dell'antifascismo? 

Certamente la questione è più 
complicata Al fondo di tutto 
credo ci sia la crisi del sistema 
democraheo dei partiti e dun 
que di ciò che li ha generati 
Del resto il resistenzi ìlismo era 
certamente diventato rituale e 
un pò noioso La prima crisi 
probabilmente è stata nel b8 
quando da sinistra f jmmo ae 
cusati di aver tradito la rivolu 
zione Poi è venula la progres 
siva spoliazione de la cult„"u 
antifascista che infine si ê  ri 
dotta al crocianesimo e ali a 
zionismo Se Togl atti e il cc> 
munismo non si possono sai 
vàri* resta solo la liberal de 
mocra7ia cui però m a n c a - m i 
pare -la necessari ì capacità 
d irradiazione Ma per finire 
tornando ali antisemimsmo 
vorrei aggiungere che do ra 
gione a Fortini È vero oggi es 
so si nutre anche dell odio ver 
so Israele Per questo è ancora 
più urgente risolvere 11 qu« 
stione palestinese Perche at 
to'-'o a quel nodo irrisolto ruo 
ta 1 antisemitismo e *ie più ci fa 
paura Que'lodisin stra 

wood Foester di ispir iz one 
fascista Comunque quel pae 
se era un paradiso in terra pr r 
neri e per bianchi 

E l'apartheid? 
Una convivenza incruenta II 
paese era ordin to Ce r ino 
solo lotte fomenu te I neri I' 
hanno il più alto tassodi vita di 
tutta 1 Africa E adessr parteg 
P Ò per g'i 7ulu che vogliono 
1 indipendenza e non la o o e 
tu multirazziale I mond disti 
invece vorrebbero ere ' re i n 
governo nero sole percon'iol 
lare tutte le maten ° primi 

Passiamo alla Germania di 
questi giorni Ed agli episodi 
italiani Si sente responsabl 
le, In qualche misura, date le 
Idee che diffonde? 

Quanto alle prof inazioni dei 
cimiteri e alle azioni contro i 
campi di concenlramcnto so 
no contrino Comunque ru 
sembrano tentati' i di e •unina 
lizzare un paese conosco el 
fieienzi del Mossiri In ogni 
caso nego che cuesli i pisodi 
concretizzino le mie idee '<> 
stesso vale per eli issalti agli 
ostelli che pi rò sono da capi 
re come fenomeni re itliv ali i 
promiscuili socitdc I rag iz/i 
violenti se no un l-nomeno do 
loroso ma sempre menoevita 
bile se non si climi r n o li 
Irontiere Anche d i noi il gn> 
vane di borgata reagisci ali in 
visione del territorio Vede io 
snno d accordo eon I e ole go 
Eibl Eibesieldt ]uundo dice 
che la diversità biologica e ir i 
pea rsehia di sp ime Le dille 
renti culture sono prodotte i i 
connotazioni b ologie he d i 
un pulì genetn de smgol 
gruppi 
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Dal Talmud che scagiona Pilato alle recenti 
nuove interpretazioni dei Rotoli di Qumran 
Storia di una scoperta che ha generato 
dispute teologiche tra ebrei e cristiani 

I misteri 
del Mar Morto 
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Antico Dtpiro 
del 100 a C in 
cui atearto ai 
caratteri greci 
compare una 
parola eb'aica 
e sotto un 
particotaie del 
bassonlisvo 
dell arco 
di Tito 
raffigurante 
le spoglie 
del Tempio di 
GerusaleTime 
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ALFONSO M. DI NOLA 

• • I Kololi di Qunirjn o del 
\1 ir Storto sono stati recenti 
mtnt t il centro di un aspra e 
polemica qut rt/rWIi iddetti ai 
lavori luttavn essa ha de 
bordato nello.curiosila idioma 
Ustica e dei comuni mortali 
perche con vecchie ed azz ir 
dati interpretazioni disscpol 
te dai tempi passati sostiene 
ledimi di questi documtnti 
con il ( nsti int Simo e le sue 
ornimi Argomento che affa 
scinano anche coloro e he mai 
li h inno letti 

Vintosi fu Qumr in databi 
le secondo le lootesi pili cor 
rtnti fri il II secolo i C e il I 
secolo d C ' l o si comprende 
solt trito riferendosi alle lotte 
interne dell Fbraismo di quel 
periodo t alle decise rea/ioni 
ebraicht contro nemici ed in 
vason del suolo citila Palesti 
nu chiamati nei Rotoli killini 
quasi certamente Romani o 
(secondo altnj beleucidi o 
Macedoni l opposizione d I 
sraele ìlla violenza colonizza 
triet e ìlla pi rdita delle prò 
prie ìutononuc si intrecci i 
con una !unB,a storia di comi 
/ione e tradimenti perpetrati 
dalla classe sacerdotale di Gè 
Risale mnie F con I esplosio 
ne dtll antico soglio di un re 
Uno ntssianico t h e avrebbt 
nport ito il popolo alla su » li 
berta t tjloria assitu-ando ta 
le liberta atcompaijnata dal 
I i pace universale anche t 
tu'li HII altri popoli l a caratte 
nstica che ctistintjut Qumran 
d 11 numerosi esperimenti 
messnmci falliti e la colloca 
/ione dell attesa nel topos 
preciso del deserto presso il 
V1ar Morto In quella solitudi 
nt disi inte daqli umani rumo 
nc lu fu sempre alla base del 
le nostalgie bibliche? poieht il 
deferto venne 1 rippresenta 
re - contro ' esperienza della 
t* rra popolata t coltivata - il 
luoijj in cui prim imentt Dio 
si e r i rivelato Parlando volto 
i vi Ilo panini /i panini u 
|iellei^nni efie m i r a rono dall i 
sctnavi'ii ci Eijittoverso la terra 
promtssa nella teofania del 
I Hon v e del Sin ii nel deserto 

Dio concesse la Lti{m Molti 
secoli prima di ts)umrin lo 
stesso dest rto come tue ta di 
una reintetjrazionc in una f< 
de pura e salv ihc \ lu il te nt iti 
vo di vita del movimento bibli 
co dei Recabiti 

Nel 1917 secondo un i sto 
ria piti volte narr ita un p isto 
re beduino nel ttntitivo di 
scov ire una pecora che uh 
era sfuijqitj scopri una e ivtr 
viti ali interno della quale vi 
era un corridoio occluso \ i 
trovò dieci (oo t to ) qiarr siigli 
late delle quali una tra piena 
di manoscritti su pelle i e JSI 
de'ti Rotoli Quest ducili 
mento apre una luntja se rn di 
scopertt e ricerche t lite o r i 
da altri beduini ( prmcipil 
mente a scopo economico] 
or ì ci i archeologi o studiosi 
Furono individuate cosi undi 
ci grotte o cave me con decine 
di manoscritti contentnti re 
ifo'e di una cotnuru'a mori i 
stica d i ano t i origini copie 
di libri biblici commentari 
profetici ed apocalittici sopri 
di essi codici per l< vita dei 
monaci e Itbn litjrijiu di pre 
ghiere ed inni Accanto illt 
opere complete o quasi resta 
va una quantità notevolissimi i 
di frammetti che conti! nano 
ad essere omet to di studio ed 
interpreta/ione Li dat i con 
elusiva della scoperta dt II i 
meiiWior parte dei listi più 
completi ed mitri ss ariti e il 

Consetiucntementt si apri 
I ampio dibattito sulla origine 
e natura di questa comunità 
a n t h t perche le informazioni 
provenienti d u Rotoli asse 
giubili a vane epocln e t ilora 
cont'addittoric furono intt 
grate da un importante sco 
perla Rovine di edifu i esiste 
vano .i Hirbert Qumran fin dal 
secolo scorso e M Lunkester 
Harding direttori del servizio 
giordano cle'le antichità in 
collabora/une con il p idre 
De Vau\ direttore dell iScuo 
la arehtologita francesi di 
Gerusalemmi mise ìlla Iute 
una strn di edifici che cosii 
tuivano la cele della co nuni 
tu qumr unta 

M L ultimi sorprts i in ordini, di li mpn 
i irrivat i d i Israi le veni rdi scorso i on la 
notizia del nei v m i t i l o di un 1 iliiiudchc 
se iglò la Ponzio Pil ito dal proti sso i dall i 
e n x i fissioni clibt.su \ t r o i f i l so th i sii 
il manose ritto sembra destili ito i ri icct n 
etere li d isput i l i n itur i teologica su rap 
porti tri ibrei t cristiani Non meno di 
qui 111 non incori s ipiti siili esatt i mttr 
prt ta/ioni di i Kolol de1 Quinrai iodcl M it 
Morto l i t u i lettini sei ondo ali uni prò 
vtr tbbi il legnili di questi documenti con 
il (. rish uns imo t le sut origini Ntl llJ')l It 
intontì di (n rus ili uirnt ictetl irono di 
ibolin il divieto di ice i sso u ti sti inediti e 

da illor 11 sdito in fiorile di illazioni sulla 
di e ifr i/ioni del due urne riti L Unno in ordì 

ni di tempo 1 il terventodcl profes o r b i / i 
\ t r m t s proltssore i O\ford i autori di 
un libro su Qumran ha ri i c t t so il dib ittili 
di ci rto ani or 1 molto confuso C os i siistn 
ni Vi ruics ' In pochi p irolt questo che il 
termine I iglio di Dio frequenti neiiti it 
tribuno nel Vangi lo a Gesù liti m inosntti 
quam ariti significhi despota pagano L n 
ipotesi suffrag ita secondo \ e r m e s u il le 
trosceiii» delle violenze i delle guerre che 
sono alle spalle dilla dottili! i qum ini' i 
\1 i che e osa fu es inamente Qumr in d il i 
bile scc ondo le ipotesi più corri liti Ir i il se 
concio secolo ivanti C risto e il pruno dopo 
tr isto i Kivi dicono es itt imt liti I Rotoli 
del M ir Morto' I ospieg i in qui sto irtn oli 
il pioli ssor Alfonso M Di Noi i 

NonosI ititi I i il il i/ioni ir 
i lui log i i d vi rs i nonost in 
li I idilliuli lettur i i i ti sii i i 
ir un ni < i il Ulti rno di 11 i 

violi i I i lisput i li i dotli gì i 
sign il il i ipp irvi i hi irò i IR 
qut st mi n li I di ri he, uni 
giuil ni i si i r il o riiii iti nella 
solitudini pi ili il ilnit nte pi r 
sottr irsi illi violi n/i ri ili i 
mor ili dei / illu i hssi v vi v i 
no si i ondi u i si vero ri gol i 
mi nto i o iti n ilo nel i osid 
di t'o Rotol > dell i lu gì I i in 
in ilm s'i r i spinili ili I iti i 

I ri t s i vi rsi 1 IVM nlo d in 
I i un mi ssi inno dopi I i di 
luiiliv i vittoi di I I igli di ! i 
I li i i t i i il iiinir unti 11 n 
tro i high di Ut li ni bri i oi 
gli slr uni li p ig un i gli nei li 
li de l n litio s i t i r li I ili di 
lji rus iti mini c o n s i d e r a U m 
me II iilltore d i g l i ideali t br il 
i i 1 deo log i i guer re se i i lu 

111 ililic i qut sii si tt in si t i ni 
I In i not i vomii ntc l i t i c h i 
i 11 l ist i in rri 1 i I r t i , IH nli 
mi nzii IH li un M ì t s t ro li 
t i usll / l i 111 l st |( i e d l i 
i ssi ri pi rsi L,in! il i e d ne i iso 
il il S a t i rdoli I lupi t d il 
sue i si c u a u 1 un ivi i il c< n 
II sto i t eo log ico e d u b b i o ili i 
proiezione m i futuro degli 
i ven l i mess i miei mi itti si 
o p p o n e e O H I O T I l i l i a l i riti 
un i si ni di elicili i r i z ion i te 
sin ili ni Ile qu ili il rt g n o d i II i 
luce sa rebbe -.1 ilo gì i ri ihz 
z ito d igli idi pli dell 11 unii 
iuta 

In to rno ) ques t i motivi unti 
et i d idei I )c,li l s ino st iti s r 
s i l i Illuni d inch ios t ro sopr il 
tutto il H'II s tudiosi i risii u n 
t i l t ivi v a n o in te resse a iden 
tifie ire in Q u m r a n un in ib i to 
di c o l m i t i it llgiose paralli le 
il ( ns t iant sinici u spiegabil i 
iMrivtrso d i s s o Di i o n s t 

glieli , i il gì x o delli d i sco r 
d ulti intt rpi t tazioni po r lo ì 
intliv ititi rt nei inoliai i i f i 
inosi I sst ni i he concis i i u n o 
gì ì itlr ivcrs i I l imo t 1 ilont 
o cji ilirtlt u l to ci l ibr i A Ioli 
o un i u n o p irticol in eie I h ì 
usi i l ino i sost i nt ri ipr it 
tutt i ti i p ul t di t i K Drivi r 
ni I I H " I i 1 ini i d il i / iont 
post tv ingi In i tti i Rotoli i i 
frequi n ' i m i r i nz i ili i ti un 
n i ssi i i nti nuli o n li p troll 

di Gesù 
k t e t nte mi ntc i nuov ten 

t invi il mlcrpr i t i / i o m m p ir 
li loud iti su un i prt ti s i m i 
loki i di u n p t so di 11 1 v ingt 
lo di 1 in i c o n un fr m i m i n to 
di II i grott i 1\ di l H u m a n in 
p irtt sull 1 p r o m e s s i ni ssi i 
me i gì t Hot i n i Hi proli / « ili 
K u à t e ip 11 ntrov il ì nt 1 
fr ninne n lo dell i sii ss i grott i 
li inu i ri ì c c e s o il e o n ' u ,o di 
b itnto In t sso n o n pe ulti 
i no i in te rvenuto t i c / i Ver 
in s , j ro!esson id I Kftird 
i j i Uhi vi di i Gt suiti ili ov t 
ino i ili n tli u i lilm su 
Qu nr in pubb ln ito n I . ,k,i i 
t o n ipprov t/ t nt t e i li M isti 
< i m i l ( l r i | 111 s M un st nts 
du Itst ri d e luti i Vi rini s 
sosti m 1 b< e h i in un > di i 
Ir i l luni nli d i lui Ir u lo l to i ri 
Irose t n i tic Ut violi n / i t li III 
gin n e chi s o n o illi | ili 
de l la do t imi ì q u m r unta in 
difu ino p r o l o n d mi ' n t lo 
sti sso 'i nniii' hiujio di Dio 
nt 11 I v ingelo fri q lente I it nt' 
iltritiuilt a Gesti Higlio di Dio 

s in bbi pt r i Qumr in * tu 
desposta p il.' ino LI It 11 u i 
domin in il inondo dell ugni 
stizi 1 e de 111 ti nebri l ipoti si 
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," -" \ ~ 7 . Sellerio ripubblica un testo di Arnold Toynbee 
Come il piccolo e «barbaro» Occidente soggiogò il pianeta e diventò «il centro» 

Così andò la guerra dei mondi 
Sta per uscire ripubblicato dd òelleno II mondo e 
1 Occidente del grande antichista Arnold lovnbec 
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rno qui sotto ale uni stralci della prefazione dt Ilo sto 
rico Luciano Canfora 
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Fabrizio Frizzi 
e Milly Carlucci 
ancora vincenti 

• • KUM\ 10 OSO 000 tele ge t ta tor i si so 
no sintonizzati su Ramno p t r il v an i t a del 
sabato sera Scontrili marno che ' che ha re 
bistrato uno share del 12 97 La concor 
rcntt Finmvcst Papenssima ha raccolto 
( s e c o n d o fonti Rai) solo 3 471 000 spetta 
tori e uno share del 21 16 

L ' . W J h ' ^ ' W K v y u . j v 

Il leader del gruppo (senza le Storie Tese) 
si confessa: «Siamo stufi delle etichette 
Odiamo Sanremo e il marketing musicale 
Amiamo Frank Zappa e il nostro pubblico» 

«Cialtroni 
sarete voi » 
Parola di Elio 

Intervista-confessione con il leader di uno dei grup
pi-fenomeno del momento Elio stavolta senza le 
Storie Tese nella vita è serissimo Sono stufo di chi 
si scandalizza per i nostri testi o ci appiccica addos
so le etichette demenziali disimpegnati cialtroni 
Noi cerchiamo semplicemente di smuovere le ac 
que stagnanti del mondo musicale italiano senza 
cercare di far soldi a tutti i costi > 

DIEGO PERUGINI 

• • MILANO >V1c Donald s di 
corso Vercelli ore 18 Arriva 
Elio intabarrato e raffreddato 
Sed amo a un tavolino pren 
diamo torta di mele e caffè 
amencano offre lui Parliamo 
molto Lui 0 seno anzi scrissi 
mo un pò come il Jcrrv I e .vis 
\\ Ri ptr una inttt buff me in 

scena e accigliato nel privilo 
Gli amici delle Storie Tese sta 
volta non ci sono Rocco Tarn 
e i Cesareo Faso l-eiez Cuti 
Cress compagni di scomban 
de Questo non e un palco 
mette in chiaro Elio si parla 
davvero Di musica politica 
sentimenti ironia e altro anco 
ra 

Sei diventato una specie di 
idolo giovanile 

Si adesso me ne accorgo Pri 
ma andavo in giro e non susci 
lavo grande interesse Adesso i 
«riconoscimenti si stanno 
moltiplicando 

E cosa ti dicono 1 fan»? 
Bah niente di particolare A 
volte mi guardano si danno di 
gomito si interrogano fra loro 
«È lui non e lui » Poi qualcu 
no si avvicina con noncuranza 
mi scruta torna dai suoi com 
pagni e dice «No non è lui» 
Oppure mi salutano e basta 
Fondamentalmente e e I atteg 
giamento tipico verso i comici 
il pubblico pensa che tu sia 
nella vita esattamente come ti 

comporti sulla scena 
E Invece? 

Invece sono serio O meglio 
normale se uno fosse sempre 
allegro o sempre musone s i 
rebbe d i ricoverare lo ioti 
«.entro tutt i I illcgna p( r qu in 
do eli v:> i sit nni il che f,ia 
non 0 poco stare per mesi e 
mesi su un palco a far ridere la 
gente non 0 facile Si rischia la 
nausea un pò come i calcia 
lon chi non ne possono più di 
tirare pedate a un pallone in 
fondo far sempre nderi può 
diventare una condanna Per 
questo voglio continuare a fare 
quello che sento roba diver 
tente oppure sena Senza limi 
ti 

Eppure e 'è chi si scandalizza 
per le cose che dite per 11 
modo in cui lo dite 

Sono poco intelligenti cquivo 
cano il nostro messaggio ti eti 
chettano Non ne posso più di 
sentirmi chiamare -dementa 
le» per esempio ma cosa vuol 
dire ' Perche e e bisogno di 
schedare tutto' Non capisco 
«Demenziale u n o c h e n o n n e 
sa niente ci potrebbe nnmagi 
nare come dei coglioni vestiti 
da pagliacci che suonano ma 
le Ma ho imparato a Iregarme 
ne anche perché di persone 
poco intelligenti 0 pieno il 
mondo in ogni campo siamo 
condannati a vivere con loro 

Perché sono nati Elio e le 
Storie Tese? 

lo ho iniziato perché andavo ai 
concerti e mi rompevo i co 
glioni e allora ho capito che ci 
voleva qualcosa di diverso 
uno spettacolo dove la gente 
entra e si diverte davvero Sia 
mo nati da mille piccole idee 
ìbbattere 1 aureola di sacralità 

che circondi la musica come 
quando vedi uno che sale sul 
palco si atteggia a santo e poi 
magari non é capace di mette 
re assieme quattro note C è 
roppo divismo in giro unaro 
ba assurda specie in Italia do 
ve e bassa la percentuale di chi 
propone cose di livello decen 
te noi voghino mostrare il 
pubblico coni e d we ro il 
mondo di II i musica in Italia e 
magari innalzarne il livello ge
nerale 

Un programma molto ambi
zioso 

Mi rendo conto che non sarc 
mo noi a cambiare la situazio 
ne perù ci stiamo provando 
non facciamo cose ecce/iona 
li ma non ci siamo mai piegati 
a nessuna imposizione E ere 
do che almeno abbiamo por 
tato una ventata di novità e in 
dicito una via diversa ai giova 
ni L importante e cominciare 
in Italia la situazione musicale 
é imbarazzante basta guarda 
re Sanremo II futuro della 
canzone é davvero in questa 
gente" 

Sembri molto pessimista 
È una semplice constatazione 
valida in ogni campo Pensi 
al'a politica anche qui il livello 
é bassissimo La maggior parte 
dei politici scelgono questa 
strada non per rappresentare 
la gente fare del bene e altro 
ma per il proprio interesse pò 
tereesoldi Nella musica le co 
se vanno nello stesso modo 
tutti cercano di diventare ne 

chi anche tradendo i propri 
ideali t le proprie idee Ma non 
basta uno che voglia intra 
prendere la camera di musici 
sta è costretto per un mecca 
nismo contorto e crudele ad 
assoggettarsi a delle regole al 
lucinanti a sconvolgere la prò 
pna ispirazione 

Spiegati meglio 
Ai vertici della discografia ac 
cadono spesso cose tragicomi 
che direttori di marketing che 
vengono da un industria di 
scarpe e cosi via E le compe 
lenze9 Proprio come in politica 
dove i ministri cambiano man 
sioni in poco tempo e s im 
prowisano esperti di finanza 
cultura sport II mondo di 
scografico e composto per lo 
più da persone che con la mu 
sica non hanno niente a che 
fare E allora ha ragione Frank 
Zappa quando dice «Ma per 
che un pezzo di merda che 
non sa niente di musica e il re 
sponsabile del mio futuro co 
me artista' Ecco perché in 
Italia siamo ridotti cosi 

Frank Zappa è 11 tuo model
lo? 

I o ammiro perché é andato 
avanti per la sua strada fregan 
dose ne delle mode anzi lodi 
co apertamente Zappa e I uni 
co vero artista mai espresso 
dal rock e le sue interviste per 
me sono come pagine della 
Bibbia È riuscito a sfuggire a 
tutte le etichette che la cntica 
cerca sempre di cucirti addos 
so quasi sempre a sproposito 
una grande impresa 

A proposito di critica, voi su 
scitate amori Incondizionati 
e odi feroci 

SI certa stampa continua a 
darci addosso dicono che sia 
mo volgari e disimpegnati 
Questione di opinioni a me 
personalmente quelli che fan 
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Carmen Lasorella presentatrice a Saint Vincent 

Il gala televisivo delle Grolle d'oro 

La maratona 
dei cinepremiati 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE ANSELMI 

no le cose impegnate e ci si ar 
ricchiscono stanno antipatici 
Anche noi lanciamo dei mes 
saggi forse anche più sinceri e 
onesti di tanta gente cosiddi t 
ta «impegnata» ma poi ci sono 
sempre quelli che non voglio 
no capire A certi critici non 
contesto il ftusto perseli ile 
mu I obicttivila perche die jn 
che suoniamo eia e un M i ci 
hanno mai ascollato veramen 
te ' E poi magari incensano In 
to ciò che viene dati estero co 
me quei gruppi coi cantanti 
dall aria sofferente per me 
quella è musica di merda per 
altri è geniale Questione di gu 
sti d accordo Ma non posso 
no continuare ad accusarci di 
essere dei cialtroni che stanno 
casualmente su un palco a li 
vello tecnico siamo capaci di 
dare dei punti a molta gè ntr 

Parliamo di donne, un tema 
ricorrente nei vostri brani 
spesso le dipingete come 
creature contraddittorie e 
volubili O per usare un ter 
mine più esplicito, come del 
le «stronze» 

Eppure siamo molto appp // i 
ti segno che esistono ancor i 
donne intelligenti O meglio 
jono la maggioranza anche se 
a volte non lo vogliono far ve 
dere Quello femminile e un 
universo sconosciuto e noi si ì 
mo i primi esploratori che uri 
vano a scoprire qu licosa di 
importante vediamo sempre 
una donna dolce e passionale 

stile Beautiful oppure d i/io 
ne mollo indipendente Mal i 
ri alta e un iltra e noi ìbbta 
mo scovato ilcuni ispi tu un 
pò se jmodi dell 1 el inna mai 
presentati ufdualmente Conti 
iiuercniocos ine he perche le 
r te, iz/e iute llige liti e ìpiscono 
i| (m // in e s live rio xi an 

/i seni > v,u u mi n i se uid ili/ 
6 irsi l li il ineln ino ivanti t 
provocarli 

Ma i tuoi genitori che ne 
pensano? 

Ali inizio e rmo ine izzati di 
brutto perche trascunvei 1 uni 
versiti ma ic tir ivo avanti lo 
stesso seguen Jo 11 mia filoso 
fi i di vita ululile spendere fiu 
mi di parali meglio ìgire E i 
f liti mi hanno d ito ragione 
Adesso t miei mi lisciano fare 
ogni lunlo mamma storce il 
n iso per qualche testo un pò 
forte ma mi conosce sa < he 
sono un bravo ragazzo E poi 
si ivolla voplio laurearmi dav 
vero ini mane i un esame 

Sei religioso? 
Mollo Anche se sono in con 
Iraslo con pire echio idee della 
dottori i e ittolica m ì vado in 
chiesi regeilarmente Ultima 
me nte un pò me no 

Adesso che farai? 
Sto mettendo su una scuderia 
di nuovi ìrlisti per gettare un 
pò el ottimismo e scompielio 
nella musici italiani ci sarà 
M ingegni che gì i p irte-c pa u 
nostri spett icoli F poi gruppi 

come U trombe di Fillopio 
Ultratanfo e le zaffate i Ribrez 
zo In più ci »ono in ballo delle 
collaborazioni con Leone di 
Lernu un artista che ammiro 
sin da quando ero bambino 
Roberto del a Dabi Id oilalia 
famoso venditore ti levisivo e 
il gruppo ve* ale sardo dei Te 
nores di \ onci Ingomma 
voglio creare un «team di per 
sone creative una cellula 
aperta un pò come la «Real 
World»diPclcrOabrieI 

Qual è la più grossa soddl 
sfazione che bai ricevuto da 
tutto questo? 

Sono tante per esemp o suo 
nare al Palatrussardi di Milano 
davanti a novemila persone 
che sono 11 apposta per te E 
poi tutte le adesioni ì e ompli 
menti della gente il consenso 
dei colleglli é grande anche 
solo il fatto che Ivano Feissati ci 
immiri una cosa che mai mi 

sarei aspettato Ma le e ose di 
cui vado più fiero sono altre di 
cantiere privato Non ho un 
postato la mia vita sul diventa 
re ricco e famoso certo sarà 
anche bello ma non e un vero 
valore E alla fine le seddisfa 
zioni migliori quelle di cui mi 
ricorderò in punto di morte 
vengono da altre esperienze 

Quali? 

Se spegni il registratore le lo di 
co Assieme il miovero nome 

D accordo Elio (Clic) 

• • SAINT VINtEN r Non è sta 
ta una buona idea ingaggiare 
Carmen Lasorella per condur 
re il gala delle Grolle d oro che 
Raidue manderà in onda 1 11 
novembre prossimo in ampia 
«differita» Più intonata alle 
scansioni del Tg2 che alle di 
sinvolture di Cinecittà la tele 
giornalista più amata dagli l'a 
liani deve aver maledetto il 
giorno in cui ha detto si al di 
rettore artistico della manife 
stazione valdostana Felice 
Laudadio Forse era meglio in 
gaggiare un altro personaggio 
per pilotare una premiazione 
già in partenza cosi ipertrofica 
e noiosa E in fondo un pò 
inutile perché non si amia il 
cinema con una passerella di 
cinquanta tra attori e regis'i re 
legando i premi importanti in 
sotlofinale senza spezzoni dei 
film in una logica superdivisti 
ca mal sopportata dagli stessi 
divi presenti 

Certo Carmen Lasorella ci 
ha messo di suo un tono mo 
nocorde e impostato uno stile 
da gran signora della scena 
ostentato fino a lare lievitare 
un mutile tensione come nel 
1 imbarazzante duetto con Giù 
liana De Sio (I attrice già ner 
vosa di suo diceva «Credo di 
meritarmi una domanda» e 
I iltr ì piccala rispondeva «Mi 
dica lei che cosa vuole che le 
domandi'»1 Ma un pò tutta li 
serata tra microfoni incespi 
canti e sbadigli del pubblico 
s * " velala infelice Limpertur 
babile Carmen non sapeva 
che cosa chiedere agli ospiti 
oppure peggioravavla situazio 
ne acchiappando il filo sba 
gliato del discorso e quelli 
con 1 eccezione dei più giovani 
e disinvolti finivano col fare 
scena muta in un atmosfera fu 
nerea da museo delle cere 

Solo Sordi ha r sollevato per 
un attimo le sorti dello faccen 
da improvvisando una qag sul 
la vecchia sorella da cui non si 
separa mai e giocando quindi 
con il cognome della bella La 
sorella Ma lei non sembrava 
troppo felice della battuta rac 
comandava solo ali esercito di 
premiandi di rispondere in 25 
parole a volte equivocando il 
senso delle nsposte (il povero 
Guido Chiesa non voleva esse 
re affatto polemico nel e tau 
Dino e Marco Risi) Limbaraz 
zo si era fatto cosi palpabile 
che Diego Abatantuono I ulti 
model trentacinque ri premia 
ti per il quarantennale delle 

La regista georgiana Lana Gogoberidze parla del suo nuovo film: «Una metafora sui rapporti tra barbarie e civiltà» 

«Io nemica del popolo, come mia madre sotto Stalin» 
// valzer sulla Pechora in concorso a Vene/ia XLIX 
segue le storie parallele di due donne nell Urss del 
1937 una ragazzina di tredici anni rimasta senza 
genitori e sua madre deportata come nemica del 
popolo Ce la racconta con linguaggio poetico la 
regista georgiana Lana Gogoberidze 'Lo spunto è 
autobiografico ma ho cercato di trasformarlo in 
una metafora dei rapporti tra barbarie e civiltà 

CRISTIANA PATERNO 

• • ROMA «Sono figlia di una 
nemica del popolo Ho cono 
sciuto da piccola la paura e 
la dissimulazione Avevo solo 
dieci anni quando mio padre 
w n n e fucilato e mia m idre 
Nuza spediti al confino per 
dieci inni Ma credevo che 
una cosa del genere non sa 
rebbe mai più accaduta» E in 
vece e'-succevso di nuovo ap 
pena un anno fa i l l e s u e d u e 
figlie ormai adulte «Mio man 
to (Eldar Shengelaja anche 
lui cineasta ndr) ed io ncer 
cati come- oppositori del regi 
me nazionalista di Gamsa 
khurdia le ragazze isolate e 
terrorizzate» Dell ironia eni 
dele dell i stona I a n i Gogò 
bendze i sess int iqu ittre) in 
ni riesce persino ì sorride re 
Hi ippeni girato un film in 
cui con stile poetico riccon 

ta la terribile esperienza degli 
anni dello stalinismo e d è sta 
ta da poco eletta nel nuovo 
Parlamento oella Georg a co 
me deputiti) del pulito libe 
ral democratico Ho molta fi 
ducia nel presidente Shevar 
nadze e sono convinta che il 
processo di democratiz-azio 
ne sia ormai avviato dice u 
giornalisti italiani «Anche se 
non mi nascondo i problemi 
enormi del nostro p lese 

^•x girato una elecim di 
film tra fiction e documentari 
ma in Italia ne sono imvati 
solo tre o quattro distribuiti in 
circuti d essai La sua ultimi 
opera // uaì~< r sulla Piehoia 
invece era i Venezi ì in con 
eeirso E or 111 Gogoberidze e 
i Roma percercare un i distri 
bu/ione e per ritirare il irem o 
l a \ ivicell i e he I Fntc d< Ilei 

spettacolo le ha assegnato 
•perché con maturità espres 
siva recupera la sintonia spiri 
tuale che unisce persone se 
parate dai crimini della sto 
ni» 

Anzi un boi i e la sua vitti 
ma sintetizza lei ma chiari 
sce Ruoli complessi che pos 
sono lac Imente rovesciarsi 
I uno ne 11 altro e vanno guar 
dati con spinto libero da pre 
giudizi Su questo tema // 
i alzi r sulla Pechora si muove 
con apparente k ggerezza sul 
doppio binano della storia di 
due donne madre e figlia nel 
1937 uno degli anni più atroci 
dello stalinismo La madre è 
esiliata perché moglie di un 
espositore del regime «e si ri 
trovi con un piccolo gruppo 
di deportate trasferita sempre 
più a Nord prima in un treno 
merci poi su una nave infine 
a piedi La macchina da pre 
sa segue il cammino di queste 
donne vittime della stona 
se nza colpe (pagano quasi 
sempri per I oppeisizione dei 
loro manti) e senza neppure 
il diritto a una vera persecu 
..ione i un posto in un campo 
di coneentr ìmcntei La regista 
lascia loro la parola e le inda 
ga con stile documentaristico 
in un bianco e nero che si fon 
de perfe lamenle con le un 
m ìgini eli re pertonei 

Intanto si snoda 1 altra sto 
ria parallela quella della fi 
glia tredicenne Anna Rimasta 
senza geniton finisce in orfa 
notrofio Scappa torna a Tbi 
lisi ma i parenti non ne vo 
gliono sapere temono di mei 
tersi nei guai col regime e la 
casa dei genitori è stata requi 
sita da un ufficiale del Kgb 
che comanda plotoni d ese 
cuzione L uomo si è installa 
to tra gli oggetti raffinati di 
quell appartamento borghese 
(i mobili i quadri le piante 
centinaia di libri) E al muro 
al posto delle foto di famiglia 
ha appeso i ritagli della Prao 
da e le istantanee di Stalin È 
uno degli elementi chiave di 
ogni dittatura totalitaria que 
sto tentativo di distruggere la 
memoria la tradizione con i 
roghi dei libri e 1 azzeramento 
della stona anche personale 
commenta la Gogoberidze 
«Ma ò un tentativo destinato a 
fallire perché la memoriariaf 
fiora sempre conservata al 
meno nell intimo degli esseri 
umani se non sulla carta» 

Persino il poliziotto di Sta 
lin 1 uomo nuovo del regime 
che ha tutto da guadagnare e 
niente da perdere dalla can 
cellazione del passato (gli pe 
s i la sua origine contadina 
non ivrebbe mai speralo di La regista georgiana Lana Gogoberidze ha piescntito il suo film il valzer sulla Pechora 

abitare quella bella casa in cil 
tà) finisce per essere incanta 
to da quel mondo incarnato 
in una ragazzina che sa canta 
re e ballare con grazia e non 
ha paura di confessargli il suo 
odio O che magari gli ncor 
da una figlia perduta (si chia 
mava Anna anche lei) Cosi 
contro il regolamento la na 
sconde in casa e finisce per 
mettersi nelle mani di un dela 
tore 

«Certamente quello della 
memona è j n o dei temi del 
film La mia personale maan 
che quella di un intero popò 
lo di una civiltà» conferma 
I autrice «Mi sono sforzata di 
prendere le distanze dallo 
spunto autobiografico e co 
struire una metafora più uni 
versale sui rapporti tra cultura 
e barbarie» Un operazione si 
mile a quella condotta da 
un altra cineasta dell Est I un 
gherese Marta Mészàros che 
ha npercorso gli anni dello 
stalinismo e della guerra nella 
sua trilogia dei Diari (in liana 
la distnbuiri I Istituto Luce) 
Anche Lana Gogoberidze co 
me Marta Mészàros e come la 
ragazzina protagonista del 
suo film ha pagato un prezzo 
iltissimo alla stona Costretta 
i cancellare tutto quello che 
aveva imparato fino a dieci 
inni rieducata ille parole 

Grolle non ha potuto triltc 
nersi dal rivolgersi co 1 ali in 
tervistatnce «PosjO 1 irle ui a 
domanda ' Ceime si s^nte ei 
qui ' 

Tutto sommato l u - o s p c t 
lacolo si celebrava tra i t o r i 
doi dell enorme Hotel Billii 
messo a soqquadro d 11 irrivo 
a sorpresa del 7g Aro d 
Chi ""lurctti Con la ••cusd di 
un servizio sul minisi o de 111 
Sanila De Lorenzo 1 inviato 
più speciale che e si s f ria 
scosto nell irmadio ri fronte 
alla cimerà ai Sordi h i te 
chiappato 11 moglie di Se h 11 i 
ci h i tormentato di ruovo a 
poco spiritosa Monie i Vitti e 
ha scherzato con I in ilio La 
tuada che gli segnilava la lui 
gida neodivelta Vitlor a Be Ive 
de 'e Più tardi dopo il tene ne 
post gaU Renzo A'bere ha r 
scaldato 1 atmosfera cani indi 
insieme ali orchestnn i izz il 
Lino Pitn.no la glorie s i Tina 
Rag mentre Carlo Verdone 
meditava scherzi ai d imi d 
Sordi e Silvio Orlando d ìw e ro 
I unico a non essere sialo pie 
miato decidava di s dare a 
fortuna al casinò 

Soddisfatto n iturilmcnt! il 
direttore Felice l-aud^dio e he 
il gieimo dopo r I ise i un ì di 
chianzione trionfale i n i 
vant ind i il gr_in i utile re d 
presenze divistiche se liLrcn 
de «con que i giom ili e me Ile 
lelevision che ci hanno igro 
rato ma che sono sempre 
pronti a seguire marni st ìzioi i 
inutili e noiose purché prole' 
te dai polli ci» Geloso <clhn 
dipendenza di cui urebbe go 
duto per merito dell t Re gionc 
Valle d Aosta e dell i Su n la 
società che gestisce il e ìsinó l 
Laudadio precisa ani he 11 su i 
posizione in mento alla Mostri 
veneziana «Molti tri registi 
produttori e attori non solo il ì 
liani continuano i u sis e re 
perché io assum i 11 cirezione 
del festival ma é un incarico 
eh*" "un mi nteressi almeno 
fino a quindo i p in t i cenili 
nucranno a interferire ne lev 
cende della Biennale 

E le Grolle' Nessuno r par 
tendo per Roma h i e ogh i e' 
polemizzare Qucsl t s un i 
bella festa dei supciMili un 
ballo dei sopriwssui ni n 
credo che il einem i si s ilvi 
si» ha confessato pero il e < i 
neri' della Sera Ettori V la 
Magari per il futuro qu a s uni 
Vincent sarà meglio j remi ire 
di menoediscutere d >iu 

d ordine del totalitarismo Ln 
dramma personale e genera 
zionale che ne ha scg l i t i I e 
sistenza e che ha sempre peli 
salo di dover raccnn'ire Gì i 
adombrato in un film de I "h 
Interviste su probkm (/e INO 
nati nel difficile rappe rio tri 
h giornalista e sua ni idre re 
duce dal lager I ha a(. profein 
dito e scavato nel suo no t 
più intimo e doloroso solo do 
pei la pere strofa 

Nonost mie tutte si io 
sempre convinta che la spe 
ranza possa prevalere nutrii i 
da la musica dalla culturi 
dalL fede religiosa in una p i 
rola dai valori umani F il s io 
film si apre e si chinile sulla 
distesa bianchissi!! I L I Ila Pe 
chora gelata L slitti di u i 
eschimese tirai ì da r-nne si 
iwir irn alh macchina d i 
presa come un mirigt,io 
l uomo si ferm ì e gì It i il 
gruppetto delle de poti ite elei 
pe sci che le efonne stremile 
dall ì King i mare 11 in i m ino 
m d munte insn me i pezzi di 
p i n e hoi come in ut seigit 
cominciano i bai are un v il 
zer surreale e n t j t o d i un i 
delle co npagne «Non e i e re 
de rete m i é un '-pis idie re i 
le raccontato da mi i i ì idre 
Anche se quilcunei pi nser i il 
miracolo dei panie de i pese 

http://Pitn.no


ro„™i6 
Montecarlo 
Per 7 giorni 
è «Alto 
gradimento» 
• • \ I L A V L in atto un ntor 
no ad Alto ^rodimento Ma 
non vi H is ite dura solo una 
settimcna quella che va dal 3 
il G novembre Non e la Rai e 
neppure la BBC ma e Radio 
Montecarlo ad annunciare il ri 
torno di Renzo Arbore alla ra 
dio dentro il Fausto l e r e n / i 
•>how (ore 8 IO) Come dire 
che uno dei t i n t i allievi e se 
qudu del glorioso programma 
ospita il suo maestro nell in 
tento magari di rubargli qual 
<. ht segrc to del mestiere E co 
munque d i farlo ritornare al 
p issato che guardato con gli 
occhi di oggi sembra vera 
mtn te futuro 

A precedere questa «setti 
ni n i con Ren/o sulla radio 
sorella (per proprietà familia
r i ) di Montecarlo cioè Rete 
! OS nella senta di 'unedi 2 \r 
bore sarà ospite della trasmis 
siont Vii?/» Express condotta 
da P io lo Cavallone t Angelo 
De Kobcrtis In questo spazio 
gli ascoltatori potranno inserir 
si direttamente telefonando al 
numero 02/6551244 per 
ehi ic e Inorare con quel lo che e 
c o i M d e n t o T tuttoggi il mag 
gion tutori, radiofonico Ar 
bort. inoltre i seguirà in diretta 
brani dal suo disco Luna rosse; 
inciso in onore e per amore 
della canzone napoletana Un 
pensiero irriconoscente non 
può non andare in questa cir 
cosi m/a a quello che fu socio 
e compl ice di Arbore ai tempi 
della trasmissione che cambiò 
la radio Lc ioe ali allora mit ico 
e inni Boncompagni ogg, 
passe to armi e bagagli a una tv 
che cr neede molto ali occhio 
ma non diet niente ali orec
chio (per non parlare della te 
staj L pa / i cn /a N vede che 
Boncompagni ha poca memo 
ria Cosi come d i I resto la R u 
ch i ha seppellito e cancellato 
nella confusione dei propri ar 
eluvi grande parte d i Alto qra 
dime rito coi suoi Aristogitom 
le sue Sgarambone il coman
dante Ravmundo Na/arro e il 
maestro di tutti i cronisti Max 
Vmell i Boncompagni pentiti 
sc ia l l i ora in tempo1 

^ MNO 

Spettacoli Lunedi 
2 nmenibie 1992 

«T'amo tv», di Fabio Fazio, su Tmc: i comici all'ascolto delle diverse reti 

Ecco lo zapping per i più pigri 
Un gruppo di telespettatori doc alle prese con lo 
zapping Reazioni, commenti e chiacchiere stiamo 
parlando di T'amo tv, il nuovo programma di Fabio 
Fazio e Antonio Avati che debutta stasera (ore 
22,30) su Tmc, e ci accompagnerà quotidianamen
te, dal lunedi al venerdì, per 60 puntate Nel «gruppo 
d'ascolto» Pierfrancesco Poggi, Daniele Luttazzi e 
Enrico Magrelli ! collegamenti con «Telebontà» 

LAURA GALLO 

• • ROMA La tv e volgare9 È 
spazzatura' È c ia l t rona' Ma al
lora il pubbl ico perché la guar 
d a ' E soprattutto coso prova 
I inerme spettatore quando la 
sera toma a casa e si vede 
comparire davanti strappanti 
Ferrara inestirpabili Baudo e 
g iocond. F n / ^ i ' Ce lo racconta 
da stasera (Tmc ore 22 30) 
Tanto tv il nuovo programma 
uscito dal ci l indro di Fabio Fa 
zio e Antonio Avati (che insie 
me al fratello Pupi produce la 
trasmissione) e scritto da Pie
tro Galeotti massimo Martelli e 
Felice Rossillo che ci proporrà 
.n diretta le rea/ ioni d i una 
banda d i strampalati t t lespet 
tator alle prese con lo zapping 
selvaggio 

•Volendo esagerare si può 
par'are d i metatelevisione - di 
ce divertito Fa/io - Del resto 
lo e per definizione I uso del la 
tv in tv ma questo non e colpa 
mia Per no, Turno tv sarà so 
prattutto un modo ironico d i 
parlare di televisione guar 
dando insieme i programmi 
che lo stesso telespettatori 
può vedere in quel momento 
sul j uo teleschermo Saltando 
da una rete ali altra chiacchie 
rando faetndo battute cosi 
come accade nelle case della 
gente raccolta damanti al vi 
deo Nello studio allestito co 
me u n g gantesco e scintillante 
loft newyorchese carico d i og
getti di modernariato («È la ca 
sa d i Wi lma De Angp l ischeno i 
u t i l i z i amo quando 11 sera 

scende a portare a spasso il ca
ne» scherza Fabio Fa/ io) sa 
ranno disposti una ventina di 
televisori e dodic i radiomicro 
foni uno a testa per ogni «os 
scrvdtore» giovani attori noti e 
meno noti «rastrellati» qua e 
la dal Cdbaret e dalle «pale 
sire» del lo spettacolo italiano 

«Ognuno di loro incarnerà 
un personaggio t ipo Dall im 
prcsano teatrale alla maestra 
con il pal l ino della tv dal gior 
nalista al pettegolo parruc
chiere d i Merate già noto al 
pubbl ico radiofonico come Al 
ti Galeazzi interpretato da Pier 
Francesco Poggi Ci sarà puic 
Alvaro Vitali il ccicbre Pierino 
che vestirà i panni dell intellet
tuale Tutti insieme a com 
mentare e scherzare davanti 
alla tv F se poi i telespetlaton 
da Cdsa vogliono segnalarci 
qualche programma perd i rc i 
per esempio che Vespa sta 
piangendo nel corso del I"gl 
e e un numero verde a cui ri 
volgersi e noi saremo pronti a 
sintonuzarci sull evento 

Via oltre a \ edere quello che 
passa il convento del l emitten 
za pubblica e pnvdtd 7 amo tv 
ha voluto inventare una rete 
tutta sua un canale completa 
mente nuovo dove a dispetto 
della televisione a cui siamo 
abituati regna la pace la tran 
quil l i là I armonia bi chiama 
lelebontù e il suo palinsesto 0 
carico di quiz che vanno avanti 
in eterno poche non si conci l i 
dono ' inchc i concorrenti non 

Fabio Fazio conduce < T amo tv > 

Identikit del perfetto teledipendente 
«scovato» nei festival e nei cabaret 

• • ROMA Dalla nobi ldonna roman ì ali <ir 
rabbiato che fa io sciopero della fame contro 
la tv Da un direttore teatrale* a i un improbabi 
le «Festival dei due ponti alla maestra t i ledi 
pendente che ha sostituito i libri con i prò 
grammi del piccolo schermo Ecco a voi la 
banda di Torno tt il gruppo di giovani sa 
ranno famosi» (anche se alcuni già in parti lo 
••ono) che Antonio Avati autore nsicmc a 
Fabio Fa7io del nuovo programma di I me 0 
andato a cercare in giro per I Italia «In pnnci 
pio - spiega Avati - avevamo iniziato la sele 
zione attraverso i vari festival comici che ci 
sono nel nostro paese Ma alla fine I unico 
che abbiamo trovato e stato Osvaldo Fresia 
che si era presentato a Ridiponente» 

È un giovane ligure che vestirà i panni di un 
personaggio alle prese con un insolito scio 
pero della fame contro la tv Gli altri amv ino 

da cabaret scuole di teatro da dove proviene 
Patrizia bor i t i che interpreteri il ruolo della 
signorina Auditcl Ancora tra I volti nuovi 
Paola M i m m i n i la maestra «tutta tv Fiorella 
Buffa «nobile romana Pino Strabioli «ru
spante Menotti - spega Antonio Avati - del fc 
stivai umbro dei d u i ponti» Tra le facce già 
note ci sar inno Daniele Luzzati teorico della 
t\ 1 ucio Salis che ricorderete nelle pr ime 
edizioni di Dm cui ora ì l l i prese con i p?lin 
sesti di lelebonta di cui e il manager e infine 
Enn io Magrelli intervistatori nella passdta 
edizione di Dtutlo di replica ca tapu l t i " / in 
7 amo ti come petulante crit ico einematogra 
fico alle prese con soap e telcovelas «Ci sa 
ranno anche tre vallette - conclude Avati -
Cristina Rinaldi Monica Antonacci e Grazia 
Schiavo Saranno II a tentale di mettersi in 
evidenza per ironizzare sul ruolo classico del 
le vallette. ( L £ C 

hanno vinto di talk show dove 
gli ospiti sono gentili non si ar 
rabbiano mai e si vogliono be 
ne di programmi sulla coppia 
che invece di tradin enti e di 
voivi parlano di fedeltà e di 
m ì tnmoni felici Lct iasmissio 
ni di Tekbontu contributi d i 
pochi minuti sono girati da 
Massimo Martelli e mlerprctati 
fra gli altri da que l l i vecchia 
banda di Banane ( i l program 
ma cult d i T m c ) da DdVide 
Riondmo a Giobbe Covatta 
dai Gemelli Ruggen a Malan 
dnno e Veronica 

Tra uno zapping e una bai 
tuta ci sarà poi lo spazio im
mancabile per I ospite I e 
sperto pronto ad ogni discus 
sione che d ia logh ic i con il 
conduttore su spunti Dfferti dai 
giornali Un altro angol ino sarà 
riservato di giornalista (vero) 
Renalo Marengo che nella ru 
bnca «inventa la tv» raccoglierà 
i v.deo amtonal i irviat i dal 
pubblico 

Nel frattempo 1 indaffarata 
simo Tabio Fazio é già in pre 
parativi per ritornare >u Raitre 
al term ne delle sessanta pun 
tate di Tanto tv Sono stalo 
molto contento di tornare a la 
vorare per 1 me dovi manca 
vo dai tempi di Banani - dice 
- Soprattutto perche < redo nel 
bisogno d i contr ibuire alla 
creazione di un terzo polo 'eie 
visivo per rompere il Juopol io 
Rai Fininvesl Comunque da 
gennaio riprenderò ùtntto di 
replica e p j i in primavera i n 
che la sex onda edizione di 
Porca miseria'' Ci sar inno no 
vita nel qu z dedicate alla ca 
pacita d i sopravvivenza econo 
nuca delle famiglie i tal iane' 
«Certamente vista la manovra 
finaziana del goverm 1 veri 
autori di Porca miseria sono 
proprio loro Amato Gona 
che r iducendo i redditi ed du 
mentando le spese della gpnlc 
contr ibuiscono a rendere più 
emozionante il programma. 

GUIDA 
RADIO & TV 

SERVIZIO A D O M I C I L I O (Rum io 12) Il programma di 
uiuncarlo Magalli oggi sar i a Piazza Melozzo da For1* a 
Roma E da qui assieme id una scolaresca si collega 
con Giorgio Napolitano p n s i d m t e della C imerà per 
una l i z i on i di educazione i ivica Si pari ì anche di Lsti-
c a c o n Mano Cinti pento d i par t i civile pe r i p a n nti delle 
v i t t imi della stragi 

SEGRETI PER V O I (Raidui lì50) Ospite della rubrica 
quotidiana condotta da Antonella Clenci stamane e Mo 
gol il celebre paroliere che ha f imidto tan'e canzoni di 
successo Nel corso del programma il musicista presen
terà la sua scuola di musica iccmtemente iperta in Um
bria 

GEO (Raitre 1&) Prende il via la si.sia edizione del pro
gramma di viaggi esplorazioni ed avventure condotto 
quest m n n o dal giornalista St i lano Arduo Tilmati spet
tacolari e documentari inediti 

N1CK CAVE I N CONCERTO (Videomusic ISSO) Uno 
speciale registralo dal vivo duran'e I ult ima tou ine f del 
tenebroso cantante di origine australiana accompagna
to come sempre dai suoi Bud Seeds Ossessionalo dal 
blues dalla mito'ogia bibl icd dal lato oscuro della vita, 
Nick Cave che esordi agli inizi degn inn i 80 con ì Birtli-
day Partv e uno degli ult imi poeti maudtt dell universo 
rock 

IL CINESE (Raidue 21 J5J Il malto non paga ù il titolo del 
nuovo episodio della serie che ha per protagonista un in 
vestigatore interpretato da Charles V n a v o u r La zicenda 
prend i I avvio dal suicidio di un ex-ministro della Giusti 
zia italiano noncl i i zio di Valeria Contini Bingham Ma
riangela Melato) che ne parla con il suo compagno ap
punto Charles Coirci detto l lc inese 

MILANO, ITALIA (Rame 22-1S) Quali cambiament i por 
tera nella vita di insegnanti e pubblici dipenden 1 la leg 
gè delcg i appen i v irata i l i l governo' E I tema al centro 
cHIa puntai i di stasi ra Con Caci U rn< r Ir ì g1! altri Raf 
faelc Costa ministro delle Politiche comunitarie e degli 
Affari regionali m o n o m i ta Renato Brunella e i sinda 
ealisti Domen i o I r m i In d< Ila Cisl Nino Gi l lo t a dello 
Snals 

MAURIZ IO COSTANZO S H O W : IL M O N D O A PEZ
ZI.(Canale 5 2J) Uno speciale dedicato alla diffusa di 
sgregaz'onc politica e sociale Oltre ad a l c u n servizi sui 
la rivolta dei neri in Ami rica sui n ìziskin in Gemiama 
verrà presentata anche un intervista iGorbaeiov Sul pai 
cosccnico del teatro Parioli f r i gli ospiti G ian f r a ico Mi 
glio il t con iode l l a Lxg i i Saverio Ve rione 

FUORI ORARIO (Ruittt 0J1) \ ven'icinque anni dalla 
sua morte Che Guev ira il mitico guerrigliero de la lotta 
d i liberazione dei popol i dell Ami nca latina viene ncor 
dato in undoeum» nt ino real izzatucol montaggio d i vari 
filmati Di p irt i iolare interesse le interviste con i militari 
boliviani e he lo catturarono Intervengono anche Saverio 
lu t ino e Arrigo Le vi 

DENTRO LA SERA (Radiodui 20 10) Parla Antonio Ca 
ponnetto il magistrato ora in pensione che contribuì a 
(ondare il pool antimafia di Palermo di cui fece parte 
Giovanni Falcone 

(Atlia So/aro) 

O RAIUNO 
8.80 ONOMATTINA ESTATE 

7-8-9-10 TELEGIORNALI UNO 
10.15 PADRI B PIOLI. 1 ' puntata Sce

neggiato tn 5 parti con Burt Lan 
caster JulieChrlstie 

11.00 DA MILANO TO UWO 
11.55 CHE TEMPO FA 
13.00 SERVIZIO A DOMICILIO. Pre-

sonta Giancarlo Magalli Nel cor-
so del programma allo 12 30 TG t 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
14.00 PROVE 8 PROVINI A SCOM-

METTIAMOCHE...? Spettacolo 
14 30 PRIMISSIMA. Di G Raviele 
14.49 L'ISOLA DEL TESORO. Film di 

B Haskin Con Robert Newton Ba-
sii Sydney 

10.30 UNO RAGAZZI BIGI Program 
ma dt G Scancarollo Regia di 
Marco Bnqliadon 

17.30 PAROLE E VITA 
18.00 TELEGIORNALE UWO 
18.10 ITALIA ISTRUZIONI PER L'U-

SO. 
18 4S CI SIAMO!?! Presenta G Sabam 
?° .?°_ TELEGIORNALE UNO 
20.40 GRIDO DI LIBERTA. Film di 

R AttenborOLiqh 
82.40 TELEGIORNALE UNO 
22.55 O 'R IDOOI LIBERTA 2° tempo 
23.35 EMPORION. Rotocalco ccono 

miro del Telegiornale t 
2 4 0 0 

0.30 

TELEGIORNALE UNO 
OGGI AL PARLAMENTO 

0 40 APPUNTAMENTO ALCINEMA 
0.S0 MEZZANOTTE E DINTORNI 

IL CASO 
CROWN. Film 

THOMAS 

2.55 TELEGIORNALE UNO 
3 10 

I 4.55 
CUORE DI CANE. Film 
TELEGIORNALE UNO 

8.10 
6.05 

DIVERTIMENTI 
IL GRANDE OCEANO DEL CA
PITAN COOK. 2" puntata 

^ • P ^ mC/MONTEORlO 

_ 8 j 1 0 CARTONI ANIMATI 
6 30 VESIDO 
8.45 DOPPIO 

vela 
IMBROGLIO. Telano 

S 30 POTERE. Tolenovela 
10 00 TV DONNA MATTINO. Conduco 

Carli Uroan 
I 11 40 DORIS DAY SHOW. Telefilm 

12 10 A PRANZO CON WILMA 

f?\ RAIDUE 
8.80 VIDEOCOMIC. di N leggeri 
7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

Documentari cartoni e telefilm 
fl.20 RISTORANTE ITALIA 
9.86 SORGENTE DI VITA 

10.06 LA SPOSA NON PUÒ ATTEN
DERE, Film di G Francioli Con 
Gino Cervi, Gina Lollobrigida 

11.23 LASSIE. Telefilm 
11.50 TO 2 - FLASH 
11.55 I FATTI VOSTRI. Conduce Al-

berto Castagna 
13.00 T 0 2 - ORE TREDICI 
13.30 TO 2 ECONOMIA-METEO 2 
13.45 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13.50 SEGRETI PER VOI. Pomeriggio" 
14.00 OLIANDOSI AMA. Senetv 
14.26 SANTA BARBARA. Serie Iv 
15.20 IL RITORNO DI LASSIE. Film di 

R Thorpo 
18.45 ILRACCONTRODIRAIDUE 
17.00 DAMILANOT02 
17.05 UNCASOPERDUE. Telelilm 
18.10 TOSSPORTSERA 
18.20 HUNTER. Telefilm 
19.15 BEAUTIFUL. Serie tv 
19.45 TELEGIORNALE 

RAITRE 

20.16 T02-LOSPORT 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Tele 

film con Hors! Tappert 
31.35 IL CINESE. Film con Charles Az 

navour e Mariangela Molato 
23.15 SPECIALE T02 Elozion» amori 

cane 
0.30 TENNIS. Internazionali di Fran 

cui 
2.00 AUTOMOBILISMO: Rally della 

Costa d Avorio 
APPUNTAMENTO ALCINEMA 
LA CRIPTA E L'INCUBO. Fi Im 
BASSIFONDI. Film 

2.10 
2.20 
3.50 
4.45 LE STRADE DI SAN FRANCI-

SCO. Telefilm 
5.45 LA PADRONCINA. 166' 
6.20 VIDEOCOMIC 

& 

13 00 TMC NEWS. Notiziario 
14 00 VENERE IN PIGIAMA. Film d 

p n KimNovak 
19 SO SNACK. Carton animati 
18 20 AMICI MOSTRI 

13.45 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathis 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggialo 

15.18 ROTOCALCO ROSA News 

' 18-48 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA 

17.20 TV DONNA. Con Carla Urban 
l a j J ^ T M C N E W S ^ 
19 55 LE FAVOLE 

STRI
DI «AMICI MO-

20 00 MAGUY Telefilm 
20 40 ULTIMO MINUTO. Film di Pupi 

Avati Con Ugo Tognazzi E S Rie 
ci M Sonett 

23.35 TMC NEW-TMC METEO 
23 55 CRONO-TEMPO DI MOTORI 

0 40 SQUADRA ANTISOUALI. Film 
2 30 CNN. Collegimento in diretta 

7.00 
11.35 
12.00 
12.10 
14,00 
14,10 
14.26 
16.15 
15.50 
16.15 
16.45 
17.25 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
19.45 
20.00 
20.20 
20.30 
22.30 
22 48 
23.40 

0.30 
0.58 
1.45 

3.18 
3.30 
3.38 
3.55 
4.46 
5.05 
5.35 
6.00 
6.30 

PAGINE DI TELEVIDEO 
OSE. FamiIyAlbumUSA 

TG3. Da Milano 
DSE. llcircolodolle12 

TELEGIORNALI REGIONALI 

T03 POMERIGGIO 
1 CONCERTI DI RAITRE. 
DSE. La scuola si aggiorna 
CALCIO. C siamo 
CALCIO. A tutta B 
CALCIO. Rai Regione 
TGS DERBY 
1 MOSTRI. Vent anni dopo 
GEO. Di Luigi Villa Gigi Grillo 
BL0BCART0ON - METEO 3 
TGS 
TELEGIORNALI REOIONALI 
TOR SPORT 
BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
CARTOLINA, con A Barbalo 
IL PROCESSO DEL LUNEDI 
TQ3 
MILANO, ITALIA, di Gad Lernor 
«0 COME CULTURA» OVVERO 
CATASTROPHES 
TGS NUOVO GIORNO 
FUORI ORARIO 
ANGI VERA. Film di Pai Gabor 
Con VeronikaPapp 
BLOB FI 

CARTOLINA. R 

TQ3 NUOVO GIORNO 
MILANO,ITALIA. Replica 

TG3 NUOVO GIORNO 
VIDEO BOX 
SCHEGGE 
SATNEWS 
OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

6.30 PRIMA PAGINA 

6.46 SCHEGGE 

OD con 
13.00 

16.16 

COLORINA. Telonovola 
NOTIZIARIO REGIONALE 
CARTONI ANIMATI 
FARI NELLA NEBBIA. Film di 
G Franarti Con Luisa Fonda 

18.00 MARIANNA. Telonovola 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
19.30 HE MAN Cartone animalo 
20.00 TELEFACTS. News Magazine di 

curiosità dal mondo 
20.30 
22.15 
22.30 

LACiTTA~MALEPETTA. Film 
NOTIZIARI REGIONALI 

_L 

19.00 LOVE AMERICAN STYLE. Tele 

l lm 

19.30 DIAMONDS. Tolelilm 

20.30 DELITTI INUTILI. Film con Frank 

Sinatra Faye Dunaway David 

Dukes Reg n di Brian Hutton 

22.30 COLPO GROSSO STORY 

23.30 L'AMANTE DEL PRETE. Film di 

George Franius Con Tino Carra 

ro Fausto Tozzi 

1.10 COLPO CROSSO STORY 

CLOU - IL PIACERE DI PIACE-
RE 3* puntata 

23.00 STICK: PLOTONI D'ASSAL
TO. Film di Daniel Roodt 

^ 

18.00 PASIONES. Tolenovela 
19.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
10.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE-

RA. Telefilm 
20.30 LA SPOSA INSODDISFAT-

TA. Filmd Claude Binyon 
22 30 TELEGIORNALE REGIONALE 
23.00 SPORT A NEWS 

8.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
V.ir ola Replica 

10.30 LA CASA NELLA PRATE

RIA. I l i l m 

11.30 ORE 12. Varici l 

13.00 TGS POMERIGGIO 

13.25 SGARBIOUOTIDIANI -Dualità 

13.38 NON È LA RAI / i . l i 

14.48 FORUM Aiiual U ccn R la Dilla 

Chiesa 

16.18 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi Alle 15 45 

Ti amo parliamone 

16.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 OK IL PREZZO É GIUSTO! 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quizcon Mike Bongiorno 

20.00 TGS SERA 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 

20.40 LA GUERRA DEI ROSES. Film 

con Michael Douglas Kalhleen 

Turner Oanny De Vito 

22.49 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

Nel corso del programma alle 

24 00 TgS Notte 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 

TG5 EDICOLA. Replica ogni ora 

fmoalle6 

2.30 TGS DAL MONDO. Replica ogni 

ora linoalle5 30 

tll|l!!H!lt 

9.00 CINOUESTELLE REGIONE 
12.00 STARLANDIA. Presenta M Alba 

neie 
13.00 DESTINI. Telefilm 
13.20 I CLASSICI DELLA CUCINA 

ITALIANA 
13_30 JdAOO MERLINO. Telelilm 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIÌA.J_.qn M Albanese 
18.00 MAGO MERLINO. Telelilm 
18.30 DESTINI. Telefilm 
19.30 TELEGIORNALE 
20.30 SPORT IN REGIONE 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
22.45 SPORT CINOUESTELLE 

V I B I O N U I I C 

14.30 HOT LINE. 
15.30 ON THE AIR 
18.30 NICK CAVE CONCERTO 
19.30 VM. GIORNALE 
19.45 OLDIES 
20.30 MOKA CHOC 
23.30 VM. GIORNALE 
24.00 NOTTE ROCK 

6.30 CARTONI ANIMATI 
9.15 BABYSITTER. Telefilm 

9.45 SEGNI PARTICOLARI: GENIO 
Telefilm 

10.15 GENITORI IN BLUE JEANS. Te-
Iclilm 

10.45 CHIPS. Telelilm 

11.45 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

12.45 STUDIO APERTO 

13.00 MAONUM. Tolkolilm 
14.C0 CARTONI-LUPIN 

16.00 UNOMANIA. Varietà 

16.05 HAPPY DAYS. Telefilm 

16.36 È PERICOLOSO SPORT 

16.50 

17.25 

TWIN CLIPS. Varietà 

AGLI ORDINI PAPA. Telefilm 

17.55 LO DICI TU. Attualità 

18.00 MITICO!. Varietà 

18.25 MAC-OYVER. Telefilm 

10.40 STUDIO SPORT 

10.45 BENNVHILLSHORT 

10.55 KARAOKE. Varietà 

20.30 MAI DIRE GOL. Sport 

21.30 DOTTOR ALIEN DALLO SPA
ZIO PER AMORE. Film di De Co-
teau 

23.00 NO LIMITS. Varietà 

23.30 VALENTINA. Telefilm 

0.30 STUDIO APERTO 

0.42 

0.80 

RASSEGNA STAMPA 

STUDIO SPORT 

1.10 TURK 182. Film 

1.10 LA PICCOLA BOTTEGA DEGLI 
ORRORI. Film 

2.80 PIERINO COLPISCE ANCO-
RA. Film 

4.20 HAPPY DAVS. Telefilm 

6.20 CHIPS. Telefilm 

TELE HKJ1 

Programmi codificati 

20.30 CONDOMINIO. Film di Felice Fa-

rina Con Carlo Delle Piane 

22.30 DARKMAN.FilmdiSamRaimi 

0.16 RABBIA GIOVANE. Film con 

Marlin Sheen Sis-ySpacek 

TELE 

1.00 SARATOOA. Film di Jack Con 
way Con Clark Gable Jean Mar 
low (repl ca ogni due ore) 

19.08 IL CAMMINO SEGRETO 
i a.ocmrRiTOHNOi>TPir~— 
- K - e m _ AMMINO SEGRETO 
-1T3_-~Tl~RTf.BNÒ-TOATnr~ 
__;3O~TCA"HOTT_ 

w 
6.96 TELESVEGLIA Attualità 
7.30 TG4 FLASH 

10.00 MARCE-LINA. Tolenovela 
10.30 INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE Tolenovela 

A CASA NOSTRA. Varietà con 
dotto da Patrizia Rossetti 

11.40 T04 FLASH Notiziario 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo (1«j 
13.30 TO4-POMERIGGIO 

BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo (2«) 
14.3Q MARIA. Tolenovela 
15.15 NATURALMENTE BELLA 
15.26 LA STORIA DI AMANDA. Tele-

nove la 
16.20 CELESTE. Tolenovela 
17.00 FEBBRE D'AMORE. Tolenovela 
17.30 TQ4 FLASH 
17.40 C'ERAVAMO TANTO AMA

TI. Show con Luca Barbe reschi 

18.00 LA CENA E SERVITA. Quiz 
18.56 TQ4SBHA 
19.30 GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.30 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela con Luisa Kiliok 
22.30 IO,TU E MAMMA. Quiz 
23.15 TO4-NOTTE 
23.30 LA ROSA PURPUREA DEL CAI

RO. Film di Woody Alien Con Mia 
Farrow 

1.06 SULLE STRADE DELLA CALI-
FORNIA. Telelilm 

2.00 MARCUS WELBY. Tele llm 
2.55 SULLE STRADE DELLA CALI-

FORNIA. Telefilm 
3.50 MARINAI IN COPERTA. Film 
5.30 STREGA PER AMORE. Telefilm 
6.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te

lefilm 

RADIO 

RADI-GIORNALI GR1 6,7,8 10.11 
12, 13, 14. 17, 19 21, 23 GR2 6 30, 
7 30, 8 30, 9 30, 1130, 12 30, 13 30, 
15 30, 16 30. 17 30, 18.30, 19 30, 
22 30 GR3 6 45 8 45, 1145, 13 45 
1545,18 45,20 45,2315 
RADIOUNO Onda vordo 6 03 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio anch io 
92 11 GR 1 Spazio aperto 12 06 Ora 
sesta 15 03 Sportollo apertei a Ra 
diouno 19 25Audiobox 20 Parole in 
primo piano 20 20 Parole e Poesia 
20 30 Piccolo concerto 
RADIOOUE Onda vorde 6 27 7 26 
8 26 9 27 1127 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon 
giorno di Radiodue 9 49 Taglio di 
terza 10 31 Radioduo 3131 12 50 II 
signor Bonaloltura 15 Siddharta 
15 48 Pomeriggio insieme 19 55 
Questa o quella 20 30 Dentro la se 
ra 
RADIOTRE Onda verde 7 115 « 43 
1143 6 Preludio 7 30 Puma pagina 
9 Concerto del mattino 12 30 Opera 
festivdl 14 05 Novità in compact 
16 45 Palomar 19 15 Oso La scuola 
si aggiorna 20 20Radiotresuito 
RADIOVERDERAI Musica notizie e 
informazioni sul ti attico in M- dalle 
12 50al le24 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 0 . 0 9 LA SPOSA NON PUÒ ATTENDERE 

Regia di Gianni Franciolini, con Gino Cervi, Gina Lol-
lobrlglda Italia (1962) 76 minuti 
Sceneggiato da Zavatt im uscito anche con il titolo 
•Anselmo ha frotta- la stona di un uomo che parte 

per sposarsi ma il treno ritarda d i tre o re E subito do
po il matr imonio un equivoco rischia di fargl i perdere 
la moglie recuperata in extremis Amabi le I atmosfe
ra freschi i protagonisti Cervi e la Lollo in un'accop
piata piuttosto inedita 
RAIDUE 

2 0 . 4 0 ULTIMO MINUTO 
Regia di Pupi Avati con Ugo Tognaz-i. Lino Capollc-
chlo Diego Abatanluono Italia (1«67) 100 minuti 
Avati visita il mondo del calcio di provincia attraverso 
la f igura di Walt^i Ferroni 'ront anni dedicati alla 
panchina ora ingaggiato per r isol levare le soi t i de' la 
squadra Tutto sembra andare per il peggio e i tifosi 
cominciano ad invocare il vecchio «mister» quando 
Un ritratto sociale efficace battute intell igenti perso
naggi veraci corno quello del protagonista Tognaz?' 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 4 0 GRIDO DI LIBERTA 
Regia di Richard Attenborough, con Kevin Klina, Dan
zai Washington, Penelope Wllton Gran Bretagna 
(1987) 158 minut i 
Conquistò Berl ino noi 1988 questo fi lm del regista di 

Gandhi sull apartheid La storia di Biko capo della 
Black consciousness» morto in carcere nel 1977 tor

turato sangue (a lui è dedicata anche la con jono di 
Peter Gabriel) e de ' giornal ista bianco e l ioeral 
Woods autore dei l ibri da cui è stato preso il f i lm Un 
fi lm commosso e sereno che inlorma senza semina
re violenza di grande senso CIVICO con due grar di at
tori 
RAIUNO 

2 0 . 4 0 LA GUERRA DEI ROSES 
Regia di Danny De Vito, con Kalhleen Turner, Mici-dei 
Douglas, Oanny De Vito Usa (1989) 116 minuti 
In pr ima tv questa blacK comedy lormato famigl ia ispi
rata ad un coppia realmento esistita (e tuttora In vita) 
Ce la racconta I avvocato De Vito Una battaglia tra 
due coniuqi di Washington cominciata con I affida
mento dei bambini dopo il divorzio e andata avanf a 
(uria di scherzi atroci 'untati avvolenamenti lampa
dari schiantati al suolo fino ali imprevedibi le l ie 'o l i 
ne 
CANALE 5 

1 .10 LA PICCOLA BOTTEGA DE GLI ORRORI 
Regia di Frank Oz con Rlck Moranis Ell-n Greene 
Usa (1986) 96 minuti 
Un musical scanzonato e divertente r ipreso por il c i 
nema dalla commedia teatrale Protagonista una 
pianta carnivora venuta dal lo spazio che parla canta 
si dimona o soprattutto morde a tempo di musica e di 
rap I cattivi saranno tutti p i n t i cosi d i e proprio la 
pianta assassina diventa la protagonista più simpati 
ca doli inter? viuonda 
ITALIA 1 

1.4B ANGI VERA 
Regia di Pai Gabor con Voronlka Papp Crzsl Ptisztor, 
TomasOunal Ungheria (1978) 96 minuti 
Nell Ungheria del 1948 Vera giovane infermiera ligia 
al Partito diventa lun^ionano e t i carr iera E il punto 
di svolta dell escalation ò la conlessione pubblu a del 
la sua relazione con un professore sposato Una testi 
monianza ucida e spietata della vita quotidiana e del
le gerarchie negli anni bui dello stani l ismo nei paesi 
dell Europa dell Est 
RAITRE 

2 . 2 0 LA CRIPTA E L INCUBO 
Regia di Camillo Mastroclnque, con Christopher Lee 
Jone Campo» Italia (1964) 92 minuti 
Camil lo Mastrocinquo altr imenti conosciuto per le 
sue molte regie con Totò si cimenta con un horror al 
I i tsssnnaliana Protagonsita i contessma Laura che 
da qualche tompo ha proso a sognare parsone cho 
muoiono e incubi terr ibi l i che puntualmente si avvera 
no U n o s ' u d i u o o c o m i n c n a d i n d T q a r e s u l s u o c a s o 
RAIDUE 
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Mimmo Locasciulli parla del tour e del nuovo lp «Delitti perfetti» 

« E io ricomincio da Jack» 
Un nuovo disco Delitti perfetti un tour e la colonna 
sonora allo spettacolo teatrale di Vittorio Franceschi 
Jack lo buentratore Sono questi i progetti di Mimmo 
Locasciulli e della sua nuova casa discografica la 
Hobo 'Ero stanco di contratti mirati e di essere in
casellato nella scuola romana » spiega da Bolo 
gna Qui, al Teatro Testoni, parte il 21 novembre il 
suo tour sulle orme di Tom Waits 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

ANDREA GUERMANOI 

Il cantautore Mimmo Locasciulli 

MI BOLOGNA & i> fatto la sua 
casa discografica la Hobo 
perche non ne poteva più di 
essere considerato «il cantau 
tore della scuola romana 
Non ne poteva più di essere 
costretto ad accettare contratti 
«mirati» e cosi s è separato dal 
la Rea e ha messo in piedi nuo 
\ e avventure un disco Delitti 
perfetti un tour omonimo e un 
altro disco di «teatro» intitolato 
Jack 'o wentratorc come I o 
pera scritta e nterpretata da 
Vittorio Franceschi che ha avu 
lo un grande successo ali ulti 
mo Festival dei Due Mondi di 
Spoleto 

Stiamo parlando di uno dei 
più schivi musicisti italiani 
Mimmo Locasciulli che prò 
pno da Bologna ha deciso di 
far partire le sue nuove awen 
ture Pochi giorni fa col suo 
bel carico di compact disc e 
audiocassette 0 arrivato al 
Teatro Testoni (coproduttore 
del ed di Jack oltre che dello 
spettacolo) e s o messo t 
chiacchierare de'la magia del 
testo di Vittorio Franceschi di 
come lo abbia convinto a seri 
\erc le musiche per lo spetta 
colo e di Alessandro I labi r 
(che sul palcoseorieocanta la 

canzone di Jack) e che essen 
do un narcisista ha preteso 
una canzone come si deve 

Mimmo Locasciulli musici 
sta prestato alla professione 
medica partirà con il nuovo 
tour il 21 novembre dal Teatro 
Testoni di Bologna Poi andri 
a Milano Roma Trieste e al! e 
stero Spiega che I incontro 
con i1 teatro si deve ali amici 
zi J con Haber «Una sera Ales 
s indro 6 venuto ad un mio 
concerto e io I ho sfidalo a sali 
re sul palco Lui non s e fatto 
pregare e ha snocciolato una 
dopo I altra Sapore di iole Al 
berqo a ore e Mi sono turiamo 
rato di ti Dopo mi ha costretto 
a scrive re una canzone per lui 
Ovvero le musiche del lavoro 
di Vittorio Franceschi un testo 
bellissimo che era già unacan 
zone I videntemente la musi 
ea che ho scritto per quel testo 
fi piiciuta e tosi mi hanno 
chiesto di farle tutte 

Vittorio Franceschi ncono 
.co 11 perfetta sintonia r ig 
giunt ì tr ì testo e musiche e Lo 

casciulli incalz ì «Il disco che 
abbiamo realizzato dallo spel 
tacolo 6 una testimonianza un 
souvenir» Dentro al disco ol 
ire alla canzone di Jack canta 
ta da Haber ci sono i temi mu 
sleali e stralci d attore dal vivo 
registrati a Spoleto quattordici 
pezzi in tulto da conservare e 
riascoltare «I testi - dice Loca 
sciulli - sono estremamente at 
tuali L opera di Franceschi 
parla di un mostro di oggi e 
della mostruosità della televi 
sione parla di cose vere che la 
gente riconosce» 

Poi inizia a parlare del tour 
e del disco che richiama nel ti 
tolo - Delitti perfetti - 1 atmo 
sfera di Jack lo bventratore 
•L ho intitolato cosi perché mi 
interessano le storie descrittive 
e 1 oggi e credo che oggi la so 
praw.zenza comporti gesti che 
rasentano il crimine Mi piac 
clono le musiche da strada e il 
folklore mi piace da morire 
come Tom VVails concepisce 
la sua musica Waits realizza 
dei piccoli film Questa cosa 

mi ha portato negli Stati Uniti 
Ed 0 la che ho trovato le mie 
radici Ho messo nsieme i 
pezzi lavorando insieme a 
Greg Cohen I arrangiatore di 
Waits e cosi e nato il disco» 

Locasciulli che è stato pia 
nisti di D» Gregon e poi si e ri 
trovato incasellato nella «scuo 
la romana» e convirto che le 
chance per la music., d autore 
italiana siano più alle stero che 
n patria «Altrove negli Stati 
Uniti soprattutto ma anche in 
altri paesi la gente che ama la 
musica e più sganciata dai filo 
ni Me ne sono re >o conto 
quando lamio s c o r o siamo 
andati a Zurigo io i Nomadi 
Francesco Guccini e Ivano 
Fossati 

Intanto da martedì prassi 
mo il Testoni ospiterl Jack lo 
wentratore con Habei lo stes 
so Franceschi Manella Valen 
tini e Gianna Piaz Locasciulli 
siederà in platea Ma il 21 sali 
rà sui palco con le canzoni 
«criminose» di Natalina Pixi 
Sognadoro e con il suo amico 
Cohen 

Delude la prima alla Scala. Il coreografo atteso per la metà di dicembre per la supervisione del lavoro 

Troppi passi falsi nello «Schiaccianoci» di Nureyev 
MARINELLA QUATTERINI 

• i MILANO È stalo festoso il 
ritorno dello Schiaccianoci di 
Nureyev alla Scale la favola 
natalizia e ottocentesca che si 
svolge in parte nel .alotto bor 
ghese del dottor Stahlbaum e 
in parte nell incantilo mondo 
onirico delh piccola Clara at 
tira di regola un buon pubbli 
co Affollata colorata ricca di 
danze varie si presta al gradi 
mento dei ballettomani più se 
veri ma anche dei bambini 

La Scala I ha rimessa in ear 
(elione quest anno e a due ri 
prese (la seconda tornata di 
recite corre da dicembri i 
gennaio ) , per anticipare Io-
maggio al compositore della 

musica Piotr lite Ciaikovski) 
(nel 1^93 ricorre il e e menano 
della morte) che culminerà 
con il debutto del balletto One 
Uhm protanonsta C aria Trac 
ci Intanto ehi ha buona me 
mo la ricorderà che negli ulti 
mi anni lo Schiaccianoci di Nu 
reyev e apparso sulle scene 
scaligere con sorprt idente re 
golantà È dunque ormai noto 
il taglio quasi psicoanali'ico 
con cui -Rudi» vede la trasfor 
ma/ione di Clara da fanciulla 
in adolescente e la sovrapposi 
zione di dut person iggi appa 
re ntt mente ioni ini Ir» iorc 
I anziano Drosse lma\i r di 
spensatore di giochi per baili Rudolf Nureyev 

bini eli fascinoso principe che 
scompiglia I esistenza notturu 
di Clara 

Lo Schiaccianoci s ilido e i 
polavoro russo del 1892 n ito 
ci Uh fantasia dei coreografi 
Marius Petipa e lev l\anov 
vanti tuttavia versioni ass il 
diverso d i quella di Nurevtv 
alcune delle quali comparve ro 
in passato anche alla Scala In 
m incanza di fondi per orga 
nizzare un ampio omaggio al 
più noto compositore di balle l 
todell Ottocento forse non sa 
rebbe stata un ic ittiva ide idi 
versificare ilmeno le versioni 
Oggi quella di Nurcvcv doni i 
ni qutila un pò polvi ros i in i 
pa/ieiv ì di Rodnguez dopo 

domani chissà quella bellis 
sima di Balanchine Ripetere 
ic stesse versioni dei balletti 
tri I altro pare non serva un 
grinche neppure agli interpre 
l i 

Nello Sci taccianoci in corso 
1e ( li bri «fiocchi di neve» - zo 
ili ilgida riservata alle fanciul 
le in tutu bianco e argento -
sono guidati da due modes'e 
billerme II terzetto che com 
poi e I J Pastorale appare 
non poco sgualcito II «valzer 
de i fiori reso per la verità as 
sai complic alo dallo stesso Nu 
revev liscia col flato sospeso 
pt r li p uira che prim i o poi 
qu ileiin sbagli uno dei tanti 
intrie iti p iss tg^i ' ins cine 
dei danzatori poi non sembra 

assecondalo dalla musica II 
maestro Armando Gatto che 
dirige sul podio presti poca 
attenzione alla scena e I or 
cheslra si impegna a metà an 
e he se ha a che fare con il be 
nemento C idikovsku Funzio 
nnno bene per fortuna spa 
gnoli arabi e cinesi e benissi 
mo i protagonisti principali 

Isjbel Scabra nel ruolo del 
la bambina Clara ha raggiunto 
una maturità da fiale e una 
belli pulizia tecnica nono 
stante una variazione visibil 
mente insidiata dalla scarsa 
sintonia con a musica Maxi 
nuliano Guerri si ò sdoppiato 
nel ruolod Diossclmavcrodel 
principe Più simile ali inizio ' 
ad uno sbilenco Geppetto che 

non ad un protettore di bambi 
ni di cui dubitare ( cosi lo in 
terpretava Nureyev e con forte 
carisma ) si e facilmente tra 
sformato in un scintillante fi 
danzato icreo Ma Iran-amen 
te ci aspettavamo di p ù dalla 
sua prova di «porteur»e dal suo 
già conclamalo e vende ato vir 
tuosismo Foise nel suo caso 
ha giocato 1 emozione Si dava 
infatti per certa la notiz a della 
presenza di Nureyev a supervi 
sionare il balletto Ma il divo 
gravemenle malato è nmasto 
a Parigi Forse comparir!» in oc 
easione della seconda «prima» 
del suo balletto il 12 diccm 
bre e hiss i che non sia avoita 
buon i per assistere nd uno 
Schiaccianoci perfetto 

Lunedìrock 

Da Dylan a Marley 
Come sono diventati bravi 
questi figli d'arte 

ROBERTO GIALLO ' 7 

H i Attenzione superficie scivolosa È un cartello e he biso 
gnerebbe mettere sempre quando si affrontano certi argo 
menti Ed e un cartello obbligatono per parlare del disco 
d esordio dei WaUflower» nuova rock band di Los Ange 
les che ha comincialo il suo cammino con un discc bellissi 
mo (Wallflowers Virgin 1992) Ballate in odore di anni Ses 
santa grinta e morbidezze E poi bum1 Ma che voce nasale 
che tenerezza che sfumature che sapore già sentito1 Non 
facciamola troppo lunga illavoce chitarra e pianoforte e e 
un ragazzino (veni anni o giù di II) che si chiama Jakob Di 
cognome - udite udite - il giovane Jakob si chiama Dylan 
e sembrerebbe con questo di aver detto tutto 

Ora si sa cti* il problema è sempre quello i figli d arte so 
no una mina vagante Un grazie sentito alla Virgin per non 
aver sbandierato la cosa per non aver incentralo su quel co 
gnome il battage pubblicitario del H sco magari addirittura 
con un eccesso di pudore nemmeno nella scheda di pre 
sentazione inviata alla stampa si dice che Jakob ha cotanto 
padre (la madre e Sara invece grande amore d. babbo 
Bob) Lui non avrà voluto naturalmente anche se poi 
quando il disco gira si ha come un sobbalzo Per la voce 
ovvio e per quegli inserimenti di organo Hammond e he fan 
no tanto Basement lapes (del Dylan padre 1968) pe r l im 
postazione chitamstica e per tante cose ancora E uri bel d 
sco quello dei Wallflowers tanto bello che mette in imba 
razzo tan'o gradevole che non vorremmo si alzasse qualcu 
no dei soliti censori a dire ti credo con quel papà No non 
si deve e non si può farlo Non è giusto Anche se - egoismo 
dell innamorato - I idea di avere un Dylan per altri venti o 
treni anni può provocare un fremito di gioia 

I discorsi in questi casi sono scontati chissà se è ena for 
luna essere il figlio di Dylan A Jullan Lennon per esem 
pio la somiglianza con papà John divenne a un certe punto 
pesante come un macigno Di famiglia sorelle papà e 
mamma parla sempre invece Zlggy Marley -figlio di Bob 
- anche se ultimamente vista la guerra ereditaria sull impe 
ro del grande rastaman I argomento gli è un pò penoso 

Giova sottolineare che i padri anche quelli mori non 
scompaiono proprio e il periodo natalizio (nei negozi di di 
schi già se ne sente il potente richiamo) porta la solita ven 
lata di ricordi compilation cofanetti Ecco i Simple Minds 
alle prese con I ennesima autocelebrazione Ecco gli Smi
th» che vendono I ennesima raccolta Ed ecco anche Bob 
Marley proprio lui Quattro ed stipati in un eccellente cola 
netto con eccellente materiale fotografico e soprattutto mu 
sica inarrivabile Anche questo è un argomento scivoloso 
1 alleggiamelo dominante e in'atli quello di sbunare di 
fronte ali ennesima operazione commerciale che ripropone 
canzoni conosciute a memoria Ma poi interviene quella 
passione (sana passione a dire il vero,, che ha molto a che 
vedere con lo studio dei classici peccato che Songs o'Free 
dom (Bmg 1992) contenga soltanto la stona di Bob e non -
come si fa con i classici dlla letteratura - un esegesi i nuca 
dell opera o magan (perché no ' ) un analisi dell importan 
za di quelle canzoni sulla musica successiva Tutti i suoni 
che oggi vengono dalla Giamaica terra bendetta dal 5 igno 
re comprese le rigidezze verbali del ragamuffin (.sentire per 
credere Shabba Ranks Rough and Ready vot 1 Sonv 
1992) vengono da 11 dal vecchio Bob Marley Musicalmen 
te certo ma anche dal punto di vista stonco sociale politi 
co 

r n 
Quando venivano internati 
nei tampi di sterminio 
nazisti, i prigionieri 
venivano marthiati 
<on un numero. 174517 

174517 era il numero di Primo Levi nel tampo di Auschwitz. 
Oggi lo riproponiamo. 

Lo riproponiamo per lui e per i milioni di ragazzi e ragazze, 
uomini e donne scomparsi nei campi di concentramento. 

GIOVEDÌ 5 NOVEMBRE 
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Abitare e ricreare, ecco l'idea della Coop Murri 

Turismo e tempo libero 
per potersi incontrare 
M II bisogno di una casa 
propria la necessità di dare 
uno spazio fisico al propno av
venire, ai propn sogni da que
ste esigenze pnmane - a fronte 
delle difficoltà economiche 
che soprattutto le classi subal
terne hanno sempre dovuto af
frontare - nacaue la necessità 
di associarsi di unire le forze 
per dare soluzione stabile a 
questo problema vitale È da 
questo semplice presupposto 
che nasce la Cooperativa edili-
catnce Mum 11 problema della 
casa come (atto di grande nle-
vanza sociale, le capacità con
trattuali offerte dall'organizza
zione della domanda, il carat 
tere popolare della composi 
zione della base sociale, una 
sempre nnnovabile capacità e 
volontà dei cittadini bolognesi 
di affrontare insieme piuttosto 
che individualmente i proble
mi sono stati gli elementi di 
carattere sociale con però 
precisi nsvolti economici che 
hanno fatto crescere fino al-
I assetto attuale la Cooperati
va Mum 

Nella sua ormai lunga stona 
la Cooperativa bolognese è 
andata via via ampliando i pro
pri interessi e i propn setton 
d intervento seguendo di pan 
passo I evoluzione della socie
tà e la crescita di nuove pro
blematiche Dal bisogno della 
casa quindi al tentativo di da
re una nsposta a tutti i proble
mi riguardanti la qualità com
plessiva dell abitare In sostan
za la Coop Mum è nuscita a 
comprendere rapidamente I e-
voluzione e I articolazione del
la domanda dei nuovi soci 

che pur avendo 1 acquisizione 
dell alloggio come esigenza 
pnmana tende a spostarsi ver
so 1 erogazione di una sene di 
altn servizi collegati ali abitare 

Ciò è ancora più importante 
se si pensa ali evoluzione che 
la Coop Mum ha avuto negli 
ultimi anni, superando la quo
ta di 16 000 soci e che la metà 
dei nuovi associati ha un età 
compresa tra 118e 129 anni In 
28 anni di attività la Mum ha 
consegnato 6 187 alloggi ai 
propn soci e attualmente ne 
ha in costruzione o in progetto 
altn 1 500 

L intervento si è quindi allar
gato ad altn servizi legati al tu
rismo e al tempo libero parten 
do dal radicamento che la 
Cooperativa ha con la propria 
base sociale - il prestito socia
le è triplicato dal 1967 arrivan
do agli oltre 22 miliardi del 91 
cosi come è raddoppiata la 
media dei depositi per ciascun 
socio prestatore - partendo 
proprio dalle esigenze nate 
dalla trasformazione della 
stessa base associativa segnata 
oggi anche oltre alla maggio
ranza di lavoraton dipendenti 
da una forte presenza di lavo
raton autonomi 

L attività della Mum nel set
tore del tunsmo e del tempo li
bero nasce e cresce ali inse 
gna dello slogan -abitare e ri 
creare» L obbiettivo è quello 
di creare tra Cooperativa Mum 
e i suoi soci opportunità di 
scambio molto più frequenti di 
quelle intrattenute in occasio
ne dell'assegnazione dell al
loggio Ma è anche il tentativo 
di nspondere ad altre doman

de I soci della Cooperativa si 
conoscono tra loro' Sanno di 
adenre alla slessa Cooperati
va ' Si sentono perciò parte di 
uno stesso corpo ' Se si pensa 
ali ampiezza della base asso
ciativa di cui una buona parte 
è residente in provincia di Bo
logna ma il resto amva da pa
recchie altre città italiane si 
comprende la difficoltà di ri
spondere a queste domande 
Ma in realtà le problematiche 
sono molto comuni la rasa il 
lavoro la famiglia il diverti 
mento Nascono cosi le oppor 
tunità offerte dalla Coop Mum 
sia per quanto riguarda il turi
smo sia per il tempo libero 
Turismo e tempo libero intesi 
come momento d incontro 
conoscenza reciproca scam 
bio di esperienze e - non certo 
meno importante - conoscen 
za e rispetto dell ambiente che 
ci circonda della nostra stona 
delle nostre radici 

Dal prossimo inverno orga 
nizza per i propri soci le loro 
famiglie e i loro amici una set
timana sulla neve Questo pro
gramma è favorito dalla dispo
nibilità degli alberghi Villa Al
pina e del centro vacanze I Ut 
nei - che si inaugurerà ai primi 
di dicembre - a Form di Sopra 
nello splendido scenario delle 
Dolomiti Carniche Questa va 
canza di sette giorni è progam-
mata dal 23 al 30 gennaio 

Com è facilmente intuibile 
le stesse opportunità vengono 
offerte anche al pubblico sep
pure a condizioni leggermente 
diverse Ciò è possibile grazie 
alla diversificazione dell inter

vento che la Cooperativa ha 
realizzato negli ultimi anni 
Non più solo la «vecchia» Coo
perativa educatrice tradizio
nalmente intesa, ma una realtà 
aziendale moderna attenta al-
1 evoluzione della società alle 
nuove problematiche che cre
scono e in grado di dare rispo
ste precise che mantengono 
intatte le radici nella stona 
stessa del movimento Coope
rativo È tradizione infatt, che 
la Cooperativa sia un luogo 
d incontro di scambio d espe-
nenze di conoscenza 

Su questa base «storica» si 
allarga I intervento In altri ter 
mini la Mum ha avuto il mento 
e la capacità della rapida evo
luzione e dell articolarsi della 
domanda dei propri soci che 
pur rimanendo orientata al-
1 acquisizione dell alloggio 
tende a spostarsi verso I eroga
zione di altri servizi collegati 
ali abitare Abitare significa in 
fatti anche qualità del contesto 
urbano qualità e tecnologia 
della casa possibilità di aggre 
gazione sociale e organi/za 
zione del tempo libero È ni 
particolare sull estensione del 
concetto di abitare dalle tradi
zionali funzioni domestiche a 
quelle riferibili più in generale 
al tempo non lavorativo, che la 
Mum sta ndifinendo la propria 
strategia produzione di allog
gi ma anche gestione diretta 
del turismo e del tempo libero 

Sulla base di questa strate
gia la Mum opera proponendo 
una sorta di idea forza che po
ne alla base della sua norga 
nizzazione il «Gruppo Mum» 
un vero e proprio gruppo eco

nomico che ha visto via via la 
Cooperativa diventare il cuore 
il motore di una complessa 
macchina composta da molte 
parti perfettamente in grado di 
concorrere allo stesso line So
no cosi nati «Bologna Program-
me» per la gestione delle am 
minorazioni condominiali 
dei trasfenmenti di propnetà e 
delle intermediazioni immobi
liari nonché della consulenza 
sugli arredi «Telematica 2000» 
per il con'roiio dell impiantisti 
ca e dei sistemi di sicurezza «Il 
Felsineo» importante com 
plesso sportivo e ricreativo 
«Abita Costruzioni» impresa di 
costruzioni del gruppo e infi 
ne «Uhxes» società di engi 
neering per I elaborazione di 
studi di fattibilità e progetti 
speciali 

A questa profonda opera di 
riorganizzazione che consen
te alla Mum di diventare una 
efficiente impresa capace di 
affrontare e risolvere il proble 
ma dell abitare non solo nel 
campo dell edilizia agevolata 
e convenzionata corrisponde 
una profonda narticolazione 
della propria offerta che si al
larga territorialmente dal Friuli 
al Veneto dalla Romagna al 
1 Abruzzo e che va dal settore 
abitativo a quello turistico Na 
scono cosi i centri turistici che 
ruotano attorno ali Hotel San 
Paolo in Sardegna agli alber 
ghi Coop Due e Stella Alpina in 
Friuli Ed è proprio in Fnuh a 
Forni di Sopra che ai primi di 
dicembre verrà inaugurata la 
nuova struttura alberghiera 
della Cooperativa Mum il cen 
tro turistico I Lanci 

CONVEGNO NAZIONALE 
A.N.F.E. 

COMPLESSO TURISTICO «CITTÀ DEL MARE» 
TERRASINI• PALERMO 

5/8 NOVEMBRE 1992 

NOTE ORGANIZZATIVE 

Segreteria del Convegno 
Sede Regionale ANFE 
Via P Olivieri, 45 - Tel 0924^82277 - Salemi (TP) 

Sede del Convegno 
«Cittàdel Mare» Hotel Villaggio 
Tel 091/ 8687111- TERRASINI (PA) 

La segretcna del convegno si sposterà presso la sede dei 
lavori a decorrere dalle ore 9 di lunedì 2 novembre 

INTERVERRANNO: 

OH. Nicolò Nicolosi • on. Salvator* D'Alta • on Sergio 
MattareUa • sen Gtanuario Carta - on Giuseppe D'An~ 
àrea • on Pippo Gianni - on Girolamo Giuliana - on. 
Rino La Placa - doti Reinaldo Arias llemandez (conso 
le generale del Venezuela) doli Mauro Carfagnim 
(console generale del Lussemburgo) doti. Yorge Ron-
don l/zcategnl (ambasciata del Venezuela tn Rema) 
dou. Adotfo Treggiari (console generale della Ctrina 
ma) doti. Giovanni Vacanti (dirigente coordinatore 
ass lo lavoro RS) doti. Salvatore commuto (dirigente 
coordinatore ass lo lavoro RS ) 

SARANNO PRESENTI 

AutonU di governo, personalità del mondo sociale e cu] 
turale, rtppresentann dell associazionismo del mondo 
del lavoro e della produzione 

LPLRCQXGI^AMLMtA 

GIOVEDÌ 5 NOVEMBRE 
Ore 14 00 Arrivo convegnisti e sistemazione in albergo 

Oro 17 00 Cocktail di benvenuto 

Ore 21 00 Pranzo 

VENERDÌ 6 NOVEMBRE 

Ore 8 00 l'colazione 

Ore 9 30 Apertura convegno Introduzione ai lavori 
del pres naz ANFE sen. Learco Saporito 
e dell assessore Regionale al Lavoro alla 
Previdenza sociale alla Formazione profes 
stonalo ed ali Emigrazione on Angelo 
Errore Saluto alle autorità presenti 

Ore 10 30 Prima relazione «I lavoratori migranti e la 
politica «odale europea» Relatore dott 
Pietro Carbone membro consiglio generale 
italiani ali estero 

Ore 11 00 Seconda relazione «Riflessi economici 
del mercato unico europeo» Relatore 
dott. Antonio Galloni direttore generale 
Ministero dol Lavoro (economista) 

Ore 11 30 Dibattilo 

Ore 13 30 Sospensione dei lavori Colazione 

Ore 17 00 Interventi dei patronali e associazioni opo 
ranli nel campo dell emigrazione 

Ore 17 30 Interventi dei rappresentanti delfANFE Ita 
liani ed esteri 

Ore 18 00 

Ore 19 30 

Interventi programmati 

Chiude i lavori della prima giornata di con
vegno il vice presidente doli ANFE on. 
Alberto Alardi 

SABATO 7 NOVEMBRE 
Ore 800 l'colazione 

Ore 9 00 Terza relazione «L'impegno dei cristiani 
nella nuova Europa». Relatore Don Anto
nio Serlna teologo 

Ore 9 30 Interventi proposte mozioni 

Ore 11 00 Quarta relazione «Sull'handicap nella 
realtà scolastica Italiana e europea, ana
lisi e prospettive» Relatore dott. Pasqua
le Capo provveditore agli studi di Roma 

Oro 12 00 Dibattilo 

Ore 13 30 Colazione 

Ore 16 30 Quinta relazione «Cultura del lavoro ed 
occupazione Intellettuale» Relatore prof 
Angelo Antonino Leggio preside scuola 
Media «V Pappalardo' di Castolvetrano 

Ore 17 00 Interventi programmati 

Oro 18 00 Chiude i lavori dol Convegno il ">en. Leardo 
Saporito presidente nazionale dell ANFE 
assieme all'on. Angelo Errore assessore al 
Lavoro 

Ore 20 30 Pranzo di Gala 

PQMENICAS NOVEMBRE 
Ore 9 00 Santa Messa 

Oro 10 00 Visita luoghi d'interesse archeologico 

Orp13 00 Colazione Partenza congressisti 

Ore 20 30 Cena 

I LARICI - Centro Vacanze 
Forni di Sopra - mt. 900 s.l.m. 
Il Centro Vacanza ai irova a 200 mt dal centro e a 100 mt dagli impianti di risa 
Irta. I -Larici- dispongono di 66 camera lune con servai privali doccia regola 
bile ad idromassaggio Tv color telefono frigo bar La maggior parte è moire 
dotata di ampio ler'azzo A pagamento vi e inoltre la possbJlita di usufruire dei 
servili di sauna idromassaggio doccia scozzese ò a deposizione un maestro 
di sa per lezioni individuali o di gruppo e per passeggiale sui sentieri innevati 
Servizio di pulmino per spostamenti net comprensori scusici adiacenti 
ss «mmw <n s**>&btio aupttwwmi w uri» M-HCW. it zcoooingou .xr** . 
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i-m oontpMa U S«0 000/rMua pan-
W M 110000 Rtdwloftl bambini in 
carnata con jarntw 071 anno gialuiio 
(ala da pagar* m bco| 2/5 anni sostilo 
50% «10 an* sconto 30% Itrm Mio 
aduli iccrto 10% Puno lamblia 2*2 
(fino tO ann) 3 quota aduli «aldo dal 
10-1al6-2»<JaJ2S-3af3-4 
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NB SETTIMANE da Saba 
lo/Saba lo Supplementi au 
tariffa ufficiali s ngola au 
r chiesta Ut 20 000 Riduzio
ni bambm m carrara con 
genitori 0/1 anno grato to 
(culla da pagare m loco) 2/5 
ann teonlo 50% 6/tO anni 
sconto 30%. terzo letto adulti 
«conto 10%. 
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HOTEL VILLA ALPINA 
Forni di Sopra - mt. 900 s.l.m. 
L Hotel é snudici a 250 mt dal centro a 300 mi dagli mpianti di 
/isalita 
L Hotel dispone di 36 camere lune con se/vizi doccia Tv color 
telefono e la maggior parie è inoltro tìo'ata di ampio terrazzo 
L Hotel mette a disposizione un maes'ro d sci per lezioni individuali 
o di g'uppo e per passeggiate su sentieri nnevati 

NB SETTIMANE da Sabaio/SaBato Riduzioni Bamftini in 
camera con genitori 0/1 
anno gratuito (culla da 
pagare n loco) ?/5 anni 
sconto 50% 6/10 anni 
sconto 30% terzo letto 
adulti sconto 10% Sup
plementi au tariffe uffi
ciali camera singola Lit 
10 000 voglione (con 
cenone ed intrattenimento 
musicale) pagabile n 
loco 
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In una vallata soleggiata tra Camia e Cadore 

A Forni, incontaminata 
una vacanza ideale 

• • Il programma «Mum Ne
ve nasce aall e&iaenza di tor
nire agli olite 16 000 soci (ma 
anche ai loro amici) della coo
perativa bolognese nuove op
portunità d incontro e di cono
scenza reciproca Incentrata 
sullo svago sulla neve e sulla 
conoscenza della Camia e del 
le zone limitrofe Mum Neve 
costituisce una formidabile oc
casione di integrazione e di 
conoscenza tra i soci e tra que 

sii e i consiglieri (iella coopera 
Uva e I insieme delle persone 
(fornitori collaboratori) che 
operano per la migliore realiz 
zazione dei programmi della 
cooperativa e di-Ile sue socie 
tà 

Forni di Sopra si trova in una 
vallata soleggiata ed aperta 
molto suggestiva Posto a 900 
metri d altezza - in provincia 
di Udine - fa da cerniera con 
la corona di menti che lo cir 

conda - le Dolomiti Carniche -
tra la Carnia e il Cadore 

Forni è un punto id»ale per 
un soggiorno tranquillo in una 
zona incontaminata dall at 
mosfera purissima è infatti al 
centro del Parco Naturale delle 
Prealpi Carniche L immensa 
ricchezza boschiva olfre la 
possibilità di una vacanza par 
ticolare ideale per 'iberarsi 
delle tossine che quotidiana
mente siamo costretti a respi-

Strutture e iniziative in montagna e in città 
• • A Forni la nuova struttura è di recentis
sima costruzione ed elegantemente arreda
ta è priva di barriere architettoniche e offre 
tutti i comfort Tv con maxi-schermo nsto-
rante con specialità locali, sale attrezzate 
per convegni sala lettura, discoteca con 
bar ludoteca, palestra e ping-pong giardi
no parcheggio privato coperto I «Lanci» di
spongono di 68 camere tutte con servizi e 
la maggior parte è dotata di ampio terrazzo 
Inoltre il centro si trova a soli 100 metri dagli 
impianti di risalita II centro inoltre mette a 
disposizione un maestro di sci e offre la 
possibiltà sempre accompagnati da un 
maestro di passeggiate su sentien innevati 
Infine è possibile usufruire di un servizio di 
pulmino per spostamenti nei comprensori 
sciistici adiacenti Questa nuova struttura va 
ad affiancarsi e ad integrarsi con il già fun
zionante sempre a Forni di Sopra Hotel 
Stella Alpina 

L intervento della coop Mum però è at
tento anche ai problemi più generali del 
tempo libero A Bologna funziona già da 
tempo il centro sportivo Felsineo dotato di 
un Campetto di calcetto campi da tennis e 
di una Club House 

Tempo libero vuole dire anche cultura la 
coop Mum ha messo in cantiere insieme 
ali Associazione Bologna Cultura, una vasta 
sene di iniziative A gennaio sono in pro
gramma una sene di scminan e di visite gui
date sulle dimore patrizie e i palazzi senato
ri di Bologna e provincia Sarà cosi possibile 
compiere un ampio escursus attraverso il 

Medioevo analizzando «sul campo» I archi
tettura la pittura e la stona dei palazzi bolo
gnesi nell età comunale E poi ancora i col 
legi universitan e in particolare la costruzio
ne del Real Collegio di Spagna voluta dal 
cardinale Albornoz nel 13b5 II Rinascimen 
to sarà visitato attraverso I opera della fami
glia Bentivoglio e al ntorno dei Papi Poi il 
600 con i palazzi senaton I architettura e le 
grandi decorazioni dal Barocco al Neoclas 
5ico Accanto a questo programma tipica
mente bolognese a marzo sono previste 
jna sene di visite, abbinate ad un corso sul-
a stona dell arte ai castelli del Trecento in 
Trentino alle dimore quattrocentesche to
f a n e (Firenze Cà Faggiolo e Boboli, Lue-
< a Villa Reale e Vi'la Manzi) Il Cinquecen
to sarà conosciuto attraverso le visite in al-
( uni centri che vissero il loro splendore in 
quel secolo nel Lazio Tivoli, Bagnata Ca-
prarola Isola Bisentina Bolsena Infine 
un escursione nel 600 con visite ai castelli 
della Francia mendionale Fontainebleau e 
Chambord Sono inoltre in programma una 
<ene di lezioni da gennaio a marzo sulla 
salute e sulla musica Qualità totale dell abi
tare e nuove offerte per il turismo e il tempo 
1 bero sono il binomio sul quale la Mum sta 
investendo tutta I esperienza e la tradizione 
della cooperativa che accompagna a que
sta diversificazione strategica la capacità di 
ron perdere di vista 1 impegno a sviluppare, 
sia nelle nuove aree geografiche che nei 
ruovi setton d attività un forte rapporto so
ciale e politico 

rare in città e tutto questo sen 
za nemmeno il bisogno di sali
re particolarmente di quota 
Anche a fondovalie - ma sia
mo pjr sempre a 900 metn -
1 aria è particolarmente limpi 
i i ; e ricca di ossigeno In que
sta zona il clima è particolar
mente temperato e ha permes
so lo sviluppo di una flora vana 
e rigogliosa definita dagli 
esperti unica ir Europa per nu 
mero e qualità delle speci 

Interessanti e vari sono gli 
itinerari naturalistici montani 
Forni rappresenta un ideale 
punto di partenza per it nerati 
artistico-culturali e per passeg 
giate di vana difficoltà a mal
ghe e rifugi La zona è ncca di 
scoperte da fare dall insedia 
mento di origine tedevea di 
Sauns alla mi'ter "sa Val Pe 
sarma Suggestivi anche i mo 
numenti della Moria locale in 
tagli e pitture della scuola di 
Tolmezzo San Floriano la tre
centesca chievi di San Giaco
mo Apostolo LI a tra parte già 
Giosuè Carduci J cantò de lodi 
del'a Carnia evocando il tem 
pò in cui nella Camia boscosa 
il console coordina I attività 
del comune «O che tra faggi <-
abeti erma sui campi/smerdi-
dini la fredda ombra si stam 
pi » Fin da „!iora la Carnia af 
fascina\a i suoi ospiti e i visita 
tori per la grande ricchezza il 
natura cultura e tradizioni of 
frendo un immagine di zona 
montana alquanto peculiare e 
affascinante nella sua vita quo 
tidiana 

È una zona non ancora co 
nosciutissima per 'arghi versi 
incontaminata ideale per prò 
gettale una vacanza diversa 
Oggi pervacanra si può inten 
dere tutto il tempo libero vissu 
'o fuori dal luogo di lavoro e 
dallo stress del vivere in città 
Forni e la Cam a rappresenta 
no la scelta ideale per eh non 
ama 'a'si attrarre dai richiami 
dei luoghi deputati dal turismo 
di massa o dal facile fascino 
dell esotico Stona tradizione 
si intrecciano con a belle/za 
d>»i luoghi offrendo un sugj" 
stivo motivo di richiamo (. di 
attenzione 

A ciò si unisce ar.chp la for 
za della tradizione eno-gastro 
nomica semph.e e montana 
ra la cucina locale viene im 
preziosità dai funghi e insapo-
nta dall uso antico dellp erbe 
locali Molto interessante è an
che la produzione artigianale 
che trae la sua forca dall uso 
del legno e nei paesi vicini a 
Forni dal ferro battuto e dalla 
ceramica 

Ma Forni è in grado di ri 
spondere adeguatamente an 
che a chi chiede a una vacan
za montana tanta neve e belle 
piste Dieci chilc metri di piste 
quattro seggiovie e quattro 
sciovie una scuola di sci una 
serie di facili e bellissime di 
scese - senza le lunghe code 
dei centri più «fruttati - un 
anello di fondo di 'unghezza 
variabile dai tre s i quindici chi 
lome'ri (anno di Forni una 
moderna e attrezzata stazione 
invernale Per 'I tempo libero 
Forni mette a deposizione una 
piscina coperta palestra sau
na massaggi pista di pattinag
gio su ghiaccio noleggio 
mountain-bikes e un maneg 
gio 

Inverno, un'occasione per conoscere l'Italia 

Nella stagione fredda 
fioriscono gli appuntamenti 
• • Con I JITIVO dell inverno, 
vacanze e turismo sembrano 
conciliarsi soltanto con le setti
mane bianche F invece po
trebbero fornirci 1 occasione 
per visitare e conoscere il no 
stro paese dove non mancano 
città d arte e appuntamenti 
che con la stagione fredda fio
riscono in Italia Un modo di
verso per trascorrere il nostro 
tempo libero e per apprezzare 
e approfondire quanto di buo
no viene fatto nel nostro pae 
se E infatti questo il periodo 
durante il quale vengono alle 
stile mostre e manifestazioni 
rhe nossono destare la nostra 
attenzione Sarebbe forse inu 
tile ricordarvi le bellezze di cit
tà come Venezia Firenze Ro 
ma o Lecce Siracusa e Paler 
mo O luoghi come le campa 
fine senesi e i borghi medievali 
dell Umbria Cosi non faremo 
altro che segnalare iniziative e 
date a quanti vogliano dedica
re il loro tempo Ubero al diver 
timento e ali apprendimento 
Prima tappa Udine dove oltre 
a visitare la città quasi sempre 
fuon dei normali circuiti turisti 
ci potremo assistere alla mo 
stra sull Arte orafa in prò 

gramma dal 6 ali 11 novembre 
nel quartiere fienstco In quel 
I occasione gli artigiani dell o-
nficena fnulana croata e slo
vena mostreranno i loro lavon 
E vicino ad Udine a Codrol-
po fino al 15 novembre a Villa 
Manin potremo assistere ali e-
sposizione di Ori e Tesori 
d'Europa un viaggio nel tem
po a partire dall anno mille fi
no al secolo scorso Da Udine 
ad Aosta dove, fino ali 8 no
vembre avremo 1 occasione di 
ammirare i capolavon del dise 
gno italiano compresi fra il XV 
e il XVIII secolo giunti apposi
tamente dal museo Puskin di 
Mosca Capolavon di Guido 
Rem Gian Battista Piranesi e 
del Tiepolo sotto il titolo Uo
mini, santi e draghi 

Da Aosta a Milano passando 
per Torino dove non dobbia
mo mancare di visitare il Mu 
seo nazionale del Cinema tra i 
più importanti in Europa A 
Milano dal 10 novembre al 22 
dicembre La donna nella pit
tura dell'800 Genova è tra le 
tappe più interessarti con I Ex
po dedicato alle Co'ombiadi 
Ma potremo assistervi anche 
ali esposizione degli Argenti 

genovesi pezzi dal XV secolo 
al 1824 Sul! a l fe versante del
la nostra penisola a Verona 
un appuntamento che manca
va in Italia da un paio danni 
Una mostra dedicata a Paul 
Klee di cui potremo ammirare 
dai disegni infantili fino agli ul
timi capolavori Non distante 
da Verona troviamo Ferrara 
dove fino ali 8 novembre è al
lestita una mostra dal titolo 
Fiori e giardini estensi a 
Ferrara Miniature dipinti e 
affreschi che illustrano la pas
sione degli estensi per la bota
nica tra il XV e il XVI secolo 
Dall Emilia alle Marche dove 
al confine con la Romagna tro 
viamo San Sepolcro patria di 
Piero della F-ancesca e dove si 
trova un museo interamente 
dedicato ali artista del 400 E a 
pochi chilometn in provincia 
di Arezzo a Monterchl dello 
stesso autore troviamo I affre 
sco La Madonna del parto 

E sempre in Toscana a Fi
renze fino al 21 novembre pò 
tremo ammirare i Coli rlsti 
toscani fra Ottocento : No
vecento A Roma povsiamo 
cogliere 1 occasione per visita 

re una mostra dedicata intera 
mente ali inventore dei Pea 
nuts Charles Scttulz il crea 
tore della banda di Charlie 
Brown e Snoop;, che ha rega 
lato e regala ancora diverti 
mento in tutto il mondo E In 
pnma volta in Italia che viene 
allestita una mostra su questo 
autore con peraltro la parteci 
pazionedi mol' atisli nostrani 
e delle lo-o opere dedicate ai 
personaggi del mondo dei 
Peanuts L esposizione sarn 
aperta fino a gennaio 

Tra le altre cose segnaliamo 
delle manifestazioni di vano 
genere A BrUlghella vicino 
Ravenna si festeggia il Tartufo 
A Varese invece si incontrano 
gli amanti dell Orchidea Da 
tutto il mondo arriveranno in 
fatti il 21 e 22 novembre quat 
tromi'a piante in rappreseli 
tanza di trecentc specie A 
Cremona fino ali 8 novem 
bre la Fiera autunnale del 
libro i>ono a|CLini suggerì 
menti Ma non dimentichiamo 
che spesso basta fare pochi 
passi per trovare nelle nostre 
città attrattive che la pisnzia ci 
la trascurare 
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Tra «pietre gialle e colonne potenti» 

Il vescovo Andrea 
i libri e Pirandello 

Eugenio Zinna lotograto naturalista è nato in Toscana ma è siciliano d adozione Collabora con le più importanti riviste fotogntiche e naturalistiche Da di ersi anni si occupa della Sicilia 
documentandone i riti i costumi il lavoro dell uomo ed il paesaggio ripreso sovente dall alto (è esperto n riprese aeree) Per la fotografia è autore dei volumi La mattanza il ritorno di 
Ulisse (Maimone 1980 • AlQantharart (DomenicoSantilippo 1988-1989) Pantalica (DomenicoSanfilippo 1969) Aitna (DomenicoSanlilippo 1990) Seneca (DomenicoSan 
Filippo 1991) «Egadi >(L Ulivo Saraceno 1991) 

Sono la più solenne memoria dell'antico splendore I 

Vita e morte, verde e azzurro: 
il fascino dei templi di Agrigento 
M AGRIGENTO II Tempio di 
Giove Ol impico II fasi ino che 
sprigiona di per sé il prezioso 
scrigno della Valle dei 1 empi i 
contenente le antiche gemmt 
elaborate dalla ivilta unni igi 
ntdea del visitatore cht -erta e 
•inventa in antitesi a l d ' ione 
con t r ina distruttrice operata 
dal tempo 

•Visi evsi soli già tr 1 la rovi 
na spaventevole della citta 
morti ora essi soli in mezzo a 
tanta vita d alberi p ìlpitanti 
nel silenzio d i f o g l i e e d ali 

Questa stessa impressione 
di vita e di morte che ne trasse 
Luigi P i m i le i i viene restimi 
ta al v is i t i 'ore che si at gira tra i 
templi avvolti nel verJe degli 
ulivi e che contemporanea 
menlcs stagliano nel suggesti 
vo contrasto con (azzurro del 
cielo I templi solenne ed au 

stera memoria dell antico 
splendore suggerisco i o an 
che 1 idea della torva e della 
potenza d t l l antic i Girgenti 
che ccn la loro costruzione 
aveva raggiunto il n ìvsinio 
grado di espressione artistico 
monumentale ma sono inche 
il simbolo superstite d i una 
concezione aperta t solare 
della spiritualità greca 

£ sempre Pirandello I illu 
stre figlio di Agrigento che ne 
I vecchi e i giovani coglie 

quest altro aspetto sacr i l t nel 
la mult i formi divin i natur i 
di II i V ille dei Iernpl i e 
un > ^ j l i v o , i r 11 in ìanzi i 
tutti curvo sul tronco ginoc 
chiuto come sopraffatto d ili i 
maestà imminente del e saere 
colonne t forse pregava pace 
per quei clivi abbandonati p i 
ce d i quei tempii spettri di un 

altro mondo e di b t n l i t r i vi 
ta 

Se e proprio il compiuto 
che limita la fantasi i e la ere i 
t iv i t l dell osservatore alcuni 
degli otto templi g iene I iscia 
no e unpo libero si H/J porre 
qu isi i lcun lunik fisico i l a 
possibilità di t ostruirt cu 
che none è 

F solo con u n i gr indiosa 
impalc itura h n t i s t i t a che 
potremmo pt r esempio i lar i 
un i (orni u o m p i u t i i q u i leu 
mulo di m i c i n i che tost imi 
sci ittu l im i liti ì 1 emp o i l 
( j e vi Ol i t i | ic l r il i l i s i 
perei ic si i l i v \ i essi re nel 
progetto d i I suo irclntetto 
f-eace che lo inizio i costruire 
intorno al 'ISO iC s i icommis 
sione del re l i rone VI i he re 
gnav i umbi / ios unente allora 
su \k r igas i Agr gento) 

I u concepito e ori le un dono 
di nngr i/ i ì inento a l i i o v i d i 
p u l e d i g l i \grigentini usi it 
vittonos nel! ì guerr i t on l r 
Cartagini si i H mi ra 

I i in usi isit i li 11 in pi ini 
m 1 12 d0 \ I t ) ri si i e n s 

sano p i r l i s u i tost r iu uni ' 
I uni lego i k i | rie. onit ri l- irt i 
ginesi In base itle ricostru/io 
n d ig l i studiosi d m do i v ino 
i ssere le p u n i i ini i che I 
ivrebbero r iso se f u o r i n 

iss i ri il tempio di gr in lung i 
pili rig n i l i i ti i pi i I H HI 
I II i in I i t i t tur 11 III n i 

I i [ r i l i l liti r sii i r 
r ippr si ni il I t i s i n / i 
nello psi mi p i ri| te r I in 
muro pien ) Ir i i o l i un i ci 
le mia che t u d c n / i m i i ) ut 
fossero sbal /uk in riln vi li 
int /Vc colonne visibili 

l illr i origm ilit l i n i osti 

luit i d ili inserimento negli in 
lerci lunini di ÌS le l i m o n i o 

\ t l ulti liti in " 65 che oltre 
icl ìggiungerc in testosita e 

hi U t / / 1 il l i mpi i ivrebbero 
dovi l i i ssi ri tun/ ion ili il so 
sii n un ni i d i I t Ir ib i t / io i i t 
In nulo ili i misti i immagina 
/ ine st ivoll i vi i u n i ileo in 
I1H/ /0 i l ne i d i 11 i celi i e he 
ricostruscc ir uniti I unioni di 
I i / / i di v ir l i l uni m I i co 
li ss ili 1 c,ur l i l l e in rig li i l i e 

Ir isit rito n i 1 Musto ir 
>Cii ri ci in i l i i l \ gn 

st i l i 
ch i 
ceni 

SI i I I l i d i II i l il t isi i 
! s si e | i si gr in 
li s I ii | ci 1 ti Ho d 

n i iv i e i r In vi uno di fri n'e 
i e i i l ri l imi ile e e un 

mucchi uno r l od i resti morti 
i l i i ss s i in m e / / o i t Hit i 

v i l l i l i b i ri p i l p I u l t i I H I si 

li n / i i d i ci i t li ili 

• 1 Andrea conte Lucchc 
si P i l l i vescovo d i Agr igento 
mette 11 sua bibl ioteca a d i 
sposi / ione del pubb l i co in 
lutti i g iorni feriali da due ore 
pr ima a due ore d o p o il mcv 
/ o g i o r n o I ingresso 0 l ibero 
i tutti Nessuno varchi la so 
g i n di soppiat to Non mette 
re m a n o negli scaffali ma 
e l i n d i il l ibro che desideri 
U s i l o senza danneggiar lo 
non scalf ir lo c ioè d i tagl io o 
di punt i non segnarlo d i pò 
stille Potrai solo servirti d i u n 
foglietto s tgnango e cop iare 
que l che vuoi 

Con t i l e precetto il vesco 
vo Andrea conte Lucchesi 
Palli co n atto notar i le rogato 
in Agrigento il 16 ottobre 
17'Ci d i l no i i rò Giudice 
consegnava i l la e tt i d i Gir 
genti i suoi d ic io t tomi la vol l i 
mi perchè divenissero patri 
m o n i o d i tutti a cond iz ione 
c h i i suoi successori e le stes 
st autori t ì non vi escri itasse 
ro a lcuna giurisdizione 

V11 r tno del le regole da ri 
spettare le stesse che ch i 
ama i l ibri rispetta sponta 
neanicnte Per i frequent i tor i 
d i b ib l io teche che tuttavia 
non r i tenevano di doverl i 
trattare come si deve i! ve 
scovo Andrea fece incidere i 
suoi precett i in l i t i n o su d i 
una lap ide d i m a r m o 

Non incombere sul vo lu 
me non metterci sopra la 
carta su cu i scriverai ne I in 
e Inostro ne 11 s ìbb iu ina tic 
mio i destra un pò lontano 
d i te I i n ì l fabeta la perso 
n i d i servizio il ch iacch iero 
ne lo sfaticato ch i non ama 
star seduto restino fu i n Fra 
un l i t ro d t i precetti del v 
scovo Andrea 

Si i ra il luso il benefattore 
che i gent i luomin i che reg 
g iv ino le cose de l i n u m o 
p o ivi ssc ro veramente de 
ciso d i porre f ine i l nefasto 
i b b m d o n o che avrebbe 

consegnato mche que i d i 
c io t to r t i i l i vo lum i alle muffe 
e alle tarme 

Q i alche g iorno pr ima d i 
partire per Bonn nel settem 
bre de l 18h9 appena rtmes 
sosi da una grave endocard i 
te Luigi Pirandel lo si recò al 
la b ib l io teca I ucchesiana d i 
Girgenti per ricercarvi a lcun i 
manoscr i t t i promessi al suo 
maestro brnesto Monac i 

v id i presso un 'avolo po i 
veroso - scrive al Monac i 
1 uigi Pi randel lo - c i nque 
preti del la vicina cattedrale e 
tre e u rab in icn del l att igua t a 
serma in man iche d i carni 
eia tutti intenti a divorare 

un insalata d i cocomer i e pò 
m i d o n Restai ammi ra to I 
commensa l i stupit i lev i rono 
gli occh i da l piat to e me II 
conf issero addosso 

lo vengo a ch ieder le il 
permesso d i vedere disse 
Pirandel lo a mons ignor Seni 
(ano che co n la bocca anco 
ra piena si qual i fu ò b ib l i o t t 
car io - se in questa ( n o n 
dissi taverna ma b ib l io teca) 
sono de i manoscr i t t i La bi 
bl ioteca Lucchesiana di Gir 

genti appena qu ind ic i ann i 
d o p o era diventata la patch 
ca car icaturale b ib l io teca 
Comuna le d i Mi ragno la pie 
co la Girgcnt i de l -Fu Mattia 
Pascal 

Il c ro l lo del tetto d t l l a L u t 
t h i s i a n a c o m p l e t ò gli effetti 
del l a b b a n d o n o La frana de I 
1966 fece si che i vo l um i in 
essa c o m u n q u e custodi t i 
venissi ro trasferiti ed abban 
donat i nei local i del l ex m u 
s t o c iv ico dove r imasero li 

cj<M-rriuka e uz limasi a <z&iivx/"a 

/ 

pt ti ra i IH dai vi I irò il kilt* Ma intanto i utonu comtr ciai unti a 
far\t si mprt più corti r it ntre ti eie! i st copriva dt nuvole scuri F 
hi iti atta di questi notti ti mixrn Ì chi Dt tm ha si accorge chi sua 
finita fa bionda Pr iserp ma noni era più era scomparsa e se; a 
I iru lolla grotta pi r ci noria nienti Non e < ra nessuno e ai sin 
ii.luoz.zi dispe rati di Ila tanna riprendi va solo il he fiordo gelido 
figlilo di 1 ix nto Alcuni ixistort di passafilo sentirono però t ri 
e luamt c'ispe rati di Ila djnna e le si avi tonarono domandandole 
< osa I angosciasse tanto 

•Fscorn/xjrsa tuta ttq ta Prosi rpma cercatela percome}'' 
I pastori i min issi deastro di aiuturi Demetra i occfM le 

Ioni uria ori i per tutta ta notti la ttambma perduta fruttando 
fx r ouru su pi t tesp i^l Ma ini viti > d Prost rpma non si i * di va 
n tr mi no f n hra 

/• / mi t rnu /XJ.SMJ IH r quella madre ci t ni I suo strazio non 
ressi/i v dt domandare non su/o ad orini essere i venie ira anelli 
alle pianti atfliallxri a'culi dot* Ijsse\ua figlia 

A primati ra le spighe spuntarono e da ve rdt li ntc me n e st fece 
ro biondi 

l n ntorno De me tra mentre stano seduta ni I campo dì Urano 
stntiakunt spinile ornai alte chele s/iorauono ti capo Quel toc 
co chissà/M rchfi le par i conte una carezza che le desse tantapa 
ci Ch usi qlt ocelli pei tneqlio ablKtndonarst a qui ti i dolcezza 
sconosciuta e m quel m mietilo nudi la voce ornata di Prosi rpma 
che le sussurrava *Son t fornata marnmuzza così corni tornerò 
otini anno pi r sciupìi insieme con le spighe d oro Consol le 
non piatine re più -

Feci perche fino a qualche tempo fa i contadini siciliani porta 
vano a te rraxosto una statua della Madonna amata di spinile Per 
i campi li) nove la tendendo narra della prodinto^a trasformuzto 
ne della licita dt De metri in una \ptgo d e io t contadini in quella 
proce'ssione undaixino a tono nudo e scalzi come i pastori di 
una tolta e di notti le ombre dei txjschi erano rischiarate dalle 
torce accese che ruordc vano I mutile rice rea di Prosi rpma dilla 
fanciulla dai capelli d oro come te spinile dei bel campi di tirano 
delle colline di Fnna 
La foto e il testo sono tr i t ì i dal volume di Massimo Moli ca «l.cg 
Kcnda d imnre dell i mia terra- scrina i m ino da Hlippo Pana 
rollo Publis i u h FÀiilnc 

no a q u a n d o un ì legge regio 
naie non intervenne a ferm ì 
re lo scemp io L c s c T i p i o p i 
r a n d e l l a n o de' la b b l io toca 
Lucchesiana n o " si t iscontru 
per for tuna lungo la strada 
statale 118 da l la qua'e d ipar 
te la s t rad t l la (, la via d i i 
Templ i») che co l lega i sacr 
templ i del la Valle d Agngen 
to dove g i o m a l m t n l c gent i 
proveniente da hit J il m o n 
d o v a in cerea del l ant ica Ak 
ragas de l T e m p i o dei D io 
scuri d i que l lo d i Vu c a n o d i 
Ercole d i Giove O l i m p i c o 
del la C o r c o r d i a e d i G iuno 
ne 

Ai p ied i de l l i s a c r i co l l ina 
d i AKragas g n c c i o n o altre 
meruv glie c o m e il Te m p i o d i 
Lscu lap io l a T o m b a d i T c r o 
ne e verso la ci t ta nuova il 
quart iere el lenist ico ramino 
I orator io d i Fai ride Ed ni 
e ora li T e m p i o e il s i n t u i n o 
d i Demetra ad est mentre il 
T e m p i o d i A thcna ò visitabi1 

nel cen t ro stor ico d i \ g n g e n 
to ass iemea l laca t tcd ra le 

Ma nel la vasta area -r 
eheo log ica del la Val le dei 
T e m p l i si t rovano dissemina 
ti resti d i mura for t i f icaz ioni 
santuari nec ropo l i e testimi) 
manze archeo log icb d ogn 
genere 

•Oltrepu^sa a la co l l ina d i 
Minerva si raggiungi quei l i 
f i la d i templ i che st n n o su 
conf ine mer id iona l * delle 
mura del la cit ta La loro v i s t i 
sullo s fondo de l mate l ib ico 
quando il sole ardente i"un11 
na le loro pietre gu III i f i 
s fav i lh r t le co lonne p o ' t n ' i 
t ancor oggi incantevole i f i 
pensare quan to s tupenda 
dovesc essere nel l i r t i c h i t i 
Cosi nel 1855 si meravigl ia 
va e r imaneva incantato l-cr 
d i nando Gregorovius che ri 
feriva delle sue passeggiati 
p e r i Italia 

E W o l f g i n g Goethe nei 
suo Viaggio in lt i l i i scrive 
v i «Una pr imavera sp lendi 
da c o m e quel la e he e ia sor 
riso stamane al l« var de sole 
cer to non ci e stata ma con 
cessa nel la nostra vi i i morta 
ie Sull al to spi i na lo del l an 
hea roccia giace la o i rgent i 
moderna Dalle noslre f ine 
stre a b b i a m o c o n t e m p l a t o in 
lungo e in largo i1 neve deel i 
v io del la cit ta ant ica 

«I secol i trascorsi I • nvo lu 
n o n i gli sconvo lg imene na 
turali non h a n n o nò c a n t e i 
lato nò muta to il luogo dovn 
fu questa c i t ta i l lustr i d i c u i 
tanti s 'or ic i h a n n o v in ta to lo 
.p lendor t e la maun i f i cen 
za» (J r D Osterrvald Vova 
g t p i t to r t sque en SICI e ) 

La festa dei morti come la tramanda il Pitrè 

2 novembre: notte magica 
palpiti e speranze di bimbi 

Binomio vincente per l'isola 
^ B -Ben l u l m r i l i t t i r in > r i ssr n costit i! ri un binumii 
Vincent' per I ni in i lo i le l l Isol i 

Perche non v s ano p ti I ìpid d i nur ire tu II i e itt i tirali di I 
Puermo in lodi di monsignor I op i / v Roio t h e in (ur i / iot i t 
d i v u e r t f i c t i bruc are pubblic im i liti i l ibr i t i il boi i 

1 "genti l i iom n i h t reggono le t osi del governo ri gioii ile 
sieili i no h inno li tt") i t ten ' imtnte il 1 ti V1 itti i P istal i ti fi in 
no minuzios unenti invent in ito i v o l i m i di Monsignor \ n 
drt i l uccri t i Pali Non potr inno fare iltrett ulto con quelli 
danneggiati per se mpreo pi r si inpre spariti 

1 istituzioni di un [ u n o iri hi i logieo e il progt [ toc irtline 
d t l governo dell ì Regione sit i l i ni i in I settore della valor i / 
/ i / ione e dell i tul i I u l t i he ni e uliur ili in Sic ili i 

Se ne 0 pari i lo ni I to rso di un i con f i ri n / i slamp i c o n i o 
eat i congiunt imi-ntt d >gli asstsson il [ l i r ismo Giov inni P i 
hllo e ai Beni i ulturali h l i p p o h o n n o pi r quali il b inomio 
beni cultur ih e turisi io e il so > n gr tdo d riproporre n ter 
mini positivi 1 ni in i io dell Isol i 

Seconii i dui isst sson ri gior ili pi r f i r e c i ò e milispens i 
bile -lo studi i d i un p ian in i ulti rventi nel stttore re il / / ibil i 
so o attraverso un i p >l tu i I p irhment ile i he ( u n i t o m i r 
gì re diversi int t rv i riti st rst un u n n o obiettivo 

L attenzu ut dei du i assessori e parttcolurmt nte ont nt it i 
vt rso legr indi i n i irchi i l ognheche irrite hiscono I ì Sic Ila 
e cosli tuisconi un immenso p itrunonio e ulturalt t r i più 
grandi i l mol i l i i 

U i tos t i t u / i on t d in p ire ) i n lue logico vie n i prtsent t i 
ni i n e m i l i musi ì iz/azior t l i v i s t t i n i m i t o m i t re ì 
/urne di una strutt i n itliv i i prodi ttiva sul pi ino sex i l i 
t h t possa inserirsi ni II i e1 in mie i della vit i d i I territorio i tu 
s ia tonoseiutae 'ri i t i i ' t 

Si tr itta di rendi ri - perni') - produttivo il p i n o ire t i to lo 
g i c o a t t n s i r s j I i r i i l i / / i/ ione di itine r i n turistico eul'ur i l n 
grado di divenir pi l i tha t ' r i/ione i live Ilo Ulte rn i / ion i l i 

-Sen/ i dire cht n u l l i u s ti [ in | t bblu it t> t ilvolt i possi 
t |> t s t o r i t r i I n n u l i I n i s i r p r t s i scrivi I Hu iliri 
n i I Isol i N ni i 

Geometrie di Montallegro 
• • Ul il it iU r d( 111. U irt M u 1 ( st r r I | t ì s l ' I ' \ t! ri i j q u st* 
t n ino il Ir i f f i t t (k 1 <. irb< n ni U st iti I ilk <>j> r ». tu i i tin s i < L, I ! in il le rt r< i u 
sptvt issinu niurs ion <!u l u r t h i r d i lu i t is i pt r ) I j r hit ni 1 U i 1 nsist i t I r i on 
insi<.nK su! co l l i \ i c ino I nd ir m il t i l l IL, s t i I< t U fin r l< | i il t i | r pr t li u i k 
Uio inti rno il 1 iSO il incit i j il tu ni I M n U H ntc (. In v n j ( n< j I t m ci < I un 
t< VI* Ljr i l . >su rift u v e Vii \ n u '> • i I' " i n m i / / il 

Me ni illi î rc s ru;«. nt 11 \L,ni^ ni i tr i \ io ' " ' I • M M s ' s r s ' r "- " I *•rt 

q u i i >« V i ice i »• i ndru e n ( itt i l i I r r i «I II i I I i l seti i ! S I i I M I I n V n 
eli u Siculi in i M l t i r t. i 1 b t lt I s iK u u ir J ri un 

L i mine i n / i (I K I | I M V Ì | r i t i itt > indussi. S( ni | s j i rsit. I in I I rt i i u r i k n 
^ i ih inn t ni ibi) il I >n irt l u t t l i u i n t r 1M » " u / i s st n i / il | i t t i l n u l 
i b i t i t o p t r r t .struirl | u i tilt t i | s / < IH H i s t d n i n r i l u i 

più ce niucl 11 d ice* ssibik 
L i C hit sa M itlrt LII S [ < n ir lt u t stru ( i 

t benedt II » intorni ili i nu 11 I t i i " (U k m 
prt sumibi ln iLi i t t s< rt^iv i I » C h t s i d 1 e il i 
ilk \ n mi I 1 Pury itor I i tu dt tt i ilort 
ili i scct nd i inet ì le I Od m u r i | r n i i d i I 

U d ì t a / tu d t l t t litro ib I ito l> f >rti i 
t i t om i t r i i i piuttosto s i m p l c t i un t ipn 
t si tnpi d ire hit ttur i in ti r i I s i i 
pi mto ris l i t i u t rei tt per pt rnu tu f il p is 
s i i ^ i o ik tu ih i i n th i di i irb n i 1 ui^< I i 
slr tei i int st iritt I i i^n ssi dt 11 u l s i 

[)t t t n I no ( rbt ni ine it > I l r uj t r 
dt I ni un ( itti i un tsstrti rt lt st r i t 
[ l u l t o s t o t h i d t l l s t t t u t i t nu e ir i t t i r 
s t i i p t i u l i i n lt li t d i l i / id IT non 

St i nd 1 nisi^t < ri Corbi fr 111 si n i ; I ir 
t i d t l l ] i r i d irtt i 1 i st mpl c i Ut ns I I i k i 
più moti sM prodi ti d t l l ittivit i uni u t t s stt 
un i plur i l i ! i di \, 1 ir pt r i JU i! s IIIIJK in 

1 in pt r iti\t I II 11 i st r\ i / i 1< I n t | i 

_ ] L 

H Chi m i isi in Sici l ia jor 
ita eli li rtinrti o sempl ic i 
me nte li morii il 1 nove l l i 
bre in cu i 11 Chiesa c o n pia 
c e r i m o n i a fa solenne c o m 
n i e m o r i / i one de i defunt i In 
que l eli mo l t i p ile mutar l i 
v i nno 1 visitare le e ì taeom 
he de i (_ ippuce in i fuor i Por 
t i Nuova t o m e t r a m a n d i 
il Pitre 

See o n d o I i c redenza in 
re i l i i r iser. ita soli in to ai 
b i m b u i i ni II i notte tra il 1 
i il 1 nov i m b r t ì mor t i 11 
t i iv m o l e I i rò d imore e t u r 
lev i n o in e Ut i i rubare n 
p is t ie t t ri e ai mercanti do l 
ci gioe i t tol i ve s'iti i q u a n 
I l i t ro desi n i to n f incu l i l i 

l o i o p i n l it i i che lossero 
si it i br ivi e b u o n i ne 11 orso 
del l n i n o 

1 n furto in nix. t nte desti 
n i to a vuotare il bo rse l l i no 
elt I b i b b o del l ì rn m i m a o 
del n o n n o i ad impinguare 
que Ilo elei fu reniti de l vend i 
tori cioè d i siff itti n inno l i 

i ) i i l i ser i t m t o ittes i i 
b i m b u i i non ivcvano re 
q u i i il i nu l to d ì mi ttcrsi a 
li Ito p rnn i de I sol i to Neil 
sti ssi 11 sfor / ìv u n o d tuba 
stire i m p r o b i b i l i paté tu i r ò 
s i r i e qua i i t a l t ro sunngl ias 
st i 1 rt ghie re i cose d i 
Dio I n i st L,rt 11 spcr in 
/ i d i SI ISI it irt 11 bt n i vo l t n 

/ a d e i nostr i e i nes t i n t i p iù 
che I il iuta c o m p i a c i u t a de i 
geni tor i Do lc i d i m a r o r a n a 
( pastare i le ) e ossa d i m o r 
to e rano la baso c e l a de l 
clono U n i specie d i i ccon 
to a c c o m p a g n a t o da e ap i d i 
i b b i g l i a m c n t o e da s'iocat 

toh Per i p iù mone l l i e a prc 
visto i le i rbonc 

Per lt s t rad t i mone III in 
davano gnt l i n d o li morti 
iettimi e v t n g o n o ) i turni 
Iurta lt pt di ( i p ied i ) 

f qu i v t d r t s t i i I incu l i l i 
f irsi p i t i un r i u n i t e hi irsi 
p t r p lura dei mor t i p i u r i 
t h t non f i m ile i h n o n 
stu/ / ie i ne p p u r t i vi rm in i 
t h t le mamme Sicilia le so 
li v i n o rrov i n in ogn i lieve 
ind ispos i / i one de i lort b in i 
b in i P i lp ih tre pici i / i on i 
speranze li i g i t i n o m ì pure 
tengono ch ius i gli e x t h i p t r 
non dispiacere n mor t i o 
per n o n ippaur i rs i d t l i lo ro 
vista 

hip ì l m e n l t pur VII ne il 
sonno i tutto s mime rge ne I 
p r o f o n d o s i lenzio e ie lh no i 
te I mor t i escono da i e mute 
ri i d en t rano in c i t i i In 
Ci ine i i n i ( Agrige n to ) 

t scono d il conven to d i S 
A n t o n i o d i K i form iti ittra 
ve rso I ì p i izz i i imv i n o il 
C ilv i no f ne I p iss i g g i o a p 
pun t i i hi I isc i i no i loro re 

gali ai b a m b i n i b u o n i 
Nel v iagg io t ramanda il 

Pitrò seguono quest o rd i ne 
v a n n o p r ima t o l o r o c h t m o 
r i rono d i mor te naturale p i i 
giust iziat i ind i i disgraziat i i 
mor t i d i sub i to c i o è re pent i 
namen te e via d i quc>stt> 
p j s s o 

l i Caste Ite r m m i l A g n g c n 
to) il i temuto^ ogn i settt an 
ni i i mor t i le f anno a t to rno 
il p i e se lungo le vie de l le 

process ion i so lenni 

•Rimessi d i c |u is to m o d o 
i vita e f f i m e r i i mor t i a p p i 

rise o l i o i ssi ve s t i t i ' - C iò ri 
sponde il Pitre non s i p r i i 
ì f f t rmare Que l c h e si s i ò 

t h e in Aci reale vestono d i 
b i l i c o i w o l t i t o m e quel l i 
de I Hnuli ne 1 f u n t b r t l< n 
zuo lo e e i l / m u scarpi d i 
seta II Borget to e P a n u n t o 
(Pal i m i o ) v i n n o i p ied i 
nud i e c o n un i grutteiggiu d i 
sotto 

In S . i l ap im t i ( 1 rapan i ) i 
mor t i non sempre en t rano 
ne Ile case ni 11 isc lano i d o 
ni ì l l t porte e a li line stre 
dent ro le scarpe per i barn 
b in i de l b i s s o p o p o l o i in 
Canestr ini per ciuci l i de l me 
d i o c c t o 

? gì i fatto g io rno e i ba i l i 
b in i b ilz i no d il li t lo un]) i 
/ l en t i di cere ire pcrt i l i o Le 
cose de i mor t i ( ved i ast i z ì i 

d u n a m a d r e ) sono n i s c o 
stc dove m e n o possano se 
spettarsi 

NC per questo c i s.anelo 
da l met tpr sossopra nasse-ri 
z i t e v i n i l i i r n t s i il b i m b i 
no va f rugando ine he nel 
p iù r ipos to a n g o l o de l la e i 
s i 'nche"- n o n a v r i g r i d i t i 

Ce a s i ; " d o l c i Irutt i g in 
cat to l i ìb ih 

I do l c i de l basso vo l i l o 
e rano i pupi di ce ita gue me 
ri a cava l lo so lda ' i »edoni 
signore t rombe se ìrpet e eli 
zucche ro fuso c o m u n e n i c n 
te ìppc l l i t o c e l i i 

Pre lek origine i f itt i 
usanza - set o n d o I V i l l i 
b ianca - d i l i u l o r i e s p r i 
tual i d t v o z i o n t d t l l c n i i d n 
l e x c h t i m i t i l o v e n t i t i d o 
e segui ta to pt ri n n c m t n t 
i n n o per m n u stun i ì o q u il 
p u n t o n i tn te t i t t ivo st ni i 
h i de I s u r o Ne Ut t a s o d t 
padr i d i famig l ia ne e i d d i 
venu to o r i un i cqu i s to d i 
giusti i i e he si i n n o i r r o g i 
to i f ine al i l i nel pretendere e 
m .ere quelle i nn i l i spor 
tale da l le m a n i ci >gli an t i ch i 
lo ro a m o r e v o l i e che si tro 
vano nel l a l n o m o n d o 

I n s o m m a P m i g l i o f i 't 
fmt i d i c rederc i e r icevi rt 
ri c h i n i l i m i m i t tc- i I i vi ri 
t i t n o n r i t t v t ie n i II i Di 
ri bbe in p ropos i t o C. t i l u n , 
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a PREZZI BLOCCATI FIMO Al 31 DICEMBRE Da 

LA QUALITÀ FIRMATA CONAD 

DA UN TAGLIO AL CAROVITA. 

Mentre il costo della vita sale e sempre più persone si chiedono come potranno mantenere la qualità 

di consumi cui sono abituate, Conad risponde bloccando fino al 31 Dicembre i prezzi dei suoi pro

dotti a marchio. Le famiglie italiane potranno così scegliere tra più di 400 proposte di altissima 

qualità, tutte firmate Conad, allo stesso convenientissimo prezzo di sempre. Grazie a questa decisio

ne, avranno la certezza di contenere i costi e di poter contare su prodotti, scelti e controllati con 

Vesperienza di 30 anni di professionalità, che garantiscono lo stesso livello delle grandi marche. 

Nei tremila punti vendita Conad e Margherita, la qualità della vita e della spesa non cambia! 

\\ TUTTI I l ' imi VENDITA 

CONAD 
i 

Prodotti a Marchio Conad. 

D-

400 OCCASIONI DI QUALITÀ, 
ffjCONADÌ a 



_ Coppe in c a m pò e alla tv 
M e r c o l e d ì 4 
Coppa Campioni 
Mi lan-Slovan Brat slava 
(and 0 1) 
Rad ore 21 25 
Coppa Coppe 
Soavista Parma and 0 0 
l ta l la1oro18 55 
Coppa Uefa 
Grasshopper-Roma and 0-
Retequattro ore 19 10 
Juven tus -Pana th ina ikc a n i 1 0 
Ral2ore20 10 
Par isSt Germain-Napo' i and 2-0 
Ral2 ore 21 00 
Giovedì 5 
Coppa Uefa 
Dinamo Mosca Tonno and 2 1 
Italia! ore 17 55 

Si è rotto l'incantesimo 
il Toro nega la settima 
vittoria consecutiva 
ai rossoneri: pari a San Siro 
Per la prima volta Juventus 
Samp e Inter guadagnano 
un punto sulla capolista 
Incidenti a Genova nel derby 
match sospeso per 8 minuti 
Calcio duro: molti infortuni 
Ne avevamo (forse) bisogno Dopo 22 gol rossone
ri, la macchina da record del Milan si è inceppata 
perdi più ine asa Certo non con una squadra qual
siasi, ma con il Tonno secondo in classitica Un To
nno che hd indovinato le mosse tattiche \ incenti di
fesa a uomo e centrocampo blindato Insomma il 
buon vecchio gioco ali italiana che ormai nessuna 
squadra ìtaluina pratica più Fino a eri 

DARIO CECCARELLI 

• i MILANO Zetoazero aliar 
me nel campionato II Milan 
quello che come d ie ESerlu 
sconi (a bene ali Italia pir la 
prima volta no i riesce i se
gnare Non solo venendo me 
no al suo ruol > di killer del 
campionato aldmttura non 
vince lasciandosi imbrigliare 
dal Tonno cimai I ultima 
squadra l'aliane che gioca al 
I italiana Una speci» che di sta 
simpatia come ulte quelle d i 
stmate ali estinzione gli india 
ni i Panda la Foca Monaca gli 
yuppie i piloti vincenti della 
Ferrari imimstr convincenti 

Allarme allarme dop > 22 
gol rossoneri dopo diecimil i 

dibattiti sull inendibile legge 
rezza delle difese dopo mi 
gli ila di imircord nostalgici 
s j come erano formidabili 
quei eatenaeci i n e ei hanno 
fa'to sbadigliar» > e r a n m c i n 
troviamo con il Milan che v i in 
bianeo Panico paura sottili 
eompiacimenti nuovi dibattiti 
sull inquietante ensi da gol 
della macchini rosso lera Pi r 
i ho due /ero a /ero consce liti 
vi' Qual iH il in ili oscuro di 
v'ali Basten' E Pipin7 Come 
mai tutti ques'i miortunr l'ani 
i o 

fkrluseoni i la "Gazzetta 
h inno ragione questo Vili in 
fa bi in ili It ilia Sensibil al 

LUNEDI VENERDÌ 

• TENNIS Tsrnei maschi a 
Pangi-8ercy s R o d e Janei 
ro femminili 3 Oakland e Na 
shv Ile 
• CICLISMO Giro del Mes 
sico 

• CALCIO Sortegg o Coppo 
Europe» 
• GINNASTICA Mond al d 
ntm ca 

MARTED' SABATO 7 
• BASKET C oppe europee 

MERCOLEDÌ 4 
• CALCIO C oppa Camp on 
Milan-BratisUva Coppa Coo 
pe Boavista Parma Coppa 
Uefa Gra shopper Roma 
Juventus Par athinaikos e 
Paris S tGorna in Napol 

• CALCIO Europeo lemmi 
n le Inghilterra I t i l a 

DOMENICA 8 

GIOVEDÌ 
• CALCIO noppa Unta D 
namo Mosca Tormo 

• FORMULA 1 Gp d Austra 
1 a 

• CALCIO Ser « A BoC 
• 8ASKET Sor e A/1 A ̂  
• RUGBY Ser e A/1 A/? 

• RALLY G ro della Calalo 
gn 1 

di essere 
La possibilità 

anche normale 
grido di dolore che veniva da 
chi paventava I uccisione del 
campionato il Mihn ha subito 
cambiato registro basta con le 
vittorie esagerate con quelle 
smodate esibizioni di ingordi 
già calcistica Basta quclloche 
ci vuole (.ogni tanto s inten 
de) e un s ino n'orno ille ori 
gnu alla decorosa ìustcnta di 
una squadra ene costruisce il 
suo successo mattone dopo 
mu'tone Cosi facendo poi il 
Milan dà anche una ragioi e di 
conforto a tutti quegli acuti 
maitre a penser del nostro cai 
ciò chi intravedevano nelle 
recente valanga di gol smossa 
dai rossoneri un inquietante 
degrado della nostra scuola 
e ilcistica Caspita che noia 
tanti gol1 E tutti quei rovescia 
menti di gioco7 No per canta 
meglio il calcio stitico degli un 
ni gessanti tutti bloccati quel 
11 si er > perfezione Berluseo 
ni che e buono li ha voluti 
aiutirc mas i eccovi un altro 
buon argomento per le vostre 
inchieste 1 vostri dibattiti Seri 
vete p irlati suon iti 1 vostri 
pifferi che 10 mi limito ivmce 
reloscuditto Gnzic Milan 

• • ROMA Misteri buffi del 
calcio Roma Napoli e Parma 
quart ultime a quota 6 con il 
fiato del Foggia a quota 5 sul 
collo Accomunate dallo stes 
so sciagurato destino le tre 
brutte del campionato sono 
impantanate nei bassifondi 
della classifica e uscirne visto 
il ritmo del torneo non sarà 
facile Fa rumore nella do 
menici delle streghe il crollo 
della Roma ali Olimpico con 
tro il Brescia Una vittoria sto 
nca quella dei lombardi che 
sono riusciti a sbancare I O 
hmpico al qu ittordictsimo 
tentativo di un romanzo ini 
/iato sevsantatré anni fa 
(campionato 1929 30) Ma 
sono litri 1 numeri a far male 
alla Roma quarta sconfitt i in 
otto partile la seconda di fila 
la seconda in casa dove già 
aveva salutato ringraziando il 
Pescara del Poeta Galeone 
l*i media giallorossa e cala 
strafica riporta il club capito 
lino 1 tempi grami 1 ultima 
versione sgualcita dell 1 Rom 1 
fu quelli di ih t igione 1978 
-9 qu indo 1 giallorossi si sai 

Roma, Napoli e Parma 
mercoledì in Europa 
domenica vicine alla B 

FULVIO CANALI 

varano ali ultima di campio 
nato pareggiando 0 0 ad 
Ascoli Comparando le classi 
fiche la Roma attua'e ha un 
solo punto di vantaggio ri 
spetto ad allora Ed allora 
tanto per chiarire che aria ti 
rasse era già saltata la pan 
china il placido Vali areggi al 
posto dello stralunato dia 
gnoni Boskov per ora non ri 
schia a tenerlo in sella ci 
pensano 1 risultati di Coppa 
che in Italia e ed Europa fan 
no della Roma la bella del 
mercoledì M 1 1! campionato 
non e un optional e 1 gì ilio 
rossi non possono contare in 

etemo sul credito dei succes 
si di Coppa Già ieri il popolo 
romanista ha latto sentire la 
sua voce Ha preso di mira il 
portiere Cervone chehasicu 
rimente le sue colpe ma non 
e 1 unico responsabile ilei 
mali giallorossi Boskov vec 
chio pirata ha detto che le 
colpe sono di tutti prenden 
dosi la sua fetta di responsa 
bilità (ad esempio la scelti 
di af'idare la marcatura del 
rumeno Magi a Garzya difen 
sore purol Ma dopo tante 
parole e belle promesse in 
t a s i romanista dove conti 
nua il misteroCaniggia p i g i 

lo dodici miliardi 1 finora nel 
la lui delle bufale del me rea 
lo è arrivato il momento dei 
falli 

Bocciato da un pessimo 
rendimento m rasfi ri ì vita 
grama anche per il Parma di 
Seal 1 La stagione che doveva 
linciare definitivamente gli 
emiliani nel club esclusivo 
delle grandi sti nvelandosi 
quella dei sogni spe zati Nel 
cocktail dei mali emiliani 1 e 
di tutto appagamento e pre 
sunzionc qu ilrhe errata va 
lutazione di mercato 1 cigolìi 
di marpioni come 0>io e Pin 
Anche in casa Pirrra suona 
I allarme rosso 11 lo ta per h 
sopravvivenza 1 un tirreno 
incsplorito pi r 1 gì 1 loblu 1 
può nvehrsi djnssimo 
Quanto al Napoli dopo la 
boccata d ossigeno con la 
Roma e la goleada e 1 Coppa 
si torni ali ima-o Mereoledì 
gli uomini Ranieri giocano 
un 1 p irtitu disoi rita a Fingi 
1 esito di quell 1 slid si nper 
euoterl in e impionat 1 
Aspetti imo 11 Copp cucire 

Calci cristiani: Vade retro sponsor 
M IOKF IO Li capitale ino 
r ili dillo spi ri moderno può 
issi ri 1 buon diritto insi di iti 
a ( 1 rnobbio si de di 1111 ri ito 
istivo d n 1 il 1 iton croci via 
di di stilli sportivi ni 1 soprittut 
lo di transizioni commcniuh 
11 1 ipottiro -Mi chu do u s i 
lei ade d» Il uomo la di litro e1 

il dubbio i sprisso il 1 monsi 
gnor C irlo M izz 1 Chi p i n i 
tro un i sua risposi 1 gì i ci 
I 11 1 -Qu in lo il meri ito p n n 
di il s iprawento 1 uomo si 
pi rde Equi st 1 convinzioni ò 
il filo rosso di I convi gno che il 
consiglio di Ile M irehi di 1 
(.entro sportivo it ili ino h ì ci 
lebr ito qu isi in pollinico 
toiitr ipp mto 1 l ori lo una 
di III i u | it ili di II 1 spinti! il 11 
e ittolic i ( on un 1 conci inna 
impili ita gì 1 ni I titi lo di I con 
vigno -U) sport tr idito il u 
mi re inti 

Dt Ilo sport 1 ilei suo stilo 
di sa'ute il Lsi orginismo di 
mitrili i spintosi lui it ime nti 
1 iti ilici p irl 1 ioli indubbi 1 
1 ignizioni di e lusa usto chi 
I 11 v ini in si Iteci ntornil 1 
isi ritti 1 liei imi! 1 sin 1111 ilfi 
I if» in t ili 1 11 pi nis 11 ini tu 

Da Luigi Lentmi a Victor Claudio Val 
lenni Dal calciatore ingaggiato dal Mi-
lan in un vortice di miliardi al dician
novenne centrocampista della La/io 
giovanile che rinuncia ad un futuro da 
campione per farsi sacerdote Storie 
agli antipodi simboli per il Csi ente 
di promozione sportiva vicino alla die 

ci che ci ha imbastito un convegno a 
Loreto Obiettivo discutere della pro
gressiva divaricazione tra i valori del-
1 uomo con un atto d accusa allo sport 
che da gioco educativo finito in mano 
ai mercanti è diventato la forma mo 
deima ricca sponsorizzata alienata 
dell antica tratta degli schiavi 
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si il! ippuut ìmento il Loreto 
1 pri si nt 1 tu t litro 1 he com 

pitto dopo iver iltrivirsilo 
uni st ìgioni di travaglio e in 
qu ili he intervento si colgono 
si gn ili-pi 'iln 1 in codice 

Il grido di dolori per lo sport 
inquin ito poggia su considc 
rizioni dettate d ili csperienz 1 
quotidian 1 -Anche 1 hi coinin 
ci 1 spisso già vivi nella prò 
spottiv 1 di gu idagnan quanto 
grindi campioni- ilfirma 
Piolo Borghi dirigi lite Coni 
1 hi ni 11 i s ispi r izioni nitro 
dott 1 (I ille sponsonzz izioni 
vide un 1 dell' causi dt 1 proli 
f inn dil doping «U> sponsor 
( sig( un risult ito ihe torni 1 
1 mi iggi di 11 1 propri 1 m n 1 

GIULIANO CAPECELATRO 

gine ed i*1 pronto i butt in vi i 
ihi non ò più in grido di il ir 
lo 

Insomma lo sport ò oggi 
un industri 1 Lina gr inde indù 
stri 1 I 111 recente ncerc.i con 
dotti da Noniism 1 per conto 
del Coni porta cifre e f itti a 
suffr mio di quest 1 ifferm izio 
ne Ui sport d ili inizio di I se 
1 olo (s I attività che può vint i 
re il più alto tasso di crescita e 
con un giro d iffari di 24 nula 
miliardi il 2 del Pil (prodotto 
interno lordo) si loponc og 
gì comi uno di 1 siltori tr 11 
uniti d i l l i i o n o m i i it ìlian 1 
un identico discorso va f itlo su 
se il 1 plani t in i M 1 nsento in 
un othe 1 e mimi n i ili I imi 

n ito d igli sponsor lo sport si 0 
spogli ilo delle sue iarnitristi 
1 he ongin ine la graluil 1 1 e It 
mento ludico ed ha perso ili 
vista I uomo 

Non che lo sponsor si ì IH 
ccvsari unente pir su 1 n ìturi 
un corruttore -lo stimo il mir 
e mte ( il mi ri ito - h 1 ti nulo 
I precis in monsignor Giusi p 

P' Cimatti M scovo di S B 
ncdi t todi l Ironto 1I11 hun 
no svolto un molo positivo ne 1 
II stori 1 Qui Ilo ch( avvi rs 1 
smini 11 i> il m in intilismo 
C ICM> un 1 disposizioni nc*i 1 i 
va che sfocia -ni II idolatri 1 d n 
soldi sono piroli di mi usi 
gnor ( hi in Iti - loim smani 
un di poli nz 1 

1.0 sponsor 11 ire ulti o 
mere intilist 1 sigi 1 il limiti 
di I convegno 11 suo idmtikit ò 
v igo sbi idi! ) Si 1 oc 1 11 sua 
figura mi il suo wenlo 1 il 
suo ruolo il di I 1 digli mate 
mi 1011 pr indonoi meri ti zza 
1 sembrino ri stiri petizioni di 
principio n negi ivo Mi il 
convegni li i ni ini ito spidito 
vi rso li inet 1 pri issa i d h i 
ibhozz ito ili 1 fine una filo 
soli 1 de II 1 1 r itic 1 ^portiv 1 ehi 
si e illoi 1 ilntt 1 dritt 1 nel soli o 
di II 1 dotlr n i soci ili di G10 
\ inni I ioli II imperni it 1 sul 
ioni ilio li persona ( su un 1 
missili 11 11 mg hzz ìzione 
Un ixi Ino di riunì nlo 1! mo 
mi nto e due itivi forni itivo 
I o sport t.v un 1 necessit 1 di un 

I rogato idui itivi» d ili idu 
1 ìzioni bisogn 1 1 irtiri ni n 
ci ilio sport s stK ni don Si r 
Kio Gì UH III d re tu ri dell 1 li 
di r izioni or iton imi ini si hd 
un riti ilt i ni ni > pi r ripe ri ire 
1 uomo il ci ntn incili di III 
viccndi sportivi e 11 pi r don 
C irli M iz/ 1 | iss pi r il 1 011 
ci Ilo di rise ittodill 1 list 1 mo 
UH riti di li ni itti Ir 1 I uni mo 
1 il divino -1 hi di V( 1 ssi ri 
li I 11 uni t ] t r I 1 1110 

TOTOCALCIO 
1 ATALANTA-NAPOLI 
1 CAGLIARI-FIORENTINA 
1 FOGGIA-PARMA . 

3-2 
2-1 
1-0 

1 JUVENTUS-ANCONA 
X MILAN-TORINO 
2 PESCARA-INTER 
2 ROMA-BRESCIA 
1 SAMPDORIA-GENOA 
X UDINESE-LAZIO 
1 CREMONESE-ASCOLI 
2 PISA-BOLOGNA 
X AVELLINO-ACIREALE 
1 MONOPOLI-CATANZARO 

MONTEPREMI 
QUOTE Ai 19 «13» 

Ai 5 1 7 « 1 2 . 

5-1 
0-0 
1-4 
2-3 
4-1 
0-0 
3-1 
0-1 
0-0 
3-1 

L r e 3 - 457 647 610 
L l r e 8 3 7 8 3 8 O 0 0 

Lira 30 423 000 

Tacconi 
Brutta storia 
invecchiare 
fraipali 
M Diciassette gol subiti in 
otto partite di campionato e 
otto in Coppa Italia sono un 
segnale preoccupante per il 
trentacinquenne portiere 
rossoblu Che è riuscito a 
mantenere inviolata la prò 
pria porta soltanto una volta 
contro la Roma alla seconda giornata di sene A È vero che la 
difesa davanti a lui fa acqua da tutte le parti Ma è vero anche 
che Tacconi a volte da la sensazione di essere lento e n ntar 
do negli interventi E questo non può nor ingene'are qual 
che sospetto Se la sensazione dovesse trasfenrsi anche nei 
compagni di reparto sarebbe crisi II numero une rossoblu 
deve fare i conti con I età coi colleglli della difesa e anche 
coi tifosi Dopo le nsposte «piccate» ai suppone) della curva 
nord che I avevano 'beccato» per i gol subiti in Coppa contro 
laJuve sembrava che le acque si (ossero calmate Negli alie 
nume nti di Pegli degli ultimi gioni erano amvati anche timidi 
ipplau.>i Quasi un segnale di distensione len inveep è npre 
sa la -guerra» Ali inizio della partita il giocatore e stato co 
peno di fischi e insulti Mentre due macabn croocifissi bian 
conen spuntavano alle sue spalle Ira la folla degli «ultra" Poi 1 
quattro gol donani e la sconfitta Mala 'empora Di segno 
completamente opposto il momento attraversato dal portie 
re blucerchiato Pagliuca II portiere di Casalecchn di Reno 
ha sfoggiato una partita coi fiocchi mostrando concentrazio 
ne e coraggio Con un uscita spenco'ata nel pnmo tempo ha 
evitato il pareggio genoano Pagliuca e stato protagonista in 
posili o anche negli episodi extracalcistici di ieri pomeng 
gio È riuscito a mantenere la calma esposto al lancio di og 
getn dalla curva genoana «Non ho mai vissuto un 1 si'uazio 
ne tanto difficile - ha spiegato negli spogi atoi - È un vero 
peccato che un gruppo di scalmanati abbia tentato di rovina 
re i ldcrbvchcè una delle manifestazioni calcistiche pia bel 
l e T W e , 

L'arbitro Luci 
Centravanti 
col fischietto 

43$p } Zengapara 
• I Non ci credeva nem 
meno lui al 43 del pnmo 
tempo ai Pescara Inter 
squadre sullo zero a zero 
1 arbitro Luci di Firenze ha 
sfiorato il gol apparente 
mente (dagli spalti più lon 
tani) con un colpo di testa 

sostituendosi per un attimo a Sliskovic e Bivi gli attaccanti 
della squadra di Galeone Sarebbe stato un gol clamoroso 
ma Zenga con un tuffo prodigioso glielo ha negato In real 
11. il signor Luciano Luci non ha effettuato alcun «colpo di te 
st i> in lutti 1 sensi sul tiro cross di Ferretti nel mezzo dell a 
rea interista lui ci ha messo coraggioso ma inconsapevole 
11 sua faccia impartendo al pallone un effetto diabolico e 
preciso La palla era diretta propno nell angolino della porta 
di Zenga II colmo se 'osse entrata già il lischietto toscano 
h 1 f un 1 di arbitro casalingo (su un ottantina di partite diret 
ti 111 sene A una quarantina sono state vinte dalle 'ormazioni 
di casa; chissà il Gran C ipoCasann seda len 1 fosse messo 
anche a segnari Luci 43 anni e m c ^ o dirigente d azienda 
( 1 perestrojka avviata esportava jeans in Russia) è agli 
sgoccioli di una onesta camera ancora un anno o due al 
massimo e andrà in pensione Poteva restare 'amoso per un 
gol segnato ali Inter Ahilui Zenga gli ha negato pure questo 
dicendo «Ho unto paura ma solo per lui pensavo avesse 
ingoi ito il fischietto1» ZI FA 

Saurini 
Il laziale 
ha sbancato 
TOlimpico 
M L n 1 lavol 1 di ragazzo 
di pie si quella di Giampao 
10 Siunni di Colleferro 21 
inni d i compiere il ^ no 

vi mbn un pavsato di tor 
menti 1 promesse un pre 
si n e con il sorriso dopo 1 
due v,ol ridi iti ieri ili 1 Roma 
S lurmi viso buono e indole tranquilla £ nmi rso dagli abissi 
dopo un infortunio grivissimo a ginocch •- u i e quattro vini 
11 rischio di mandare 111 tilt la camera dopo una lunga nn 
eorsa in C 2 pnm 1 alla Virescit e poi alla Lodigiani (9 gol in 
'( puliti nel club romunol dopo I illusione ai dui anni fa 
qu indo sembrò iver riconquistato credibilità e spazio nella 
sua UIZIO Già la l-azio un vecchio amore Ci 1 cresciuto 
ne III giov nuli bi ini azzurre segnalandosi con que ' s i coda 
gr in Un re 1 qui I I iccione buono di ragazzo con la testa a 
posto Poi dopo il 1 lassilo anno di espenenza a Caglian 
(lui Ib spivcntoso crac il ginocchio È tornato a galla Iona 
no dall 1 su 1 Inizio ma 11 pelle es ancor 1 b ancaznirra Cosi 
quii dui gol alla Roma prima d ippietta in A (est agiati sen 
z 1 use in dalli righe (menti corsa con il dito puntato come 
fece Di C imo uiattro inni fa ne derbv) hanno un -apore 
pirtieolire -Segniri ili 1 Roma 1 sotto la curv > Sud e stato il 
piissimo l-u soddisfazione maggiori della mia camera» 

re 
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CALCIÒ 

Da un autogol di Fortunato il via alla sagra 
blucerchiata favorita dall'inerzia difensiva 
dei genoani. Partita più volte interrotta e 
segnata da proteste, sputi, lanci di ortaggi 

>\:\ il WlìHl - , : • . . . 

Deriva rossoblu 
La sfida continua tra Tacconi e gli ultra 
sfocia in agguato e sassaiola al pullman 
4 
1 

SAMPDORIA 
Pagliuca 6.5, Mannini 6, Lanna 7, Walker 6.5, Sac
chetti 6.5, Corini 6.5, Lombardo 6.5 (99' BertareUi 
s.v), Jugovic 6, Chiesa 6 (74' Serena s.v), Mancini 
6.5, Invcrnizzi 6, (12 Nuciari, 13 Bonetti, 16 Buso). 
Allenatore: Erlksson. 

GENOA 
Tacconi 5, Torrente 5 (65' Panucci 6.5), Fortunato 
6, Ruotolo 5, Caricola 5, Signorini 5 (63' Padovano 
6), Van't Schip 5.5, Bortolazzi 6, Dobrovolki 5, 
Skuhravy 6, Onorati 6. (12 Spagnulo, 14 Fiorin, 16 
Iorio). 
Allenatore: Giorgi. 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 5. 
RETI: nel pt Fortunato (autorete). 38'Lanna; nelst43' Pado
vano, 53' Jugovic, 55' BertareUi. 
NOTE: angoli 3-1 peri i Genoa. In tribuna il et della naziona
le Sacchi. Espulso al 36' del st Caricola. Ammoniti: Inver-
nizzi e Ruotolo, e Signorini per proteste, 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 

3 ' Mancini calcia una puni
zione da 25 in. Sulla traiet
toria Fortunato alza il pallo
ne, spiazza Tacconi, 1-0. 
3 8 ' Punizione per la Samp 
sulla sinistra dell'area. Una 
sorta di corner corto. Batle 
Corini. Sul pallone in area 
s'avventa Lanna e mette 
dentro. 
8 8 ' Uno-due fra Dobro-
volski e Padovano al limite 
d'area. L'ex napoletano 
prova il sinistro e realizza 
un Eurogol. 
9 8 ' Splendida azione in 

MICROFILM 

verticale Mancini-Lombar-
do-Jugovic. Lo slavo si pre
senta solo in area, evita 
Tacconi e lutto a sinistra, 
realizza. 
1 O C Ancora in tilt la difesa 
genoana. Mancini appog
gia a Jugovic. La palla arriva 
a BertareUi che batte Tacco
ni senza fatica. 

M ICROFONIA PER TI ;xC> A, ; ,N^.->: 

• • Lanna 1: 'Il modo migliore per festeggiare 
la centesima partita in serie A, un gol nel derby, 
un'emozione fortissima per un sampdoriano 
dalla nascita come me. Non avrei nemmeno 
osato sognarlo...». 
Lanna 2: -Dopo la rete non ci credevo, Ho co
minciato a rendermi conto quando ho visto il 
Genoa che batteva la palla a centrocampo». 
Mannini: -È stato il solito derby, ma c'ò una co
sa diversa: vincere per 4-1, non mi era mai suc
cesso», 
Lombardo: «C'era una volta un'ala destra, d'o
ra in avanti giocherò sempre in posizione cen
trale». 
Lombardo 2: >1 nostri tifosi meritavano una 
gioia del genere, era da Wembley che l'aspetta-

BertareUi: >ll gol serve a me, per sbloccarmi, 
non serve ad Eriksson, perche lui mi conosceva 
già da tempo». 
lnvernlzzi: «Alla fine ho goduto come un mat
to, perché sapevo quale felicità c'era dentro ai 
nostri tifosi. Ormai sono donano nella pelle, per 
me questa vittoria vale doppio». 
Chiesa 1: -Io avevo già vinto il derby per 4-1, 
era a livello primavera». 
Chiesa 2: «Noi non dobbiamo montarci la te
sta, anche se oggi abbiamo confermato d: esse
re una grande squadra». 
Signorini: «I nostri ci hanno tirato delle pietre, 
ma non potevano mica applaudirci». 

C Sergio Costa 

M GENOVA. Cento minuti di 
follie. Con qualche sprazzo di 
bel calcio. La Samp vince l'ot
tantesimo derby della Lanter
na e sogna di diventare l'anti-
Milan. Ma il pomeriggio di Ma
rassi verrà ricordato per quel 
che e successo nella curva 
nord (rossoblu) prima, duran
te e dopo la partita. Atto pri
mo. Sono le ore 14,25. Piove a 
dirotto. Le squadre entrano in 
campo e Tacconi va a posizio
narsi fra i pali proprio sotto la 
«sua» curva. I tifosi lo coprono 
di improperi. Evidentemente la 
frattura provocata dalle reazio
ni del giocatore alle violente 
critiche per la poco fortunata 
partita di Coppa Italia con la 
Jave non s'è rimarginata. Gli 
ultras rossoblu ormai hanno 
inserito il portiere umbro nella 
lista dei cattivi. E le provoca
zioni continuano. Pochi istanti 
prima del fischi d'avvio dell'ar
bitro nella curva passano an
che due gigantesche e maca
bre croci bianconere. Tacconi 
(a finta di niente. Stringe la ma
no al collega Pagliuca e alza le 
spalle sconsolato. Come dire: 
«Ormai va cosi». 

Atto secondo Ui partita 
scorre via con qualche sussul
to. È soprattutto la Sampdoria 
a tenere in mano le redini del 
gioco. Molto efficace il pac
chetto difensivo blucerchiato 
ben bloccato attorno alla cop
pia centrale Walker- Lanna. 
Ordinato il centrocampo, con 
Corini playmaker. Brillante il 
rientro di Mancini che agisce 
da centravanti, adeguatamen
te sorretto dalla verve di Lom
bardo. Il baby Chiesa agisce 
più arretrato, in fascia destra. Il 
Genoa non e in vena e mette 
subito in mostra le solite lacu
ne difensive. Morale: la Samp 
va in vantaggio con una puni
zione di Mancini deviata da 
Fortunato e a pochi minuti dal 
termine del primo tempo rad
doppia con un colpo di testa 

originato da una punizione 
«inventata» dall'arbitro Nicchi. 

Atto terzo. Il popolo rosso
blu nell'intervallo inizia a ru
moreggiare. Non sopporta l'in
giustizia subita ad opera della 
«giacchetta nera». E non sop
porta di aver perso le speranze 
di un risultato positivo già al 
45'. Al rientro in campo dei 
giocatori la curva rossoblu si 
scatena. Inizia un lancio in 
campo (stavolta il bersaglio 0 
la porta difesa da Pagliuca) di 
oggetti di ogni genere. Quintali 
di carta igienica, frecce di car
ta, ortaggi, monete. Perfino 
una bottiglia di vetro spezzata. 
Che sfiora la tosta df l portieri' 
doriano. Il giocatore mostra 
notevole freddezza. Non solo 
non si dispera, ma aiuta gli in
servienti (fra i quali c'è anche 
il presidente genoano Spinel
li) a liberare il campo. La sto
ria va avanti una decina di mi
nuti, con la partita sospesa. 
L'arbitro Nicchi non sa che pe
sci pigliare. È lo stesso Pagliu
ca a sollecitarlo a far riprende
re il gioco, sperando con ciò di 
mitigare l'ira dei sostenitori 
rossoblu. 

Atto quarto. La partita ri
prende ma il nervosismo e sta
to trapiantato anche nei gioca
tori. Si accendono risse, fioc
cano le ammonizioni. Caricola 
viene espulso. Poi c'è un'altra 
interruzione per lancio di altri 
oggetti in campo. Fortunata
mente attorno al 30' sembra 
tornare la normalità. E arriva
no anche le emozioni. Il Ge
noa accorcia improwismente 
le distanze con un eurogol di 
Padovano e si mette alla cac
cia del pareggio. Invece, sor
niona, colpisce ancora la 
Sampdoria. Sull'asse Mancini-
Lombardo nasce il terzo gol 
realizzato da Jugovic, con la 
difesa rossoblu ancora in af
fanno. E al 100° minuto arriva il 
4 a 1 firmato dall'ultimo entra
to: BertareUi. Nicchi fischia la 

fine e tira un sospiro di sollie
vo. La curva blucerchiata esul
ta, quella genoana ancor più 
imbufalita rumoreggia. Decine 
di poliziotti seguono le situa
zione. Contestazioni e proteste 
proseguono fuori dallo stadio. 
Da quello che si è visto nei 100 
minuti di Marassi si può dire 
che la Sampdoria ha dimenti

calo le follie di Firenze. L i dife
sa s'è dala una bella registrata 
La linea Mannini-Walker-Lan-
na-Sacchetti offre un misto di 
muscolarità, tecnica e velocità 
che fa ben sperare Eriksson. 
Poi fra i pali c'è un Pagliuca 
tornato freddo e tempista. Sac
chi in tribuna avrà preso buo
na noia. Bene anc he il centro

campo con Corini playmaker 
ispirato e l'attacco con Manci
ni puntiglioso e in vena di 
«grandi giocate». Gli ha fatto da 
spalla Lombardo. Mentre il 
giovane Chiesa s'è un pò isola
to sulla fascia destra. Insomma 
una Samp in crescendo che 
sogna di battere il Milan nel re
cupero. E poi... sull'altro fron

te. Giorgi ha molti problemi. 
Soprattutto in difesa. A parte 
Tacconi, frastornato dalle criti
che e comunque molto ferino, 
ci sono giocatori lenti e impac
ciati che provocano impressio
nanti «buchi». Note poco liete 
anche dal centrocampo dove 
Bortolazzi è isolatissimo. Ne
gativa oltre ogni dire la partita 

di Dobrovolski. Il nisso, spon
sorizzato pubblicmenle da 
Spinelli, ha trotterellalo per 90' 
alle spalle di Skuhravy, toccan
do si e no mezza dozzina di 
palloni. Il cecoslovacco ; è tro
vato solo a combattere contro 
l'agguerrita difesa blucerchia
ta: s'è dovuto arrendere. Come 
il Genoa. 

Il libero 
sampdoriano 
Lanna realizza 
di testa il 
secondo gol. 
Sotto il portiere 
del Genoa, 
Stefano 
Tacconi. In 
basso al centro 
la danza finale 
sotto la curva 
dei giocatori 
blucerchiati 

« % • * . " • 

I L F /SCHIETTO 

Nicchi 5. Pessima giornata 
per il «fischietto» toscano. 
Dopo un buon inizio è incap
pato in alcune valutazioni a 
dir poco strambe. A comin
ciare dal fallo fischiato a fa
vore della Samp per un pre
sunto fallo di Caricola su 
Mancini, quando invece è 
stato il doriano ha commet
tere un'irregolarità. Nel se
condo tempo ha continuato 
cosi, incerto anche in occa
sione delle inteTizioni: non 
sapeva che iare. 

PUBBLICO & S TADIO ^^*m 

La follia va in onda alle 15,34. Il secondo lempo è inizialo da ap
pena un minuto, Nicchi è costretto a sospendere il gioco. Dalla 
gradinata nord, feudo del tifo rossoblu, comincia a piovere di tut
to. Pagliuca è visibilmente spaventato, chiede all'arbitro di inter
rompere il gioco. La partita viene sospesa per 8'. Ma non è finita: 
c'è una seconda interruzione, al 22' della ripresa, questa volta 
meno lunga, appena 120 secondi. I tilosi del Genoa insistono nel 
far piovere oggetti di ogni tipo, si parla aiiche di una bottiglia di 
vetro spezzata. 

È scioccata la dirigenza genoana. ma in particolar modo il 
presidente Spinelli. Proprio quest'ultimo, durante la prima inter
ruzione, è entrato in campo, cercando di calmare i tifosi che si 
sono poi rifatti fuori lo stadio, quando hanno atteso il pulmann 
rossoblu a fine partita e lo hanno preso a sassate. Pare tra l'altro 
che Nicchi avesse confidato ai due capitani Mancini e Signorini 
che sembrava intenzionato a sospendere la partita. Peccato dav
vero, perchè per il resto il derby genovese era iniziato bene. Basti 
pensare all'incasso, più di un miliardo e 400 milioni, con 39.919 
spettatori presenti. E stato sfiorato il record. 17S.C. 

Giorgi ed Eriksson, umori opposti negli spogliatoi 

Nel giorno dello svedese 
pianti e gioia al Marassi 
( • • GENOVA. «È la domenica 
più felice da quando sono l'al
lenatore della Sampdoria». 
Eriksson non ce la fa a tratte
nere la gioia per la rotonda vit
toria. È svedese, dovrebbe es
sere freddo, ma per una volta 
perde il tradizionale aplomb. 
•Sono contentissimo, è norma
le quando si vince in maniera 
cosi netta, soprattutto un der
by. Però abbiamo sofferto mol
to nel secondo tempo, perchè 
il Genoa ha dimostrato un 
grande cuore, come era capi
tato mercoledì contro la Ju
ventus. Sul 2-1 con un po' di 
fortuna avrebbero anche potu
to pareggiare, poi sono venuti i 
nostri due contropiedi». Elogi a 
tutta la squadra, ma soprattut
to a Pagliuca: «È stato grandis
simo, e non ha mai perso la 
calma, nemmeno quando die
tro la sua porta pioveva di tut
to». Il comportamento del pub
blico genoano è stato sconcer
tante, ma il tecnico minimizza 
«Forse è caduta troppa roba, 
ma non dobbiamo condanna
re quei tifosi». Poi dice dove si 

è decisa la partita: «Il gol se
gnato a freddo ha condiziona
to il Genoa, noi ci siamo potuti 
chiudere, loro si sono dovuti 
sbilanciare. È accaduto l'esat
to contrario di Firenze, quando 
avevamo incassato un gol do
po solo un minuto. E alla fine è 
cambiato radicalmente anche 
il risultalo». 

Decisamente più triste Gior
gi, l'allenatore del Genoa, «il 
primo gol è stato molto sfortu
nato, non so nemmeno chi ab
bia fatto la deviazione in bar
riera, la seconda rete invece è 
nata da un'invenzione dell'ar
bitro. Quella punizione non 
esisteva, anche se il gol di Lan
na è stato molto bello». Severa 
condanna a Dobrovolski, l'uo
mo imposto dal presidente. «È 
un doppione di Onorati, non 
possono più giocare assieme, 
non ho voluto far uscire il russo 
per non umiliarlo». Giorgi parla 
di sfortuna, promuove Panuc
ci. «d'ora in avanti sarà titola
re». CSC 
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CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN * 

TORINO 

INTER 

SAMPDORIA * 

JUVENTUS 

FIORENTINA 

LAZIO 

BRESCIA 

CAGLIARI 

GENOA 

ATALANTA 

UDINESE 

ROMA 

NAPOLI 

PARMA 

FOGGIA 

ANCONA 

PESCARA 
• SAMPDORIA e MILA 

Punti 

1 3 

1 1 

1 1 

I O 

I O 

9 

9 

9 

8 

8 

7 

7 

6 
6 

6 
5 

4 

3 
M una pa 

PARTITE 

Gì. 

7 

8 

8 

7 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

e 

Vi. 

6 

3 

5 

4 

3 

3 

2 

3 

3 

1 

3 

3 

2 

2 

3 

2 

1 

1 
rtita in mene 

Pa. 

1 

5 
1 

2 

4 

3 

5 

3 

2 

6 
1 

1 

2 

2 

0 
1 

2 

1 

. 

Pe. 

0 

0 

2 

1 

1 

2 

1 

2 

3 

1 

4 

4 

4 
4 

5 

5 

5 

6 

RETI 

Fa. 

22 

12 

17 

16 

16 

22 

18 

8 

8 

15 

8 
11 

11 

11 

11 

8 

13 

13 

Su 

10 

5 

12 

13 

10 

15 

14 

7 

9 

17 

13 

10 

10 
14 

14 

17 

27 

23 

IN CASA 

Vi. 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

3 

3 

2 
1 

3 

2 

1 

0 

Pa. 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

2 

1 

2 

3 
1 

1 

0 
1 

0 
1 

1 

1 

Pe. 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 
1 

2 

2 

1 
1 

1 

3 

RETI 

Fa. 

8 

10 

9 

9 

10 

15 

11 

5 
4 

10 
7 

10 

9 

5 

8 

6 

6 

7 

Su. 

3 

3 

4 

4 

3 

9 

5 

3 

2 

9 

3 

5 

6 

6 

3 

6 
4 

13 

FUORI CASA 

Vi. 

3 

0 

2 

2 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 
1 

0 

0 

0 

1 

Pa. 

0 

4 

0 

1 

2 

2 

3 

2 

0 

3 

0 

0 

2 
1 

. 0 

0 

1 

0 

Po. 

0 

0 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

3 

1 

4 

3 

2 

2 

4 

4 

•4 

3 

RETI 

Fa. 

14 

2 

8 

7 

6 

7 

7 

3 

4 

5 
1 

1 

2 

6 

3 
2 

7 

6 

Su. 

7 

2 
8 

9 

7 

6 

9 

4 

7 

8 

10 

5 
4 

8 

11 

11 

23 

10 

Me. 

ino. 

+ 2 

" 1 

- 1 

0 

- 2 

- 3 

- 3 

- 3 

- 4 

- 4 

- 5 

- 6 

- 6 

- 6 

- 6 

- 7 

- 7 

- 9 

Le classifiche di A e B sono elaborate dal computer che a parità di ponti considera: 1° Media inglese; 2' Dillercnza reti: 3" Maggior numero dt reti latte; 4D Ordine diabetico 

CANNONIERI 

9 reti: Signori (Lazio, nella foto). 
8 roll: VanBasten(Milan). 
8 roll: Batistuta (Fiorentina), 

Fonseca (Napoli) e Balbo (Udi
nese) 

5 reti Detari (Ancona). Baiano 
(Fiorentina) Ganz (Atalanta) e 
Moeller (Juventus) 

4 reti: Fuser (Lazio), Aguilera 
(Torino), Sammer e Shalimov 
(Inter), Jugovic (Sampdoria) 

3 reti : 0 i Mauro (Fiorentina), Pa
dovano e Skuhravy (Genoa). 
Gullit e Massaro (Milan). Melli 
e Osio (Parma), Borgonovo 
(Pescara). Benedetti e Gianni
ni (Roma), Casagrande e Scilo 
(Torino), Saurmi (Brescia), R 
Saggio (Juve) 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 8-11 ore 14.30 

ANCOJ5 
ATALANTA-I 
FIORENTINA-ROMA 
GENOA-CAGLIARI 
INTER-SAMPDORIA 
JUVENTUS-I 
LAZIO-TORINO 
NAPOLI-MILAN 
PARMA-PESCARA 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ANCONA-BRESCIA 
ATALANTA-FOGGIA 
FIORENTINA-ROMA 

GENOA-CAGLIARI 
INTER-SAMPDORIA 
JUVENTUS-UDINESE 

LAZIO-TORINO 
NAPOLI-MILAN 
PARMA-PESCARA 

LUCCHESE-VENEZIA 
MODENA-COSENZA 
VISPESARO-CHIEVO 
CATANIA-GIARRE 
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SM£ i 
CALCIO 

e centrocampo 'éjgj& 
blindato ^ T z 

Rossoneri 
con troppi 

assenti 

Van Basten con un 
acrobatico volo 

tenta la via del gol, 
ma Marcheglani lo 

anticipa Sotto 
Lentini viene 

anticipato da Serto 

CHI SALE CHI ScENDEWm mÈSm 

I granata 
hanno £ ìr^'itù 

indovinato sp 
le mosse I . 
vincenti: l.-dfctf 

marcature 
a uomo 

Toro, difesa da record 
La prudenza di Mondonico blocca il Dream Team 
0 
0 

KULAN 
Anton io l i 7, G a m b e r o 6.5 (16' st M a s s a r o 6), M a l 
d in i 6.5. A lbe r t l n l 6.5, Cos tacu r ta 6.5, Ba res i 6, 
Lent in i 6, Donadon i 4.5. Van B a s t e n 6, B o b a n 6. 
Pap in 5 (26' st S i m o n e 5). (12 Ross i , 13 Nava . 14 
De Napol i ) . 
A l l ena to re : Cape l l o . 

TORINO 
M a r c h e g l a n i 7.5, B r u n o 6.5. Co is 6.5, M u s s i 4, A n -
non i 7, Fusi 7, So rdo 5.5, C a s a g r a n d e 6.5, A g u i l e 
ra 6.5 ( 4 1 ' st S i lenz i ) , Sc i fo 6.5 (29' st For tunato 6). 
V e n t u r i n 5 . 5 . (12DÌ Fusco, 1 3 S e r g i o , 16 Poggi ) . 
A l l ena to re : M o n d o n i c o . 

A r b i t r o : Co l l i na d i V i a r e g g i o 7. 
NOTE: ango l i 9-0 per il M i l a n . P iogg ia f i t ta, r i f le t tor i acces i 
da l l ' i n i z i o de l l a g a r a , t e r reno pesan te . Spe t ta to r i : 75mi la . 
A l 13' de l st espu l so M u s s i per s o m m a di a m m o n i z i o n i , 
A m m o n i t i : A g u i l e r a per p ro tes te e B r u n o per c o m p o r t a -
men to non r e g o l a m e n t a r e , 

1 ' Casagrande smarca 
Aguilera ( so lo ) : Antonio l i 
respinge. 
2 5 ' Gran tiro d i Scifo re
spinto d i pugno da Anto
niol i . 
3 C Sforbiciata al volo d i 
Mald in i : Fusi d i testa devia 
sulla traversa. 
6 4 ' Maldini crossa per Van 
Basten che, d i testa, appog
gia per Boban: gran tiro de
viato da Marchegiani. 
6 0 ' Mussi espulso per dop
pia ammoniz ione. 

MICROFILM 

6 7 ' Pericoloso tiro di Bo
ban esce di poco. 
8 0 ' Donadoni per Albert ini 
che tira: para Marchegiani 
8 9 ' Gran botta d i Boban 
sopra la traversa. 
9 3 ' Occasione sprecata da 
Van Basten: solo davanti a 
Merchegiani non riesce a 
deviare. 

D A R I O C E C C A R E L L I 

• I MILANO Attenzione da Mi
lano, clamorosa novità: la 
straordinaria macchina da gol 
milanista improvvisamente 
s'inceppa. Dopo 22 gol, d i cui 
M in trasferta, il Tyson del 
campionato va a secco. Niente 
botte, niente kappaò. Il Torino, 
in dieci nell 'ult ima mezz'ora, 
imbriglia con la sua difesa 
chiusa e ordinata, le sfuriate 
offensive dei rossoneri. Succe
de: per la prima volta, dall ' ini
zio del campionato, il Milan 
non vince. Per i patiti della su
spense e un fatto positivo: il 
campionato non e morto, e il 
Milan, una volta tanto, rinun
cia al suo ruolo di serial-killer. 

Austerità, austerità: la pro
clama Amato, e gli fa eco perfi
no Berlusconi annunciando 
qualche futura potatura per le 
troppe spese. Anche il Milan, 
molto attento alle parole del 
suo presidente, si adegua subi
to riciclandosi in squadra spa
ragnimi. Basta con gli sprechi, 
con le golaede da paesi ricchi. 
Un buon zero a zero, come di
ce Capello, «muove ugualmen
te la classifica». Da cicale a for
michine. 

Ma cosa è successo'.' Scarsi-

no il Milan o bravo e prudente, 
il Torino? I.a verità sta nel mez
zo, d icono gli esperti d i cose 
calcistiche, e noi ci adeguia
mo Il Torino ha giocato benis 
simo, nel senso che ha svolto 
alla perfezione il compi to che 
si era prefisso. Difendersi e ri
portare a casa un punto pre
zioso. Mica fesso Mondonico: 
la zona, il calcio-spettacolo, 
tutte quel rintronante chiac
chiericcio sulla necesità d'af
frontare a viso aperto il Milan, 
Mondonico li ha lasciali come 
patr imonio teorico a Fiorenti
na e Lazio che, difatti, con il 
Milan le hanno buscate di san
ta ragione. No, Mondonico, 
che conosce t suoi poll i , ha af
frontato la corazzata rossonera 
nel l 'unico modo possibile: al
l'italiana. Difesa a uomo (An
noi l i su Van Baslen, Baino su 
Papin) . centrocampo foltissi
mo, due attaccanti 1 Aguilera e 
Casagrande i sempre pronti a 
rientrare e a coprire. Perfetto. 

Di fronte a questo fortil izio, il 
Milan si trova un po' disorien
tato. Un Milan, comunque, con 
diversi problemi di formazio
ne Detta così, la cosa, fa an
che ridere, però 0 vera: Tassot-

ti, Gullit, Rijkaard non sono 
proprio gli ult imi della lista 
Debutta cosi Zvonomir Boban, 
inserito come laterale sinistro. 
Viene confermato Papin (non 
bril lante) a f ianco di un Van 
Basten non eccezionale. Poi 
c 'èGambaro, lo Star Treck ros-
sonero, che si comporta bene 
ma, a parte i profi l i simil i, non 
è proprio uguale a Tassodi È 
un Milan confuso, quasi sor
preso di trovarsi davanti una 
squadra cosi coperta. Forse 
non e più abituato alle forma
zioni con il cappotto, o forse 
Capello preferisce partire con 
il freno a mano tirato per evita
re brutte sorprese in contropie
de. Casagrande e Aguilera. co
me due cobra, sono sempre in 
agguato. Meglio andarci cauti 
cosi ai blocchi di partenza il 
più svelto e il Torino che, con 
Aguilera, ha sui piedi un pallo
ne micidiale: basta solo saltare 
Antoniol i . Invece, Antoniol i 
non si fa saltare e Aguilera 
morde a vuoto. Una ventina d i 
minut i più tardi tocca a Scifo-
gran botta ma Antoniol i . anco
ra, non si (a trovare? imprepara
to e respinge, vista la pioggia 
battente, di pugno. 

Da questo momento, inizia 
il tiro al bersaglio del Milan. 
Una traversa d i Maldini. due 
conclusioni d i Boban respinte 
da Marchegiani, un tiro di Mas
saro, e dulcis in fundo una de
viazione mancata di Van Ba
slen a due passi dalla linea 
proprio nei minut i di recupero. 
Tante conclusioni, ma poco 
lucidità. Molto bravo Marche-
giani, ma per mezz'ora il Tori
no rimane in dieci. Niente pau
ra: Mondonico fa arretrare il 
perticone Casagrande nel ruo
lo di libero, e tutto s'aggiusta. 
Capello risponde con l'inseri
mento di Massaro (al posto di 
Gambero) come terzino de
stro. Avanti, avanti, ma la cas
saforte di Borsano e Mondoni
co non cede. Ci vorrebbe la 
combinazione, ma la difesa 
granata e a prova di scippo. 
Niente da fare: non ci si im
provvisa come scassinatori. In
troduciamo il dibattito dei 
prossimi giorni: come mai il 
Milan non segna più'.' Cosa si e 
incrinato nella perfetta mac
china da gol' ' Colpa dei campi 
pesanti' ' Di un eccessivo spre
co di forze nella prima parte 
del torneo? Del gioco all'italia
na, efficace come un giubbot
to antiproiettile'.' E gli infortuni? 
Come mai lutti questi inciden
ti'/ Che sia colpa della prepara
zione? Insomma, tanta carne 
al fuoco che i vari Mughini. 
Cucci e compagnia stonante 
cuoceranno adeguatamente. 
Si salvi chi può. 

ICROFONI APEff r /H 

L e n t i n i : -Quando non si vince , manca qualcosa, ma non è il ca
so d i fare processi. Dopo sette vittorie un pareggio c i può anche 
stare. E poi abbiamo giocato contro la seconda in classifica«. 
C a p e l l o 1 : «Mi preoccupo solo quando la squadra non crea oc
casioni da gol. Qui le abbiamo costruite, ma non siamo riusciti a 
sfruttarle». 
Cape l l o 2 : «È uno 0-0 vero, giocato con grande voglia, con gran
de agonismo. Sapevamo di incontrare una squadra ben organiz
zata, bendisposta in campo. Nel pr imo tempo hanno creato due 
occasioni ott ime, nella ripresa, rimasti in dieci, hanno chiuso gli 
spazi e hanno saputo difendersi molto bene», 
M o n d o n i c o : «Prima dell 'espulsione di Mussi abbiamo giocato 
alla pari, e con questo mi auguro di non dire una bestemmia, poi 
di necessità abbiamo fatto virtù. La difesa ha tenuto bene anche 
perché abbiamo trovato un libero eccezionale come Csséigran-
de». 
M o n d o n i c o 2 : «Dal punto di vista tattico e stata una gara diffici
lissima, tanto che in alcuni moment i ho invidiato gli allenatori 
che giocano a zona. Da vecchio italianista ho dovuto far tante 
manovre da perderci la testa, meno male che i ragazzi sono stati 
bravi». 
M o n d o n i c o 3: «Il Toro ha superato l'esame Milan? Non scher
ziamo la mia squadra supera esami dal 1 di luglio». 
M u s s i : «Due ingenuità, proprio due ingenuità e sono finito fuori. 
Adesso è facile dire che non avrei dovuto fermare quel pallone 
con la mano, o lasciare andare Maldini, ma quando si gioca la 
valutazione non è cosi semplice». 
B r u n o : «Oggi sono stato buono, ma il pubbl ico mi ha beccato lo 
slesso, per fortuna Berlusconi mi ha chiamato Signor Bruno. Ab
biamo anche parlato, mi farà un contratto come anchorman in 
Fininvest, cosi sarò ripagato dei fischi e dagli insulti». 
Van Bas ten : «Ma quale gesto, non mi ricordo, No, avevo visto il 
cartello numero nove e ho chiesto alla panchina se dovevo usci
re proprio io. Invece toccava a Papin. Comunque guarderò stase
ra la tv percap i recome mi sono comportato». 
M a r c h e g i a n i : «A chi ci dava già per sconfitti abbiamo dimostra
to che sappiamo ribaltare un pronostico. Per un'ora siamo .-.tati al 
loro livello. E anche dopo l'espulsione di Mussi, di azioni l impide, 
da parte milanista non ne ho viste». [~A.II.CCI. 

La delusione 
è venuta 
da Donadoni 

im A n t o n i o l i 7. Salva la 
porta del Milan al pr imo mi
nuto neutralizzando un af
fondo di Aguilera smarcato 
da Casagrande. Va in confu
sione dopo un passaggio in
dietro. Ma questo e un pro
blema di tutti i portieri. 
G a m b a r o 6 ,5 . Star Treck 
sta migl iorando. Piano pia
no è diventato più disinvolto 
anche sui traversoni. Capel
lo lo sostituisce con Massaro 
(ma 6 una mossa tatt ica). 
M a l d i n i 6,5. Discreto, ma 
non eccezionale. Molto bel
lo il suo tiro al volo respinto 
sulla traversa da Fusi. 
C o s t a c u r t a 6,5. Un po' im
bastito all ' inizio, prende 
confidenza nella ripresa. Il 
Torino, però, era ormai in 
dieci. Fin troppo facile. 
A l b e r t l n l 6,5. Il più conti
nuo tra i rossoneri. Doveva 
tentare di più le conclusioni 
a rete. 
Ba res i 6 . Al pr imo minuto 
tutta la difesa va in tilt quan
do Casagrande smarca 
Aguilera. È l'unica incertez
za (da dividere con gli altri) 
del capitano. Poi svolge be
ne il suo lavoro. 
L e n t i n i 6. Si muove bene 
nel pr imo tempo. Parados
salmente, quando viene 
espulso Mussi, si perde an
che lui. 
D o n a d o n i 4 ,5 . Il più sbiadi
to tra i rossoneri. Parte da 
centrale e non va al di là del
l 'ordinaria amministrazione. 
Nella ripresa si sposta a sini
stra, ma la minestra è sem
pre la stessa. 
V a n Bas ten 6. Il divin Van 
Basten brilla a corrente alter
na. La pioggia, si sa, non lo 
esalta particolarmente. E an
che le attenzioni d i Annoni 
lo depistano dalla via del 
gol. Offre un bellissimo pal
lone a Boban (respinto da 
Marchegiani) ma, al l 'ul t imo 
minuto, non riesce a deviare 
in porta il pallone. 
B o b a n 6. Senza infamia e 
senza lode. Nel pr imo tem
po, sulla sinistra, è un po' 
spaesato. A poco a poco en
tra nel gioco e produce di
verse conclusioni pericolo
se. Attenuante: la sua prima 
partita in campionato. 
P a p i n 5. Aggressivo ma po
co sintonizzato sulla lun
ghezza d 'onda dei suoi 
compagni . Non si lascia inti
midire da Pasquale Bruno, 
ma non è mai determinante. 
Spreca anche un'occasione. 
Massaro 6 . Utilizzato da 
Capello come terzino, non 
fa particolari errori. 
S i m o n e 5. Entra nel l 'ul t imo 
quarto d'ora: ma lo si vede 
solo sui taccuini. CDo.Ce. 

Il migliore 
in campo 
ha il numero 1 

mt M a r c h e g i a n i 7,5. Il 
migliore in campo, e questo 
la dice tutta. Chissà com'è 
contento Sacchi. Permaloso 
com'è , penserà che ce l'ha 
su con lui e che ha fatto ap
posta a giocare male in na
zionale 

B r u n o 6 ,5 . Messo a morde
re i polpacci d i Papin, se la 
cava senza far ricorso alle 
arti marziali. Anzi , incredibi
le ma vero, è propr io Papin a 
ricorrere a qualche trucchet-
to. Un Bruno dal volto uma
no. 

Co ls 6,5. Nel pr imo tempo, 
imbriglia Boban. Nel secon
do neutralizza Lentini. In
somma, ha bloccato due bei 
capitali. 
M u s s i A. Nel pr imo tempo, 
opposto a Lentini. va in con
fusione. Per rimettersi in car
reggiata ricorre a qualche 
fallo di t roppo. Già ammon i 
to, nella ripresa commette 
un'inuti le scorrettezza (a 
centrocampo) ai danni di 
Maldini: espulso. 
A n n o n i 7. Uno dei pilastri 
della difesa granata. Mette il 
guinzaglio a Van Basten sen
za eccedere, come direbbe 
Pizzul. con il «gioco ma
schio». Ogni tanto, con Van 
Basten alle corde, incassa 
pure qualche co lpo di ri
messa. 

Fus i 7. Perfetto anche lui. 
Come faccia, con quelle 
gambette che sembrano due 
ch iod i , a bloccare dei mar
cantoni come Van Basten e 
Boban è un mistero. 
S o r d o 5,5. Con Maldini c'è 
poco da scherzare. Il nostro 
fa quel lo che può, sacrifi
candosi in un «oscuro lavoro 
di copertura» - come dice 
Pizzul. 

C a s a g r a n d e 6,5. In un To
r ino con le coperte rimboc
cate (ino alle orecchie, un 
attaccante non può certo 
brillare granché. Dopo l'e
spulsione di Mussi, si trasfor
ma in libero. Non male. 
A g u i l e r a 6,5. Idem come 
sopra. Pochi palloni ma, co
me direbbero i saggi cum 
grano salis. Pato e una ga
ranzia. 

Sc i fo 6,5. Una buona parti
ta. Preciso, geometrico, offre 
a Sordo un ot t imo pallone 
che potrebbe sfruttare me
glio. Si fa male e Mondonico 
lo sostituisce. 
V e n t u r i n 5,5. S'impegna 
tanto, ma Albertini lo sovra
sta di due spanne. Succede, 
non è un delitto farsi sovra
stare da uno come Albert ini 
( quandoè in pa l la) . 
F o r t u n a t o 6. Entra al posto 
di Scifo e dà una mano alla 
difesa del fortino. Il fort ino è 
salvo e Fortunato ~Z Da Ce. 

IL FISCHIETTO W^^9M^SB 
C o l l i n a 7 . Discreta la sua 
d i rez ione d i gara. Tempes t i 
vo, pun tua le , sempre v i c i n o 
a l l ' az ione , Co l l i na è sempre 
r iusci to a tenere sot to c o n 
t ro l lo una part i ta c h e po teva 
d iventare d i d i f f ic i le gestio
ne. Giuste le a m m o n i z i o n i e 
a n c h e l 'espuls ione ( d o p p i o 
car te l l i no g ia l l o ) d i Mussi . 
I n g e n u o e i nu t i lmen te fa l lo
so il granata. Da r ivedere un 
fa l lo d i For tuna to in area de l 
T o r i n o ai d a n n i d i B o b a n . 

PUBBLICO & S TADIO 

Spettatori 77.172. abbonat i 73.03-1. pagant i 4.-1-18. quo ta 
2.007.578.000, incasso 233.3:35.000, introi to 2.260.913.000. 
Prezzi 200 mi la t r ibuna rossa, 27 mi la terzo ane l lo dai barar ini 
stesso prezzo. Fra le opposte sponde due i mot iv i del conten
dere: Gianluigi Lentini e Pasquale Bn jno . Il ragazzo mi l iarda
rio, c 'era da aspettarselo è il nemico numero uno degl i ultra 
granata ammassat i nel p r imo anel lo dal le parti del la curva 
sud. F ioccano cor i da far accapponare la pel le fischi e slogan 
davvero macrabr i . Dal l 'al tra forza con i r i tornel l i e gli o le. Gigi 
ha abbondona to la magl ia granata per i soldi secondo la logi
ca binar ia del tifoso torinista è reo di al to t rad imento, Bisogna 
fargliela pagare. Ma in fondo la contestazione è anche m e n o 
peggio d i que l lo che si poteva immaginare . Pasquale Bruno 
invece anche se fa il bravo non si scrol lerà mai d i dosso la fa
ma d i «o animale» per gli scontr i con Van Basten co l bal lo che 
l 'o landesone inscenò sul di fensore steso a terra. E al lora dac
ci dentro, è un obbiet t ivo po lem ico perfetto. Guai a farselo 
sfuggire. Sarebbe davvero un peccato. E al lora via con i coret
ti, nuova la musica vecchie le parole, con gli inviti a bal lare in
sieme alla curva rossonera. Per volere d i Mondon ico , Pasqua
le sta lontano da Van Basten, ma fa lo stesso. Niente gli viene 
r isparmiato. E poi il nostro eroe del la difesa è folk lor ist ico co
me d ice l 'al lenatore granata. Ci vuole poco a trovare qua lco
sa sul suo con to . L 'occasione arriva puntuale anche questa 
domen ica , quando il nostro numero due d o p o lungo correre 
per il c a m p o si presenta al centro del l 'area con due specie di 
c iabatte in mano : i parast inchi . Non ha t e m p o per metterseli e 
li calza sugli avambracci . Crapa pelata Col l ina, a no rma di re-
go la rmento non può fare altro d i e ammon i r l o , E al lora aprit i 
c ie lo Per la curva rossonera il divert issi inent è garanti to. 

i'Lti.C'a. 

Berlusconi nel dopo partita scherza sulla prima vittoria mancata 

«Noi abbiamo ucciso il campionato? 
No, soltanto ferito leggermente» 

L U C A C A I O L I 

• V MILANO Per la prima vol
ta, da tempo, non ha il suo so
lito sorriso Durbans. Mastica 
amaro e si vede. Per lui questo 
pareggio deve essere stato un 
gancio al plesso solare. Il Mi
lan finisce a reti inviolate in ca
sa, proprio il giorno in cui di 
f ianco in tribuna slampa siede 
Bettino Craxi. un granata, pro
prio la domenica che a San Si
ro arriva Kevin Koslner. l 'uomo 
che balla coi lupi, un amante 
dei gol dopo aver visto quell i di 
l'eie ai Cosmos. Il Milan pareg
gia con un suo allievo, Borsa
no. Povero l ierlusconi. chissà 
se ieri mattina si .sarebbe im
maginalo di dover recitare una 
parte cosi nuova per il suo re
pertorio. Chissà se si avrebbe 
pensato di dover parafrasare 
davanti ai taccuini spianati Va
sco Rossi, si proprio lui. il can

tautore di Zocca appennino 
Modenese: «Va bene, va bene 
cosi». Ma non c'è niente da fa
re gli tocca. E gli tocca anche 
dire che questa è stata la parti
ta meno spettacolare giocata 
dalla sua squadra che è una 
partita nata storta e coni nuata 
in questa maniera, che forse i 
suoi hanno risentito delle as
senze a centrocampo. Gli elogi 
ai suoi questa volta si confon
dono con le critiche, len t in i 
bravo il migliore in campo, ne! 
primo tempo, poi però si è per
so, forse la voglia di strafare. E 
Boban bravo anche lui, ma se 
avesse messo dentro quel gol 
sarebbe stato meglio. Gli si leg
ge in faccia che vorrebbe esse
re da qualche altra parte, che il 
Toro gli ha dato troppi pensieri 
e grattacapi. Ma lui la il gran si
gnore e la cava dicendo «Ave

te visto, non abbiamo ucciso il 
campionato, al massimo l'ab
biamo ferito leggermente». Si 
congratula con i giocatori e 
con il presidente avversario 
che sembra aver ricevuto la 
grazia tanto invocala. Non lo 
nega, Borsano : -questo è un 
miracolo, il pr imo. E ora spe
r iamo anche nel secondo» Ov
vero il r itorno di coppa Uefa 
mercoledì a Mosca contro la 
Dinamo. Ma a questo ci pense
rà domani . Oggi è giorno di fe
sta,di r iconcil iazione, d i buone 
parole per tutti, Lentini com
preso. Si è fatto recapitare da 
Sordo la maglia numero 7 del 
suo ex gioiello. La tira fuori dal 
sacchetto d i plastica e la sven
tola. «È un r icordo di un grande 
campione che abbiamo avu
to», pontif ica e attacca la solla 
sulla legge dei più poveri che 
volenti o nolenti saranno an

che nel futuro costretti a cede
re i loro campion i . A lui nono
stante lutto è andata bene e 
adesso può gongolare. È co
stretto a dargli ragione anche 
Gianluigi U-ntini chi- per qual
che strano motivo lessicale nel 
suo discorso sottolinea i però e 
i siccome e i ma. Sentitelo. «1-a 
mia cessione sinora ha dato 
ragione a Borsano. Senza di 
me il Tor ino per ora va megl io 
del l 'anno si-orso. Eravamo ter
zi adesso sono secondi». Ma 
lorse sono solo impressioni 
l inguistiche in una sala stampa 
in cui l 'uomo del l 'orecchino di 
diamanti è braccato da teleca
mere e cronisti. Quasi peggio 
del benvenuto che gli hanno 
riservalo i tifosi granala. Se l'a
spettava. Meglio tacere e dare 
ragione al presidente. «È vero 
mi sono piaciuto di più nel pri
mo tempo, nel secondo non 
ho girato al meglio». 
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Bianconeri a valanga contro i marchigiani 
penalizzati da una doppia espulsione 
Roberto e Dino totalizzano tre centri 
Un errore di Kohler causa il gol degli ospiti 

Sport 

Baggio segue con lo sguardo il 
pallonp del 2 0 calciato da De 
Marchi In basso a sinistra il 

brasiliano Olivelra segna la rete 
decisiva al centro il foggiano 

Biagioni esulta dopo aver 
realizzato il gol vittoria a destra 

un azione di Gascoigne 

Premiata Ditta 
Baggio & Baggio 

I umi l i 
2 no\i mbic 19c)2 
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JUVENTUS 
Peruzz l 6 5 De March i 7 D B a g g i o 7 5 Conte 6 
Koh le r 5 C a r r e r a 6 Di Can io 6 5 Ga l l a 6 V la l l i 7 
(18 st Cas i r agh i s v ) R B a g g i o 6 5 M o e l l e r 5 5 
(31 st M a r o c c h i s v ) (12 R a m p u l l a 13 To r r i ce l l i 
15 Ravane l l i ) 
A l l ena to re T rapa t ton i 

ANCONA 
Nlsta 6 S o g n a n o 6 Lo renz in i 5 Peco ra ro 5 R u g -
ger i 4 B r u m e r a 3 Lupo 6 Za ra te s v (26 pt M a z -
za rano 6) Agos t in i 6 Detar i 6 5 E rm in i 6 (38 pt 
Cento fan t i 6 5) (12 M ic l l l o 13 Fontana 15 Gadda) 
A l l e n a t o r e Guer in i 

ARBITRO M e r l i n o di To r re de l G reco 6 5 
Reti n e l p t 2 0 D B a g g i o 25 De March i 40 Di Can io nel st 
19 Cento fan t i 23 e 4 1 R S a g g i o 
NOTE ango l i 12-4 per la Juven tus Espuls i al 23 de l pt 
Rugger i per g ioco sco r re t to e a l 15 de l st Sog l i ano pe r 
d o p p i a a m m o n i z i o n e A m m o n i t i N l s t a e C o n t e 

• W v V W V W ) 

1 8 ' Angolo di Moeller Di 
no Baggio si alza più di tutti 
e incorna nell angolo alla 
destra d i Nista 
2 4 ' Raddoppio b iancone 
ro gran mischia ci mette il 
piede giusto De Marchi 
3 9 ' Terzo gol b ianconero 
Conte recupera pal la sulla 
destra e centra Di Canio se 
gna 

6 2 ' Gol del la bandiera 
biancorosso un regalo d i 
Kohler che s impapp ina e 
offre palla a Agostini cross 
e Centofanti l ibero batte 

O 
il MICROFILM 

Pe ruzzi 
6 7 ' Quarto gol juvent ino 
Dino Baggio infi la in un cor 
rodoio il suo o m o n i m o che 
scarta il portiere e segna 
8 5 ' Cinquina bianconera 
Ancora Dino Baggio offre 
pal la a Roberto che scam 
bla stretto con Casiraghi gli 
r itorna la palla e batte Nlsta 

ÌL.F/SCHIETTO \v . 

• • Mer l ino 6 5 Una partita 
facile facile con decisioni im 
peccabili perfm troppo age 
volmcntc suggerite dai gioca 
tori come le due espulsioni 
sbag'ia di grosso quando la 
scia continuare il gfoco in area 
anconitana con Ernuni a terra 
Se ìvcsse subito un altro col 
pò già vittima d i un trauma 
cranico cosa sarebbe succes 
so al g iocatore' Contestato 
dall Ancon ì il quinto gol per 
U T sospetto fuorigioco di tre 
bianconeri In tal caso si e ri 
messo alla volotà del guardali 
nee 

M ICROFONIA PER TI X ^ f i \ \ % % \ \ \ \ \ 

• _ Trapat tonl «Grande 
reazione alle polemiche e ai ri 
sultati negativi La strada giusta 
e questa anche se dobbiamo 
migliorare del 20 301 e non è 
poco 
V i a l l i -Adesso io e Robi gio 
ch iamo come in Nazionale 
ma nella luve tatticamente 
non è cambiato nulla st mpre 
due punte e un rifinitore» 
V l a l l l 2 - I H oro ha latto pari a 
Mi lano ' Grande impresa la 
sua ma non i l ludiamoci sul 
conto del Milan» 

Guer in i «Noi eravamo le vaiti 
me predestinate m i la situa 
zione si è ullenorrncnte com 
plicata con la pnma espulsio 
ne e il gol a freddo Comun 
que anche in nove li abbiamo 
fatti soffnre questa è dignità» 
Zarate «lo vorrei tanto nma 
nere in Italia ma come si fa se 
non mi pagano lo st ipendio' la 
mia ò stata u n ì sostituzione 
tattica ma sullo 0 2 e contro la 
Juve tanto valeva tenere le 
punte in campo» 
Ruggeri «Espulsione giusta 

la mi i C e un rcgolamerte) ed 
e giusto r ispettalo m i c i e pò 
tevo fare con \ i ìlh solo d an 
ti a Nista'-
R o b e r t o B a g g i o «Della mia 
n u o v i posizione non parlo 
Non m interessi neppure il 
gol ma solo che 11 luve abbia 
vinto» 

Trapat ton l 2 «Guai a pensare 
al Milan o ì lare t ibc l lc Vspet 
t iamo il recupero con 11 Sanp 
e poi vedremo in qu i e situa 
zionc lo ìffronteremo nello 
scontro diretto» ^TP 

T U L L I O P A R I S I 

• • TORINO È stata partita vera solo per dicias 
sette minuti f ino a quando Dino Baggio ha in 
cornato imparabi lmente alle spalle d i Nlsta So 
lo quattro minut i dopo Ruggtn ha completato 
I opera d i distruzione dell Ancona tacendosi 
espellere dopo aver strattonato Viall i che ulti 
m o e s o l o stava fi lando verso Nista Non a caso 
un minuto più tardi è arrivato il raddoppio bian 
conerò e quindi il match si e trasformato in una 
passerella assolutamente inutile per verificare il 
nuovo assetto della Signora senza Platt e con lo 
scambio d i compi t i tra Roberto Baggio e Moel 
ler Nata male la partita è continuata ancor 
peggio per i biancorossi marchigiani che ad ini 
zio ripresa hanno perso anche Sogliano autore 
del secondo fallacelo su Robertino Baggio e 

quindi espulso giustamente per somma di am 
moniz ioni 

Lo spettacolo non è comunque mancato se 
si intende per tale una sagra di errori e di gol fa 
o l i ta t i dagli enormi spazi concessi dagli ospiti 
Kohler per esempio di solito tra i migliori è n u 
scito a fare una bella figuraccia perdendo palla 
in modo puerile e favorendo I incredibile gol 
della bandiera biancorosso ottenuto in due at 
laccanti contro quattro difenson bianconen I' 
match doveva essere il pr imo vero test per il 
nuovo look juventino con Robi Baggio definiti 
vamente bocciato come trequartista regista e 
spedito in avanh ad assaltare con i suoi giuzzi la 
difesa avversaria nonché ad aprire spazi invi 
tanti per il Viall i ancora troppo or lano di gol 
Giudizio assolutamene da rimandare contro 
una difesa cost fragile Un paio d i gol facili tacili 

ì 

Viola ko dopo il pareggio in inferiorità numerica 

Olivetta, una beffa 
firmata allo scadere 
2 
1 

CAGLIARI 
l e l p o 6 Napo l i 6 Festa 6 B lso l i 6 F i n c a n o 6 Pu-
s c e d d u 6 M o r i e r o 6 (24 st Gaudenz i s v ) He r re -
ra 6 F rancesco l i 7 Mat teoh 6 B resc ian i 6 (24 st 
O l l ve i ra ) (12D ib l ton to 13V i l l a I S C a p p l o l i ) 
A l l ena to re M a z z o n e 

FIORENTINA 
M a r e g g i n i 6 Ca rnasc ia l i 6 C a r o b b i 6 lacr imi 6 (7 
s t M a n n i m 6 ) Lupp i 6 Piol i 6 E f fenberg 6 L a d r u p 
6 B a t i s t u t a 7 O r l a n d o 6 (31 st Faccenda) B a i a n o 
6 ( 1 3 D e l l O g h o U B e l t r a m i 15 Bar to le l l l ) 
A l l ena to re Rad ice 

ARBITRO B e t t i n d i Padova 7 
RETI al 38 F rancesco l i n e l s t 1 2 Bat is tu ta 46 O l i ve i ra 
Note ango l i 8-3 per la F io ren t ina Espu lso M a r e g g i n i per 
ave re b locca to il pa l l one fuor i a rea A m m o n i t i B resc ian i 
per p ro tes te lacr imi per g i oco os t ruz ion is t i co M o r i e r o 
Piol i Festa e Gudenz i per g ioco fa l loso Ba iano per fa l lo di 
reaz ione 

P A O L O B R A N C A 

• • C ACLIARI Con la testa al 
alluvione O chissà dove Fat 

to sta che la «Super f iorent ina 
e- tornat i piccola le ri a l aglian 
r mediando un i sconfitta che 
ridimensiona forse def in i t iv i 
melile le sut inibizioni Un ko 
subito quando il pareggio se m 
brava o r m n icquisito nono 
stante I inferiorità numerica 
per tutto il secondo tempo Ha 
se gii ito i d ò un i notizia - il 
belga f r i s i l i ino Luis BaToso 
Olive ir i uno che di solito la 
port i non l i ' en t ra neppure 
senza portiere Alla fine Radi 
ce e i suoi ci sono rimasti di 
sasso e 1 i l lu iatorc del Caglia 
ri Vlazzone si e detto solidale 
«Ln i sconfitta cosi al 91 n o n o 
f ielle dad igenr t 

1 i horent ina ha avuto il 

control lo del gioco per quasi 
tutto il pr imo tempo senza riu 
surc perù mai a tirare in porta 
Al contrario il Cagliari ha ma 
novrato poco t tirato molto 
Facendo il pr imo centro al 37 
col suo elemento d i gran lunga 
migliore I uruguavano Enzo 
Fratieescoli protagonista an 
che ieri di una partita assoluta 
men ' t impeccabile 11 numero 
nove rossoblu - sulle cui spalle 
r icadono ormai anche le re 
sponsabilita offensive della 
squadra dopo la partenza d i 
Fonseca ha deviato d i testa 
in rete un lungo cross di Brc 
sciani a conclusione d i una 
veloce azione di contropiede 
sulla fascia s nistra 

Se mbrava fatta anche per 

che - in avvio di secondo tem 
pò - la Fiorentina restava in 
dieci per I espulsione del por 
t iert Mareggini Le nuove 
«spietate regole il portiere 
viola interveniva infatti fuori 
arca per sventare un azione d i 
Bresciani lanciato verso la 
porta senza più avversari Per 
far posto al portiere di riserva 
Mannini viene sacrificato il 
centrocampista lachini forse 
I unico marcatore di un cen 
trocampo votato ali attacco Si 
teme il peggio ed invece ecco 
la migliore Fiorentina Molto 
pressing molta velocità più 
intraprtndcnz ì II p ireggio e 
imv ito til 12 su calcio di punì 

zione un tiro fortissimo da 25 
metri del solito Batistuta che si 
concludeva ali i ngo lmo sini 
stro della porta di lelpo 

I ult ima mezz ora ali insc 
gna dell< completa confusici 
ne II Cagliari f inalmente si 
lanciava ali attacco sfiorando 
il goal con l ex juventino Na 
poli Poi era ancora Francesco 
li a mettere p lura Illa retro 
gu irdia viola con un azione 
personale che metteva fuori 
gioco difensori e portiere ma 
la palla sul più bello gli sfug 
giva e finiv^ fuori b Illa fine in 
un i confusa azione sottopor 
ta ecco spuntare Ollveira su 
bentrato nel finale a Brescnni 
Un goal che forse ridarà un 
pò di fiducia a questo giovane 
attaccante d i colore che qua! 
cuno a Cagliari aveva già ri 
battezzato Unbe» molto fumo 
(dr ibbl ing scatti e teetcr i ) 
quasi niente arrosto 

li ha sbagliati è vero ma ne ha anche fatti un 
paio sempre a risultato acquisito s intende II 
fatto 0 che fino a quando la partita è stata vera 
Robertino nostro non ha fatto la punta aule nti 
ca ma ha giostrato da atipico più in fase di rifi 
nitura e un pò da tuttt le parti quasi mai cn 
trando nel vivo dell area nò cercando il contatto 
strettocon il difensore per superarlo d i slancio 

Sarà un caso ma il Moeller d i ieri pur nella 
partita più facile è sembrato meno tonico del 
solito quasi mai ispirato negli ult imi venti metri 
la sua specialità Probabilmente si tratta solo di 
stanchezza ma certo la coperta bianconera 
salvo smentite appare ancora troppo corta 
L assenza d i Platt e la pochezza dell avversario 
hanno concessoa Dino Baggio frequenti sortite 
coronate anche da un bel gol e da due assist an 

cora più apprezzabili per leompagn i che han 
no fruttato altrettanti gol II giovane ex granata 
ha mostrato ì tratti quanto possa diventare 
grande nel ruolo di incontrata centrale una voi 
ta acquisite sicurezza e possibilità tattiche che 
1 rapat'oni al momento non ha Ottimi il piede e 
la progressione notevoli le doti atletiche buo 
no anche il tiro il giovane numero tre biancone 
ro può davvero diventare uomo decisivo nel 
1 immediato futuro biancone ro 

Un discorso a p i r te merita Vialli che ha cor 
so come un dannato anche ieri arrivando in un 
paio di circostanze vicinissimo al gol ma in un 
caso glielo ha negato il fallo di Ruggeri nell al 
tro una casuale respinta di testa d i Brunicra su 
una sforbiciata che ha ricordato il Gian Luca dei 
tempi migliori Ma la mezza rivoluzione tattica 
d i Trapattonl per il momento non ha giovato 
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Un fallo dell'ex foggiano causa il rigore-partita al 90' 

Matrecano cambia maglia 
e punisce la banda Scala 
T 
0 

FOGGIA 
Manc in i s v Pet rescu 6 Grand in i 5 5 Di B iag io 6 
Fo rnac ia r l 5 Di Bar i 6 B resc ian i 5 (75 Nico l i s v ) 
Seno 5 Ko l yvanov 6 De V incenzo 5 5 (75 M e d -
fo rd s v ) B i a g i o n i 6 ( 1 2 B a c c h i n 13 B ianch in i 15 
Mande l l l ) 
A l l ena to re Zeroan 

PARMA 
Tar tare i 6 F ranch in i 5 5 Di C h i a r a 6 Mmot t i 5 5 
Apo l lon i 6 M a t r e c a n o 5 5 A s p r i l l a 4 b Pu lga 5 
Os io 5 5 (46 B ro l i n 5 5) Pin 5 5 (67 Cuogh i s v ) 
P I Z Z I 5 5 C 2 B e l l o t t a 13 Donat i 16Me l l i ) 
A l l ena to re Sca la 

ARBITRO Rodomon t i d i T e r a m o 7 5 
RETI nel st al 46 B iag ion i su r i g o r e 
NOTE ango l i 2 a 2 Spet ta tor i 7 000 A m m o n i t i Pu lga Pin 
A s p r i l l a Ma t recano Grand in i F ranch in i e F o r n a c i a n 
Espu lso a l 39 de l st F o r n a c i a n Spet ta tor i pagan t i 6 653 
per un incasso d i L 169 620 000 

M A R C E L L O C A R D O N E 

• • l-OGe IA Un Parma nnun 
ciat ino e fin troppo svogli i to 
ha collezionato 11 quart i scon 
fitta e.jte rna del e unpionato in 
iltrcttante g ire Un ì sconfitta 

giunta propria ali ult imo mimi 
to in seguito ad un ingenui t l 
dell ex Matrecano che h i at 
ferrato in i reaBiagioni il quale 
ha poi realizzato il rigore I.a 
punizione è- però ment i ta per 
gli uomini di Se ala che d i l i ini 
zio del campionato sono in 
eora ali i ricerca dell i propri i 
identità Basta p i nsare i l fatto 
che durante 190 minuti gli e mi 
liani non hanno cf fet tu i to 
ne inche unt i rone l lospecch io 
della porta avversari i Scala eli 
fronte al tridente di Zeman h ì 
opt ito per un i forni izione 
mol lo prudente ha lasciato in 
pa ich ina Mclli e ali inizio in 

elle Brolin schierinolo in di 
tensore in pili (Mi t reremo) 
Un i decisione che si 0- nvcl ìt 1 
( tl l inient ire vis ì incile la 
g ionn t i incolore eli Osio e di 
I IZZI che ìvrcbbi ro eternilo so 
stcneie Asprill i in av in t i I) i l 
tra pir te il Foggia li i cere ito 
di imporre il proprio gioco an 
che se ne incile i pugliesi h in 
no entusiasmato La s q u i d r i 
di / e m a i l I n s i c u n m m t c 
ere ito più gioco pil i oce isioni 
d i rete ni ì si e11 d imos t r i ! ì pc 
co lucida ne i se elici metri finali 
con Biagioni che a p irte il rigo 
re h i sbagli ito di tutto i Koli 
v mov tropj io impreciso d u r i 
dunque non esaltante nul lo 
si iute i due modul i i zon i 
quello coli lud ito eli Se ila che 
ha finito eoi eli Inde re tutti e 

qu i Ilo in via di spenmcntazio 
ne di Zeman che ha eviden 
ziato ne tti progressi rispetto il 
le due deludenti prove con 
I Ancon ì in e impiot iato e I In 
ter in C o p p i Italia 

G i \ ili K il russo Kolivanov 
II i sf ior i to il gol del vantaggio 
con un t violenta pi nizionc 
calciata da circa J1) metri p i 
r i t i in due tempi d i T i f h r e l 
Pochi minuti dopo il 18 l u 
meo t t t i i c o del P u m i ili i 
port i eli M ine mi Pulg i ha ser 
v ito lo sp icsato Asprill i che 
dopo aver super ito in scioltez 
z i Di B in h i calci i to m a ' i 
mente scili esterno de l t i rete 
Sul finire del tempo ancora Ko 
livanov h ì fallito I i più ci i m o 
ros i Ielle izioni 1 melato d 1 
Petrescu h i super i lo persino 
I j ff irci in uscita ma per ev i t i 
re hr inch in i inveee eli tirire a 
bott i ,iclira ha finito con il de 
ccntr t rs i roppo e tentire un 
mutile e ross il centro 

Ne l l i r ipresi nonostante 
I in^n sso in e unpo di Brolin il 
filo logico e- st i lo semjirc lo 
stesso il P im i i ha giocl l l i 
chi ite) ut ntre il f oggi ì h i f il 
lito me ir i delle p ìllc gol l o 
l) 11 e semhr ito cosi mevit ibile 
lincile i l i 89 Bi igioni i> st ito 
fale i ito in i r t a da M Uree ino 
rigore nettei trask r n i to dal lo 
stesso f mt isista Nel f in i t i il 
P imi i l i ì me he recl ini ito pi i 
un f i l io di m mi in in i di 
Gr indi l l i m i 1 irbitru gius! i 
ment i l i i I ISCI ito correre I i 
pruv i pessima del P i r m i 0 sta 
I I sotloline i t i i fine gara an 
che da S c i l i Peggio di cosi 
ne n [tossiamo |)ropnu gioc ire 
Sieur une ntt ò si ìt 111 più brut 
11 [i irtit i tk il ì mi isc|u idr i 

granché ali anele azzurro dal momento che i 
pal loni deve sempre andarseli a cercare e con' i 
nua a giocare soprattutto per gli altri un pò per 
il grande acume tattico e un pò per necessità 

L Ancona mette una tristezza infinita Quelli 
sono poveri davvero altro che Tonno nei con 
fronti del Milan Oggi il procuratore di Zarate 
Oscar Iparaguirre parlerà con i dirigenti super 
stiti della società adriatic a per chiedere garan 
zie sul giocatore o dimostrano di potergli paga 
re da subito lo stipendio f ino al termine della 
stagione oppure se ne r i toma al mittente cioè 
al Norimberga L altro straniero Ruggeri ha fi 
nora combinato più danni che cose utili Solo 
Detari salva la faccia e lo stipendio Gli altri so 
no una pattuglia di r issecnati a cominciare dal 
I onesto Guerini Certo e difficile sperare nel fu 

turo con una situ mone simile quando la sol i 
certezza assoluta e che non ìmvc r inno rinforzi 
a novembre 

Di buono nell Ancon i e e s mto la b u o n i 
volontà e la determinazione d i qualche giovati ' 
dal nome poco famoso t ipoCentof inti e ie s u 
tolto una bella soddisf izione ovvi unente e pi 
sodica E poi si sa con'ro i poveri L I SI m i tte in 
che la jella Ermlni I uomo più cont inuo e con 
crcto dei marchigiani si o- prodotto un sosjjctte 
trauma cranico a met ì gara f inendo idd in t tu r i 
ali ospedale per una T i r che ^.veval l i tote mere 
il peggio poi scongiur i to Mai comunque ne 
gli ult imi anni si era registr i lo un divari i tanto 
grande tra 1 nobil i della r i v i s i t i c i e i poveretti 
Un segno come un altro che il e i lcio de I gr inde 
equil ibrio ò solo un ricordo i lmeno nel i i n i 
p ionatodei mil iardi 

f^fijiC'fc 

Tre seri infortuni a Gregucci, Dell'Anno e Favalli 

Al Friuli tanta noia 
e barella protagonista 
0 
0 

UDINESE 
Di Sarno 6 Pe l leg r in i 6 5 K o z m i n s k i 6 Sens in i 7 
Ca lo r i 6 a M a n d o r l i n i 6 Mat te i 6 Ross i t to 6 5 
Ba lbo 6 Del l Anno s v (31 pt Man icone 6 5) 
B ranca 6 (12 Di Leo 13 M a u r o 14 Cont ra t to 16 
M a r r o n a r o ) 
A l l ena to re B igon 

LAZIO 
Fior i 6 B o n o m i 6 5 Favel l i 6 (1 st Be rgod i 6) 
S c l o s a 6 5 Gregucc i s v (4 pt C o n n o 5) C r a v e r o 
5 5 Fuser 6 5 Dol i 5 5 R ied le 5 G a s c o i g n e 6 
B a c o 5 5 (12Ors i 15S t roppa 16Ner i ) 
A l l ena to re Zo f l . . 

A rb i t r o Bogg i di S a l e r n o 4 
Ango l i 7 a 4 p e r l Ud inese 
Note g io rna ta f r edda te r reno in o t t ime cond iz ion i Spet ta 
tor i 15mi la A m m o n i t i Ca lor i Ross i t to R ied le Sc losa e 
B o n o m i pe r g ioco fa l loso Al 3 de l p r i m o t e m p o Gregucc i è 
use to da l c a m p o in bare l la per un in fo r tun io 

R O B E R T O Z A N I T T I 

_ • t DINE Senzi mezze mi 
surc jjerecrte giornate ( j v i t t o 
ne i I scc nf itte ) I Udine se fa fi 
nalmcntc cenoscenza con il 
pareggio ( o r c a dello squali) 
do 0 i (I ch i matura al Friuli 
d iv inti i un i pi itea scontent 1 
e id r il i verso 1 incertissimo 
signor Boggi 'C isann gli f ìc 
ci i subito una bella revisione ) 
i 11 I azio un insie me di solisti 
elle tenta anco r i di trovare 
un i su i f isionomia Al cospet 
lo di u n i sq i i d r i bi m c o n c r i 
grinlus i tos t i pe* o dispost ì a 
concedere praterie libere ai 
f intasisti di 7olf la Lazio op 
pone calcio ruminato lezioso 
in i senza I in ipi di genio e sen 
z i tlcun i pericolosi! i |>cr Di 
S i m o 1 i sscn / i de i l o sprint di 
Signori ovviarne lite ine de e 

Riedle trova un i giornal i ne 
g itiva che si spiega seLpur 
parzi ilmente con la ni ire uu 
ra della sua si ntincll 1 Calori 

Dopo soli dui minut i 11 gara 
si accende ma solo in virtù di 
una zucc ita t r i Mandorl ini e 
Gregucei il difensori h i l i 
peggio e viene tr isport i to in 
osped ile per trauma c r in ieo 
Ali ì mezz ora dopo un occ ì 
sionc mane i t i da Balbo elle 
non riesce a convertire in lete 
un i respint 1 di Fiori su tiro di 
Dell Anno tocca alla nv // ì 
punta bianconera cresciut i 
proprio nel vivaio capitol ino i 
d o v i r lasciare il campo Bigon 
che propone Kozminski i l pò 
sto eh Ilo squ il if icalo Ori indo 
gett i n mischi ì M imi i>ne 
I ordinato p l i v m i k e r di een 

troc unpo ch< t i n t o p icev i i 
Scoglio e che oscuri disegni 
soc iet in vogliono sul jm d* di 
jiartcnz ì v i rso 1 Inter Dojx il 
euni minuti d ni uasm i I U I I 
I irbi ro Bog^i prot ìgrinst i di 
corbellerie in serie n e o l i L U 
ci imoros i c x i a ione |>ir 11 
dinese B i l bo s invi 11 versi 
I lori in i ( or ino (s siitut ) i l 
CrcgiK ) lo une n i 11 r I irbi 
tro non i> successe! nuli i C>i m 
de issi nte d i II e nlro n! in 
ti C iseo gn e h i S I n 1 I I 

qualche ne i li r izu ni l in i i 
se stc ssu i i un p ì o il e ile 
[il izz ili scodel l i t i n un ire i 
e'ovc svi tt ino le t i rr n mi 
nere 

Nell i npn sa se min i ( sse 
possibile sueiedi mi r ili 
meno \ /e II v i ne i ni me tre 
pure Tiv ili (disti rsioni il e, 
nocchie ) i t i en n 1 i ini ( i ' 
zurro rischi i il i r i Pi re/ di 
I L di l l i si si ini r i s rint,e ri 
tempi u ni md i li pi r v i un 
ni i Brine i B l ibo In v n 
grand < p os i mi n Bc nomi 
i Conno 1 |U tuli h i r t e i 
fi irtx se u n i i l i I 11 n b r ir 
geutino impedì nek gì 1 i 
virt irc ì r ti 1 ine'f l ink B< gt, 
i eus i u n i r i in i vi Ita un 

[ i rowis i ei e 11 b t li ir i IH I 
I vis une i l i I [ st i t n 

ten! i tutti in 1 si 1 1 i l I H si |itu 
r illegrarsi d I j u ti I i I z o 
ni ntr i H I S I U I s< I i dui I 

leg iti ili i s ir ti in 11 sirai 11 
n e is i nul m i I i l i rt imi i 

Cz ichowski i gli i B c n il 
m i ni p i r i r i qu s! t n tij> ili 
e i incuti l i t i i / i i ili i e i t 
n ut t d ri ini n i ut un r i 
lout m i d il \ t ri i l | itr n 
C r iKiiott 
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SERIE A 
CALCIO 

Partita equilibrata fino a quindici minuti dal termine 
Poi la svolta inattesa: i padroni di casa franano di colpo 
e i nerazzurri straripano. Alla fine Bagnoli ringrazia 
e dice: «È la prova che nel calcio può accadere di tutto» 

Poker, ma c'è il bluff 
ì 
4 

PESCARA 
Savoran i 4 5 A l f ie r i 5 (85 C o m p a g n o s v ), Nob i le 
5 5 S ivabaek 5 5, Di Ca ra 5, Ferre t t i 5 B I V I 5 Pa l 
l a d i n o S h s k o v i c 6 A l l e g r i e M a s s a r a 6 (12 Mar
t ine l l i 1 3 M e n d y , 1 4 M a r t o r e l l a 15Marcucc i ) 
A l l ena to re Ga leone 

INTER 
Z e n g a 6 5 B e r g o m i 5 5 De Agos t in i 5 5 (46 st Pa-
qan in 6) Ber t i 5 Fer r i 5 5 Bat t is t in i 6, B ianch i 6 5 
S n a l i m o v 6 5 Sch i l lac i 6 (38 Des ider i 5 5) S a m -
m e r 6 Sosa 6 5 (12 Aba te , 14 Mon tana r i 15 Or
lando) 
A l l e n a t o r e Bagno l i 

A rb i t r o Luci di F i renze 5 
Reti 51 S h a l i m o v 55 M a s s a r a 77 Bat t i s t im 80 Des ide r i , 
90 S a m m e r 
Note ango l i 7-6 p e r i Inter C ie lo cope r to te r reno in buone 
cond i z i on i A m m o n i t i Bat t is t in i Sosa Ferr i e Sosa Spet-
tator i 20mi la c i r ca 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

4 3 ' T i r o d i Ferretti che i c n 
tra I arbitro in (ai eia Zcni*d 
di piede s\enta il pencolo 
4 4 ' Desideri cintura I3ivi 
in area Luci concede il ri 
gore poi ci ripensa su se-
Unala/ ione del c a r d i a l i 
nee 
5 1 ' Shdlimov la tutto da se 
vince due r impal l i e spedi 
sce in rete 
5 5 ' c o r n e r d i Sliskovic d i 
fesa interista immobi le 
\1as,ara anticipa lutti e pa 
restila 

MICROFILM 

7 7 ' C o r n e r d i Bianchi Hat 
ttstini di testa mette il pal io 
ne in rete 
8 0 ' Sosa in contropiede 
dr ibbla n iche Savorani 
mette in mezzo dove arriva 
Des.deri incorsa per il 5-1 
9 0 ' Berti per Sammer che 
serrici il 1 1 con un pal io 
netto bt ffardo sul portiere 

I L F /SCHIETTO s ^ \ 

Luci 5. In apnea Ila il U e il 
11 del pruno tempo prima, 
pi r poco non se^n.i un i;ol 
per il l'escara t i r icelo di [ i r 
retti deviato involonlarmienlc 
con la Mie i i (111 uci miracolo 
L!I /J nua poi concede e si ri 
inanell i (scimala/ ionc del 
^uardialmet ) un rigore per fai 
io di Desideri su Bivi Sembra 
t;ia in pieno disarmo lomrnet 
te un i sene impressionanti di 
piccoli i non con l «aiuto> dei 
si tjnalinee Ba'taia e Salvato 
Bisogna salvarsi tla c|uesla 
li rn.i ì l truclie 

M l'KK \KA Mi la testa Inter 
Ola nemmeno Paolo Rossi ( il 
c o n i n o non l 'ablito) sapreb
be intu i to cantare fra humour 
e dispera/ione un pomeriggio 
di speranze i di melodrammi 
d i iuso da un verdet'o spiotato 
e si hiacci iute ali Inter e ari 
dato bene tutto al Pescara co
me sempre tutto e invece an 
dato in dissimo Eccoci dun 
qui1 a scrivere di un Inter se 
conci i in classilic i \ du i ' teon 
che lunghezze dai e in(ini ros 
soncrt e UISOIIIITM risultato di 
K ri r ia mano miglior unti Mi 
lan possibile Ma tutto è appa
renza porche la speranza che 
i rma a Milano direttamente 

da Pi scara fi il risultato di una 
purht\ controversa che a me 
no di un quarto d ora dalla (ine 
sembrava inchiodata su un pa 
ri perfino stretto alla squadra di 
Galeone Poi la sorpresa il Pe 
scar i impro.Msamente ani 
l ' iaccato e senza un filo di 
benzina e I Inter a impervi rsa 
n su qui s fn puu ro nuli i 
( juuttro a uno il pomennsfio 
tr inclinilo eh una partita di 
brutto calcio ha assunto con 
torni imprevisti e imprevedibil i 
U c oerche non ci sentiamo 
di parlale vi -urancle mpresa 
interista pur davanti a dei mi 
meri incontestabili 11 Pescara 
commovente e ieri perfino più 
r i z i o n i l e fino al crol lo con 
Mendv in panchina e Mvebaek 
i centrocampo impossibilitati 

a fare danni in difesa e pur 
sempre una squadra predesti 
nata ali i si r'e B poveri Ila e 
I i't ii|ln i i conlonilc le carte 
e nule puu I nelle tu ne I antico 
si incio d sliskcmc o tinche le 
danno f ito Allevjn e Mussaru 

ma per il resto e un p'unto e le 
alchimie di Galeone non le 
Hiovano più corno un tempo 
Da ieri il Pescara è ult imo in 
clas-sidca e a occhio farei fati 
ca se non I aiuta il Foggia a mi-
ij l iorare la sua desolante per 
formanee in serie A Però pur 
svili'a la sua «campagna d A-
bruzzo» a questa Inter bisogna 
dare qualche mento almeno 
quello di giocare con I umiltà 
che prolosM Bagnoli di avere 
ìbbandonato la spocchia per 
ricavare il massimo dalle sue 
prestazioni domenical i In te 
ma di russo altri menti vanno 
a Igor Shulirnov malgrado n 
tour del force per tornare in 
Italia da Mosca, e stato il mi
gliore tra gli interisti anche nel 
pr imo tempo quando poco o 
nulla funzionava e almeno lui 
si sforzeiva di mettere ordino 
nel disordine generale Perche 
per tutto il pr imo tempo e par 
te della ripresa 1 Inter a tratti 
dormiv i il Pescara nella prim i 
mi zzor i li i e ri ito un i se ne di 
situazioni pericolose in zona 
z^enga senza notare altrui de 
centi reazioni Cosi il portiere 
nerazzurro ha parato un tiro d i 
Palladini deviato da Ferri 
( 10 ) ha visto una staffilala d i 
Mlegri lambire il palo 0 2 ) 
Bivi cadere su mio spintarella 
di Ferri in arca ( 1 1 ) ancora 
Bivi girare al volo fuori misura 
un invito di Ferretti ( 1 7 ) Di 
Cara a pochi metri dalla porta 
perdere I attimo per il tiro a 
botta sicura ( 19 J ancora Fer 
ri deviare goffamente con un 
braccio un cross di Massara 
Luci non ha visto nessun rigo
re però anzi uno per il Pesca 
ra forse si ( '11 ) per (allo di De-

M ICROFONI APERTI •SS>-\v> V ^ 

Lo splendido 
pallonetto di 
Sammer che 
(issa il risultato 
di Pescara sul 
4-1 per I Inter 
ha l l o la gioia 
di Shalimov 
Ferri e 
Bergomi 
Sotto, 

I espressione 
interdetta del 
romanista 
Giannini 
espulso al 78' 
per un (allaccio 
commesso sul 
bresciano 
ScherarrJi 

B a g n o l i 1 : -Su questa vittoria non so dare nessuna spiegazione 
il calcio e questo come abbiamo vinto 4 a 1 contro il Pescara cosi 
abbiamo perso con lo stesso punteggio contro la Roma Posso 
solo aggiungere che siamo da ammirare solo per il grande orgo 
glio e la volontà dimostrata nel secondo tempo-
B a g n o l i 2 : -Se il Pescara ha preso A gol d • noi purtroppo per lo 
ro li vedo mossi proprio male-
Ga leone 1: «11 nsultato ci penalizza enormemente Loro sono 
andati invanLigg iocon la prima azione pericolosa Siamo riusi iti 
a raggiungere il pareggio ma con la solita distrazione dilensiva 
abbiamo beccato il secondo gol A quel punto la squadra si i 
sfiondata e non e è stato più nulla da fare > 
G a l e o n e 2 : «Più che giocare cosi per 75 minut i ali i pan d i II In 
ter che (̂  una signora squadra non socos altro fare 
B e r t i : siamo la seconda torza del campionato a due punii dal 
Milan che le partite vere le deve ancora giocare a cominciare da 
quella che deve recuperare Non tutto è cosi semplice come si 
vorrebbe far e rodere 11 campionato è ancora aperto» 
R u b e n Sosa: «Primo tempo male poi ,1 mister negli spogliatoi ci 
ha caricato a dovere cosicché nella ripresa abbiamo giocato 
molto meglio Mi sono trovato proprio bene a giocare da solo in 
avanti perché avevo tanto spazio a disposizione Non ho segnato 
e vero ma ho fatto fare dei gol important i ' 
S c h l l l a c i : «Sulla partita non posso dire molto Sono invece lem 
follmente infastidito su tutte quelle chiacchiere e le insinuazioni 
sulla mia vita privata' 
S h u l l m o v : «Ln pò stanco si ma felice per aver vinto Non im 
porta essere per me il cannoniere dell Inler 

Fernando Innuumruti 

PUBBLICO & S TADIO $m+\ t > V 

Sideri su Bivi Ma lo ha dissua 
so il segnalinee Ira i cor i infero 
citi dei tifosi Sessanta secondi 
prima proprio Luci I arbitro 
tuevo creato 1 occasione mi 
ghore por i pescaresi un tiro 
cross d i ferretti lo aveva diabo 
licumcnte centrato in piena 
lacci i e lui . i \e \ i i ineons ipi 
volmentc incornato a ri te 
qui Zengu avrà pensalo elio 
no pur in un momento elidici 

le anche da un arbitro gol non 
I avrebbe preso E infatti ha 
salvalo alla grande Ma non so 
no mancali altri momenti di in 
volontaria comicità I Inter che 
rie ntru in campo per il secon
do tempo quando il Pescara ò 
II che aspetta da un paio di mi
nuti Berti che r ìggiungi il 
gruppo distanzialo di un altro 
minuto e mozzo Vf icn che si 
fa malo e in mancanza di ba 

rolla vien soccorso da un l ip t t 
tochecro l lu per to r ra io l i lui in 
braccio dopo due passi Savn 
rum dello anche porne re 
optional • che non fa niente per 
smentire Gaieonc anzi anche' 
stavolta ci mette qualcosa di 
suo Paganin che u porta v nota 
riesce a sbagli ire l i in i i i ol 
piedone quudro Poi N. tuli ic i 
dopo la si (lituana di trav igli 
personali con le «lettere aper 

ti della moglie ieri si e anche 
1 i i tu mule dopo !H minuti rim 
p i i z z a ' o d i Marcicela Deside 
ri 11 inno sorriso nitl i meno il 
Pi scara in quell ult imo quarto 
ci ora Fini i la zona di Galeone 
u»o\d tenti 'o bene specie in 
mezzo dove Sliskovic e Allegri 
diiininav ino Bi ih t Suininer 

br ivo soiu ne I liliale ) e Shali 
mov da solo non poteva fare 
mir u oli I 1 1 e siate} st Inoda 

to più dal crol lo dell J Banda 
S i v o r m i che da un vero rush 
iute rista scandito di l l i un due-
Irc diBalt ist ini Des idc i e Sam-
me r I giustizieri arrivati da Mi
lano avevano davanti a quel 
punto solo macerie fumanti 
Però i due punti sono impor 
l ini lo stessii I Inler lon ero 
de i i già più il io scudetto ma 
intanto rialza sempre più la to
sta 

Ventiduemilu presenze per un incasso di 837 mi l ioni quota ab 
bonati compresa Prezzi sensibilmente più alti degli altri incontri 
curve a 35mila lire distinti Wmi la numerati TSmila t i ibuua 
120mild poltronissime 170mila Circa duemila i tifosi interisti 
striscioni dei c lub di Roma, Ban Novara Pesaro e della Brian/. . 
Più che vivace la contestazione da parte dei sostenitori bian 
coazzum nei confronti del segnalinee responsione del cambio 
di decisione dell arbitro sul rigore prima concesso o poi negato al 
Pescara Ma tutto sommato è stata una contestazione che si e 
mantenuta nei l imil i della norma soprattutto verbale Nessun 
lancio di oggetti anche so I azione incrimina*.! e il segnalinee si 
trovavano proprio nei pressi della curva dei biancoazzurn 

hi 

Battaglia sotto la pioggia a ritmo infernale. Premiati gli orobici 
più continui e determinati. E per Ranieri è di nuovo buio pesto 

Azzurri, min passa 'a nuttata 

2 

ATALANTA 
Fer ron 6 Por rm i 5 5 Cod ispot i 6 (40 st M a s c h e -
reth) B o r d i n e 5 V a l e n t m i 6 Mon te rò 6 (45 st Ma
goni) Rambaud i 7 De Agost in i 6 5 Ganz 7 5 Per-
rone 6 5 M i n a u d o 6 5 t 1 2 P m a t o 15 Rodr iguez 
16 Va ienc iano) 
A l l ena to re L ipp i . ______ 

ICROFONI APERTI 

NAPOLI 
Gal l i 6 5 Fe r ra ra 5 F r a n c i . i i 5 5 M a u r o 5 Ta ran t i 
no 4 5 Pan 5 b Ca rbone 5 5 (40 st Fer rante) 
Thern 6 5 Careca 5 5 (27 st Pohcano) Zo la 6 
Fonseca 6 5 (12 Sansonet t i 1 3 C o r r a d i n i 1 5 C a n -
navaro) 
A l l ena to re Ran ier i 

ARBITRO B a l d a s d i T n o s t e 5 5 
RETI nel pt ? Fonseca 21 Pe r rone nel st 7 e 13 Ganz 
45 Fer ra ra 
NOTE ango l i 1? a 5 per il Napo l i A m m o n i t i Ca reca per 
gjoco_scorrett_(3 

G I A N F E L I C E R I C E P U T I 

M U p p l I : i na vittoria de l cuor i t M I mtellinenz i 11 n° l dei 
V i po l i poteva essea il co lpo del ko e i m i t i abbiamo saputo 
renare soprattutto con l i tosta non lasciando ti napoletani la 
possibilità di addormentare la partita 
Llppi: 1 a nostra prerogativa 0 la voglia di lott i n di sacrificarsi e 
di st ire sempre uniti In futuro speriamo di nuscirt a farla \alerò 
ani h i in trasferta 
Ranieri ' I n \ brutta ne iduta non e i voleva proprio Ma dalla 
squadr i a parte lt distrazioni difensivi non ni posso lamentare 
I Mal Ulta ha avuto il mento di sape r sfruttate le palle noi t he ha 
avuto noi non lo abbiamo saputo fare I a dif fereu/ 11 tutta qui 
Gunza: -Due pun' i d oro i grazie t Kambaudi che mi ha messo 
nellet ond i / ion i ideali pi rfart ladoppit ' t ta 
Zola: -I a sconfitta non eompromi lt( il nostro futuro I solo un 
episodio In squadra ora e e uno spirito diverso < lo dimostrerò 
m o n i a a Parigi anel l i se ovviamente sarà durissima — GTR 

M f I Nv,\M<> P il i b i una 
[> trt t i un i b itt ini. i sotto I i 
pi »<^i i Nov int t minuti vi 
br ulti s» i i / i un i t t imo di ic 
spini t i ritmo nuli ivouito 
\< u i r i sic uramt uti quello 
< tu vo|< v i il Napoli soprattut 
lo dopo t ssi n p iss ito m ui 
t igs^to dopo soli 7 minuti Ma 
in qu i st< ( imi i l V il mia lo ria 
tr is*. in ito i>t r i e tpt III « d n co 
quindi i " i i t inuo sussi mnrsi 
d i/i(»m d i r< d sul1 uno i sul 
I iltr< ' lontt i i nuli» \)t ri< oli 
I O I S si ! d i (, ,11 i In d i h r 
roti \ t.ir* il risii!' ito i I t d.ff» 
ìt w/ i s i i hi i V il iuta dispo 
tu v t di un u< o < di una frec 
». i in [un nspt t'iv.iu enti 
K imb indi • Ci U I / di 'rotit i ai 
qu ili I u uit i i io t e. ipit ui h r 
r ir i l inno rimi di iti i tiL,ur ic 
i » iddui tur i i di (( irosi i d « 
Filli i l MS i III il I i l l iof». Mosci 
SI sin ( ( Ulti il» dopi i il no 
v ni'* si no I» li r ippn si uta 1 i 
s 'i \/\ un di II i squ idr i di H ì 
n i ri vitrn i di un i ru idut.i I» 

cui const gueu/ i potrebbero 
essere davvero sene Bori al di 
la d i l l e rassicura/ioni di Ra 
meri e / o l a per i quali si e trat 
t ito di un semplice episodio 
negativo che non intacca il 
nuovo spinto della squadra r-
si etti pi r il Napoli la partita 
non po l iva i ornine lare me 
cjlio brano passati solo setti 
minuti e L*M era in v mta^gio 
Mauro tagliava il c i n i p i ) per 
l hi rn sulla sinistra i ross al 

ci n*ro t r ons ic a in tutta tr ui 
quilhta sLiecuv i per mMari di 
U st.» 11 rron Poteva csv ri 1 i 
n i / io d< Ila fin» per un At ilanta 
in sta'o di pre < risi e priva degli 
i \ V i m.io t Bigli irdi s rivela 
v i invi-te ti g< l di Fotisec i una 
m i n I.L esp'osiva t on i in 'O 1/ 
/u rne he n preda KÌ un raptus 
igonistico sottoponevano p< r 

UiMo il pr imo ti mpo Galli a un 
iute litico bombardamento Di 

Ironti \\\,\ ti mpra iL\ combat 
lt nti d» Il \taiant i il Napoli 
( ppotu va un i resisi» n / , ass u 

se ars i \ qui I ritmo M mio e 
/ o l 11 ranoqu tsu i m i l l u t d il 
campo e il gì nitrosissimo 
I beni d \ solo bt u poco po't 
va f in Non parli uno di II i di 
fesa ch i t ra si poco o nulla 
protett i ma e In di suo e i un t 
tev » e rrorace i uno di se guito 
ali a Uro I d i cosi e !u dopo 
una seni di brividi al S ' Ata 
lauta pi rv niv i il p iri'gg o da 
d< stra M u nido e ross iva per 
Gal i / sul i in tiro al volo Ci illi 
mspmgev i i orto n rompi \ i 
l \ rron» i d i r i I I i l \ l Jt) 
i r 11 i tr ivi rs i i s ilv u* ( i ilh su 
un |i it i n'i di igoti iti ih K un 
bandi I proprio il I" I • sU sso 
K imbandì s ili tv i luti t I i dif' 
sa salvi i pi u < ( mi ludi ri u n 
Ir i l i iu ufi » ( onsi nti ndo a 
G illi di di v -in in angoio 

Noi t nubi iv i ia musn i 
i l ' Il i upri s i 1 Atalant i n 
p < udì v i i iss i l 'o i ili s p is 
s iva in v mt.iggio Kami) nidi 
si in un! iv i sn'l i sinistr i t 
' o c iv i i] e i l i t io pc r l i i n / il 

quale i o t i comodo si girav \ e 
b itti va Galli K< agiva final 
menti il Napoli i il lo il palio 
in d.iu/av.i sulla Ime i di porta 
si t i / i e hi ni ssun a / / i rro riu 
se issi a d i r i il e olpo dee ISIVO 
Al JD 11 rron era quasi mimi o 
loso prim.i p.ir.tv i su / o l i e 
poi sul tocco i colpo sicuro eli 
I o i i -e i a volava a devi, in oltre 
I i trave rsa l ino/ ion i davu ro 
i non finir* t al 'A Gan/ met 

U v i il sicuro il risultato l n in 
cn dib ik lise io di I mi l i t ino 
un tti va in u / ion i il sonto 
K imb tudi che nubi c a v a a 
UH mori i il e i nlr iv.mti il qu i l i 
sai! iv i comi birilli due difi n 
SOM i pi t//av i il colpo d i I ì a 
I N ipoh ormai sconfitto m i 
in u r issi gn.ito Ne II .in i di 
I I rron si si,s->eguiv ino palle 
gol a ripi t i / io iu e proprio il 
' in su m f o l o d i / o h I enara di 
test i infilava p i n i ì a 2 tiasl t 
v i pi i salv i r i I nuore ma non 
11 rto pi r risolvi re i probli mi 
di Kami ri \ nuttata non t m 
t or l'uni i \n/i 

La squadra di Boskov incassa la quarta sconfìtta ed è quart'ultima. Fra i lombardi doppietta 
dell'ex laziale Saurini. Espulso Giannini, contestato il portiere romanista Cervone 

Giallorossi, ascensore per l'inferno 
2 ROMA 

Cervone 4 Ga rzya 5 (46 Sa lsano 6) Bonac ina 
5 5 P iacent in i b Benedet t i 5 5 A lda i r 6 Mu7Zi 5 
(53 Comi 6) Haoss le r 6 5 Ca rnova le 6 G iann in i 
6 Miha | lov ic 5 (12 Z inot t i 13 Tempes t i l i ! 14 (Me

la) 
A l l ena to re Boskov 

3 BRESCIA 
Landucc i 7 Negro 7 Ross i 6 (60 Bor to lo t t i 6) De 
Paola 6 5 Pagan in 6 Z i h a n i 6 Sabau 7 Bonomet -
ti 6 5 S a u n n i 7 (61 Schenard i 6) Hagi 7 Giunta 
6 5 (12Cus in 13Brune t t i 15 M a r a n g o n i 
A l l ena to re Lucescu 

ARBITRO B o s c h i n d i L e g n a q o 6 
RETI nel p' 10 au to re te Benedet t i 13 e 3? Saur in i 45 
Ca rneva le n e l s t 1 4 Benedet t i 
NOTE ango l i 11-5 per la Roma Espu lso G iann in i al 33 de l 
st e al 23 de l st I a l l ena to re de l Bresc ia Ade l i o M o r o A m 
moni t i _Piac^ntmj_JH_ac]£ De Paola e ZHiani 

F U L V I O C A N A L I 

• 1 K ( | \ ! \ Priuionii i i «Idia l u i l n r uni tilt dopo il U r/o igni 
M I . i s indromi di l'.i duin i un i di i lumi) ir< li u n / n u l l i / i 
la Koniii I IK tiss i in m>l i l i o I H ' l i id K i l n i i i n I i risi r\ i 
l i . i ip i io |)i rd<* U H I il Bri 'v i i ' I ' I l imi» ro uno ioni mista i 
un. iss i il <|ii.irlu Ko de1 i un l l i ] u i \uni i IH l i . i risposili 
pionato i'd c s i i dall.i o l i i s . i M md i i i d o , i ( | i n l |)disi uh ni 
Uioi n t i d i l t o r i i i o i o i . oss, I n \ lm< M irtil.i il port ieri i 
lot l i I i i n i s (o i i f i t l . i <|ii<ll i n si ilo mi .\ u l u l i l i l « s i i lo in 
med ia l i i o l i i!h nomimel i \ l i r ^ ' [ l.mip.i l iusk.n l u d i l i s c -

ICROFONI APERTI i 

L u c e s c u : «Siamo venut. a Roma soltanto per vincere Non 
potevamo m in imamen te puntare <»l pare^qio ai c l a n i c o d 1 
0 Tanto lo sapevo che la Roma ci avrebbe fatto alme ut» un 
tjol» 
L u c e s c u 2 : «Siamo stati fortunat i ma la vit toria certo non 1 ih 
b i amo rubata anzi A b b i a m o giocato bene senza buttare 11 
pal la in t r ibuna Siamo stati p r o p n o bravi • 
B o s k o v : -La nostra difesa è stata buona f ino a qua lche î<>r 
no fa Cont ro il Brescia a b b i a m o fatto r idere, e a b b i a m o re ila 
l a to l incontro" 
B o s k o v 2 : «Ci s iamo autocastiqati Per vincere e i vuole .me he 
un pò d i fortuna Non non ne abb iamo avuta loro si 
S a u r i n i : « t vero ho alzato il d i to d o p o i qol ma e il mio m o d o 
di esultare Con la Roma non potevo fare di p iù due qol i 
sotto la Curva Sud Pensoche siano sufficienti Da buon e \ la 
zia le • 

U l I UCI se II (U Siili lt 1 I I.l 
st i re il sct;u.> in e as.i giallo 
rossa \ L O U I I I K i ire t! tqli incu 
hi di una <. lassila a lallinu ut i 
r< 1 i Roni.t ( i|u irt i i l lnna i 1 i 
ni il i parui i rt Imi e ssioni 
nsumia ne Ile u u u lui de 1 e luh 
cap tonno dopo (|u itlonlic i 
tinnì V i l i .ice tele \ i d ì 1 i st i 
qione l ' i7s 7 l l qu nido i \*\ ili 

e < I M iiu non h ì colpe sui 
LM i1 uhi il di I i de Ile \ ilul i / io 
ni sulla q il i e on il Blese l i c e 
un e uni i i l luni stat ion ili che 
h<tcii i il nulli» io uno t i t i l lo 
IOSSO 1JH sko\ fa il diplomalK u 
ui L io s uni i 11 n ( tale ol i i 
v oi i purti i i l i i p ' i ona ld i sir ida 
« I . t i p i K ! 

I i i i ^ i ti n I i m\ i i < si sj) i 
i\ itil i al Kn SI I i ( JIU 

rossi si , i l \ a rono ali intuii i t ,pp, l i nd i Inuitt i l u n s c t i i l 
f io r i i ita M i non ei v m o solo Ucnieo ini iu no ila il r i t o do 
probi ' mi di sopr iwiw n/.i pi i m» di ibbiu ire il (>« Ilo al 
(|iu la Rolli t In II i iti t o| j i . c o n c i l i o I uti pt r I iti l i 
sloll i in tamp i t i i i ito c< <i sua p ni ' i il !in se M m i 
t l u i m i I M I t i i M f t n II pori « i j i i i alo t i d i dift nde ri il n 
r< n illorosso t stato i on ti s' i sul" il » i siju nlr i ' o m b i M a s i 

irroccarsi i difendersi Ieri 
inoltre i hresci.ini hanno avuto 
una in ut la in pai qr i/ie alle 
«UH ite eli 11 iLjt < .Ile paratissi 
un di I a n d i t i u 11 rumeno 
sk r/ ito durante la settimana 
d il presutt ntt Cononi «di Ma
ni non sono socidisl.itlo» h.i 
mandato in tilt la retroquatcha 
temi misi i Hoskeiv yli aveva 
pi i / / to illc co ' tok Cjar/va 
t IOSS i i. rr.it,i come h i ani 
me sso il tee tue o toni tinsi i a fi 
IH t» il i e cjii n ido es st Uà retti 
In at i l i rotta p d< l do sulle 
sui t i n t e Ben.le Ha I i frittata 
t ra I iti i ! .i Roni i bei e <.\\,i i 
1 11 ti.1] potev i nulossari lt 
p.mtolo't | induce 11 si i l o d e 
ti rumi inlt in 11.i npre ^ i qual i 
i lo I i Koin i ni u t lat i dal ro 
t atubolesco noi di I e [ledetti 
un us iv t in i di [ irennio 

P irtil i non bella ma viva 
mi I H it i di e non ina \e Itx issi 
ma 11 la lt) d i Mu/zi al ì 
I itt H t ulti roin tinsi i salta 

un paio di uomini e punta [-" , 

ducei bravo a ribattergli il tiro 
in use ila II Brescia trovai 1 Oal 
10 Nenro affonda sulla fascia 
destra e crossa Bencdett1 anti 
ctpa tutti ma la sua pedata t> 
sballata e infila Cervone Quat 
tro minuti dopo n ois allungo 
di Giunta cross Benedett, e 
Cervone imbambolat i capoc 
nata di Salirmi ON laziale e 2 
0 Roma ferita ma un sguizzo l i 
r ianima cross di Mihaj lovi i 
Landucci smanaccia botta di 
Gì f i n n i e sulla linea il piede 
di Nenro allontana il pallone 
Ancora Giannini al 21 cross 
dello slavo zuccata del Princi 
pe Lmducc i p a r i Al 2 i ca 
dono m area C ìrnevalee Gian 
nini Best Imi fa proseguire Al 
>>2 il * Odei lombardi allungo 
e cross di Giunta palo Cervo 
nt none i e Saunni di testa va 
in noi Al 10 palo di Magi dopo 
scambio su pun.zione il 17 
in pu no recupero Roma a se 

nno cross di Piace nlini Gì in 
nini coi i lrol la e si rv e di t iteci 
Muzzi lx>tta L i nd i 111 n sp u 
ne e C irnev i'c la 1 ' R prc s i 
che dopo il e unluo di S ils ino 
per G irzv \ si apri con un nf I 
annuii ito alla Rt ni t il 17 pu 
nizione e rtjss di 11 irssli r 
Giannini schiatt un si i»u t m \ 
Peschili annuii i pt r uno spm 
tunc til ( arnevale f non ine hi 
Muzzi lento illa t si i t mi t i 
pr imo tempo eie n,Ko C orni it 
taecanti d ' mi rn< nz \ Al " 
Siils im i I tnc a 1 laesslt t t ioss 
deviazione in tulio di C orni sul 
pallone si e alaputt u o C in e 
v ile e !U nt'cltt mano d i II i' 
laccante e pi< de de I dik nson 
per la rete d i Ila spi i mz i ( In 
muore t on I e spulsit t i '1 di 
Giannini al 7S i . ic u tod i ' ni 
duce i al 7(l sassai i di Mih un 
vie rekp ata /nei ala di C anu 
vale colpo di re ni elei purti i rt 
bre se l an t x ' n ira t fu aMi rr t 
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CESENA-VERONA 1-0 

CESENA Dadina Destro. Pepi , Leoni Barcol la (64 Sou-
gugia) Medr i Teodcram Masolmi (72 Gaut ien) Lerda 
Lantignott i Hubner (12 Santarel l i 14p iangere l l i 16Paz-
zagba) 
VERONA Gregor i et i l is t i Lamacchi , leardi . Pin, Rossi D 
Pel legr in i Ficcaden' i (46 Polonia) Giampaolo, Prytz 
Fanna (55 Piovanell i ) (12 Zanine l l i , 14 Piubel l i 15 Paga
ni) 
Arbi t ro Pezzel la 
Rete 22 Lerda 
Note angol i 4-3 per il C e i e n a Terreno al lentato spetta
tori 7 000 circa ammoni t i Cal ist i , Destro, Toodoram Po
lonia Lamacchi Medn e Pel legr in i espu l soa l81 Prytz 

COSENZA-MONZA 2 - 1 

Cosenza Zunico, Ba l lon Mar ino, Bia Napol i , Gazzaneo 
Monza Catanese Maru l la (76 Signorelh) Statuto Oliva 
(78 DeRosa) (12Graziani 13Nobi le 16Sohmeno) 
Monza Rol landi . Mar ra (90 Finetti). Radice Romano Del 
Piano Babmi Ricchetti (67 Robbiati) Sami . Carruezzo 
Brambi l la Brogi (12Chlment i . 14Cotroneo, 15Mamghet -
t i) 

Arbi t ro Franceschim 
Reti al 20 Carruezzo 42 Bui, 5 1 ' Babini (autorete) 
Note angol i 10-0 per il Cosenza Terreno in buone condi 
zioni spettatori d iec imi la Ammoni t i Mar ra Del Piano-
8 ia eZun i co Al 90 Marra ha lasciato il campo per infortu

nio sost i tui to da Finetti Con un mazzo di dor i deposto a 
cent rocampo pr ima del la part i ta è stato r icordato il cen
t rocampista del Cosenza Mass imi l iano Catena mor to un 
mese la in un incidente s t racale 

CREMONESE-ASCOLI 3 - 1 

CREMONESE Turc i . Gualco Padroni . Cr ist iani Colonne-
so Verdel l i Giandebiaggi , Nicol im, Dezott i , Maspero (82 
Ferrarono Tentoni (61 Florj iancic) (12 Viol ini 13Montor-
fano 15Lombard in i ) 
ASCOLI Lor ier i Pascucci Pergol izzi Zanoncel l i Benet-
ti Bosi (61 Pierantozzi) Caval iere Trogl io (82 Pier leo-
m) Bierhof l Zaini Carbone (12 Bizzarr i 13 Fusco 15 Di 
Rocco) 
ARBITRO Amendol ia 
RETI 15 Bierhoff (autorete) 41 Pergol izzi 56 Oezotti (r i 
gore) 17 Dezotti 
NOTE angol i 5-4 per l Ascol i Giornata di p ioggia terreno 
al lentato Spettatori 4769 Ammoni t i Zanoncel l i Bosi 
Zaini e Padroni 

F. ANDRIA- PADOVA O-O. 

Fidelis Andna Marcon Lucen (72 s tTer revo I ' ) Del Vec
chio Quaranta Ripa, De Tr iz io, Petrachi (75 st Lomona-
co) Cappel lacci , Caruso, Musumeci Insanguine (12 Im
parato 13Monan 16 Tavol ier i ) 
Padova Bonaiut i Murel l i (36 'Rosa), Gabriel i Modica Ot
toni Franceschett i Di Livio Nunziata, Galdens i Longhi , 
Del Piero (76 Fontana) (12 Dal Bianco 14 Tentoni 15 Rul
l im i 
Arb i t ro Cinci r ip im 
Note angol i 4-1 p e n i Pado /a Terreno in buone condiz io-
m spettatori 5 0Ù0 A m m o n t i Mure l l i Ripa De Trizio per 
gioco per icoloso Insanguine per proteste Espulsi al 57 
Nunziata per tal lo su P e t r a c i i , a l 6 0 Ripa 

LECCE-MODENA O-O 

Lecce Gatta Ferri Gross i . Ol ive Biondo, Benedett i Or-
'andmi Melchior* Scarsch Ih, Notanti tefano (58 D Ono
frio) Ba ld ien (12 torchia 13 Del la Bona 14 Al tobel l i 15 
ane l l o ) 
MODENA Meam Caval lett i Vignoh Baresi , Moz, Monta l -
bano Maranzano Pel legr ini (69 Picconi), Cucc ian (78 
Adam) Caruso, Previtah (12 Band ien . 14 Mobi l i , 16 Lan
dino 
Arb i t ro Conocchian 
Note angol i 8-2 per il lecce Terreno in buone condiz ioni 
spettatori 8 000 Ammoni t i Caval let t i Ferr i e Ol ive 

PISA-BOLOGNA 0 - 1 

Pisa Berti Lampugnani , C i a m o t Bosco Susic Cr is ta l l i 
ni Rotel la Fiorentini Scaraloni Rocco (72 larsen) Poli-
dori (62 Mannar i ) (12 CIUCCI . 13 Fasce, 14 Fimognar i ) 
Bologna Pazzagh Tarozzi Pessotto Evangel ist i Buca-
ro Baroni Porro (75 j u l i a i o ) Str ingara. Turky lmaz (94 
Sotti l i) Ballott i Incocciati (12 Cervel lat i 13 Lorusso 16 
Campione) 
Arbi t ro Cesari 
Rete 79 Turky lmaz 
Note angol i 15-1 per il pisa Terreno pesante spettator i 
seimi la Ammoni t i Scaralom Pol idon Bucaro Jul iano 
Bellott i e Incocciati 

REGGIANA-LUCCHESE 2 - 1 

Reggiana Bucci Parlato Zanutta Accard i . Sgarbossa 
Francesconi Sacchetti Scienza. Pac ion* ,48 De Falco) 
Picasso More l lo ( 1 2 S a r d m 13 Monti 14 Domimssin i 15 
Falco) 
Lucchese Ouironi Costi Ci Francesco, Dell i C a m Vigni -
ni Baraldi Di Stefano (46 Lugnan) Giust i . Paci Monaco 
(57 Russo) Pastell i (12 Mancin i 13 Simonetta 16Bet ta-
rini) 
Arbi t ro Quartuccio 
Reti 19 Sacchetti su r igore 37 autorete di Giusti 47 Paci 
su r igore 
Note angol i 4-3 per la Reggiana Terreno pesante spet
tatori set temi la Ammoni t i Delh Carr i Vignam Monaco 
Rastel l i e Lugnan Accardi Paci eFrancescon i 

SPAL-PIACENZA O-O 

Spai Sattara Dall Igna Fiondel la 8 reda Serv idei , Mi-
gnani Nappi Bersela Soda Papir i CIOCCI (89 Bottazzi) 
(12 Brancaccio 14 0 l i va res 15Messers l 16 Lancino 
Piacenza Taibi Chiti Di Cintio Suppa Maccoppi Lucci 
Piovati Papais De Vitis Morett i (89 Ferazzoli) Turr in i 
(12Gandin i 13At tnce, 14Erbaggio 16Gennan) 
Arbi t ro Braschi 
Note angol i 5-5 Terreno mol to al lentato al 54 sono stati 
accesi i r i f lettori per un violento tempora le 
Spettatori 10 716per un incasso di 203 362 000 l ire Am
monit i F.ondella Chil i Maccoppi 

TERNANA-TARANTO 2 - 2 

VENEZIA-BARI 5 - 2 

Ternana Ros'n Della Pietra Farr is Cavezzi Bertoni At-
zon Papa D Ermi l io Nec/ i Gazzani Fiori (12 Dorè 13 
Caramel l i 14Boccal resca. 15Consonni 16Ghezzi) 
Taranto Simoni Prete Piocinno Zat laroni Amodio Ca-
molese L iguon (46 Lorenzo) Mer lo Pistel la Muro Son-
cm (67 Peluzzaro) (12 Rotoli 13 Donadon 14 Mazzaler-
ro) 
Arb i t ro Fucci 
Reti 25 Fiori ne l s t50 Lorenzo 74 Fiori 82 Pistel la 
Note angol i 7-4 per la Ternana Terreno in buone condi
zioni Ammoni t i D Ermi l io Mer lo Pel l izzaro Gazzam e 
Rosm 
Spettatori 6 565 

Venezia Carnato Fi l ippini Poggi Verga Romano(74 Do 
Patre) Mar iani Rossi Focili Bonaldi Bortoluzzi Campi-
longo (64 Maiel laro) (12 Menghmi 13 Lizzani 16Delvec-
chio) 
Bari Tagl iatatela Di Mur i (80 st Laureo) Loseto Paren
te Jarrn Civero Aless io Cucchi Protti Barone Capoc-
chiano (1?Biato 13Bel lucci 14Anghsani 16Sassanni) 
Arbi t ro Felicani 
Reti 27 Campi longo 35 Bonald i 45 Capocchiano nel st 
57 autogol di Mar iani 59 3 63 Campi longo 70 Bortoluz-
Zl 
Note angol i 8-7 per il Bari Terreno in buone condiz.oni 
Spettatori 5 356 paganti per un i r casso di 128 290 000 l i -
co Ammoni t i Verga e Parente 

Sport 
Cremonese-Ascoli. Capolista record: ottava vittoria consecutiva 

Milan dei poveri 
iL&UNTO 

Campilongo-Venezia 
l'idillio continua 
• i 1 ) Giornata dei record 
È record I ot tavo successo 
consecut ivo del la Cre inone 
se che d o p o aver perso ali e 
sordio '1 1 a Cesena ha infi la 
to una striscia d i S vittorie 21 
i j o l f a t t i e 1 subit i 

2) Il Venezia ha ot tenuto 
ieri il quar to successo di fila 
L u l t ima ( e I u n i c a ! sconfit
ta risale al 20 se ' tembre 1 0 
ad Ascol i 

3 ) La chiave de i successi 
veneti pot rebbe essere il 
bombe i Campi lon t jo acqui 
stato a meta ot tobre In tre 
gare disputate Camp i longo 
ha realizzato sei reti 2 a Ter 

ni una al C o s e n / a e tre ieri 
11 l , lo 0-0 il r isultato pre 

ferito da l Padova Su nove .,) 
cont r i i nul la d i fatto• dei 
biancorossi sono stati quat 
tro tre dei qual i in trasferì.t 
con t ro le matr ico le 

rt) La K e n i a n a r imane I u 
nica squadra imbattuta del 
torneo e d ispone del la m i 
ti l ior difesa d o p o le tre due 
reti incassate dal Vene / l a 

h) Solitarie in coda alla 
Massifica A n d n a 1 emana e 
Id ran to sono le un iche for
maz ion i ancora a secco di 
vit torie t J UI' 

C L A U D I O T U R A T I 

• • c K l M U W Adesso k Mito 
ne sono otto Sedici punti nelle 
ult ime o l io partite Un record 
issolulo per la sene B e la ( re 
monesc vola sulle i l i di un d i 
tusuismo più clic lìiustifica'o 
I a squadra i^rii^iorossa diserte 
sjioca un calcio spettacolare 
'accoglie punti consensi e se 
i^na a ripetizione Nessuno si 
attendeva che una squadra 
tanto i i i inovata e piena di in-
c otjnite avrebbe potuto ottene 
re simili risultali Nemmeno il 
bravo Simoni si aspettava tanta 
grazia Anche otjni vittoria net 
ta su un Ascoli che arrivava ac 
ereditato d i pari credenziali e 
che in elfetti ha dimostrato di 
e .sere un buon complesso do 
tato di un lasso tee meo e di 
un abilita tattica non irrilevan 
II bppure noli irco dei nocan 
11 minuti la superiorità dei 
lombardi e protircssicamente 
emersa ed il risultato finale fo 
totjrafa ili pieno il divario esi
stente Sicuramente il punto di 
'orza della Cremonese va rie er 

calo nel settore centrale della 
squadr i ancora unavoltu i Ni 
col ini ( risiiam e Maspero per 
litro oen coadiuv i t i dai coni 

pa l i l i hanno sciorinato una 
e ip.icita di hllro e di ni melo 
nettamente di qualità superio 
IL r i fornendo in continuazione 
palloni pericolosi alle proprie 
pi l l i le pi raltro sicuramente ca 
paci e sempre inacquato L A 
scoli fin clic il fiato I ha sorretto 
ha risposto colpo su e j l po ma 
a luui^o andare non ha potuto 
che crollare e deve ringraziare 
il bravo 1 oneri che in diverse 
occasioni ha strappato uh ap 
plausi salvando situazioni peri 
cimosissime Ali inizio I Ascoli 
si schiera a uomo con Belletti e 
Pascucci rispetta inien'e su 
len 'on i e Uczotti mentre sul 
Ironie opposto Ciu ileo annuii i 
Bierhofl e Colonne-se ingaggia 
uno splendido duello vincente 
con Carbone Grande pressing 
iniziale dell Ascoli li seiu.idre 
si dispongono e nirambe mol lo 

coite e il gioco spe sso si svolge 
n uno sp izio di venti metri 

Dopo un paio di folate pe nco 
lose della Cremonese e I Asco 
li ad impegnare pericolosa 
meli le 1 urei che in un paio di 
oce asioni si dimostra atte nto a 
sventare i pencoli Al quarto 
d or i su un rapido capovolgi 
mento di fronte Maspero inette 
r i area un pallone teso che 
1 «.corrente Bierhoff nel tenta 
lieo di salvare mette n«"l'a prò 
pria rete La reazione d" l l A 
scoli e rabbiosa e he 'rova sue 
cesso sul finire- del pr imo 'ein 
pò quando Zaini lane 11 n prò 
(ondila velo di Benetli su ver 
de 111 e Pcrgejhzzi e sve Ilo ,td 
anticipare- tutti e a p ueggiare 
I .i ripresa vede la Cremonese 
in grande forcing e dopo alcu 
ni salvataggi di i.orien al 10 
M ispe ro salta Cavaliere che lo 
ste ndc- appe n i dentro I an.i 
1)' zoll i non perdona sul con 
seguente rigore I a Cremonese 
dilaga e Dezolti questa colta su 
ìzione individuale elude la 

sorveglianza di Belletti e e hiu 
de di latto la conlesa 

_' i invcn ' i n \'Y)2 

Infortuni gravi 
ad Udine 
Gregucci e 
Dell'Anno ko 

A e uis i eli aicu il seontr lortui' i di gioco avvenuti ieri allo 
- l i d i o i-nuli di I dine durante h match 'ra l dinese-Lazio 
viige lo liregiicc i i ne Ila lolo ) e I r in. e se o Di 11 Xino-hanno 

n pol lato gr ivi m lori u ni hai UHI re SO I H ce ss.it la I i sosti tu / io 
in II di ' i nsorc ile Ila I izio h i perduto i sens m r alcuni se 
ccjndi dopo un e olpo al ' i testa I n i ! Ac ilonu^gratia assi.i 
le comput i r izz i la) ha escluso danni gravi e le condizioni 
del hi incoce-lcstc non sono prcocr upanti Più grave I inlor 
l imit i occorso i Del' Anno I e \ laziale h t r pe rtato la elislor 
sione della i ìviglia sinistra con probabile m'ruziune del pi
rone Oggi si deciderà se operare i l e i nt r ixampistu 

Strani acquisti 
in 3a categoria 
Un attaccante in 
cambio di 2 maiali 

Due maiali come conlropar 
ti'u di un calci ctore l n ». u 
riosa e impagl ia acquisti ha 
e arallenzz ito d i e irask r 
menti nella terza categoria 
sarda I presid'-nti di Ire so 
cieta della prov n c n di C i 

•"""" ghari ( Siddi Geslur e Baru 
uno str ino est mpio di e ale io nier unni h inno rcalizz it 

e .ito Kenilano Medda 22 annicc ntr ivanti del s.ddi e passa 
to alCiesturi in cambio di due maiale-Ili -girai, da ques i > o 
e leta a lBarumini per i acquisto del libero M ì r io l ' i n r . i 

Pisa-Bologna. Nerazzurri sconfìtti, nel finale burrascosa contestazione dei tifosi 

Dopo la caduta fischi e monetine 

Segnalinee 
colpito a Prato 
Gara conclusa 
regolarmente 1-1 

la test i da un oggetto 1 in. lai 
eoe durala pochi secondi poi il f.se h o arbitrale 
dell i lormazione ospite non h innei presentato riserva ali ar 
bitro 

I a partita Ira Pr ito e Pistoie
se <-rn C 2 gironi B) si e 
n golarr ienl i cone lusa sul 
pulìte-ggio di 1 1 nonostante 
sia st i ta ini ' rrott i al ' ) ! per 
alcuni minuti 11 tempo ne 
e essano pe r pn st ire scx ior 
so al guardalinee- eolpilo al 

dagli sp I ' I I La npnsa del gio 
dirigenti 

Arbitri 
più «attenti» 
Sette espulsi 
record stagionale 

L O R I S C I U L L I N I 

M l'IbA C Inula con una ci e 
morosa contestazione e con ti 
lancio di monetino la parli la 
Pisa-Bologna vinta dai rosso 
blu grazie ad un gol dello sv iz 
zero Iurkvlmaz su azione di 
contropiede quando manca 
vano dieci minut i alla f ini e i 
padroni di casa avevano man 
cato come mimino almeno 
cinque palloni da rete chi gri
dano ancora vendetta Una vit
toria quella ottenuta dal Bolo 
gna che ha fatto arrabbiare i 
pochi tifosi nerazzurri presenti 
ali Arena Garibaldi poichcV tut 
to s, sa-vl-bero ispcttati ma 
non una vittoria degli emil iani 
Successo come ha tenuto a 
precisare I i l lenalore Berselli 

ni i l i o non r ispecchian I an 
dameuto d i l l a partila che per 
tura la prima mezz ora 0 stata 
di marca nc-ra/ziiira Ed 0 ap
punto perche gli uomini di 
Monti- Invio hanno gettalo al 
venlo due i punti che i tifosi più 
accesi non polendosi sfogare 
con i giocatori del Pisa hanno 
preso di mira la sala si impa 
Quali i itiotiv. della sconfitta eia 
parte dei toscani ' Prima di tut 
to per avere trovato un r \ i /A i 
gli ili massimo della lond iz io 
ne il portiere con alcuni liner 
venti da grande campione ha 
negato almeno tre gol agli at
taccanti pisani Al resto ci han
no pensato i nerazzurri 11 tutto 
nella prima mezzora t h e si 

pot iebbe definire di luoco vi 
sto c h i il Bologna nel ti n'.iti 
vo di non soccombere ò stalo 
costretto a difendersi con ogni 
mezzo Sape rata la bufera la 
compagine emil iana ha trova 
to 'e giuste posizioni e p i r I pi 
sani 0 diventato tutto d i ' f in le 
Ad aurare la chiesa del Bolo 
gna n o n i hanno pensato solo 
Scarafom Rotella Pohdori e 
Mannari elle hanno .empie 
battuto a rc-'e con in ritardo 
ma anc he i difensori cent r i l i il 
libero Bosco e lo stopper Susic 
che hanno insistito fino ali i 
noia ad effettuare lunghi lanci 
per l i punte dimenticandosi 
che la difesa rossoblu può 
contare su due centrali come-
Baroni e Bucaro che nel gioco 
di testa vanno a nozze MaBo 

sco e Susic non si sono limitati 
i commettere questi errori i 

due si sono spinti t ioppo in 
iv.uni pernii I t i l ido cosi ad un 

giocatore t o m i 11 rkvlniaz di 
similare al un glio l.i sua abilita 
nel control lo del pallone i la 
velocita Prima del gol (SO ) 
1 aitaci ante .vizzero percome-
Bosco e Suste lo controllavano 
aveva avulo altri due palloni 
per sbloccare il risultato Nelle 
due occasioni I attaccante ha 
mancato in p.eno il bersaglio 
Ld ò appunto perche- fino a 
dieci minuti al liscino li l iale lo 
svizzero non era rise ito a i o n i 
binare molto che la stragrande 
maggioranza dei pix In pre 
senti sulle gradinate dello sia 
dio pisano erano convinti elu

da un momento ali altro gli al 
laccanti nerazzurri avrebbero 
e entrate) la porla di Pazzagli 
Invece quando tutto t a c i c i ri 
tener» c i u >a g ira s irebbe lini 
ta a reti inviolati su ' ipica 
azione di rimessa il Bologna e 
andalo in vantaggio Eva ige'i 
sii mt ra to in possi sso di 1 pai 
Ione lo ha allungato ad Inco i 
ciati che dalla destra con un 
lungo lancio ha taglialo luori 1 
difensori centrali (che si irova 
vano quasi sulla laica cenlrale 
del campo ed ha servilo lur 
kvlmaz che dalla sinistra si e 
portato indisturbato verso la 
porla del Pisa e i on up gran 
de slro ha battolo il povero Ber 
ti che l ino a quel mome nto 
non era mal stalo impegnato 

Tornei esteri 1 
Barca e Real ok 
In Portogallo 
Boavista sconfitto 

I m l i t i pu giocato ,i Lis> ,ia 
i l 1 (i ori e is.i con In Sportine I isbonaì a quota 1( Se^uo 
no Bclenses a l i ' Bmf ica a l 2 Nel campionato spugnolo i 
due intu ipi di salj ito tu r ino usto i M K tessi in Ir isfenadelk1 

e mru storie he Re.il Madrid ( 1 0 i Sar u^o//a ) i-Barcellona 
(2 1 \ Logor io ì 

Cesena-Verona. Continua l'altalena dei romagnoli, imbattibili soltanto a casa loro 

Affezionati al fattore campo 

Tornei esteri 2 
Bayernleader 
In Svizzera vince 
il Grasshoppers 

G A B R I E L E P A P I 

• i CI srNA L n Cesena tutto 
grinta batte per ano a zero lo 
spuntato Verona ed nggan 
eia i quart ier i alt i del la sene 
B 'È p iacevolmente dif f ici l i -
parlare di questo Cesena -
dice a f ine partita I a l lenatore 
Salvemini - in casa un gran 
cuore in trasferta ancora no 
C o m u n q u e oggi abb iamo 
battuto una squadra che ha 
lottato al lo spasimo Scuot i 
invece la testa u veterano 
Fanna giocatore veronese 

•Noi d o b b i a m o camb ia re 
menta l i tà e supere le d' f f tcol 
ta Bravo il Cesena anche se-
forse nel suo gol ha avuto un 
pò d i fortuna L i partita Si 

com inc ia di fronte a seimila 
spettatori Tra i supporter del 
Verona spicca un personag 
gio a torso nudo calzone ini 
regolamentar i e calzet toni 
malgrado il c l iam autunnale 
Nel secondo tempo opterà 
per un pul lover In c a m p o il 
Verona cerca di prendere su 
bi to in m a n o il cen t rocampo 
Al "> Prvtz su pun iz ione un 
pegna il port iere cesel lata 
Daduia Al 1 i Davide Pelle
grini effettua un cross insidio 
so Ma il Cesena con atteg 
g iumen 'o sonvono c o n n i 
eia a produrre ane l l i - r az ion i 
di gioco e he met tono in dif l i 
col ta la difesa veronese al 

1 I cross eli I lubner e Grego 
ri pomer i - veronese deve 
uscire a «Kamikaze su l e o -
doran i Al 1 " intermezzo à,\ 
«Mai dire gol per Fauna che 
c icca il pa l lone da buona pò 
sizione Al 21 un 'ennes ima 
offensiva dei romagnoli na 
se e I goal l e o d o r a m s mvo 
la dal l i difesa in velocita De 
stro lo aff ianca riceve cross 
immed ia to e I at taccante 
b ianconero Lerda pur con 
testate rude mente e da Cali 
sti segna di testa in tuffo II 
Verona prova a r ' inediare 
ma sa pungere solo su calci 
piazzati E i nv t ce il Cesena 
in cont rop iede a rendersi pe
r icoloso tm da fuori area d i 
1 con i e I ant ignott i sul finire 

^ 9 . GIORNATA 

del t empo I lubner va in gol 
d o p o una veloce azione di 
con t rop iede I arbitro Pezzel 
la annul la tra le proteste de i 
b ianconer i Secondo tempo 
L al lenatore dei Verona Re 
la f.i entrare Piovanell i un 
rientro atteso per creare di 
r invigorire I esangue i l t a c i o 
veronese 

La partita sa fa ancor più 
vibrante ma anche confusa 
e nervosa Alla fine ci sarà un 
giocatore espulso il verone
se Prvtz ed un fol to g ruppo 
di g i r xa ton ammon i t i I quat 
tro de l Verona tre i le i C i se
na i Mis i lue fur ibonde in 
a r i a da una pane e dal l al 
tra spesso gli arrembaggi del 

> X \ ^ \ . > \ N^ -WSSS SSC 

| ) l l . 

CANNONIERI 
6 reti Dezotti e Tentoni (Cre

monese) Lerda (Cesena) 
Campilongo (Venezia) 

5 reti Hubner (Cesena) Gal-
derisi (Padova) Scienza 
(Reggiana) 

4 reti Tovalien (Bari) Trosce 
(Bologna) De Falco e 
Sacchetti (Reggiana) 
Nicolini (Cremonese) 
Bortoluzzi (Venezia) 
Prytz (Verona) 

3 reti Carbone e Bierhofl 
(Ascoli) Incocciati (Bo
logna) Montrone (Pado
va) Ceramicola (Lecce) 
Provitah (Modena) 

Prossimo turno 
D o m e n i c a 8-11 o re 14.30 

A ^ C f l t b R E G S i A N A 
BOLOGNA-CESENA 
F .ANDRIA-BARI 

cV_EJv 

MQPeNA-CQaE 
MONZA-SPAL 
PADOVA-PISA 
PIACENZA-TERNANA, 
TABANXOJ^EJMPNESJI. 
VERONA-LECCE 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

CREMONESE 
REGGIANA 
VENEZIA 
ASCOLI 
LECCE 
CESENA 
COSENZA 
PISA 
VERONA 
BARI 
BOLOGNA 
PADOVA 

PIACENZA 
MODENA 
SPAL 
LUCCHESE 
MONZA 

F. ANDRIA 
TARANTO 
TERNANA 

Punti 

1 6 

1 4 
1 3 
1 1 

1 1 
11 
1 1 

1 1 
1 0 
1 0 

9 

8 

7 

7 

7 
6 
6 

4 
4 
4 

Giocate 

9 
9 
9 
9 

9 
9 

9 
9 

9 
9 
9 

9 

9 
9 
9 

9 
9 

9 
9 

9 

PARTITE 

Vinte 

8 

5 

5 
5 
4 
4 

3 
4 
4 
4 

3 
2 

1 

2 
1 
1 

1 

0 
0 
0 

Pan 

0 
4 

3 
1 

3 
3 

5 

3 
2 

2 
3 
4 

5 

3 
5 
4 
4 

4 
4 
4 

Perse 

1 

0 
1 

3 
2 
2 
1 

2 

3 
3 
3 

3 

3 
4 

3 
4 

4 

5 
5 
5 

I RETI 

Fatte 

| 22 

! 14 

! 16 

| 16 

I 8 

i 12 

9 
1 5 

9 
1 14 

f 9 

I 10 

I 6 

6 

6 

I 7 

4 

| ^ 
6 
6 

Subite 

8 
4 

6 
8 

10 
8 

6 
4 
7 

13 
11 

12 
7 

12 
9 

10 

10 

15 
15 

16 

Modia 
inglese 

»• 2 

o 
- 1 

- 2 

- 2 

- 3 

- 3 

- 3 

- 3 

- 3 

- 4 

- 5 

- 6 

- 6 

- 7 

- 7 

- 7 

-10 
- 10 

-10 

Verona tavoriseouo i con t ro 
piedi roamgnol i Al ì"> d i l l a 
ripresa Piovanell i fa partire 
un bel t iro che Daelina non 
trattiene i r rompe G iampao lo 
e segna ma Pezzella ai nul la 
per fuor ig ioco C stavol a so
no i veronesio a protestare 
Lo se impa lo per icolo pun 
gola il Cesena che sfiora il 
r addopp io alme no due volte 
dappr ima al JS con f i l i t i 
gnoth i he shor.i il pa lo con 
un bo l ide del l i lunga distal i 
/.i e po i con una veemente 
az ion i d i Hubner che super ì 
il suo cont ro l lo re scarta an 
e he il port iere e (ì,i pc SIZIO 

ne angolata colie mie fuori 
di p i x o 

SERIE C 
C I . GIRONE A 
Risultal i A lessandna-Lel fe 0-0 Arezzo-Carpi 
1-2 Carrarese-Siena 0-0 Chievo-Como 1-1 
Empoli Spezia 1 1 Palazzolo-Vis Pesaro 2-2 
Pro Sesto-Massese 2-0 Sambenedettese-Vi-
cenzaO-0 Tneslma-Ravenna 1-0 

Classifica Empoli 14 Vicenza 13 Samrjpne 
dettese Chievo e Tnest na 12 Pro Sosto e Ra
venna 10 Como Carpi e Spezia 9 Carrarese e 
Siena 8 Lette Alessandria e Vis Pesaro 7 Pa 
lazzoloe Massese6 Arezzo 3 

P r o s s i m o t u r n o Carp i A l e s s a n d r i a Como-
Pa lazzo lo Lo f fe -Tnes tma M a s s e s e - S a m -
benede t tese Ravenna -A rezzo S iena Em
pol i Spez ia -Ca r ra rese V icenza-Pro Sesto 
Vis Pesaro -Ch ievo 

dall i Dinamo Dresd i mentre 
Wal 'enschcidcon un sei- o < a d 
Il die lasse tlcsimo turno del torneo svizzero ha visto I allei 
inazione del Grassl ioppcs (prossimo avversario della Ro 
ma nel ritorno del secondo turno di C oppa I e la ) in tasa ì 1 
s u l l o / u n g o In -està cenili.in i I ìssolo del V n e Ile e he ha 
se on litio 'non casa lo >oungbovs per 2 1 

Tornei esteri 3 
In Francia perde 
in casa il 
Paris St.Germain 

ipn htt ito 
™ ^ » — ^ ^ n u m s i t i 

I \ M rs,.irio dt I N . I |K I I I nt 1 n'orni 

i1 i ' i r i 1 si ijcr 
mio n u I.issilica L 

(11! se t o n d o lur 
mi di e <>}>)> \ l c f i sconfitto in <. \sa d.il \ i n u s 1 p<<ricini • IH* 
w i m . i n o <\i\ dut ' si ici essi i. su n i sono stati battuti per S 2 
\< Ila Biy I v ique malesi* domi l i ino i p tr<'Fi;i Hanno impal 
1 ito K prime tr* f o n i i / ioni del torn"o (> 0 tra lo Sheffield 
Wi di» sda\ t I I I .i pò lisi i Hlatk lmrn 1 1 tra Norwich - I al 
tra K ni r - e d il MiddV sbronz i 

M A S S I M O F I L I P P O N I 

s^> ^ 

Sette espulsi in sene A e n 
r rcord sla^ionak Dopo il 
-t; allo Dobrowo >-ki ani 
monito due u i l k i non 
i spulso domenica scorsa i 
diret 'on di i^ura e fie I anno 
arbitrato I ott u à giornata 
del massimo campionato si 

] sono mostrati più attenti speci ìlnici.tt. p i r punire ti.li autori 
d intcr \ i nti scom tti 

lì Boivista prossimo avu r 
s ino di i P in i i nel ntotno 
del st e l indo turno di Coppa 
delle Coppe e stato sconfit 
io ne Ila dee ima giornata de 1 
ca npionato portoi^hese I 
bianconeri sono stati scoti 
fitti per 2 0 dal Benfiea nel 

In tes' i ilLi classifica il Porto 

\< i. unpion ito k desco ri 
pr* ndc la mare i i d i 1 Baveri! 
Monace> I bagn i s i si sono 
impos'i p i r 3 a 2 sul cam; 
ck*i campioni i r u e v a d e v o 
S'v^eardA Perde un punto 
e is.ilini4o il PxAer lA.'\crku 
sen fermato in casa sullo D u 

I Uerd> r Bri ma ha trasolto il 

Si fi r.nano le pil i le du i lor 
ti i / ioni del e unpionato 

'ranee si L i caponst \ \ a n 
tes ha [x TSO nell antu ipo di 
i j i o u d i per 1 n si'1 ic'iTeno 
del Saint h ienne Non ne ha 

s x X \ V ^ \ \ ^ 

C 1 . G I R O N E B 
Risultati Avellino-Acireale 0-0 CaGertana-Bar 
ietta 1-0 Catania-Messina 2-0 Chieti-Perugia 0-
0 Gia^e Nola 3 1 ischia-Cas^rano 0 0 Paler 
mo Siracusa 1-0 Potenza-Lodigiani 3-0 Reggi
na Salernitana 1-1 

Classifica Acireale 13 Palermo Giarre e Peru
gia 12 Potenza e Casertana 11 Sa'crmtana 10 
Avellino Catania Peqgma e Ischia 9 Barletta 
Chieti Lodigiani Stracucs e Messina 7 Casara-
noeNola 5 

P r o s s i m o t u rno . Ac i r ea le -S i r acusa Bar le t 
ta Isch ia C a s a r a n o - R e g g i n a Catan ia -
G ia r re L o d i q i a m - A v e l l i n o Mess ina -Po ten 
za Nola-Chie t i Perucna Caser tana S a l e r -
n i t ana -Pa lo rmo 

C 2 . G I R 0 N E A 
Risultati Casale Sol'> atese J 0 
Centtsi Tren'o 1 ti F orenzuola 
Lecco 1 1 G orgione Suz/dra 2 1 
Man'ova Novara 4 ^ Oltrepò 0i& d 
? ' Osp la evo Prrgoi 0 0 Tem 
pò Aosta? 0 Varese PaviaC 4 
Classifica Mantova 12 Lecco e 
Novara '1 Giorgjone Fiorcw e 
Varese 10 Cabri e e Trentc Q Sol 
Dia' e Olbia 8 Cent^se Tempio 
Aosta e Suzzara 7 Pavia e Ol fe 
p0 6 Pergoc e OspitalettoS 
Prossimo turno AoMa-Omese 
Cabale; G erg one I occ:> Vare 
se Olf a Ospi tar le Pav a-Ql 
r* pò Pprgocrem ì Tempio Sol 

rjidtcse Mantova Suzzara Fio 
renzuo a Tren'o Novara 

C 2 . GIRONE B 
Risultali BIMCCU J-Mncdvilld 3 1 
Cdstflj Rim ni 7 1 Civilan Ave? 
? inu 1 0 Fano PonlecJer i 0 1 Pon 
S^LCO "oqgi^ 1 0 Montev Cerve 
ten 4 0 Pnio Pislof SP 1 1 Vaste 
se Cecini 1 0 Vanq Guildo2 0 
Classifica Pis'oest '12 Pons^c 
co Viareggio e Cerveler 11 
Montev irch e Castelsanqro IO 
Rirrnn 9 VdStese Civitanovtse 
Baracca Francavil'a e Gualdo 8 
Poqt]iDonsi e Prato ' Avpzzano 
6 Ponledera5 Fano4 CeonT 1 
Prossimo turno Avezzano Ponsac 
co Cec na Gualdo C^rve'er Cd 
Me'sanqrc ^ino Vaslcsp Franca 
v \ C v lanovpse P sin cs>j Bd 
ricca ^oag Pons Mu teoreti 

Pnnvder i Pra'o R " ni V ir* qq o 

C 2 . GIRONE C 
Risultati AiMPU-d Sora 1 6 J S'a 
b i Molletta? 0 Licata Agr qentoO 
0 Monopnl Catanzaro 3 1 Sargiu 
seppese Furmia 0 0 Savoia B sce 
glie 1 0 Tram Astrp i 1 1 'urns 
Leonz oO 0 i amez i M.tcra 1 0 
Classifica Slab a e Larrez a 12 
1 eon.'io 10 Sora Monopoli cor 
mia Catanz *fo e M l'era 9 Tu ns 
e Sanguiseppese 8 Tram Licata 
Biscegiie e Molletta "* Agnqento 
AslreaeSavo ab AMamura3 
Prossimo turno Aqnqento-Ca 
tanzaro Astrea J S'aDui Bisce 
gin1 Altamura Fnr^ j Monopoli 
I eonr o l e I 'T Ma 'on Sangiu 
seppese Mo fe'ta Savoii Sora 
Tram Larrez i Turr s 

http://ss.it
http://Re.il
http://ti.li
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Lester Piggott il grande fantino inglese «Baronetto della regina» 
in gravi condizioni: disarcionato in corsa dal purosangue Mr Brooks 
durante una gara in Florida, è rimasto schiacciato dall'animale 
riportando serie fratture. E il quadrupede è stato abbattuto in pista 

Il Re cade da cavallo 
Lester Piggott, il grande fantino inglese, è stato tra
volto sabato notte in Ronda dal cavallo che monta
va durante una gara di galoppo È ncoverato in 
ospedale in gravi condizioni per la frattura di una 
costola e della clavicola La grande leggenda ippi
ca potrà tornare a gareggiare' I medici che lo han
no in cura non si pronunciano Dicono che le con
dizioni di Piggott sono gravi ma stazionane 

• • HALLANDALE (Usa) Ol 
sarcionato e travolto dal suo 
cavallo nel bel mezzo di una 
gara di galoppo in Ronda 
Lester Piggott 56 anni ingle
se considerato da molti il più 
grande fantino di tutti i tem
pi è ora ncoverato in ospe
dale per la frattura di una co
stola e della clavicola Gravi 
ma stazionane le sue condi
zioni di salute II quadrupede 
è stato ucciso 

Il drammatico incidente è 
accaduto, la scorsa notte 
durante lo spnnt della pnma 
corsa "Coppa allevatori» 

Panico e gnda dalle tnbu-
ne Piggott sbalzato dalla 
sella è stato schiacciato dal 
cavallo che montava II fanti 

no bntannico è nmasto per 
alcuni minuti sulla pista di 
terra battuta dell ippodromo 
Usa sotto il corpo del suo Mr 
Brooks un debuttante di cm 
que anni Sono stati gli stessi 
spettaton a liberarlo 

Ma e è già chi dice «Piq 
gott si era lamentato del suo 
cavallo durante la fase di n-
scaldamento» Lo racconta il 
fantino Walter Swinburn 

Lester Piggott la leggenda 
ippica bntannica era da po
c o tornato alle gare dimo
strando di poter ancora tener 
testa ai più giovani avversari 
Si si era nitrato dalle corse 
sette anni fa per dedicarsi al-
1 allevamento Uno dei suoi 
ultimi successi ' Il più impor 

tante il fantino inglese 1 ave 
va conseguito nelle «Duemila 
Guinee» a Newmarket in sei 
la al cavallo Rodngo De Tna-
no 

Poi per una stona fiscale 
Piggott era finito in pngione 
accusato di aver omesso di 
denunciare al fisco qualcosa 
come sei miliardi e mezzo di 
lire Un evasione che gli è c o 
stata tre anni di carcere 

Ora il grande fantino com 
pira il suo cinquantaseiesi
mo compleanno (tra qual
che giorno) in un letto d o-
spedale La gara di sabato 
sera sulla pista dell ippodro
m o di Gulfstream Parck negli 
Stati Uniti non è nuscito a ul 
limarla 11 suo cavallo la not 
te scorsa I ha buttalo giù dal
la sella e 1 ha schiacciato 

I medici che lo hanno visi
tato parlano di una grave 
frattura ad una costola e alla 
clavicola Grande la preoc
cupazione degli appassiona
ti del galoppo Lester Piggott 
tornerà in pista ' 1 sanitan per 
il momento non si pronun
ciano Di certo però la leg 
genda ippica non potrà tor 
nare a gareggiare prima di 
sei mesi 

Una drammatica immagine della 
caduta cor il fantino schiacciato 
sotto il cavallo in basso un primo 
piano di Lester Piggott 

Pugilato. A Londra Ruddock battuto per ko in meno di 2 round. L'incontro tra giganti doveva designare lo sfidante ufficiale 
per il campione del mondo dei massimi Holyfìeld. Il vincitore mette a disposizione dei minatori licenziati 15mila sterline 

In 226 secondi Lewis s'avvicina al trono 
O r a L e n n o x Lewis a s p e t t a MÌO d i ba t t e r s i c o n Holv-
field U n d e s i d e r i o d i v t n U t o p i ù for te d o p o la s e c c a 
e r a p i d a v i t tor ia o t t e n u t a s a b a t o n o t t e a L o n d r a ne l 
lo s t o n c o Ea r l ' s C o u r t A f a m e le s p e s e è s t a t o il g i a -
• T a t c a n o - c a n a d e s e D o n o v a n R u d d o c k È s t a t o u n 
m a t c h - i a m p o c h e Lewis h a r i so l t o n e l b r e v e s p a z i o 
di p o c o p i ù d i tre m i n u t i d o p o a v e r f r e n a t o la p a r 
t e n z a v i o l e n t a m a ine f f i cace d e l s u o a v v e r s a n o 

GIUSEPPI SIGNORI 

• • La battaglia di Londra tra 
il brttanntccxanadeso Lennox 
Lewis e il giamaicano-canade 
se Donovan «Razor» Ruddock 
prometteva violenza polvere e 
giganti stesi sul tavolato Le 
promesse sono state mantenu 
te rella stonca Earti, Court 
che nel passato (1951) ospi 
to la sconfitta di Ra> «Sugar» 
Robinson contro il tragico Ran 
dy Turpin per il mondiale dei 
medi (allora unico) mentre 
I anno pnma (24 gennaio 
1950) labile italo-amencano 
Joey Maxim (Giuseppe Anto 
nio Berardindli) inflisse un ko 
al ruvido Freddie Mills (poi as 
sassmato mistenosamente) 
per la Cintura dei mediomassi 
mi Infine Cassius Clay m>l 
1966 bocciò le modeste aspi 
razioni di Bnan London per il 
titolo dei massimi 

Davanti a 1 Smila spettaton 
circa raccolti nell Earls Court 
I invitto Lennox Lewis (alto 

1 96 e pesante kg 102 915) ha 
liquidato in tre minuti e 46 se 
condì «Ra/or» Ruddock a sua 
volta alto I 90 con kg 104 780 
segnati sulla bilancia 

Il pnmo round vide Rud 
dock tipo sguaiato buttarsi 
avanti a testa bassa come un 
toro [.ennox Lewis magnifico 
atleta agile e freddo lo tenne 
a distanza con il suo lungo jab 
sinistro Sembrava che finisse 
ro senza emozioni i primi tre 
minuti quando ali improvviso 
Lewis sparò un micidiale de 
stro che abbatté Ruddock sul 
tavolato 

Durante il «conteggio» del 
1 arbitro Joey Cortez del New 
Jersey (il medesimo del mon 
diale Nigel Benn Galvano a 
Manno) suonò il gong Nel mi 
nuto di nposo Floyd Patterson 
antico campione dei massimi 
e allenatore di Ruddock lavo 
rò con frenesia sul suo disce 
polo frastornato Ripresa la 

battaglia per Lennox Lewis 
che »> anche abile mtelligtntc 
preciso e potente nei colpi fu 
un gioco a scaraventare subito 
•Razzor» sulla stuoia per un se 
condo «conteggio» 

Ruddock che aveva sostenu
to (nel 1991) ben 19 rounds 
contro Mike Tyson tornato in 
piedi traballante non seppe re 
sistere ai colpi a due mani di 
Lewis e cadde pesantemente 
sulla pancia L arbitro Cortez 
decretò il ko tecnico era il 46° 
secondo della seconda ripre 
sa 

Fu un breve ma drammatico 
scontro fra i due giganti i 
clienti della Earl s Court han 
no speso bene le loro sterline 
tenendo anche conto dell altra 
sorpresa di sabato notte 1 om 
bra del grande Meldnck Tay 
lor maltrattato dal Venezuela 
no Crisanto Espana ha perdu 
to il mondiale dei Wellers Wba 
dopo il ko tecnico nel' ottavo 
round deciso dall arbitro in 
gleseJohnCoyle 

Con il suo rapido trionfo 
Lennox Lewis è diventato lo 
sfidante di Evandcr Holyfìeld 
I invincibile campione dei 
mass/m/ (Wbc Wba Ibi) al 
meno sino ad oggi Se il 13 no 
vernbre a Las Vegas Evander 
respingerà 1 assalto di Riddick 
Bowc il colosso di Brooklyn 
New York alto metn 1 98 e pe 
sante oltre un quintale 

Donovan 
«Hazon» 
Ruddock al 
tappeto dopo 
soli 246 
secondi vince 
Lennox Lewis 

Evander Holyfìeld può bat 
tere Riddick Bowe essendo 
abile intelligente potente co 
me gli riuscì con Mike Dokes 
James «Buster» Douglas (vinci 
tore di Mike Tyson) con Geor 
gè «Big» Foreman con Beri 
Cooper e con Larry Holmes 
Allora avremo un mondiale 
sensazionale forse nel Wem 
bleySladium di Londra fra Ho 
lyfield e Lewis gli impresan 
britannici sono disposti a met 
tere una posta di almeno 10 
milioni di sterline 

Il sogno di lennox Lewis 

nato 3 West Ham Londra nel 
1965 emigrato con la famiglia 
nel Canada a 12 anni di età 
tornato oltre Manica come pu 
glie professionista perché si 
guadagna di più è quello d e s 
sere il secondo bntannico ca 
pace di diventare campione 
del mondo dei massimi dopo il 
mitico Bob Fitzsimmons 
(1897 1899) tre volte mon 
diale (medi massimi medio 
massimi nell ordine) e che si 
battè nella fossa cordata sino 
ali < tà di oltre 50 anni Che ne 
pensa il presidente Marchiaro' 

Dopo«Fit/.s altri inglesi tcn 
tarano di imitarlo e fra questi 
arditi Gunnar Moir (1907) t 
Tommy Farr (1937) DonCoc 
kell (1955) Henry Cooper 
(1966) e Joe Bugner (1975) 
inoltre Frank Bruno due volte 
contro Tim Witherspoon 
(1986) e con Mike Tyson 
(1989) Nessuno vi riuscì larà 
meglio Lennox Lewis' 

Il combattimento di Londra 
era dunque assai importante 
anche per le «paghe ai due 
protagonisti quattro miliardi a 

«Ra/or» Donovan favorito (per 
13 8) da molti «bookmakers» e 
2 miliardi abbondanti a Len 
nox Ltwis favonio (6 5 ) da al 
tri «bookmakers» e da Evander 
Holyfìeld colpito dalla silen
z i o s a e dalla senftà in alle 
namento coni antico e ampio 
ne del mondo Mike V/eaver 
un picchiatore texano 

i-cnnox Lewis ha messo a 
disposizione dei minaton li 
cen/iati secondo una legge 
del governo bnt innico 15mila 
sterline oltre 31 milioni di lire 

23° Maratona II Sudafricano Wilhe Mto-

di New York LVÌf""1' ̂ T,en la 

• . _ , . J _ * _ r t u ^ i ^ 23° ediz ione della rnara-
H a V i l l l O 1*1(010 tona di New York percor-
lin Sudafricano rendo i42 195 chilometri 

in 2 ore 9 minuti e 28 se-
— — _ — _ — • • — • — condì Mtolo h a distan
ziato il mess icano Andres Espinoza battuto per il se
c o n d o a n n o consecut ivo e il c o r e a n o Wan-Ki Kim 1 
tempi del Sudafncano non s o n o ufficiali pe rchè i con
correnti s o n o partiti c o n un ant icipo di quaran ta se
condi L austral iana Lisa Ondieki ha invece vinto la 
corsa femminile 2 ore, 24 minuti e 40 secondi è il 
nuovo record della prova Ondieki ha battuto la Russa 
Olga Markova (2 ore 46 minuti e 38 secondi ) e la 
g iapponese Yoshiko Y a m a m o t o (2 e re , 26 minuti e 38 
second i ) La prova femminile non h a pos to nessun 
problema di cronometraggio 

Rugby 
Insultati 
della sesta 
giornata 

Questi i risultati della se
sta giornata di Rugby Se
n e i V l Benetton Treviso-
/Scavolini L Aquila 2 1 -
12 Simod Petrarca 
( P d ) / U o y d Italico (Ro) 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 24-09 Sparta Informati
ca /E l Charro Milano 23-37 Bilboa P iacenza /Record 
Cucine Casale 12-11 Delicius P a r m a / P a n t o Rugby 
San Dona 11-43 Fly Flot Carvisano/Amatori Catania 
23-12 (giocata s a b a t o ) Sene A / 2 Noceto/Ruggers 
Tarvisium 14-28 Titanus Th iene /Eco tecn ica 12-13, 
Blue Dawn Mirano/Livorno 14-07 Pulvirenti Ct /Cus 
Roma 19-27 Logrò Paese / Iperzola (Bo) 25-05 Bene-
vento/Par te t ì o p e (Na> 08-29 

Stoccolma 
Torneo di tennis 
Ivanisevic 
batte Forget 

7 6 ( 7 / 2 ) 4-6 7-6 ( 7 / 5 ) 6-2 

ENRICO CONTI 

Totip 

1* 1) Almost An Angel2 
CORSA 2) Imperfection 1 

2* 1) Oxa Om 
CORSA 2)Oyster8i 

3" 1)Nellgno 
CORSA 2) Neker Air 

4- 1) Marni Ks 
CORSA 2) Gracetul Sud 

5" 1) Music Wh 
CORSA 2) Indulto 

6' 1) Balde Ice 
CORSA 2) Bautta 

Ai punti 12 
Ai punti 11 
Ai punti 10 

L 23 554 000 
L 895 000 
L 99000 

Goran Ivanisevic h a vinto 
il torneo Atp di Stoccol
m a dota to di un milione 
e 300 mila dollari di mon
t e p r e m i In finale il ten
nista croato ha battuto il 
francese Guy Forget per 

Sport in Tv 
R a l d u e . ore 18 10 Tgs 

sportsera 20 15 Tg 2 Lo 
sport 

R a i t r e . 15 50 calcio le par
tite di sene C 16 15 cal
cio A tutta B 16 45 cal
cio Rai regione 17 25 
Tgs Derby 19 45 Tgr 
sport 

I t a l i a 1. 20 30 mai dire gol 
19 30 Studio sport 0 50 
Studio sport 

T e l e M o n t e c a r l o . 13 Sport 
news 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

__j|j | | w 
Z COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEB8IA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA ancora maltempo ge
neralizzato su tutta I Italia a causa della 
persistenza di una depressione che è loca
lizzata sulla nostra penisola e che è circon
data ad ovest e a Èst da due aree di alta 
pressione Tuttavia a differenza dei giorni 
scorsi possiamo dire che il cattivo tempo 
tende a diminuire di intensità specie al 
nord e al centro in quanto la depressione 
che lo governa è in fase di stanca e tende 
ad attenuarsi gradualmente sul posto Non 
possiamo però dire di attendere un miglio
ramento deciso almeno per i prossimi gior
ni 
TEMPO PREVISTO al nord e al centro cielo 
molto nuvoloso con precipitazioni sparse a 
carattere intermittente Queste ultime sa
ranno più frequenti sul settore nord-orien
tale e la fascia adriatica Nevicate sui rilievi 
al di sopra dei 1 500-1 800 metri di altitudi
ne La nuvolosità sarà più cons stente sulle 
regioni meridionali e sulle isole dove darà 
luogo a precipitazioni più continue e più in
tense 
VENTI sulla fascia adriatica moderati da 
sud-est sulle regioni settentrionali deboli 
da nord-est sulla (ascia tirrenica moderati 
da nord-ovest 
MARI generalmente mossi 
DOMANI condizioni di tempo variabile sul 
settore nord-occidentale e lungo la lascia 
tirrenica centrale Sulle altre regioni italia
ne cielo molto nuvoloso o coperto con pre
cipitazioni sparse a carattere intermittente 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

6 
IO 
13 
10 
10 
5 
4 

12 
11 
12 
14 
14 
15 
16 

11 
14 
16 
15 
14 
16 
12 
17 
15 
18 
20 
21 
19 
29 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

2 
14 
3 
3 
8 
7 

-4 
9 

12 
?4 
12 

13 
10 
12 
0 

17 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bar 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 

Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliar 

14 

18 
19 
13 
16 
14 
15 
19 
20 
20 
20 
11 
19 
14 

19 
22 
22 
19 
30 
25 
11 
21 
28 
23 
25 
24 
22 
25 

.STERO 

Londra 
Madr d 
Mosca 
New York 
Pang 
Stoccolma 
Varsav a 
Vionna 

7 
8 
1 

np 

6 
4 

-1 
5 

10 
15 
13 
np 
14 
8 
8 

V 

Ore 8 30 
Oro 9 10 

Oro 11 10 

Oro 11 30 

Ore 11 4S 

Ore 13 10 

Oro 15 30 

Ore 18 10 

Oro 17 10 

Oro 17 30 

Oro U 4 5 
Oro 18 15 
Oro 18 45 

•taliaWadio 
Programmi 

' 15 Rassegna i t a m i » 
Ore 8 15 II mio Bob Dylan d i Ivan 
Graziarti 
Taccuino Italiano di Enzo Roggi 
Franceschtnl II carcera coma vendet-
la? Con l avv Ambra Jovene 
Mafia • corruzione due tacca dalla 
stessa m-adaglla La voce del Card 
Car lo Mar ia Man in ! e I comment i d i Lu 
c iano Violante e Giovanni Blanch) 
Ore 9 45 Cinema domani accadrà 
Con Claudio Bonlvento produttore 
Ore 10 10 Gir Italiani aono antisemiti? 
L opinioni? di Miriam Mafai e (ilo dlret 
to Per ntervenire tei 06/6791412 
6796530 
Libri occhio per occhio In studio San 
dro Veronesi 
L areale di Berlinguer In studio Lucia 
no Barca 
H mio Bob Dylan Di Marco Conldi 
Ore 12 30 Consumando Manuale di 
autodifesa del c i t tadino 
Saranno radiosi La vostra musica In 
vetr ina ad I R 
Olorto di bordo L Italia vista dal etnea 
sti in stud oMar ioMon lce l l I 
Dylan trent'annl della noetra storia In 
studio Fabrizio Zampa (Messaggero) 
od Ernesto Assnnte (La Repubblica) 
Musica Canzoni d'amore Intervista a 
Francesco Do Gregor l 
Elezioni Usa tino all'ultimo voto Con 
Gian Giacomo Migone e da New York 
Antonio Ol Bel la 
Il mio Bob Dylan Ol Carlo Massar « 
flocMend La stor ia del rock 
Facoltà di pensiero Le ragioni degl i 
studenti 
Sold Out Attual i tà del mondo de l lo 
spettacolo 

TOnJtà 
Tariffe d i a b b o n a m e n t o 

Italia Annuo Semestrale 
7numen L. 325 000 L 16S000 
Snumen L 290 000 L 146000 

Estero Annuale Semesfrale 
7 numen L 680 000 L 343 000 
6 numeri L 582 000 L 294 000 
Per abbonarsi veramente sul e e p n 299'2007 
intestato ali Unni SpA. via dei due Macelli 23/13 

00187 toma 
oppure versando I Impor lo presso gli uff ici propa 

ganda delle Sezioni e Federazioni det Pds 

Tariffe pubblicitarie 

Amod (mm 39x401 
Commerciale fenale L 430 000 
Commerciale festivo L 550 000 

Finestrella 1 • pagina feriale L 3 540 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 4 830 000 

Manchette di testata L. 2 200 000 
Redazionali L 750 000 

Finanz Legali -Contess Aste Appalti 
Fenali L 635 000 - Festivi L 720 000 

A parola Necrologie L 4 800 
Partecip Lutto L 8 000 
Economici L 2 500 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA via Bertela 34 Tonno tei 011/ 

57531 
Sri sia Manzoni 37 Milano 'el 02/63)31 

Stampa in fac simile 
Telestampa Romana Roma via della Maglia 
na 285 Nigi Milano via Cino da Pistoia 10 

Ses spa Messina via U Bonino 15/c 
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R 'ASKET 

Al/Risultati 

8* giornata 

BENETTON 
BAKER 
SCAVOLINI 
MESSAGGERO 
PHILIPS 
SCAINI 
CLEAR 
LOTUS 
PHONOLA 
TEAMSYSTEM 
ROBE DI K 
PANASONIC 
MARR 
KNORR 
KLEENEX 
STEFANEL 

88 
79 
74 
73 
85 
67 
76 
78 
87 
74 
79 
92 
71 
81 
71 
65 

Al/Classifica 

PANASONIC 

PHILIPS 

KNORR 

BENETTON 

STEFANEL 

CLEAR 

MESSAGGERO 

BIALETTI 

SCAVOLINI 

KLEENEX 

BAKER 

ROBE DI K 

SCAINI 

PHONOLA 

MARR 

TEAMSYSTEM 

Punti 

14 

14 

14 

14 

10 

10 

8 

10 

8 

8 
4 

4 

4 

4 

2 

0 

G 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

V 

7 

7 

7 

7 

5 

5 
4 

5 

4 

4 

2 

2 

2 

2 

1 

0 

P 

1 

1 

1 

1 

3 

3 

4 

3 

4 

4 

6 

6 

6 

6 
? 

8 

Al/Prossimo turno 

Domenica 8/11/92 
Knorr-Benetton Messag-
gero-Baker Philips-Scavo-
llnl Stefanel-Phonola Lo
tus-Kleenex Murr Cloar 
Teamsystem-Panasonic 
Scaini-Robedi K 

"Sport 
Il solito poker domina in classifica. La Knorr ha strapazzato Rimini, 
la Philips ha disintegrato Venezia, la Panasonic è corsara a Torino 
e la Benetton respinge gli attacchi di Livorno. Nella sfida thrilling fra 
Scavolini e Messaggero vincono i padroni di casa all'ultimo secondo 

Quartetto vìncente 

Jr -, 

A2/ Risultati 

8* giornata 

GLAXO 
ARESUM 
F BRANCA 
B DI SARDEGNA 
TICINO 
NAPOLI 
HYUNDAI 
CAGIVA 
MANGIAEBEV 
PANNA 
FERRARA 
TELEMARKET 
BURGHY 
AURIGA 
MEDINFORM 
SIDIS 

100 
92 

101 
83 

81 
8A2 

71 
67 

100 
88 

76 
73 

84 
80 

77 
84 

A2/ Classifica 

MANGIAEBEVI 

CAGIVA 

FERNETB 

NAPOLI 

8URGHY 

HYUNDAI 

GLAXO 

TICINO 

B SARDEGNA 

TEOREMA 

AURIGA 

SIDIS 

TELEMARKET 

FERRARA 

PANNA 

MEDINFORM 

Punti 

12 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

8 

8 

8 

6 

8 

6 

6 
4 

2 

G 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 
8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

V P 

6 2 

5 3 

5 3 

5 3 

5 3 

5 3 

5 3 

4 4 

4 4 

4 4 

3 5 

4 4 

3 5 

3 5 

2 6 

1 7 

A2/Prossimo turno 

Domenica 8/11/92 
C a g i v a - M a n g i a e b e v i A u n 
ga-T ic ino T e l e m a r k e t - M e 
d i n f o r m NaDo l i -A res ium 
Hyunda i Fer ra ra B d Sar 
d o g n a - B u r g h y Sid is F 
B ranca Panna G laxo 

Harakiri in campo 
Roma regala punti 
e Pesaro ringrazia 

MARCELLO CIAMACLIA 

• • l'I-SAKo l a u t a « . tond i 
qu i 111 tinaii decidono a f ivore 
della Se ivolini I incontro con il 
Messaggero | 7 I 7 S ) Manca 
no infatti solo 30 ali 1 line 
quando il Messatmoro che a 
quel punto londuccvu TI a 70 
si trova in lui» tt i con Dino 
Radia I o si ivo non tradisce le 
aspettative e infila pun t in i 
niente il canestro pesarese e 
si imo SL I " ì a "0 per Kom \ Il 
tempo dell i rimessa e tocea a 
C ìrlton \1 ivcrs portarsi in tu 
netta due centri ìnct.c per lui 
e ia Scavolini si porta di nuovo 
sul meno uno 72 " J ) Sem 
b r i i questo punto esserci pò 
co il i I ire il Ub i llone oltre il 
mi no uno nel juntc-qtiio se 
Uni ine he otto i n o n d i ali i fi 
ne II \loss igqi ro decide di da 
re u n i m i n o ai pesaresi affi 
d i i do 11 rimess i a Radi i che 
pissa i ( roce I uomo sicura 
m in te meno pericoloso da l l i 
lunetta dei cinque presenti in 
e impo Puntuale irriva dopo 
solo un secondo il f i l io su 
( roc ich i sb iglia 1 1 più 1 nm 
b i l /o pi sire se e api rtura su 
Or icis i tic s invi I i e subisce i 
mi no vini secondi il f i l io da 
R u l l i i e|innto fallo) Crucis in 
s i te ì i due Uri por* i Pesaro 
sul più 1 7 1 i " } ) e rimane 
solo il tempo per udire I i sire 
na fin ile Con elicsi i v i t to r i ! 
Pesaro riesci a tirare un attimo 
I fi 11 i^ioci no i e in to i 

n il | ii I I in ili I i e indi 
olle ls e i d ik uni ttux itori 

va ceri unente migliorata Pile 
M ivers ehc nel lcsordio in 
Coppa aveva impressionato 
mol lo favorevolmente ha biso 
«no ancora di tempo Ma la 
squadra nel suo complesso 
cresce Cosi i comincia a smal 
tire problemi avuti ad in i / io 
campio iato e ha fornito que 
st os^i un ottima prova difensi 
va su Radia che sicur intente ri 
sente della situazione luni^hi 
che si e determinala nel Mes 
s l ibero dopo I al lontanamen 
to eli Mancini e anche se il 
compi to finale dei rimbalzi e 
pari per k due squadre si e"1 vi 
sto che solo in poche e>cc isio 
ni i romani sono riusciti i I^IO 
vare l.i palla sotto dando cosi 
modo ai cucinieri d i poter ri 
m U H re ibb istun/ i I irvjhi in 
chiesi Ad i re il vero I in tcv/ i 
non p a r i v i essersi iccorto 
troppo de II ì pn ssionc sutjli 
esterni e battendo Yv armali 
IR I 1 contro 1 s im tt iv i nel1 a 
rea del tre si condì î c tt indo 
notevole scompiglio e quel 
che più eonta segnando cane 
stri a ripetizione ( 20 punti Iota 
li) 

Ri st i comunque alla fine 11 
soddisfazione per Pes irò di es 
sere riuscita i concludere vitto 
nos imcntc u n i par t i t i cl ic 
I ha vis'a tirare con un numero 
i3 degno più di tornei ama 
tonali che del massimo cani 
pionato d i basket Mentre per il 
Mi ssaggero r imangono solo 
tanti lanini ir chi i spi i un > 
u n i li / i ni pi r 1 | r sic v il 
eli le i lnp on ito 

I L PUNTO 

Le sorprese? 
Forse fra 
una settimana 

• • Umi sul i sorpresa 
ne II ottavo turno in i t t i s i 
che Knorr Benetton di sa 
baio prossimo smembri il 
poker d i test i r- la vittoria 
della Bialctti a Cantu ina 
spettata ma - r scon tano 
le cronache - pien mion 
te mer i tat i Dietro al t jmp 
pone delle super ( ivonte 
Montecatini assume il 
ruolo d i outsider de U im 
pion ito Un -> sd i i i f foa! o 
scetticismo che lo aveva 
accompagnata in sede di 
present i / ionc Intanto la 
Miorr h i pn so il classico 
brodino a Kinuni f itic in 
do non poco o ipprofit 
t indo ti metallo di ui 
quarto d or i di p inne ti 
I impianto i letlrteo J ino 
i quel punto ( r i ine i\ i 
I U ^ minuti ili i ( I IK de I 

pr imo tempo) il b lackout 
più evidente e ra invece 
st ito e|uello dei bolognc 
si Lna vo l t i i teesoDani 
lovic però si e sptnt 1 la 
Maar fc ! i Virtus h i inetta 
to p tr/ ialrm lite dietro k 
spalle il ko europeo di / i 
sfibri i Giovedì st rupre 
per il e impion i to conti 
ne nlak dovT i f ire molte) 
metallo per l'frontarc con 
eh inee di incesso un i 
V ivolim in npics \ 

vn 

Djordjevic e Riva 
sonnecchiano 
ma Venezia è in trance 

FABIO ORLI 

• V \1ilwW) Il massimo risul 
t ito ec n il in unno impegno 
1 i Philips ni intienc I i test idc I 
campionato regolando p i r H5 
fw un i Scarni arrivata i Mil ino 
e on il piglio di sr|u iclr i sorprc 
s i fisic unente e Icenic irnenti 
l posto e disposi ì a tutto pur 

di fare il colpaccio Dopo la 
sconf i t t i di ' ne stc ine impio 
n i lo e lo sp ivi nto eli Se bc ni 
co 11 Copp i Kor ic inf.ih e r ino 
in molt i ejiic III che pronos'ic i 
v ino 11 squ idr i milanese in 
fluì n / il i Ld mi itti i primi un 
nuli del pr imo te mpo dav ino 
I cs itt i dimensione eli un i 
squ idr i ' i Philips i l l a n e c r c i 
di una ideulit i pc rdutu e 
un l i t r i 11 Se uni che non 
ivi ndo niente d ì perden if 
fiont i\ i i più illustri e impioni 
si D M remore Sei v ìlze r degli 
errori inf itti que II i e hi ne usei 
v i p i r / i lime lite vitlonos i et i 
proprio Vi ni / i i i he prim ì 
i in B notto pu con / inder 
1 in gii id ign iv ì quel! i man 
ciat i di punti eli v ini iggio ( 11 
17 ili s e he me Ite v ino p una 
ili i Philips |) \n*oni non tro 

v iv i punti e sbocco nel gioco 
il i,) l i t i d n suoi titol in si iffi 
ci i , i quindi ti mie i l / i in i in 
ehi ci i que II non riceve v i nul 
I i di buono v ontmu ìv i ì sp i 
r ic e In ire ci ili i lunga distal i /a 

i squ idr i uni ine se se n/a tro 
v ire mai il canestro ma Vene 
/\ i non riusciva ad approfm ir 
ne perche i suoi due slr inicn 
H iK l s \ l 1 i n , i iv i 
n i n I il i ni M i 

no M nsv e i iv i n n st mi 

D)ord)c*vie losse costretto a ri 
m mere in p ini hma perche 
gravato eh tre falli e ra K ibn / i o 
Ambr issa quello e he suonava 
la carie ì Troppi errori in alta 
co le p ille recuperate in dife 
s i che non frut'av ino nessun 
contropiede e la Scarni seni 
pre con Bmotto rimaneva in 
p u l i t i I ulhm i tolata perù e r i 
dei unitine si prima Pittis e poi 
Riva dav ino il + 1 alla Philips 
I i() Jfi i l l ' I ) che ch iudev i il 
pr imo ti mpo con tre punti di 
vantaggio ( V.) 27) maco l i una 
deficit ina percentuale (0 su 
I I ) i l tiro dalla lunga distanza 
l a ripresa cominciava come 
er ì finito il pr imo tempo errori 
d i un i p irle e d ili altr i fino a 
che I i Philips non trovava la 
uiisuia d i l l i lunghissima di 
stan/ i e rauo se i centri colise 
cutivi che mettevino ko la 
Se uni e nonostante Diordtc 
vie che era s i t i lo in cattedra 
ci ì par suo governando la 
squ idra nella mann ra miglio 
re commettesse uo quarto 
fallo Riva e Ambrassa conti 
ini ivano il loro show dalla lun 
g ì d i s l i n / a Al 18 75 r>« e r i 
qui sto il par/ i ile che segn iva 
ili ì fine per i veneziani e in 

che si la Philips continu ìv i i 
vivacchiati sui suoi allori la 
Se uni priva di uomini e di la 
lento non nuse iva a ree upcra 
re f inendo tos i l i partila con 
una sonante sconfitta (H5 u7) 
che dava alla Plnlipsqui II ossi 

di V o p p i Ki i ic 

A l ^ \ ^ \ > ' 

i unti i 
2 nou'inlut ! ' ) u 2 

SCAVOLINI-MESSAGGERS - 7 4 - 7 3 
SCAVOLINI Workman 16 Gracis 8 Maqn lieo 13 , Boni 4 
Rossi 0 Myers Carl ton 12 Panichi no Zampol in i 3 Myers 
P e t e l l Costa 7 
MESSAGGERO Busca Croce Dell Aqnel lo 10 Tolotti 
Premier 10 Fantozzi 20 Niccolai 12 Radja 21 Carrata e 
Stazzonell i n e 
ARBITRI Zanon e Borboni 
NOTE usciti per 5 (ahi Dell Agnel lo al 17 Busia e Radia 
al 20 del 2 tempo Spettatori 4400 

BENETTON-BAKER 8 8 - 7 9 
BENETTON Mlan 2 lacoplnl 5, Kukoc 21 , Esposito, Ra-

Sazzl 11, Pel lacam 10, Teagle 29 Vian ni 8 Polesel lo n e 
usconi 2 

BAKER Pellett ier Mentasti 17 De Piccoli *2. Conti 2 
Bons ignon n e Sbaragl i 7 Tabak 13 Gali nar i , Bon 7 Ri-
chardson 21 
ARBITRI Baldi eZucche l l i 
NOTE Uri l iberi Benetton 14/19 Baker 17/26 Spettatori 
3500 

KLEENEX-STEFANEL 7 1 - 6 5 
K..ENEEX Bmion 9, Coppa 3 Carlesi n e Campanaro 6 
Lanza 19. Valer io 6, Gay 17, Maguo lo2 Minto 3 Forti 6 
STEFANEL Bod i roga20 Rilutti 12 Fucka6 De Poi Bian 
chi Albert i 6 Meneghin 4, Poi Bodetto r e , Cantarel lo 2 
English 15 
ARBITRI T e o l i h e G u e r n n i 
NOTE t ir i l iberi Kleenex 17/29, Stefanel 19/23 Spettatori 
4100 

ROBE PI KAPPA-PANASONIC 7 9 - 9 2 
ROBE DI KAPPA Abbio 13, l a c o n i z z i , Casalv ien 21 Del 
la Valle 3 Prato 4 Melnik 7 Si lvestr in 6 Trevisan 2 Ma 
spe rn r , Vincent23 
PANASONIC Santoro 2, Lorenzon ?, Spangaro n e Vol-
kov25 8u l la ra 16 Aven ia24 Sconochini 5 aar re t t 18 Ri 
fan n e , Giul iani n e 
APBITRI Duranti e Pensenni 
NOTE tir Uberi Robe di Kappa 10V3 Panasonic 1S/'9 
Spettatori 2600 

MARR-KNORR 7 1 - 8 1 
MARR Rornboli 10, Calbini 5 Ruager i 12 Sempnn j . Al imi 
2, Panzon n e Middleton 17 lstae"T14 Ferron i11 Dal Se 
no 
KNORR Brunamont i 6 Danilovic 24 Coldebel 'a 4 Diacci 
n e Morett i 5 Binel l i 12 Wenmngton 10 Morandott i 10 
Carerà 10, Brigo 
ARBITRI T u l l i o e B e l i s a n 
NOTE tir i l iber i Marr 22/31 Knorr 22/27 Spettatori 2700 

PHONOLA-TEAMSYSTEM 8 7 - 7 4 
PHONOLA Cont i le 11 Espos i to 25 Marcovald i 2 Fazzi 2 
Frank 12 Aci 
Perfetto n e 
Frank 12 Acunzon e T 

Ssposi 
ufano 13 Brembi l la Anderson 22, 

TEAMSYSTEM Gneccrn 5, Barbiero 5, Cuerr in i 6 Sono-
go Metta 2, Murphy 24 Calavita 2 Scarnati 1 Spnqas 16 
Pezzin 13 

ARBITRI Pasci lo e Nell i 
NOTE Un l iberi Phonola 29/34 Teamsystem 18/33 Spet
tatori 4500 

CLEAR-BIALETTI 7 6 - 7 8 

8, „LEAR Corvo 2 Tonut2 , 
Caldwel l m , Blanch n e , ^ . , , » . u . ,,,,,^.,.,. >- , . , „ , , , , „ , . 
BIALETTI Bargna 7, Amab i l i , Capone 3 Za' t i 7 Ron 
Johnson 8, Granoni 9 Me Nealy 1 ' B gì e Nardel la n o 
ARBITRI Zeppi ih e Corsa 
NOTE t ir i l iberi Clear 10/16, Bialett i 6/10 Spettatori 
2 500 

osa 12, Rosemi 10. Gianol la 1 ! 
dardi Mi les i n e Mann on 23 

- - . - - 2 , 
yi<- B g i 

PHILIPS-SCAINI 8 5 - 6 7 
PHILIPS Diordievic 15, Portaluppi 5 Sambucaro n e P t 
tis 10 Ambrassa 13, Davis 14 Albert i 2, Riva 16, Pessinu 
8 Baldi 2 
SCAINI Bmotto 11 Ferrareth Ceccann 9 Vazzoler 2 
Zamber lan 14, Coppan 2 Hughes 21 Baldi n e Me 
Oueen Barb ie ron e 
ARBITRI Facchini e Giordano 
NOTE tiri l iberi Phil ips 9/15, Scarni 14/22 Spettatori 
r 100 

Va OLLEY 

A1/Risultati 

7" giornata 

MISURA Milano 
MESSAGGERO Ravenna 
(7 15 8-15 8-15) 
GABECA Montichian 
CHARRO Padova 
(10-15,8-15 10-15) 
ALP lTOUR Cuneo 
M A X I C O N O P a r m a 
(15-13,8-15, 12-15 12 15) 
OLIO VENTURI Spo le to 
SISLEY T rev i so 
(15-9 14-16 4-15, 10 15) 
CENTROMATIC F i renze 
PANINI M o d e n a 
(15-11 10-15 16-14 15-12) 
SIDIS BAKER Fa lco 
AQUATER Bresc ia 
(7-15 8-15 15-9 15-5 

nara 

11 15) 
LAZIO PALLAVOLO 
JOCKEY Sch io 
(15-13 14 ' 6 15-1 16-14) 

0 
3 

0 
3 

1 
3 

1 
3 

3 
1 

2 
3 

3 
1 

A1/Classifica 

Punt 

MAXICONO 14 

SISLEY 12 

ALPlTOUR 12 

MISURA 10 

MESSAGGERO 10 

CHARRO 10 

GABECA 8 

PANINI 6 

CENTROMATIC 6 

AQUATER 4 

LAZIO 4 

SIDIS 2 

JOCKEY 0 

0 VENTURI 0 

G V 

7 7 

7 6 

7 6 

7 b 

7 5 

7 5 

7 4 

7 3 

7 3 

7 2 

7 2 

7 1 

7 0 

7 0 

P 

0 

1 

1 

2 

2 

2 

3 

4 

4 

5 

5 

6 

7 

7 

A1/Prossimo turno 

Domenica 22/11/92 
A l p i t o u r - M i s u r a Laz io -S i -
s ley Gabeca - Aqua te r Pe-
t ra rca -Cen t romat i c M a x i -
cono -Pan im M e s s a g g e r o -
Sid is Jockey O Ventur i 

Al Palalido tutto esaurito per il big match tra Milano e Ravenna, Tande stecca. Berteli non ingrana 
e per i romagnoli portare a casa i due punti diventa un gioco da ragazzi. Fomin vince il duello con Zorzi 

Un bel ko nella rete di Sua Emittenza 
A2/ Risultati 

7" giornata 
AGRIGENTO 
MOKARIGAForl 
Ib 15 3 15 3 151 
SAN GIORGIO Vonezi 
CODYECOS Croce 
(15-5.15-11.16 91 
COMCAVINapol 
SPALFer-ara 
110 15. 15 10 15 10. 17 15 
LATTE GIGLIO Reggic 
VIRGILIO Mantova 
IU Ib. 15 13. 13 15.2 151 

3 

l 
E 

ASTI 
GALLOGioiadel Colle 
(4 15. 156 B 15 7 151 
SCAINI Catania 
TOMfcl Livorno 
(17 15. 15 12 17 151 
FOCHI Bologna 
INGRAM Città d Castello 
115 5. 15-8. 15 131 
CARIFANOFano 
BANCA POPOLARE Sussar 
(159 155 15 '21 

0 
3 

3 
0 

3 
1 

1 
3 

1 
3 

3 
0 

3 
0 

3 
0 

A2/ Classifica 

MOKA RICA 

FOCHI 

MANTOVA 

CARIFANO 

LATTE GIGLIO 

B POPOL SS 

SCAINI 

COMCAVI 

GALLO 

TOMEI 

S GIORGIO 

ASTI 

CODYECO 

SPAL 

INGRAM 

AGRIGENTO 

PuT 

12 

12 

12 

12 

10 

10 

8 

8 

8 

4 

4 

4 

4 

? 

2 

0 

G 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

V 

6 

6 

6 

6 

5 

5 

4 

4 

4 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

0 

P 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

3 

3 

3 

5 

5 

5 

5 

6 

6 

7 

A2/ Prossimo turno 

Domenica 15/11/92 
Codeyco -Ag r i gen to Spai 
S G io rg io Ve Ing ram Vi rg i 
ho M o k a Rica Lat te G i g l i o 
Ga l lo -B Popo la re SS To 
me i Fochi C o m Cavi Ast i 
C a n t a n o Scarni 

MISURA-MESSAGGERO 0 - 3 

(7-15 8-15,8-15) 

MISURA Vergnaghi 0 + 3 Egeste 0 ^ 4 Pezzullo 1 + 7 Stork 
4 1 Bertol i 2 17 Zorzi 5 *- 23 Tande 1 ^ 9 Gall i 5 + 7 Non 
entrati Cipol lar i Vicini Montagnam e Jervohno Ali Loza ro 
MESSAGGERO Gardin i 4-*-9 Giovane 8 •-19 V u l l o 3 + 5 Dal 
Z o t t o 4 ^ 8 Sartorett i Masciarel l i 6 + 8 Fomm8 22 Margutt i 
Non entrat i Venturi Bovolenta e Skiba AH RICCI 
ARBITRI Di G iuseppeeTro ia 
DURATA SET 32 35 24 Tot 91 
BATTUTE SBAGLIATE Misura 16 e Messaggero 13 
SPETTATORI 5000 

MARCO NOSOTTI 

M M I I ^ V ) Andr< i I ULchU 
t i f i n o ìli ult imo ' i continuato 
a S[M r ire che i suoi compagni 
sul I a r a f k \ riuscissero ì e i 
povulm re I indamente della 
i^ar i c o n il Miss l ibero e che li 
\cdt \ i in cn stente dif f i tol t i 
\ncor i un \ volt i i l 'at ' i il e i 
pit ino rossuiii.ro k \ e \ i ro 
ckrsi il ti n l ' o d ili i tnbun ì alk 
prc se con il noto int jrtuiuo il 
polp iceio M i il \ k s s a i W r o 
MS o ieri i l P i l ilidi t r i I H n al 
tr i cos i rispetto ili i forni i / io 
in d u non DUI t udì di otto 
idiomi f i i\t \ t subit ) un i net 
t i se e ntilt i in e i i de II i Sisli \ 
I n uso II •! 0 fui ile i o n soli 
J i [ unti conquist i l i d n p idro 
ni di <. is i l i die i lunu; i sul 
1 uni une nto k II i t, ir \ Il tee 
n u o indentino di II i Misur i 

Raul l o / a n o a\e\ i preparato 
t dovere 1 impelano impostan 

do un ittacco sulle bande do 
\ i Bi rtoli e lande avrebbiro 
potuto a\ re vita K lativamcnte 
t ie ik contro Vullo i Ron in 
tr il isclandò di proposito zona 
3 dove ti I IRV ì I i IJK vr ì d n 
dmi A dispetto p i r ò di un i di 
scret i ricezioni il HI irti Ilo ora 
sili ino li i ciccalo I ippunt i 
m i nto L n i p i rei ìtu i l i in t! 
I icco non i ntus isin inti 
( IO ) ci ( h i costretto I ille 
nitore l o / i n o i toglierlo per 
lunghi tr itti del! i q r^\ Non ha 
brillato nemuiMio i1 suo sosti 
tutu Virsjndtihi b i n i in rice 
ziont in i pili ni i f f ie u e in il 
tai co f ìlloi i i Mil ino non i 
ri st ito litro che tffid irsi u 

suoi vece hi eroi Bi rtoli e / o r 
/\ i soli a non c< ck n mai i d 
ui ton insieme di 17 p i l l i viti 

centi Non siamo riusciti i 
mettere a terra i palloni che 
contavano - ha detto [ n/ ino 
al termine ] i nostr t n e i / i o n i 
ha funzionato t doveri m ì in 
Ut K X O ibbiamo poco sfiutt i 

to il inani fuori i I uomo contro 
u i r o 

I n i vittori i pulita i|ui 11 i 
de1 Messii^gcio m n messi in 
dis ussuine con i rom i^noli 
sempre av ulti i c c c / i o n f it i 
pt i l i park in i / iak ik I ti r/o 
set qu indo st mbr iva e h i M I 
Lino .ivi ss< i l ic iso di e inibì i 
re fin t imi nk volto \1 itt i lon 
deh incontro i dui stranieri di 
R i u tin i Tornili i CJIOV UH ri 
spettiv unente c o n R o n i m O e l 
/ o t t o i t ipp in OHI I I buco in 
dift sa e soprattutto prezioso in 
ne i / ione Vul lo l i ì vari ito sa 
pienteini nli ut iu/ indo i tur 
no i suoi bomb i rd i cn l i r i t i 
/ i o n^e ilici il i M i vi i cresce il 
do il muro h i i i von to bi nt e 
fo rnnndo sedici ve Iti tjli ttt te 
e lud i I! Misura II re sto Io l i m 
no fatto i moll i errori de 111141/ 
' i di ! 0 / ino che non possono 
più rei^ i lari il loro t ipit i l io 
ai^li i w i rsan di turno 1 )r 1 M 
sur i e Me ss Ussero senio ip 
pai ite 1 ijuot 1 H1 111 ci tssific i 
me ìtre il e impiot i itu si terni 1 
pe r pt rmt t t c t i t i j i atle t str 1 
n ie i id i \> t r t teip ire il l i p f our 
in C 1 ipoi i t 

Centromatic super contro ogni pronostico 

Amarcord sul parquet 
Firenze atterra Modena 
CENTRO MATIC-PANINI 3 - 1 

Milocco 8 ' 20 
16 Castagnol i 
Matteim e Mo 

(15-11 10-15,16-14 15-12) 
CENTRO MATIC Castel lani 6 17 Oametto 
Cherednik 8 18 Lucchstta 3 3 Tonov 4 
0 1 Broqiom o 1 Bachi 1 - 12 Non entrati 
ret i AH Matt iol i 
PANINI Lavorato 0 1 FaObr n 4 9 Cavai eri Conte 7 17 
Kantor 1 • Sacchett Pippi 1 13 Mart inel l i 10 30 Schad-
ch n 6 13 Non entrati Stagni Franceschel l e Morandi Al i 
Bernard inho 
ARBITRI Faveroe Cumerlato 
DURATA SET 32 32 29 26 Tot 119 
BATTUTE SBAGLIATE Centromatic 19 e Panini 13 
SPETTATORI 2500 

• i I1KI \/\ Som. e nubi iti i 
prot ironist i 1 i inibì iti il ti i 
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r i n / i i si mpr i 1 ibu u n n i u 
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ni i iH ulti il i | io i i plot it,niii 
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t i M i l ioli siili i p u n i in i fin 
ri nt n i 11 C e n r imi itit 11 liti i 
l1 SU I ti I / O SIR l S M U u n s i t II 

tuo i b i qli | i r m i li i l i i^ 

ÌLPUNTO 

• 1 l u i i / m si è scrollata d i d o s s u la paura di \ i n c i T e Dopo 
un i u / io d i t i i np ion i to piuttosto ì l ta l i 'n mtc i l i d u i s i t t n i a 
ne ha f i t to n« i s l r i n d u i vittorie con t ro due f o r m j / i o n i d i rc i 
ti l o n i u r n n t i ])òcr I i lott ì del la ri trocessioni da registrare 
m i I n 11 m i iscita di K. iv inn i Otto f i o r i l i fa usciva con le os 

s i rotte dal p il iv i rde d i I r i u s o ieri l i ossa l i l i i rotte alla 
M isu r i \K d io l n u m i i l i S u i 1 n u t t i n / a Berlusconi Intanto il 
i imp io t i i to si ( u n i i per b u i d u i sett imane a i ìusa de l l o p 
I ou i un i man i f i s t i / i om tr i l i mi t j l ion f o rma / i on i del mor i 
do c h i si d i s p u t i ! i in Cu i p p o n i Saranno presenti diversi a l 
leti d i i v in i l u b il ili mi i p i r questo per non falsare il e un 
p ionato I i Lelia 11 i d i e i so di non far d isputa ' i incontn d i 

i imp io t i i to 
Dai tornei tjicx ali alla p rò 

i>r i m m a / i o n e televisiva Do 
pò a l cun i scelte disi nubi l i 
I i ìxu, ivollev e riuscita a far 
m mdare in onda B;II incontr i 
p iù mtc rcss.mn l e l h s e t t i m ì 
n i Sab i to s c o r o e inda la I i 
d i n tta d i A lp i t i tir M U M C O io 

t p r im i su Rumi lo i po i su 
Uditine ) ment r i ieri Itali ì 1 
' la tr i sm isso Misura Me ss 114 
i|i ro P i r un 1 volt 1 sar inno 
sta'i content i tutti quant i 111 1 
se don i mie i 22 novembr i 
( q u a n d o r i to rn i ra il e i m p i o 
n i to ) i o n i e en ibra p rò 
inan imato andrà 11 onda I a 
/ I O S I S I I V i l lor 1 il vollev spet 

i t o l o 111 t\ s i n proroi^ ito 
\neo r 1 / Hi 

=£=^*=* 4 
Claudio Galli pei lui ieri 
una prova piuttosto 
scialba Dal centro sono 
passati troppi palloni 

L, tUl«,( ri l jlli 1 1 » 111 d ( IH S 

M ri M itti ili u h i induvui 
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H I l o 11 I i \ L 11 nt i » 1 1 

b n y ir<> h 1 n s | o s i ili i 1^ ni 

fk M 1 si pr i t iul t Un 1 ( 1 

sii. H i l l M Milli II Hill ti 1 

\ il MI I .K ( ( < N n d n i k lì 

IH eju m lo dopi i\ i r vini i I 
si e <>ndi> si t r j 1 ri indi si in p i 
ni t h 1 pi lis ili e In I vit lon i 
U ssi un t forni ili 1 Invi et ni 1 
ti t / i s< t i vt nul i fuori tuli i I i 
s H 0*1 vittori ì d i i hi ini o i i le 
su i H sull s H) li nino infil i lo 

j i nt c i nset utiv i purt i nd i s i 
iv inii t s il finir* li si 1 li mn i 
ìnnull iti il nlori o de uh ospiti 

Il ju ut i dee isiv st t h i visti 
l i t i ntr< in Un ci si inu I I K uh 
in v mi I I ^ I D \i< nli d i I in 

i i e, i / t 1 i I in n [mudi pt i 1 i f ri11 t/ i IH I in 
i I i v i li i it si n/ h MI i / I> 

A l 'Y^r xv 

ALPlTOUR PIESEL-MAXICOMO 1-3 

(15-13 8-15 12-15 17-15) 
(giocata sabato) 

ALPlTOUR Ganev 14^ 25 Pe t re l h4< -9 Kiossev 1 13 
Maffei 2 10 Boll ini 4 * 1 De Luigi B e s o z z i 0 t 2 Man 
toan 8 9 Non entrati ba roero Montanar Bartet* e Cali 
gar s AH Blain 
MAXICONO Giretto 3 5 Michioiet to 4 2 Gravina 
7 13 Giani 10 18 Corsano Pistoiesi 3 1 Bracci 
9 - 1 0 Car lao7 26 Blangè 0 1 Non entrati A el io Ra 
die oni e Botti AH Bebeto 
ARBITRI Massaro (L Aqui la) e Mangnmi (Perugia) 
DURATA SET 32 31 28 24 Tot 1"5 
BATTUTE SBAGLIATE Alpi tour 12 e Max cono 17 
SPETTATORI 5 000 

SIDIS BAKER-AQUATER 2 - 3 

(7-15 8-15 15-S 15-5 11-15) 
SIDIS BAKER De Giorgi 1 2 Ferrua 6 9 Costant n 
2 5 Papi 3 16 T 11 e 2 5 Tracascia 6 7 GiomOin 
Gaoni 4 6 Causevic 19 20 Non entrati Starnat i Ros 
s e t t i e C a m m Ali Paol n 
AQUATER F e s t n e s e O - 1 Scudel ler Carrett i 3 » 3 Ctvrt-
I k 13 16 Santuz 1 2 Da Roit 1 0 ^ 1 9 lervohno Fortune 
8 10 Schintu 1 1 Bald 3 6 Non entrat i Gali e Popu 
lini Ali Ja rkov ic 
ARBITRI T rave rsae Be l o r o 
DURATA SET 28 29 33 18 10 Tot 118 
BATTUTE SBAGLIATE Sidis Baker 19 e Aquater 10 

LAZIO-JOCKEY DEROMA 3 - 1 

(15-13 14-16 15-1 16-14) 
LAZIO Ku7netsov 14 12 Berti 2 10 O'ikhver 9 34 
Sabot imi 4 - 3 Dei 2 9 R i n a l d i 8 * 1 7 C cola l ione 1 3 
non entra ' i Gali -ì C a r p e l l i Pol idon e Regina AH Bec 

JOCKEY K i m H o C h L l 2 1 Longo 2 14 Romare 0 4 
Rocco 3 10 M e r l o 4 - 17 Peron 4 11 Cappel lot to Ber 
nardi Grabert 10 22 Non entra ' Grotto Moro e Dalla 
w bera Al i Zanett i 
ARBITRI Zanol in i eRavag l ia 
DURATA SET 27 35 12 37 Tot 111 
BATTUTE SBAGLIATE Laz o 16 e Jockey 14 
SPETTATORI 2500 

OLIO VENTURI-SISLEY 

GABECA-CHARRO 

(10-15 8-15 10 15) 
GABECA N c g r a o J 9 Barbier V c i d e n o l 1 G z /o l 
3 12 De Giorgi 1 0 De Palnrn 4 4 Z o o d s r m 3 b D 
Toro 2 9 Nuca 4 12 Non er t r It i M u t i Busso l i r e N l 
v i r r i Ali De Rocco 
CHARRO Bab ni 5 7 Pasci ce 6 9 Grb e 9 10 Modi 
e » Meoni 4 2 Sapeg i 1 n V me i o hrancesch 0 1 
Pasin i to 12 Non entr it i Sniderò f - e r n r o e Tovo A l 
P r i n d 
ARBITRI D & j s e p p e e T r o i j 
DURATA SET 18 29 26 Tot /3 
BATTUTE SBAGLIATE G ibeca 15c ena r ro 13 
SPETTATORI 2500 

1-3 

(15-9,14-16 4-15 10-15) 
OLIO VENTURI Petrovic 9 24 Badaiato 1 11 O u r o g a 
13 21 M a s c a g n i 4 13 Mazzah 6 ' 4 S i vagai 1 0 
Cuminett i Castel lano e Cecconi Non entrat A l b n i t 
Mancir i e Foschi AH Barbol in i 
SISLEY Passani4 10 Tofol 2 Arnaud 2 S ZAerver 
8 29 Bernardi "" 10 Cantagal l i 6 1 " Poo'huma t 3 
Morett i Non en'rat i Aqazz Cavai ere Ber 'o e Silvestr 
AH Montai 
ARBITRI Bertoni e Tovag ' ian 
DURATA SET 25 35 30 28 Tot 118 
BATTUTE SBAGLIATE O l o V e n t u r i 4 e S i s l c y 1 2 
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LUNEDI 2 NOVEMBRE1992 

| | |É | «La minoranza qualche volta ha ragione, la maggioranza ha sempre 
torto». G.B.SHAW 

SUL PCI E SUL PDS, FINE E PRINCIPIO: Giovanni De Luna sul saggio di 
Gallerano e Flores, Adriana Cavarero su quello di Paolozzi e Chiaro-
monte, TRE DOMANDE: risponde Giorgio Bocca, GRAND! FIRME DA 
CLASSIFICA: in corsa Giampaolo Pansa ed Enzo Biagi. IDENTITÀ', UNA 
NUOVA RUBRICA: Stefano Velotti comincia dal Lower East Side, OG
GETTI SMARRITI: Bellocchio ricorda Umberto Segre, SEGNI & SOGNI: 
Alice e Andreotti. L'ALTRA META' DEL CARCERE: donne dietro le sbarre 

Settimanale di cultura e libri a cura di Oraste Plvetta Redazione Antonalla Fiori, Martina Giusti, Giorgio Capuccl 

POESIA: BORIS VIAN 

L 

IL DOTTOR SCHWEITZER 

bui mezzanotte sia mezzogiorno 
lei m i facacare dot torSchwei tzer 
Se sta entrando nella leggenda 
si calzi con suole d i caucciù 
le sue scarpacce d i vecchio t rappo la re 
fanno t roppo rumore sopra i sassi 
Ali avanguardia degl i zozzoni 
si fanno scudocon la sua immagine 
Per ch i è t h e vuole. dot torSchwei tzer 
rimetterl i in buone cond iz ion i 
quei negri che va r iappicc icando 
e che doman i scasseranno d i nuovo 7 

Resti pure nei suoi templ i di stucco 
suoni pure I organo co i p iedi 
studi p u r e B a c h s e n e h a v o g l ' a 
ma sappia che orma i da cent ann i 
per lungo per largo e per traverso 
sia mezzanotte sia mezzogiorno 
l e im i f acdca re dot torSchwei tzer 
questo era necessario fosse detto 

(da Quaderni Piacentini 1965) J 
RICEVUTI 
O R E S T E P I V E T T A 

Gli occhiali 
di Guzman 

C i sono tose che 
I H ssuno u soltanto 
q ja l cuno dei no 
str lettori avrà co 

^ ^ ^ ^ nosciuto Molti se 
I*1 saranno imma 

innate molt i le avranno lette 
nei romanzi o nelle inchieste 
giornalistiche molti ne avran
no discusso II carcere I ho vi
sto finora soltanto ali estemo 
Ho usto le mura di San Vittore 
grigie e listate di rosso per ri 
chiamare il matton cotto d i 
una architettura milanese otto
centesca Persino belle ades
so come fossero d i un Castel 
lo s tmpr t più grigia e chiusa 
la citta care erana senza essere 
un c a r u re priva com è d i 
umanità e di liberta se non a 
pagamento Ho visto il portone 
d ingresso ancora d i San Vit 
tore adesso i he le telecamere 
si sono fé rm Ut spesso 11 da 
v inti per riprendere gli arre 
stai e gli scarcerati di tangen 
topoh t n i volta avevo visto 
ine he i tetti di San Vittore 

( lu t i l i del quinto braccio mva 
si dai detenuti sospesi su quel
le ripide faldt sotto il sole esti 
vo a torso nudo sventolando 
le magli t come bandiere 
pronti ali i fuga appena dal 
basso i fucili mitragliatori ere 
p lavano ve rso I alto per alter 
nr t eh slava I issu in bil ico E 
suono più te rrmeante non mi e 
ni ti capitato di risentire come 
niente più crudele mi sembrò 
di quell i corsa sui tetti cosi 
metcanicame nte e fredda 
mente a ' t t s i preparata e os 
servata da q u i n t i come me 
si ìv ino al di qua del muro e 
delle sbarre 

Da Beccaria in poi (ma an 
che p r i m i naturalmente) si e 
discusso sulle ragioni del car 
< e re dell i condanna della 
pen i e credo e he tutti da bra 
ve peisont si creda che la pu 
mzione non deve essere ven 
detta che 1(detenzione debba 
e-ssere riabilitazione eccetera 
eccetera secondo bue>m crite
ri di g ustizia Solo sparute 
maggioranze (spessissimo 
imericane proprio nel paese 

elella nuo 'a frontiera di l'ho 
re ni ) gridano di t i n t o in tanto 
ali i pen i <l morte ette viene 
per litro eli Ire lucrile eseguita 
l e o m t ci fui raccontato il re 
ce ite l ibro di Sandro Veronesi 
-Occhio per occhio di cui ab 
biamo g i i par lato; una volta 
t r i indign ìzione mondiale le 
altri eh ss i p e r c h è nel silen 
zio universale l.a crudeltà la 
fi roci i persecutoria I ideache 
si debbano pagare i propri de 
litti nel modo più feroce possi 
bile non sono ancora al tra 
monte.) 1 i ce>ltiviumo in segreto 
oppure addirittura li invochia 
mo Abek Ciiizman capo d i 
Se nel* rei luminoso di cui nulla 
possiamo ippre zzare se non 
1 i straorelin in i forza e dignità 
e ni le quali fi e sopportato le 
fi e-camt re esposto n una 
g ibbi 11 i m e una belva da cir 
co e stato mie hiuso in una cel 

i di pochi nu tr quadri non 
v dr i n il p u h luce non pò 

tra vedere nessuno non potrà 
leggere Gli sono stati sottratti 
gli occhial i Non e è stata ani 
ma al mondo che sia insorta 
contro questa prova scientifica 
di sadismo Non e è stata voce 
d i Amnesty che si sia levata 
come se in qualche caso e in 
questo caso particolare I intol
lerabilità dei delitt i giustificas 
se qualsiasi punizione 

Il racconto di Adnano Sofn 
sulle carceri in Italia ( insieme 
al quale compare la presenta 
zione da parte di Letizia Pao
lozzi d i un libro pubblicato da 
Feltrinelli «Donne in carcere-
che il tema affronta in modo 
dettagliato a più voci se pure 
da un lato particolare che è 
poi quello della detenzione 
femmini le) è la testimonianza 
di una persona che in una pur 
breve esperienza ha visto nei 
gesti e nei pensieri di giorni 
qualunque in carcere la violen 
za di una privazione e I adatta 
mento (che è altra violenza 
ancora più esasperante della 
pr ima) ad una privazione di li
bertà Altre volte abb iamo 
scritto su questo argomento 
(vedi la recente intervista al 
magistrato De Cataldo a prò 
posilo del suo libro -Minima 
cnmmalia» edito dal Mamfe 
sto) L intervento di Sofn ag 
giunge qualcosa a quel quadro 
e per questo abbiamo voluto 
presentarlo ai nostri lettori E 
vale come una «memoria» per 
i l iben e per i vivi 

PS La settimana è stata in 
vasa dalla solita De dai com 
mercianti che protestano dal 
caso Sofn e con strepito previ 
sto da «Petrolio" il romanzo di 
Pasolini pubbl icato a dicias 
sette anni dalla morte del lo 
scrittore quando i diritti non 
sono ancora scaduti maabba 
stanza lontani nel tempo per 
evitare 1 accusa d i speculazio 
ne sul cadavere e per meritare 
I elogio d i una scelta pondera 
ta quando il mito di Pasolini 
nella tristezza dei tempi s è 
consol idalo confermato esal 
tato espressione di una co 
scienza che non e è più ( o e è 
solo raramente e poco ricono 
sciuta) Si potrà discutere al 
I infinito circa la liceità della 
pubblicazione (per tutti do 
vrebbero valere i dubbi espres 
si dal lo stesso Pasolini in una 
lettera ali amico Moravia in ap 
pendice al vo lume emaudiano 

•Ora a questo punto (ecco la 
ragione di questa lettera) io 
potrei riscrivere daccapo com 
pletamente questo roman 
zo •) Le ragioni della culiura 
se oneste possono prevalere 
sulle intenzioni di un autore 
morto Ciò che indigna è la ri 
cerca del lo scandalo e basta 
no poche pagine poche scene 
di sesso (vedi I anticipazione 
dell Espresso) per crearlo co 
me se si volesse rigettare Paso 
lini in quella dimensione cui 
I aveva costretto una certa in 
dimenticata (e sempre riverni 
da ta ) Italia clerico fascista 
(ma anche bigotta di sinistra) 
e che può tuttalpiu appartene 
re a Madonna 

Adriano Sofri racconta il carcere che ha conosciuto, il senso della detenzione, la 
quotidiana aspirazione alla libertà di chi l'ha perduta. E racconta una notte, quel
la delle stelle cadenti che nessuno poteva vedere 

Cielo di 
Parliamo di carceri attraverso 
la testimonianza di Adriano 
Sofri, intervenuto nel corso 
della manifestazione prima 
della sentenza della Cassazio
ne sui processo Calabresi, a 
Milano, al teatro Smeraldo. Di 
Sofri uscirà questa settimana, 

O
reste del Buono dopo 
che fui arrestalo sa
pendo che ero già sta 
to in carcere nel 1970 

^ ^ ^ ^ ^ per un trimestre mi 
^ ^ " ^ ™ " propose di scrivere 
una prefazione a "Le mie prigioni» 
di Silvio Pellico Ho riletto cosi il li 
bro e conto d i completare questo 
impegno entro breve Anche per 
questo volevo dire sul carcere co 
se che ho potuto dire solo fram 
mentanamente in questi anni 
perché la mia situazione non era 
la più adatta per parlare di proble 
mi di carattere generale o di prò 
blemi altrui Dovevo occuparmi 
delle cose mie Però il r i tomo in 
carcere quattro anni ta cioè 
quando avevo già 46 anni dopo la 
parentesi giovanile fu per me uno 
shock molto forte e mi costrinse a 
r idomandarmi a che punto fossi 
mo con le galere 

Nel carcere d i Bergamo carce 
re model lo con campi sportivi 
persino un campo da tennis pale 
stre ecc dove le mie condizioni fi 
siche migl iorarono molto ne l la r 
co di due brevi mesi in questo 
carcere e erano un pò di detenuti 
ex polit ici ex militanti della lotta 
armata degli anni 70 Alcuni li co 
noscevo personalmente Stabilim 
mocos l subito una amicizia mol to 
forte come e facile accada in cir 
costanze del genere Uno di loro è 
abbastanza famoso Non lo avevo 
mai incontrato ma dalle crona 
che dei giornali ricordavo generi 
camente che era stato un impor 
tante terrorista Si chiama Corrado 
Alunni In carcere fui mol to sor 
preso da lui Nelle ore d aria stu 
diava accanitamente con gli auri 
colan senza mai perdere tempo 
perché si preparava agli esami 
credo agli esami di economia 
prendeva sempre 30 e lode Poi 
seppi che scriveva testi di canzoni 
Una mi pare che sia finita al Pesti 
vai di Sanremo Nel carcere faceva 
il giardiniere Corrado Alunni ave 
va un permesso particolare per 
uscire dal suo braccio non solo 
nelle ore d aria per curare le pian 
te del carcere dalle qual i sono 
esclusi i detenuti perché le piante 
sono oltre il limite cui possono ar
rivare Ci sono una sene d i gironi 
infernali si ch iamano proprio co 
si la prima porta la seconda por 
la la terza porta In questi corr idoi 
ci sono delle piante molto rigo 
gliose molte belle ma uno le vede 
solo ali arrivo e quando va via dal 
carcere Ce n erano davanti alla 
stanza del direttore davanti a 
quelle delle guardie e venivano 
curate da Corrado Alunni con 
molto amore Ogni sera quando si 
chiudevano le celle degli altri lui 
andava a mainare e a prendersi 
cura di loro Mi accorsi rapida 
mente che Corrado Alunni non 
era una terrorista o non lo era più 

In carcere una specie di fngori 
fero del tempo che non passa a 
me dispiaceva non poter avere 
una pianta Un giorno passeg 
giando nelle ore d aria con questi 
ex militanti della 'otta armata 
espressi questo mio desiderio e 
tutti mi dissero che era assolut i 
mente impensabile che era vieta 
to da tutti i regolamenti che nien 
te di vivo nemmeno di vegetale 
figuriamoci poi un animale potè 
va essere tenuto in cella M i a r m ò 
Corrado Alunni e mi diede una 
pianticella in un vasetto Una 
pianticella con uno stelo finissi 
mo inagrissimo e con tre foglioli 
ne una pianticella di kiwi come 
appresi da lui Mi disse di darle 
molta acqua e nient altro E ag 
giunse «Prova può darsi che non 
se ne accorgano e non te I J porti 
no via subito» In effetti non me la 

nei Millellre di Stampa alter
nativa, «Il futuro anteriore. Co
me si scrivono le sentenze» In 
quarta pagina L. Paolozzl su 
«Donne in carcere» (Feltrinel
li, pagg.214, lire 32.000), di E 
Campelll, F. Faccloll, V. Gior 
danoeT.PItch. 

portarono mai via e quando uscii 
dal carcere la pianticella era an 
cora 11 Solo non ho latto in tempc 
a vedere la quarta foglia 

In carcere accadono cose mol 
to patetiche cose da libri d infan 
zia Gli uomini diventano partico 
larmenle buoni e succede di im 
battersi in versioni aggiornate del
la «Rosai di Maroncell i e in altri 
episodi del genere Lo dico per ri 
cordare che in carcere ci sono 
persone che a mio parere ha pò 
co senso che vi r imangano e per 
ricordare che da una parte il car 
cere e nmasto uguale nel corso 
del tempo ma che dall altra è 
cambialo in maniera tormentosa 

La prima volta che andai in car
cere fui messo in isolamento alle 
Nuove di Torino Allora ero vera 
mente conlento d i me mi sem 
brava di aver adempu to un com 
pi lo al quale ero slato educato Da 
bambini si leggevano -Le mie pn 
giono di Silvio Pellico e si aspetta
va il proprio turno a entrare in ga
lera per nobil i motivi In quelle 
celle d isolamento sotto terra e e-
ra il bugliolo non e era I acqua 
corrente non e era I aria se non 
uno alla volta per un ora al giorno 

Erano galere tradizionali I miei 
figli che allora erano bambini mi 
scrivevano per chiedermi se ero 
aia riuscito ad addestrare i topi e 
la domanda aveva un fondo reali
stico Il carcere d i Bergamo non 
aveva mente a che fare con la vec
chia galera torinese Ancor più 
che nel cambiamento d i edifici d i 
fabbricati di modo di vivere mate
riale la differenza stava nella pò 
polazione del carcere Un tempo 
e fino a poco fa in galera ci anda 
vano a oarte i ribelli i marginali 
ci andava una sene di categorie 
professionali a loro modo molto 
o n o r a f per esempio tutu i profes 
sionisti gli artisti del cr imine in 
particolare i più nobil i fra questi i 
ladri I ladri erano dei grandissimi 
personaggi I ladri che si rifiutava
no di usare un arma di (are delle 
rapine Avevano un loro prestigio 
delle loro norme di vita un loro 
linguaggio una loro autonomia 
una loro fierezza II carcere oltre 
che esserp un luogo di tortura era 
un importante scuola di vita Nelle 
carceri di oggi non e é più niente 
di tulio questo Nelle carceri di og 
gì e è una percentuale che cresce 
di immigrati extraeuropei cui si 
provvede col carcere non sapen 
do t o m e provvedere altrimenti 
una percentuale che cresce di tos 
sicodipendenti una percentuale 
consistente di appartenenti alla 
malavita organizzata che è tutt al
tra cosa dalle vecchie criminalità e 
poi una percentuale assolutamen 
te maggioritaria di persone che vi 
sono finite in carcere perché han 
no commesso i reali più vari dalle 
rapine al furto ali omic id io ma II 
hanno commessi tutti perché so 
no legati allo space io della droga 
spacciatori e tossicodipendenti a 
volte insieme tossicodipendenti e 
spacciatori II carcere è tn questo 
senso una specie di surrogato di 
ospedali di comuni tà ecc M i r i 
cordo ancora la straordinaria sor 
prev i avuta la prima sera nel ve 
dere arrivare una donna con un 
carrello Che una donna compaia 
in un carcere maschile non I avrei 
mai creduto possibile Invece oggi 
ci sono molte infermiere Questa 
donna arrivò davanti alla mia cel 
la e mi disse «Ha bisogno d i sonni 
fer i ' lo rimasi ancora più stupito 
e le chiesi «Ma perché lei spaccia 
sonni fer i ' Mi rispose «Lei non ha 
idea di che cosa succede qui la 
notte \ e ebbi ben presto un idea 
molto chiara 

In questo caicere i detenuti di 
una volta sono molto pochi Sono 
una speecie di razza in via di estin 

A D R I A N O S O F R I 

zione cosi come sono una razza in 
via di estinzione anche i detenuti 
polit ici di qualunque parte I dete 
nuli polit ici in particolare quelli 
che vengono dagli anni che si 
ch iamano «di piombo» o dagli an 
ni Settanta sono I ultima genera 
zione che ha pensato al carcere e 
che ha immaginalo ti carcere nel 
proprio futuro subito dopo aver 
immaginato la propria morte in 
battaglia come un destino nobil i 
tante 

La frase che si sente più spesso 
dire è «La galera è la galera 
Quando io avvicinavo gli altri de 
tenuti dicevo «Ma in fondo non 
stiamo mica male qui giochia no 
addirittura a tennis facciamo i tor 
nei > E loro mi guardavano con 
grande diffidenza e rispondevano 

e he pensano quasi tutti ma nes 
suno lo dirà mai Ma t é un altra 
cosa che non è più vera da molto 
tempo e cioè che la galera sia un 
luogo come si dice ufficialmente 
t o m e dice la legge d i neducazio 
ne La galera è un luogo di tor 
mento per tutti un luogo in cui la 
gente sta male peggiora la prò 
pria condizione e spera solo di 
riuscire a tirar fuori le penne re 
stando illeso anche se fino a un 
certo punto per poter r icomincia 
re a vivere fuori In galera oggi ci 
sono persone torno siili esempio 
degli ex detenuti polit ici che non 
solo sono cambiate e che non co 
stituiscono nessun pencolo per la 
società ma che hanno trovato 
dentro di sé ragioni di vita morali 
Non solo non sono persone che 

ti e squadrette che venivano a la 
re le perquisizioni si facevano un 
punto di onore di ritrovare lo spil 
lo e rimetterglielo in bella vista 
nella cella messa a soqquadro co
me avviene in ogni perquisizione 
punitiva l-a cosa andò avanti fin 
che il detenuto rimase ali Asinara 
Lui cercava d i salvaguardare il suo 
spillo di sottrarlo semplicemen
te allo sguardo alla ncerca dei 
suoi avversari Insomma quel lo 
spi lo era diventato la bandiera 
della sua resistenza Ora la mag 
gior parte d i quei detenuti non ha 
neanche la possibiltà di attaccarsi 
a uno spillo 

Mi sarebbe piaciuto occuparmi 
di queste cose Per esempio mi fa 
un pò impressione pensare a l le -
ventualità di entrare in galera fra 

Disegno di Franco Matticelo - Stonaestrisce 

«Guarda non ti sbagliare la galera 
è galera• E non e è possibilità d i 
attribuire un senso non dico nobi 
le ma nemmeno dignitoso alla 
propria permanenza in galera 
Andare in galera significa ad 
esempio non avere più quel diritto 
elementare a cui una persona co 
me me tiene supremamente e 
c ioè di poler stare in una cella da 
soli F assolutamente impensabi 
le per ragioni di sovraffollamento 
Per la galera vale a maggior ragio 
ne il principio fondamentale di 
Virginia Woolf - una stanza tutta 
per sé - cioè in galera si può e sse 
re particolarmente conviv.ali e or 
diali socievoli e so l id i l i perchè si 
è tutti detenuti anche le guardie 
carcerarle sono detenuti ma a 
condizione d i avere una ridotta 
dentro la quale nparare ricostituì 
re le proprie lorze fare un buon 
uso della propria solitudine ecc 
Nelle galere di oggi tutto questo è 
impensabile Alcune persone so 
no tenute in pngione perché non 
si saprebbe come altrimenti con 
trastare la criminalità e io sono d i 
sposto ad ammettere che in man 
canza d altro si può anche accet 
tare che questo avvenga Però ci 
sono anche altre persone e he so 
no rinchiuse per distrazione per 
demagogia Nessuno ha il corag 
gio d i sostenere pubblicamente 
.he si mette la gente in galera per 
he deve «pagare» ques loèque l lo 

minacciano la società ma sono 
persone che in qualche modo co 
stituiscono una specie di misura 
opposta a questo Bene queste 
persone stanno in galera soltanto 
per soffrire non hanno più n< m 
meno quella possibilità straordi 
nana che consisteva nel resistere 
ali oppressione addinttur i alle 
sevizie e tos i via Mi hanno rat 
contato che nel carcere dell Asi 
nara - è un aneddoto un pò lesso 
ma di tutti è ciucilo t h e mi è pi i 
e luto di p,u - dove le perquisizioni 
logistiche e corporal i e r m o nu 
inerose venivano praticate più 
volte al giorno e anche i pestaggi 
avvenivano più volte al giorno 
etutte queste sono cose docu 
meniate anche in atti parlamenta 
n i in questo carcere e e r i un de 
le nino polit ico uno dei più irridi! 
cibi l i uno dei più puntigliosi e si 
lenziosi il quale conduceva una 
specie di propria battaglia privata 
con l ro tutti i suoi nemic i attraverso 
uno spillo con la capocchia roton 
da e colorata Non so come que 
sto detenuto fosse procurato lo 
spillo impresa difficilissima ni un 
carcere speciale come I Asinara 
Si teneva lo spillo in cella Glielo 
avevano trovato mettendogli i 
soqquadro la celit i e gli ivevann 
lasciato lo spillo al centro della 
stanza in uno spazietto pulito 
Questo detenuto riprendeva lo 
spillo e lo nnascordeva Gli agen 

pochi giorni e pensare che non è 
ancota uscito Renato Curcio co l 
quale a suo tempo non avevo nes 
sima solidarietà polit ica ma col 
quale oggi ho una solidanetà 
umana incommensurabile Rena 
to Cute io sta in galera da un peno 
do di tempo che ormai non è più 
un penodo di tempo è un modo 
di dire Infatti quando i giornali 
parlano di Renato Curcio d icono 
indifferentemente sta in galera da 
ll> inn i sta in galera da 20 anni 
sta in galera da 1 fi anni Nello stes 
so giom ile ho trovalo I altro gior 
no un articolo che diceva che era 
in galera da 17 anni e una scheda 
inserita nell articolo che diceva 
t h e era in galera da 20 anni Cioè 
t h e suno tre anni d i più quattro 
di meno cinque di più non im-
ixjrta « innn cap i le 'Cap i le quel 
io che mi veniva a dire «Guarda 
e he la galera è galera'» Tre anni di 
galera cinque di galera tre giorni 
d i galera sono una cosa della qua 
le non si può parlare cosi A me 
sembr i che valga la pena d i pen 
sa reunpo aques te tose Per alle 
vi ire il peso della galera qualche 
passo è stato fatto in Italia - però 
nessuna legge è stat i calunniata 
denigr i la e falsificata t o m e la t o 
siddetta legge 

Si-que a pagina IV 

ECONOMICI 
G R A Z I A C H E R C H I 

Breve vita 
al critico? 

D
opo due lunedi di divaga/K ni sul 
costume ( o malcostume ) ( ultur *le 
riprendo a segnalare libri t*e( n« mi 
ci partendo da un recente Ose ir 

^^^m^ Mondador i che raccoglie sei rie 
conti di Herman Melville sono il nto 

lo Bartleb\ e altri racconti americani I-ki»tleb\ e 
un capolavoro indiscusso su cui riporto un pie 
colo brano del compianto Gabriele Baldini i i 
tato dal puntigl osissimo cu rso re del l ibro \1 is 
Simo Bacigalupo"" il racconto et he -h i in i f u 
rezza tragica ) è la tragedia dell u o n n u he non 
sa più parlare perché non ha più nuli i d i dire 
pil i nulla da difendere più nulla da < redcr< ni 
Bartleby non è indagata soltanto la t r iged i i di 
chi non v i par' ne ma anche quella d chi no 
sa tacere quella del l avvocato» Anche gii a ti 
c inque racconti sono tutti da leggere in p r m s 
Chicchirichì ( he lo confesso non conosci \ o 
(apparve la prima volfa n Harper s» n> I d e i ni 
ore 1853) ^ suo tempo divise lacntic i ne in > 
piccolo m i metto tra gli estim i ton 11 o trov i o 
un racconto fiaba straordinario m i n m i n t o 
ironico rasserenante e nello stesso ' u n p o pi. 
no di verve polemica verso un certo itimi si io 
cristiano Sentiamo ti prodigioso inebri ime 
canto d i un gallo e ediamo l i beatitudine ('e ' 
suo proprietario uomo miserrimo m.i gra/n 
questo canto svettante immerso in un i PIOI i p i 
radisiaca cambiando umore col narritene e 
giudicherete voi 

f a seconda segnalazione riguarda un libro 
apparso da Gu.inda dell olandese \1 irga M n 
co classe 1420 Questo suo racconto Uicadutc 
è st ito un grande sue tesso in patri i e i l i » <u i » 
l̂ a narrazio ,e si svolge m una e is i di riposo 
nell Olanda dei nostri giorni una e ìs ì di r pi si 
cosi confortevole da essere oggetto eli visi' i d i 
parte d i ospiti stranieri La \KLnda ci pn un i 
mattinata e ha come prot igonista un i vecchi i 
signora ebrea Frieda Borgstein che il giorno 
dopo compierà 85 anni La vicenda che ha 
sconvolto la sua vita è avvenuta il 21 april i 19J._ 
di domenica lei il marito e i due figli avr< hi e r > 
dovuto lasciare la città e poi il P lese e r ' u u u - i 
in Svizzera Ma insieme al giovane organizz ito 
re della luga arrivano i nazisti che orelevanc 
manto e figli di Frieda ina t tes i nell alno di cas i 
ma non lei che in quel momento era salita il 
piano di sopra e nello scendere pret i i i tosi 
mente - aveva sentito voci imperiose e sb afe r< 
di portiere - era mei imp ita un.i e idut i e he li 
aveva salvato la vita Nessuno er i p ti ] issile i 
prelevarla nonostante ivesse ìttesr sugli se ili 
ni di casa fino al giorno dopo I-ned i e n no 
brandell i di memoria è anco ra i r m i li l isi - i 
suoi ricordi mentre tutto il resto della su ì HIIIL. i 
vita le ondeggia confuso davanti agii oeeh ( 
non vita Proprio la m ittina in e ui si apre il M I 
conto cadrà di nuovo t in un tombino ' e HK r i i 
Spetterà ad altri in un incontro e isu ile con 1 or 
mai anziano organizzatore de Ha ' ulit i IUK I m 
Svizzera cercare di scoprire la veni ì 1 n > ic 
conto di desolata potenza e sua forte origli un i 
(poco importa la tee me i un pò vece lue i t i in 
zi rende più genum 1 la resa complessa i l 

Digressione finale Da moll i semi ili p i r I 
capire che la recensione sua ahr ivi rs meli n 
crisi più grave della sua stona T sempre più d i ' 
f ia le trovare sulla stampa re-eensioni e li** su ni 
addosso al l ibro (e scilo a lui i ci e t li c'i ino i 
giu' ta col locazione e he e itmo a con orto de 
giudizio che sene da fr isi o br un de 1 teste c(( 
ecc Cosa usa oggi al posto della gloriosa ree e n 
sione"1 O il boxino segnalazione f r u i t o ! ol o 
(che va benissimo - lo d i t o anche pe ri he < 
faccio soprattutto questo - ma e cune gii in 
zione al piatto forte i o soprtttutt< I intt rsis i 
ali autore ovunque egli sia \tni>h<mi il più di i 
le volle e si sente] O i n c o r i si dedica il hi i 
un vero e proprio pezzo ma i n f i r c i n d ili d 
brani di un intervista I ancor i e .en iprc lc i 1 i1 

1 autore cosi il protagonista e i uutoft p e l v i 
naggio e non il libro che rest i remolo juasi 
inafferrabile O ancora si cit ino uno o più I I r 
ali interno di un discorso su un fellonie no qi i i l 
sivoglia (pol i t ico culturale di cost imi ' ne i 
dendo nell impervers iute tuttologia e illor i il ' 
bro o i libri gridano «Help1 essendo d u i ni il 
un pretesto per vari iziom in libc ria i os isene 
va nel I960 P io lo Milano ne II introduzione i 
lettore di professione i speriamo che i i le tr 
nelli si dec id i i ristamparlo dov( (spon \ i 
anche i criteri che seguiv i scrivendo i p e , / i t i 
raccolti) per I «Espresso r i ccon i m i li mi i 
del romanzo recensilo I ice l ido se ri pre e t K 
ni dirette dal lesto ( t o s i t t In I I U I I I W K I non 
fosse I unica udibile ni t inci le ili i s i li ssi 
dato di farsi iscollure pe r qi j IK he i (Me n 
prima persona») usi re uno stile pi ino ( i 
chiarutivo i lgcrgoc r i t icomi semiir i un so] ru < 
intellettuale e I allus vita un i spoe le di in i l o 
Tanta letteratura ent i tà somigli i oggi u CCI IM ' I 
d una setta scritta da lenent i per iltr li ile r i l 
ecc ecc Sbaglio o sono pn prio in JKK lussi! i i 
fare oggi recensioni di que tei tipe I p i i q m n i i 
ancora potranno far le ' 

H e r m a n M e l v i l l e 
«Bartlebve altri racconti imeni ni < >se I I M i 
dadon pagg 208 lire 12 DUO 
M a r g a M i n c o 
•Lac iduta» Gu inda pagg 102 lire IH uno 
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• • • TRE DOMANDE • • • 
A parlare di libri e Giorgio Bocca editorialista di Repubblica e 
dei Espresso autore de «L Inferno uscito di recente da Mon
dadori libro-inchi jsta sul Sud e la mafia che tante discussioni 
ha suscitato nel nostro paese 

In Italia si legge poco e male. E tutto quello che sta acca
dendo, dalle vicende della politica a quelle della cronaca 
nera largamente spettacolarizzate dalla televisione, allon
tana ancora di più fa gente dal libri. E' d'accordo? 

No non credo che alla gente gliene importi poco dei libri In 
testa alle classifiche per la prima volta dopo anni, troviamo 
testi che riguardano i temi più scottanti della società civile la 
mafia, le tangenti Non parlo solo del mio libro, ma di «Cose 
di Cosa nostra» di Falcone o del saggio-intemstd di Pino Ar-
lacchi, dell'inchiesta di Luca Rossi, della biografia di Di Pietro 
La letteratura è una cosa nobile, ma i romanzi che ho letto ul
timamente non mi paiono gran cosa Per la gente sono invece 
più stimolanti ed interessanti questi libri a meta tra romanzo 
e cronaca 

Al di là della cronaca, non ci sono romanzi o saggi, del pre
sente o del passato, che ci 
consiglierebbe di leggere 
per capire meglio l'oggi? 

Il libro che insegna più di tut
ti mi pare sempre «I saggi» di 
Montaigne, ristampato re
centemente da Adelphi in 
edizione economica LI e è 
già tutto Tutte le miserie e le 
grandezze dell uomo Per ca
pire la corruzione e il potere 
e le radici di questi sentimen
ti n e l l ' a l m o umano non ci 
sono pagine più efficaci lo 
continuo a nleggere Montai
gne ma anche altri classici e 
il più classico tra i classici 
«Guerra e Pace» di Tolstoj 

E che cosa invece sconsi
glia decisamente di acquistare e quindi di leggere? 

Non ci sono dubbi gli instant-book i libri improvvisati e truf
faldini che sono sempre più numerosi e sempre più brutti 
Anch'io ho fatto libri in tre mesi ma erano raccolte di miei ar
ticoli già apparsi Per senvere «Il Provinciale» ho impiegato 
cinquant anni quest ultimo libro un paio Voglio dire per 
scrivere ci vuole tempo Quindi attenzione ai libn-saponetta 
bisogna andare in libreria smaliziati e con un pò d'attenzio
ne ci si accorge della differenza E la stessa che passa tra il 
caviale e la polenta E poi sconsiglio i libri a mille lire Mi sem
brano un trucco ignobile O sono testi fuori diritti o sono affi
dati a cattivi traduttori Li ho visti, sembrano volantini franco
bolli alloia a quel punto tanto vale un giornale Insomma più 
che una trovata editoriale per far leggere di più mi sembra 
che sia l ennesimo colpo commerciale dei più furbi Una mo
da Dicono che la gente non compra libri perchè costano 
t roppo ' Balle un libro come il mio costa dieci volte l'Espres
so non e un prezzo folle E più onesto dire che con trentami
la lire un italiano preferisce comprarsi una cravatta Insom
ma il prezzo e entra poco 1 acquisto di un libro è commisu
rato ali interesse II mio «Togliatti* negli economici ha vendu
to poco E sa perché ' Perchè di Togliatti oggi non importa più 
a nessuno E la gente non lo compra 

NUOVI NARRATORI 

Giorgio Bocca 

Il mestiere 
di crescere 

BRUNO PISCHEDDA 

D ieci quattordici 
ventanni mai 
quand è che si ere 
sce o ci si blocca' 
E che significa -

* • " " " • • " poi - diventare 
grandi irrobustire quegli ele
menti di destino già inscritti 
nell infanzia o piuttosto tradir
li per qualche decorso strano 
della vita' Le generazioni for 
malesi intellettualmente prima 
dell ultima guerra ce ne parla
vano con un senso oscuro di 
lacerazione di tragica insuffi
cienza (Bilenchi Pavese) To
ni commisurati alle prove ston-
che che di 11 a poco si sarebbe
ro imposte I figli del boom 
economico immersi in un più 
diffuso benessere e gratificati 
dalla scolarità di massa mo
strano piuttosto di indulgere 
ali aneddotica minuta A una 
sequela di immagnini talvolta 
molto suggestive trascoloranti 
comunque in una mitologia 
collettiva venata di sarcasmo e 
di elegismo commosso Matu
rare none mai facile Né si può 
scommettere più sul successo 
dell impresa Cosi è anche per 
Antonio Franchini trrntaquat 
trenne di origine napoletana 
al suo escd io narrativo con la 
raccolta Camerati 

1 figli della piccola borghesia 
meridionale che ne alfollano 
le novelle i ragionieri macel 
lai gioiel'ien) si formano su 
campi di calcio improvvisati in 
riva al mare dentro intossicate 
sale da gioco o nel corso di di
spute scolastiche suscitate da 
un ambiente ancora pieno di 
decoro e di convenzioni classi 
cheggianti È una buona gio 
ventù Ma già attratta dal -glo 
noso mondo dei ribelli fin da 
subito in rapporto contrastato 
(e irresoluto) con le ligure pa 
rentali E la politica - \A scelta 
di campo quasi sempre estre 
ma - è il riflesso immaturo di 
amici/it magari immotivabili 
dalle quali si può risultare tra 
dm a un tratto a favore di una 
chitarra o a seguito di nuove 
esperienze cittadine Per cui ci 
si i uò dichiarare fascisti senza 
convinzione e poi rimanerlo 
con senso malinteso di eoe 
rtn/.i È il caso di Vittorio prò 
tagonista appella adolescente 
della novella d apertura infine 
bloccato incompreso e orgo 
ghoso dell J propria solitudine 
Posto alle soglie di una dura 
consapevoltv/a che assonii 
alia a un tramonto precoce 
Oppure e lo stupore partecipe 
di Roberto in Pagina Palrum 
dinanzi al fallimento universi 
tano di colui che ptr anni ave 
va incarnato un modello invi 
diato di applicazioni e di me 
todo Lorenzo Ascione con il 
suo intelletto geornetriz/anle 
uno che -va avanti beniss 'no 

per un sacco di tempo e poi si 
rompe» E non e è nulla di stra
no Questione di atomi forse 
che mutano di ordine secondo 
1 antico insegnamento mate
rialista di Lucrezio Ci sono in 
queste due novelle incon
gruenze stilistiche è vero Certi 
nessi sintattici e talune scelte 
lessicali denunciano accade
mismi poco in sintonia col ma 
tenale adolescenziale propo
stoci Segno dell affannosa 
E resa di distanza da un auto-

lografismo che nemmeno 
1 adozione di una terza perso
na narrante è nuscita a stem
perare del tutto Ma e è anche 
della poesia vera Secondo un 
ritmo di narrazione efficace
mente scorciato e associativo 
i ragazzetti e giovanotti che 
Francb ni v.ene disegnando 
non peccano mai di piattezza 
e scipitaggine Eilping pong il 
pallone il bigliardmo sono 
giochi descritti con la crudeltà 
legnosa e I ostinazione agoni 
stica di adolescenti ansiosa 
mente alla ricerca di un pro
prio ruolo nella società dei 
coetanei 

La mano si fa più ferma e 
anche tecnicamente più ardi
ta in Coblas {.apfmidas Dove 
le vicende sentimentali e la 
passione letteraria del giovane 
protagonista ventenne si fon
dono in un riesame caratteria
le di sé e degli altri sfociante 
nel disincanto per una sensibi
lità egotistica ormai inaccetta
bile Allorché la poesia da uni
verso di esperienze surrogate 
si fa terreno di sublimazioni 
ora riconosciute come tali 
Qualche volta-ci dice il narra 
tore-quando di una taleintro 
versione problematica non re 
sta che «la tra<cia secca della 
scrittura e quella vivida del co 
lore di un dipinto mentre car 
ne sangue gesti e pochezze 
sono diventati aneddoti o 
oblio viene qualcuno che co 
mincia a dire e re quella sensi 
bilità ha fatto nascere grande 
arte davanti alla quale noi ci 
coniinuoviamo» Poi è 1 impie 
go in una grande azienda edi 
tonale (in Esordio e raggiri) e 
I ingresso in un mondo grotte 
scamente sfiguralo a cui poco 
per volta si finisce con 1 appar 
tenere Con abilita di caricati! 
rista e in un clima neo veristi 
co condotto alle soglie del tea 
tro dell assurdo ecco allora la 
fantasia nutursi compiaciuta di 
immagini di adulti rimasti per 
sempre bambini i lFo \e i suo i 
pennarelli multicolori Capo 
ferri affetto da gallismo incura 
bile il Sauro con una gestual 
la interrogata in bilico tra il 
metafisico e lo stolido 
Antonio Franchini 
Camerati Leonardo pagg 

294 lire 1 r> 000 

Nicola Gallerano e Marcello Flores analizzano la storia dei comunisti e del radica
mento nella società italiana, sottolineando un punto nevralgico: il loro rapporto 
con i movimenti, il loro ruolo nella vittoria sul terrorismo, il loro «farsi Stato» 

C'era il Pei... 
C on la dissoluzione del 

Pei i 70 anni della sua 
vicenda politica si so
no offerti agli storici in 

^ ^ ^ ^ un orizzonte conosci-
^ ^ ^ ^ tivo segnato da una ir-
npetibile occasione epistemologi 
ca per la prima volta è stato possi 
bile infatti risalire dal presente al 
passato sapendo «come è andata 
a finire» in uno sforzo interpretati
vo libero di muoversi a tutto cam
po lungo la storia del Novecento 
di scorazzarvi a piacimento aggi
rando le barriere della penodizza-
zione tradizionale (la fondazione 
la clandestinità la resistenza gli 
«anni duri» ecc ) Cogliendo al 
volo questa opportunità Gallera
no e Flores hanno costruito un 
«saggio interpretativo che lascia 
irrompere un sodio di aria fresca 
tra i miasmi mefitici di un dibattito 
per anni impaniato nella stenle 
contrapposizione tra agiografia e 
demonizzazione II libro si muove 
attraverso le interpretazioni più 
consolidate investendole con la 
luce di una inedita consapevole/ 
za che porta ad esempio a vaio 
rizzare alcune cesure fortemente 
penodizzanti per ridimensionar 
ne altre magari troppo enfatica 
mente sottolineate dalla stonogra 
fia tradizionale cosi se e com
plessivamente attutito il significato 
della svolta del 1956 è al contra 
rio fortemente sottolineato il ca 
ratiere di rottura e di «nlondazio 
ne» di quella del 1930 che segnò 
la nascita del gruppo dirigente to 
gliattianoe in pratica del Pei cosi 
come abbiamo imparato a cono 
scerlo 

Il percorso lungo il quale si col 
gono i risultati più fecondi è quel
lo organizzato intorno a una pno 
ntà tematica esplicitamente di 
chiarata (il radicamento del Pei 
nella società italiana e il rapporto 
profondo stabilito con la storia del 
paese) analizzandone una per 
una le tre componenti fondamen 
tali il rapporto con I Lrss la natii 
ra del partito la tipologia dei nuli 
tanti e del quadri A partire dal se
condo dopoguerra il Pei e stato 
accampato al centro del nostro si
stema politico mediando nei suoi 
confronti i comportamenti collet
tivi più innovativi e dinamici Que 
sto ruolo, in passato ha contribui
to a spiegarne il successo oggi 
offre una chiave di lettura prezio
sa per leggere il marasma istitu
zionale che é seguito alla sua 
scomparsa II compiacimento un 
pò ottuso con cui gli altri partiti 
italiani hanno guardato al trava
glio del passaggio dal Pei al Pds si 
alimentava di una presunzione di 
intoccabilità quasi che con il Pei 
franasse soltanto un pezzo di «sto 
na sovietica» e non I architrave di 
un edificio politico faticosamente 
costruito agli esordi dell Italia re 
pubblicana 

Proprio inseguendo nel passato 
le ragioni del «successo' del Pei e 

Alla storia del Pei e alla na
scita del Pds, s o n o dedicati 
d u e libri. Del primo, «Sul Pel. 
Una Interpretazione stori
ca», s o n o autori Marcello 
Flores e Nicola Gallerano (Il 
MuUno, pagg .290 , lire 
2 8 . 0 0 0 ) . Il s e c o n d o è di Leti
zia Paolozzi e di Franca 
Chlaromonte e si intitola «Il 

della sua centralità nella tormen 
tata stori i del Novecento italiano 
Hores e Gallerano sottolineano 
ne! suo rapporto con i movimen 
ti» uno dei paradossi pili aflasci 
nanti dell esperienza comunista 
•la propensione integralistica nel 
rapporto tra società politica e so
cietà civile che pretendeva la pn 
ma risolta perennemente e coni 
piutamentc nella seconda baco 
stantemente alimentalo una pras
si secondo la quale il partito non 
poteva accettare che esistessero 
opposizioni soculi sottratte alla 
sua rappresentanza e nello stesso 
tempo doveva mantenere il con 
tatto con i movimenti sociali rap 
presentarli loro malgrado ali in 
terno delle istituzioni per evitare 
che si creasse una divaricazione 

GIOVANNI DE LUNA 

taglio» (Datanews , pag ine 
131, lire 18 .000Ì . Nella foto 
Luigi Longo, nel m a g g i o de l 
'68, c o n gli studenti dei mo
vimenti. L'allora segretario 
del Pei, in d i saccordo c o n 
Amendola , si incontrò con 1 
giovani per comprendere 
megl io le ragioni del la con
testazione. 

tri società eiv li e politica 
Una contraddizione a mio avvi 

so compiu t ime le risolta ali in 
terno della funzione pedagogico 
autoiilana issunia dal Pei nella 
sua prelesa di incorporare in sé la 
totalità delie relazioni sociali (on 
damentali il partito deline iva un 
progetto di società artificiale da 
sovrapporre i quella naturale 
uno slancio educativo definitosi 
intorno a quell antropologia co 
munista che nell operaio torinese 
di Borgo S Paolo trovava la sua 
rappresentazione simbolica più 
efficace A quesla vocazione pe 
dagogiea si legava una continua 
oscillazione nei momenti alti del 
la mobilitazione eollettis i e nella 
fase acuta del conflitto sociale il 
partito doveva normalizzare la ca 

y\v>$ 

Luigi Longo con gli studenti nel maggio 68 

nca dirompente della spinta dal 
basso per capitalizzare il valore 
sul piano del proprio ruolo istilu 
zionale nelle pause del conflitto 
ma soprattutto dopo le sconfitte 
la sua funzione era invece quella 
di sostituirsi ai movimenti di sur 
logarne la mancanza di slancio 
attutire i «guasti' morali ingenerati 
dalle «cadute' indicare una linea 
di continuità e di resistenza che 
permettesse di non smarrire il filo 
della speranza e dell impegno pò 
litico-militante 

Da un lato il freno della sponta 
neita sociale dall altro 1 organo di 
supplenza alla caduta dei livelli di 
mobilitazione questo è stato il Pei 
fino alla meta degli anni 70 In 
questo senso Gallerano e Flores 
mostrano il lato profondamente 
diseducalivo» del compromesso 

storico. Il corto circuito realizza 
(osi con la volontà dell elettorato 
ebbe conseguenze devastanti per 
il modello pedagogico Ci si allea 
va con il 'nemico' sostenendo di 
volerlo aiutare a cambiare in real
ta accettandolo cosi cornerà E 
questo alla fine d una stagione 
politica che sul divorzio 1 aborto 
I ordine pubblico gli schieramenti 
internazionali su tutti i «nodi reali 
del rapporto tra politica e società 
civile aveva visto Pei e De sempre 
sul lato opposto della barricata 
Era una piccola stortura ali Inter 
no di una stortura più grande «vo 
ler a tutti i costi ricondurre ali in 
terno del sistema politico le ten
sioni sociali di un conflitto protrat
tosi per anni contro quello stesso 
sistema politico 

In questa stessa direzione Flo
res e Gallerano trascurano inve
ce il nesso-comportamentale se 
non teorico - tra violenza e lotta 
politica penetrato nel Dna costi 
tutivo del Pei ali atto del suo pro
cesso d impianto nell Italia repub
blicana Le cifre - pure riportate 
nel l ibro- sono eloquenti t 7 mila 
isc ritti il p mito del luglio 1S43 di 
ventarono I milione e ottocento 
nula nel dicembre 19451 11 corpo 
del partito si costituì quindi nei 
tempi del ferro e del fuoco del 
biennio 1943 1*-H5 intenoriz/an 
do un npporto con la violenza 
che la rendeva quantomeno una 
risorsa politica a cui attingere in 
difesa delle conquiste democrati 
che della Resistenza 

Non ,i tritta di rincorrere le 
sciocchezza sulle «Gladio rosse o 
di sottoporre ali ennesima verifica 
la sincerità della vocazione demo-
cratici del Pei In realta si poteva 
credere ciecamente nella demo
crazia e tenersi le armi nascoste 
nell eventualità di un colpo di 
stato» fascista Proprio a questo 
schema erano legate alcune istan 
ze organizzative e burocratiche 
del Pei Ebbene almeno a partire 
d ili ì seconda metà degli anni SO 
queste strutture vennero progres 
sivamente smantellate Si trattò 
però di un operazione affrontata e 

gestita nell ambito delle angustie 
burocratiche priva del respiro di 
una discussione allargata verso il 
basso in grado di coinvolgere non 
.olo il centro ma anche e soprat 
tutto le realtà periferiche del parti 
to Si spostarono (e si liquidiro 
no) uomini si modificarono gli 
ippauti ma non bastav i II Pei 
preferì una manovra per linee in 
terne assolutamente insufficiente 
in anni di lolle e di sacrifici 

Cosi i conti con la «violenza- la 
sinistra fu costretta a farli nel mo 
do peggiore sotto I urto rioé di 
un terrorismo che di quella «falsa 
coscienza» rappresentava il lato 
più disperato e più feroce Alla fi 
ne degli anni di piombo non ci fu 
più nessuno - a sinistra - che pò 
tesse ancora credere alla violenza 
come risorsa della politica in nes 
suna accezione né difensiva né 
offensiva Ma a questa conclusio 
ne si era pervenuti in un percorso 
scandito dalle cadute di vittime in 
nocenti Proprio nella lotta al ter 
rorismo il partilo sembrò esaurire 
motivazioni tattiche e ispirazioni 
strategiche senza darsi tempo per 
riflettere e per meditare sceglien 
do solo di agire e combattere 11 
Pei fu allora il più strenuo difenso
re di questo Stato e di questa de 
mocrazia Lo fu per «senso civico' 
ma anche perché la partita si gio 
eò esclusivamente ali in'erno del 
la tradizione e della pralic i del 
movimento operaio e solo su un 
terreno squisitamente politico La 
società italiana non restò «indiffe 
rente semplicemente era alle 
prese con un processo di ndefim 
zione complessiva dei propri 
equilibri e dei propri assetti rimo 
dellando ruoli e gerarchie con ri 
ferimeto esclusivo alla produzio 
ne e al mercato I suoi centri ne 
vralgici si apprestavano a rilancia 
re antiche egemonie in un conte 
sto eli annullamento totale dei 
protagonismo collettivo cui sog 
getti .oeiali \ ' 1 frattempo la sua 
stra nello scontro tra due identità 
comuniste altrettanto forti stava 
per 'martire la propria idenli'a 
complessiva 

Il prezzo pagato dal Pei alla vit 
tona sul terrorismo fu in questo 
senso il più alto di tutti con il suo 
«farsi Stato» si ritirava la passerella 
gettata tra le istituzioni e i movi 
menti si richiudeva il ponte leva 
toio lasciando spalancato il fossa 
to tra stato e società civile Ma a 
riprova della validità dell assunto 
interpretativo di Liallerano e Fio 
res questa separatezza era un 
percorso che se coinvolgeva il Pei 
che ha tutti i partiti era quello che 
aveva il maggior radicameno so 
eiale a maggior ragione travolge
va gli litri La distinzione tra eser 
ciziodel potere e controllo del pò 
tere venne complessivamente me 
no si era dentro le istituzioni o 
fuori di esse dove le alternative ri 
manevano il silenzio e lo scontro 
Erano cominciati gli anni 80 

Letizia Paolozzi e Franca Chiaromonte raccontano Pei e Pds al femminile 

La differenza che resta 
B

rave giornaliste f-run 
ca Chiaromonte e Le 
tizia Paolozzi hanno 
I invidiabile dono del 

^ ^ ^ ^ la scrittura efficace e 
^^^^m scorrevole Tanto più 
adatta quindi a una narrazione al 
la quale sono capaci di appas to 
nare la nostra lettura Sto parLn 
do de // taglio libro di recente 
uscito per i tipi di Datanews in cui 
due femministe rat contano la fi 

ne del Pei come recita il sottotito 
lo Dunque appunto narrazione 
racconto e precisamente raccon 
to autobiografico visto che le au 
trci al Pei appartenevano e dopo 
il taglio nel Pds sono confluite F 
qui il libro manifesta una delle sue 
chiavi perché autobiografia é rac 
conto di sé in prima persona 
espressione del proprio punto ili 
vista necessariamente parziale 
unii iterale Detto nel lessico ferii 
nimistà un partire da sé nel qua 
le la conenta espi ni nza vissuta 
dal soggetto si metti in gioco e er 
e anelo di evitare ( ilnictio per 
quanto é reso possibile d ili uso 
stesso de Ila scritturai ogni neutra 
lità oggettiv iute 11 libro é pertanto 
mani'estamente p trziali quasi 
fazioso seleziona le fonti acuì d i 
re parola e i documenti da cui 
trarre e itazioni riservando la prati 
ca politica della differenza scssua 
le alla parlt in cui le autrici si rie u 
noscono e rischiando di issoni 
mare in una sola parti avversa di 
marchio emancipatemi) voci di 
verse di donne che hanno assunto 

nella vicenda posizioni alquanto 
differenti 

La scritturi inizia dunque dal 
fatidico annuncio di Cicchetto alla 
Bolognina sul possibile eambio 
del nome del partito F il 12 no 
vtmbre 1989 A par'ire da questa 
dati d i questo taglio televisiva 
mente annunciato si ris ile indie 
tro nel tempo per npi rcorreu eri 
ticuntrntc le tappe di avvicini 
mento fri il Pei e il (e luminismo 
fra la tradizione del partito e il 
pensiero della differenza sessuale 
F ibbiamo cosi un inalisi critica 
de Ila manifestazione dt Ik donne 
in occasione di Cernobvl (maggio 
8d) della Cannili III donni di un 
anno più lardi illa quali si gue 
poco dupn un esami del dib ittito 
sulla rappresentanza di sesso in 
occasioni dell* eli ziom politichi 
Per giungere infine al XVIII Con 
gn sso ni I m irzo nini ino ili II H9 
chi far i dell t ditti reti/ i si ssuak 
uno di I v ìlon foud inti di I nuovo 
ccirs* comunista 

L n itiner irò ili pp in n/ i in 
t rescindo 1 ppcru si m u d o le 
nitrii i di ino di i quivoi i e di 
fr unti ndiini liti I qu ih issuniono 
varie [ormi in i vengono sost ni 
zialmenli i raclic irsi in un i rron 
di fondo quello i hi vunl tt ni ri 
msii mi dilli ri nz i s< ssuak e si 11 
t i paritari i l ila fusione giudica 
la mpossibile usto chi il fi mini 
msnio di Ila diltt renza iffi rm t la 
liberta femminili che si e ostiti usci 
ni Ila ri I iziciiK Ir i donni t il tr i 
dizioiiiili modi Ilo p int ino di II i 
sinis'r i coiis di r i invi ci k donni 
un gruppo sociali oppresso i 
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perciò bisognoso di emancipi 
zione Si tratta insomma del crii 
ciale tema ugu iglianza differì n 
zi che spesso èst ito dibattuto t a 
proposito del quali si sono ioti 
frontate letture non se mpre tirasti 
lamenti oppositi e limino sul 
piano strategico Rimanendo tut 
tavia fermo per li intrici etie I op 
posizione e é id é insanabile su 
qu ilsiasi pi ino i che soprattutto 
Ivi patito di un penneIOSO soffoca 
melilo in nome di un pretesoonz 
zontecomune un i sort.i di unum 
inismo disposto ippunto i fon 
litri i iionfondire colisi rvando 
Hill illusione della concimila un 
i onflitto nrisoltu Sia piova di tale 
contusione I uso di I lingu iggio 
pi t u n le stessi p irok vingonoa 
indicare concet'i i pratichi politi 
il i divi rse I r idurri tr idirc un 
vecchio gioco 

Dopo I ì Btilogmn i in oceasio 
ni l'elio sehu r imi nto sul si i sul 
no» l unanimismo gii in prece 

ilenz i di nulle latin entii ito salta 
di I t itlo I ilconllilto fi i dilli ren 
zi id emancipazioni h i minio 
tr i k donni diviniti ilio scopi r 
to l onc retandosi pi r le intrici 
ni 11 opposizioni pressoi hi lupo 
1 in Ira la [ir itie i di 11 i difli nnz I 
idottat i d il loro grupi o i imi di 

v in t i l i il C migri sso quari i mo 
/ioni ) i i1 tu iln I Un issi riunì n 
ti alk logli hi di 11 i mozioni oc 
i lu'tliana ik Ile litri comuniste 
(. ipitukidi I libro incili I ìparzi ili 
I i di Ik n in itili i divi nt i davveio 
(urti ini hi si u ut nel cogliere 
alt uni k nomi I i di riunì it i unti 
k luminisi i du p irti di 11 ini mei 
p iziom pi ri o ni 11 indii in il 

complesso incrocio di attacchi 
strumentali a quanto la politica 
della differenza era riuscita a gua 
dagnare nel partito Quale che sia 
I i lettura della vicenda una cosa 
infatti é chiara nel Pds dopo il ta 
glio la categoria di differenza ses 
suale perde quel ruolo egemone 
che nel bene o nel male .ìvev.i 
avuto negli ultimi anni del Pei 

Essere donne essere comuni 
ste Anzi essere donne comuni 
ste su questa doppia appartener! 
z.i rivisitata alla luce degli avvem 
minti trascorsi li autrici ippunto 
ritlcltono Dove il lato cruci ile del 
problema sta nell interrogarsi su! 
I appartenenza i un partito che si 
appella a un ideale tradizional 
mente inteso e cime giustizia 'ocia 
le e perciò eguagli inza emana 
pizione liberazione F nella fatti 
specu liberazione delle donne 
oppresse quando ben iltraeosai 
qui II i lilierla femminile ehi si ra 
dita nell appartenenza di sesso i 
nella politica dill i dilli renza Se 
mintili proprio rifilile lido suiti 
Imo t spern nz i tosi tir isln uni n 
ti lacinia d il taglio k autrici 
vi ngono vieppiù a rie minsi e ri 
mi sigillile ito di loniuniln che il 
lonuinisniii limimela col SIIJ 
stesso non e li ragione antica e 
attuali del loro dirsi comuniste 
V n diiiiqm Pi i ionie progetlo ili 
liberazione bensì Pel come p.irti 
to comunità che nomina un up 
p irtenenza profonda e un i seelt i 
nelle ili di vii i 

Ciia invocata ali iniziti I i i iri 
goni di comunit i si li dunque 
i in t r ile ni III ultimi p igini del li 

bro issuniendo un respiro le ori 
co e rivelandosi come una specie 
di filei rosso che e in grado di in 
nudare insieme il senso di tutta 11 
vii enda narrata 

F infatti proprio il bisogno dico 
munita ridicalo nel desiderio 
femminile di esistenza sociale che 
cerea traduzione simbolica nell 1 
relazione a carattenzz in la pr iti 
ca politica del gruppo di donne 
qui in questione La eomunil 1 da 
ordine e regole e non e è liberta 
senza questo e senza quelle ( o 
sicché I appartenenza al partito 
comunisti come sentirsi parte di 
una omunita viene ni affiati 
carsi con coerenza illa pratica 
k luminista scelta d il gruppo 
spost indo la eontraddi'ione di 
sesso inlern mielite ili ì mili' inz i 

Siamo qui ovviamente agli Hill 
podi ili una politie ! rtdotla dia 
sii ra di Ilo Stalo e alla lumia p irli 
to e in ogni e iso di un i pollile i 
modi rn mielite prope ns i il disili 
e mie» Siamo piuttosto in presi n 
z i di una politn i th i pervadi il 
si uso dell i sisk n i si f i s< e!t i ili 
vita clic orn ut i I igire i il senlin 
( hi quisto si i 1 onz 'unii pn 
sciiti) e coi re lite menti narriti) 
d.i un gruppo di donne i oiininiste 
t tu* si riconosci nel pi nsiero di 1 
I i difVrenz i i ìppunto bi n spu 
g ilo n I libro ( IH il pi nsu io dil 
I i dilli n nza nell i pratn.i di litri 
donni possa coniugarsi con onz 
zoili di diversi ispirazione é iosa 
ehi non ni si nlnei di < si ludi re 
con i n lavilo troppo netto 

CLASSICI/ITALIA 

Ieri e oggi 
tra le rovine 

ROBERTO FERTONANI 

N on sarà ta tualo di s< irsj cultura e hi 
non sa nulla o quasi del Presidente 
de Brosses perch'*1 secondo un 
grande amico dell Italia Stendila 

^^m^^ M d«* Brosses non e stimalo per 
quello ch' j vale la colpa * petta alla 

sciocchezza e alla pedanter a del noslro secolo 
incapace di apprezzare 1 ) finezza e di tollerare 
1 audacia delle arguzie dello scaltro presidente 
i;il quale allor » era presidente come Bonaparte 
era imperatore quando unse la battaglia d Ma 
rengol In realtà n brillante menane di Dizione 
era soltanto membro del Parlamento di quella 
citta quando fra il 17 Ì9 e i1 1710 insieme con il 
fedele cameriera Pernet pirli per I Malia ai due 
si ìggmnsero ad Av gno^v i hatelh l^icurne uno 
dei quali era un spassionato di musi* » e 1 altro 
un valido studioso del Medioevo Soltanto nel 
1711 Charles de Brosses nominato presidente 
a vila del Parlamento di Borgogna assumerà il 
titolo ( he accompagnerà poi il suo nome comi 
in una spĉ c ledi binomio consacrato 

11 v i a r i o in Italia nel Sei e nel Settecento ts 
sume i tratti di quello che sarà definito il Grand 
lour una esperienza che almeno per jna 
classe di intellettuali privilegiali doveva s a n a r e 
I acme dtll iter da percorrere per gli aspiranti 
più ambiziosi alla pfr' zione della propria cui 
tura In questo senso de Brosses petit v _ con'are 
su precedenti più o me no illustri primo Ir i tutti 
Maxinnlien Misson nitore del \ouivau lovogt 
d Italie uscito a l Aia in otto volumi frati 1 Gc> ] 
e il 169^ me he se de Brosses illuminisi j ni )rgi 
naie e senza nessun intento di modificale la so 
cieta esistente non poteva condividere la usua 
le protestante dell deologia d Misson Le Lei 
(re** familteres éaites d Italie a quelques ar/ns eri 
17ì9et / r i f u r o n o pubblicate perla prima voi 
ta soltanto nel 1799 ventidue anni dopo la mor 
te dell autore il manose ritto venne rinvenuto fra 
gli archivi sequestriti durante la Rivoluzione 
francese dai Senevs che li ^KL^^Ì in custodia 
Nel corpus tramandato sono cinquantotto le let 
tere Pia soltanto nove di esse furono ver unente 
spedite lealtre vennero ri'djtte o almeno com 
pletate negli inni successivi al ritorno dell ulore 
<i D i?ioiif Si sa per cerio che fin dal 1714 si di 
sponeva di una raccolta definitiva oquasi del tt 
s loclu conosciamo b tutt m a queste letU re 
anche se inedite e rmo note per redazioni mi 
noscritte tanto da influire su \o\aqe d un Tran 
covs in Itala fair duns /es annees ìi"hr> et ITdb 
di Jerome de Lalande una specie di encie lope 
dia della civiltà italiana ippursa i Venezia e a 
Parigine! 17GC) Per tramili indiretti-e ome nella 
guida tedesc ì del Volkmann - quache eco 
nient af'atto trascurabile delle idee di de Bros 
ses si percepisce nel celebre Viaggio in italiani 
lohann Wolfgang < r c the chi conosce-", i i 11 
von del Lalande e del Walkman Anche se per 
ragioni generaziun ili deBrossi s e più uc no al 
k idee espresse d il , idre di Goethe Johann 
C isp ir e he a i s' ti i in 11 ili i pioprio n« Ilo sii s 
so innodi Charlesde Brosses il 1710 

S e m b r a ch( il m o v e n t e p r imo della dec i s ione 
di d e Brosses di \ isit ire I Italia sia stata i i pass io 
ne pe r la s tona inliea e spe t a l m e n t c pi r Sjllu 
stio di cui sarà I n d u t t o r e ed esege ta t an to da 
lasciare una r icostruzione cr i t ic i delle !/i\tui 
noe de l le qua ' i ei s o n o rimasti so l tan to dei 
f rammenti Via dur inte i dieci mesi del sue viag 
gio la folla di uomin e d i c o s e c l v incontra su 
scita in lui il des ider io di n o n p e r d e r e nulla de l 
q u a d r o mult i forme e plunstratificato dell Italia 
d o v e i ricordi di un p a s s a t o glor ioso prev i lgono 
quas i s e m p r e sulla modes t i a del p r e s e n t e Ad 
e s s o non r isparmia giudizi taglienti a n c h e se 
nel conf ron to c o n la I r a n c n c e r e a d i d i s t n b u i r e 
equ u n e n t e ment i e de mi riti de l le d u e n i / ioni 
Le stazioni dell i t inerario e « inprendono i q u i t 
t ro ' •"vggion centr i d a r te Venezia h r e n z e Ro 
ma e Napoli ma a n c h e Pav a Villano C r e m o 
\u Verona Mantova Vice nza e Padova pr ima 
di Venezia e herrara stili ì via per Bologna e hi 
r enze Poi I ucc i Pisa I ivorno Siena e oltre 
Roma Velle 'n e C a p u a Durante il r i torno d i 
Napoli at traversa I l mbria e le Mare he e d o p o 
Bologn \ s (erma ì P irm i e i Piaet n a h. di 
nuovo a Mil ino poi e a Ni var ì e infine a I ori 
n o esa l ta la e >n lo stesse» e n t u s i a s m o e h e ritro 
v i amo m I Viaagi'j per I Italia di Joh imi Gasp i, 
G o e t h e Esclude di pre posi lo la Sicilia che sol 
la ito pochi eu rope i di prestigio avevane> incluso 
nei loro p r o g i a m m i pr ima di Jc>hann Wol lgang 
G o e t h e 

Il p r imo livello deMa relazione di de Brosses e-
uno s g u a r d o i t tento su politica società istitu 
zioni e s p e c u l i n e n t e su qui gli u>i e cos tumi 
c h e p o t e v a n o a p p igare 11 e uriosit i de l 'c l tore 
per e s e m p i o nelle p a g i n e su Ve invi i n o n di 
m i " ' i. i di riferire le tariffe delle cor t ig iane e 
per Milano registra sol tanto pei ' tprovarla 1* 
m o d i di utilizzare que'gli evir iti cantor i eh . in 
s e d e locale ivevano invece un prestigio indi 
s cus so 

Ma a e e a n t o a qu^sU noi izioni l i r go spaz io e 
citdi< ^ o alla descr iz ione e alla v i lulazione del 
le o p e r e d irte ctmserv ile in It il i si pensi a l t i 
c o m p c t e n z j c o n c u i p irl i degli scavi ìllor i sol 
t i n t o igli inizi di Freol ino o 'Ila c o m m o z i o n e 
c h e suscita in lui la vista d e l L o ' o s s e o C o e r e n t e 
m e n t e c o n l.i visuale di suoi c o n t e m p o r a n e i 
se t t ecen tesch i ind ie il Pres idente d< 1 Parla 
me nto di Pigioni privilegi 111 r o u n n i t t e il Km i 
s u n i e n l o t r a s c u m i d o il r o m w i k o e il got ico 
che s a r a n n o riscoperti solt n to molti d e c e n n i 
d o p o d ili t ' ni razioni r o m m t n a V a difft 
l enza di l o h a n n Wo ' ìgang Goethe vest i de I tut 
to intlilferente d iv uiti .ili i natur ì 

Il suo intc r< ssi pt r I i nosti i cullur i ihhrae 
eia i p o e m i e ìv illercsehi di Boi i rdo Ariosto 
l a s s o In s s ino i qu» Ha reerc i ni ISIC ili LH*. 
tltor i er i un i de 111 più u \ I U in f u rupa Kt , jv e 
i mei s|x ttire H issi issi rU>rc dell i su pi nor i 'a 

di i e oni posi tori te dt selli e li ne uidogli i nomi 
dei con t i ni por me i Ir me i si più i i n i n u u e ip 
pn zz i h posizioni i quihbr il i ili I ìrlim me li 
ne ( r i conosce ri i pregi di ogni p o p ò e s i v i 
guaid indo I ì d vi rsii i de III itlili imi d u ìs*. u 
no 

t n i pre gcvoJe i dizi mi ( h n'i s d e Pn issi, s 
\ uiLgtu in Italia 11 tu n tanti «in tr iduzi un di 
Bruno S c i n c h i r m ' roduz ion i di t i r l o U v i t 
ci! m e o \ itoli a i l iscil i n in u lumi spli udì 
d un* nte il usti iti in i I'ir>~ pn sso I editi ri P i 
re ni i o r a i iti rz i dopi un i prilli n p r c s i ni I 

>7ì I i ripiihbl i i IH 11 leol l t •!< IH st ri 11 Me 
mori i c o n un i si ri' di t i \ok ni ' i m u i ni io 
i c u r i d i l n z o i i j r i z i i t n i i s< i z i 1 inlrodu 

zìi ni di N itoli e IH u d ÌV I ili IH IH un ori filo 
di II ì p< rs< , il 1 i di di Pn s t s 

CharleH d e Brosses 
\ n k gc 
pig« " ' 1 

n 11 ih ì I ( \U n 
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IDENTITÀ' ? 
STEFANO VELOTTI 

Nel laboratorio 
dell'East Side 

A V'v. t-ork e <> un 
quar t ie re u n a 

m a n c i a t a di chilo
metri quadra t i c h e 

^m^^^ f a rebbe rabbrividì 
re tutti i leghisti di 

q u e s t o m o n d o se mai lo c o n o 
scessero In a lcuni m o m e n t i 
de l la sua s t o n a ci h a n n o abi ta 
lo tanti italiani 11 equ iva len te 
del la metA della popolazioni-1 

di Napoli j irlandesi il d o p p i o 
degli abi tant i di Dub l ino) te 
desch i ( q u a l c o s a c o m e t inte
ra p o p o l a / i o n e di A m b u r g o ) 
po lacch i ( tutta \ a r s a \ l a ) e in 
s terne c inesi spal inoli po r ton 
can i g r e u turchi a i ab i russi 
rumeni lituani siriani / i n g a 
ri E- oggi n o n o a n c u r a finita 

P t k o s i d d e t t o LonerEastSt 
de il più incredibile degli in
credibili laboratori s ta tun ' ten 
si c resc iu to in un pa io di s eco 
ti sutl es t remi tà sud est di Ma
nha t t an al p o s t o di u n a sette
c e n t e s c a fattoria o l a n d e s e e di 
res idenze c a m p a g n o l e (oggi 
so lo le s t r ade se ne r i co rdano 
via del le m o r e Aia del trutte-

to ) Ln labora tor io socia le 
cul tura le polit ico ps icologico 
a c u ì 1 amer i can i s t a M a n o Maf 
fi ha d e d i c a t o un libro mol to 
bel lo In quel la fetta di Manha t 
tan si s o n o concen t ra t i tutti gli 
odor i de l m o n d o odor i di cibi 
di miseria e di d i s p e r a / i o n e t 
più diversi sudori degli su col 
shop ( (o su eat s u d a r e ) d o 
ve si lavorava fino a v e n t i ore al 
intorno m a a n c h e le conqu i s t e 
più inaspet ta te c o m e quel la 
dei lavoratori de i sibaritici ot 
t e n n e r o di avere sul pos to di 
lavoro un compa t i r lo a d d e t t o 
itla lettura - ad alta v o t e - di 

quot id iani o di libri Li trovia 
ino tensioni e v io l en / f m a au 
c h e ti s e n s o di u n a c o m u n i t à 
p r o f o n d a m e n t e sol idale e inte
grala Li il teatro la musica le 
invenzioni l inguistiche la k do
ratura si f anno sp i / io tra le 
magl ie strettissime della gior 
na ia lavorativa e pr ima di di 
ven ta re modell i d a imitate in 
tutta 1 America e nel m o n d o 
s o n o i b a n c h i di prova di un i 
denh t i t he » semprt d i i o 
struire e ricostruir* 

11 titolo di q u e s t o libro - \el 
musaico della*. Uta in t roduce 
ma . termini del p r o b l e m a gè 
nera le c h e c r e d o cost i tuisca il 
s e n s o p r o t o n d o di ques t a m o 
s t r u / t one storica d e n s a di tatti 
e di nomi È un p r o b l e i u a c h e 
v iene ( JSM//OC!U molti e cer to 
n o n so lo a New ' tork e n o n so
lo oggi - c o m e un d i l e m m a 
a m e r i c a n i / / a / i o n t o -difesa 

dell etnie ita ' Ass imi la / iou t o 
a t f e r m a / i o n e di u n a propr ia 
identità forte e s e p irata* Negli 
ultimi anni si e a n d a t a affer 
m a n d o un ideologi ì t r i p o s t a e 
s p e c u l a r e a quel la un t e m p o 
più diffusi c h e si era incarna 
ta noli espress ion i - orribile 
metafora canniba l ic i o side 
rurgiL a - del melarci pot la 
teoria del 'crogiolo un pen to
lone ad atta t e m p e r a t u r a in cui 
c u o c e r e le diverse cu l ture 
identità tradizioni fino i fon 
der le Nel p r o c e s s o di fusione 
tutte le diversità irriducibili alla 
lega e tmea a m e n i a n a sa reb 
be ro state bruciate- come sco 
rie C e a l m e n o un d i le t to t i ori 
girie - no ta g iu s t amen te M.iffi 
- in ogni v in tute di ques t a 
teoria non si c o n s i d e r a il fatto 
c h e le diversità cu turali modi 
ficano a loro volt i il p e n t o l o n e 
a m e r i c a n o gli con fe r i scono 
u n a nuova identità e he 0 frutto 
di interminabili nego / la / ioni 
c o m p r o m e s s i ni HI ne e acqu i 
sizioni 

l a teoria o p p o s t a *' s p e u t l i 
re - c h e ha impron ta lo mol te 
discussioni di questi .inni sul 
"mult icultural ismo - e sp r ime 
l.t r ivendicaz ione d i par te di 
c i a s c u n g r u p p o e tn ico della 
propria identità t sapar.i t i / / a 
\ c o m e se si volessero n i u p e 
rare dal m igmu d» I pt t i tolone 

» metalli originari quas i illu 
d e n d o s i di annu l l a re tutte le m 
terazioni e ibridazioni p rodot te 
dal la s tona Su q u e s t a teoria 
s o n o germinat i molti f enomeni 
di diverso p e s o e serietà dal 
dibat t i to sul c a n o n e dei testi 
universitari ( perche* un nero o 
meglio un -afro a m e r i c a n o 
deve t o n s u r a r e e s tudiare 
c o m e classici- S h a k e s p e a r e e 
Dante invece di A c h e b e ' ) 
agli eufemismi un p ò bizantini 
del polittcallv ujrrecr m a an-
c he librerie e b ib l io teche mul
ticulturali c h e noi n e m m e n o 
ci s o g n i a m o Sulla s tessa o n d a 
si s o n o diffusi f enomeni non 
s t re t t amente legati ali etnie ita 
m a al g e n e r e ( s e s s u a l e ! i 
fender studtes e cos i via se 
concio un pr incipio di specifi 
c a z i o n e e agg regaz ione c h e ri 
schia di essere app l i c a to ricor 
s ivamen te ali infinito c r e a n d o 
c o m u n i t à - s e m p r e più p iccole 

e s apa ra t e 

C o m e e ra a c c a d u t o per il 
incitimi poi a n c h e ques t ulti
m a t e n d e n z a Ita trovato le sue 
razional izzazioni filosofiche i 
suoi prodott i letterari a c c a d e 
mici e editoriali (.sarà interes 
san te v e d e r e la pubb l i caz ione 
del Dittiunan of Global Uterii 
cv c h e un ed i tore newyorkese 
sta p r e p a r a n d o sotto la dire
z ione di d u e studiosi non wasp 
c o m e H L Gates i A Ap 
p i a n i 

Dinu n tic a n d ò q u e s t o p r ò 
b l e m a di fondo il libro reste 
r ebbe u n a magnifica raccol ta 
di informazioni e di storie o 
a n c h e im avventurosa -guida 
di viaggio per chi voglia visita
re N^w York s enza a b i t a n d o 
ci irsi alla rass icu tan te l i lvdme 
del turista quel la di a n d a r e ,\ 
vede re se le c o s e c h e ha già vi 
sto in fotografia o in televisione 
s o n o davvero c o m e le ha già 
viste 

Ali i m m a g i n e del crogiolo 
o p e n t o l o n e e a quel la del 
mult icul tural ismo Muffi pre 

f e r i s c il m o s a i c o c h e ha il 
p ieg io eli sot to l ineare I intera 
ziou< tra le diversi tessere i 
nvt rbc ri i ritorni i contrast i e 
le s fumat i la di un un i co dise 
gno ( ' e t to iDiin tutte le in, 
magmi a n c h e qut st i non e 
perfetta m a a l m e n o p r o p o n e 
una visione p rob lema t i ca e he 
d o v r e b b e es se re se r i .unen te 
elise uvsa a n c h e <L\ noi in Itali.i 
e in f u r o p a V per u n a simile 
d i scuss ione I libro ci. Maffi e 
p rez ioso 

Sono q u a l c u n altro altro 
A U R O 1 Kcco chi s o n o l h' 
Uh' e s c l a m a David il p ro tago 
nista dei rom inzo i Incintalo 
sonno di fieri r\ Ruth c i t t ad ino 
a n c h e lui di ques t a innet at\ 
Ora ci a c c o r g i a m o c h e que l lo 
n o n e tan to il gr ido di protes ta 
di un a l i ena to q u a n t o un (in 
c e r t o ) grido di l i be r a / i one di 
aper tura di c o m p r e n s i o n e U 
feste di San G e n n a r o i Little 
Italv o i riti ebraici Ishm lei 
Keed o f av Chiang l r is torante 
kosìwi cinesi- e i \ u\ of ti nn 
Ruets e il fazz e t i ' lo t te con t ro 
la spec i l lazione ed 'izia e i 
mura le s la e ultura di s t rada e il 
d e g r a d o la s p e r i m e n t a z i o n e e 
la nostalgia tutte 1" illusioni e 
le disillusioni e h t t roviamo m 
ques to m o s a i c o s o n o tutte 
manifestazioni ci, vita di can i 
b i an i en to d o m a n d e e risposte 
di un unu a s traordinaria ricer 
u i lon tane tan to dal c o m i ni 
ta i i smo regressivi* e p a e s a n o 
q u a n t o itali \ superficialit i de ! 
c o s m o p o l i t i s m o di lusso Sono 
le ibridazioni di milioni di so 
gin 1 u'ti noi aud i u n o m cer 
e a de II Ann rica e i u l n ic irl i 
ia c r e i a m o 

Mario Maf fi 
Nel iniis uco del i t Uta Difle 

r enze etnn. li* e nuove e ulture 
in un quar t iere di N o s \-ork 
\ < Itimeli; p.tgg S i i lirt 
"ili DUO 

Giampaolo Pansa mette sotto tiro politici e devoti: dal Craxi in canottiera al co
gnato sindaco al «principe dei birboni» (Paolo Liguori che ha scritto «Lima me
glio di Bobbio»). E veleno sul guru Andreotti 

SPIGOLI 
Modes t i , i ,i p a l l e M.i v o 
a l i a m o p a r l a l i d i u n talli 
m o n t o (.tu' r i g u a i d d il P N 2 o 
p a r l i a m o d i l v e n t u n e s i m o 
s u o l o ' l o s t o p e n s a n d o ili 
i . tu m o d o d o b b i a m o vivi re 
noi p r o s s i m o s u o l o ( d a 
u n a in tervis ta a f - e n l m a n d o 
\ d o r n a t o a p p a r s a sul ( ni 
neie ilella seni d i s i b a t o 2 1 
o t t o b r e ' 

H.i e a p i t o tu t to (ili n o m i 
ni d i I l ibro I a n n o d o v u t o 
co l .us i ne l c o r s o d i Ila stori i 
s o t t o i n a s t i t e l e d i v e r s e p e r 
sopravvivere p u n i i s o n o 
stati m i m a i i po i c o r t i g i a n i 
lu t ine f u n z i o n a r i di p i r ' i to 
O g g i d e v o n o e s s e r e m a l i a 
gor ( hi n o n lo i ap i s i i n o n 
t il p a s s o t 01 t e m p i u \ r in 
un m o n d o d i s o ^ n i t i n itta 
r u o l i la c u l t u r a e un i m o d a 
lita s p e c i f u a d e l l a n o s t r a 
e p o i a i d a u n a ulti p a s t a a 
(alali \ r t u i o f1 r r an dir i t to re 

Blob sui bu 
D o p o G i o r g i o B o c c a c o n «L'Inferno», s c e n d o n o o r a in 
c a m p o - è o r m a i u n t r a d i z i o n a l e a p p u n t a m e n t o 
s t a g i o n a l e - a l t r e d u e « g r a n d i f irme» d e l g i o r n a l i s m o 
i t a l i a n o , p r o n t e a s c a l a r e le v e t t e d e l l a c l a s s i f i c a d e i b e s t 
s e l l e r » . P a r l i a m o d i G i a m p a o l o P a n s a e d i E n z o B i a g i . D i 
P a n s a S p e r l i n g & Kupfer p u b b l i c a «I b u g i a r d i . T i v ù , 
g i o r n a l i e partit i ne l l ' I ta l ia d e l l e t a n g e n t i e d e l l a m a f i a ' 
( p a g g . 3 2 2 , l ire 2 9 . 5 0 0 ) . B i a g i v a in l i b r e r i a c o n «Un a n n o , 
u n a vita», e d i t o d a R izzo l i ( p a g g . 3 5 5 , l ire 3 0 . 0 0 0 ) . 

L egge re / fiutanti di 
G i a m p a o l o Pansa 
(sottot i tolo | IV LI 

giornali e partiti nell I 
^ ^ ^ ^ tuliu dell» tangenti e 
* ^ ^ ^ ™ del la mafia ) è c o m e 
guardars i un film c o n tutte le sto
rie e i personaggi dt un a n n o di vi 
ta politica italiana L n film di 
mon tagg io in cui I au to re usa u n a 
moviola maliziosa a l lunga e ac 
i o n i a tempi reali se lez iona le 
immaginil i più c r u d e 'e frasi pi LI 
conc i ta te Ne risulta un Blob irresi
stibile d o v e s g a m b e t t a n o s enza ri 
t egno i politici e i loro devoti i 
giornalisti della s t a m p a e della te 

levisione c h e h a n n o ert Ito la Bu 
già ti Sis tema i bugia e d i e questi 
parliti n o n p o s s a n o s c o m p a r i r e 
p e n a la fine dell.i d e m o c r a z i a ) 

G i a m p a o l o Pausa un pK m o n 
tese di r>7 a n n i n a t o c o m e s tor ico 
della Resistenza p a s s a t o in t ene ra 
età al g iornal i smo penti . i s e m p r e 
pun tu ta dt vati quot id iani dal 
(j'iornoal Cor nere della Sei a e o r a 
vice direttore dell espresso d o p o 
esser lo staio di Repubblica b a u t o 
rt di molti libri c h e quasi s e m p r e 
( acco lgono gli articoli usciti nel 
1 a rco dell ultii i i a n n a t a Ha fatto 
i cont i c o n i p rob lemi più sofferti 
del e.iso Italia corruzione nella vi 

ed i to r i a l e dell.» M o n d a d o r i 
sul! insor to ftdtnlibn d e l l a 
Stampa d i s a b a t o 2A o t t o 
b r e ì 

\ e n t a e p e n t i m e n t o Molti 
se littori h a n n o p a s s a t o p a r i e 
d e l ' o r o t e m p o a pensar* di 
( >sere mos t r i o pa rass i t i che1 

Li l o t o s t e s s a t s i s t e n z a fosse 
un e se r e s c e n z a <> t r i i n su l to 
a l l a c o m u n i t à ai l o r o simili 
R i t e n e v u r o in q u a n t o tali di 
dove t p a g a r e in u n m o d o o 
iu*ll a l t ro i d,i uti in terv is ta a 
B e r n a r d He un L e w sul la 
Stampa di g i o v di •?'> o t t o 
bri ) 

.Sincerità II fJctrult<><,\\ P a s o 
lini st i sollev i n d o il r u m o r e 
prove ditale Noi 1 h o Iet to il 
r o m a n z o \1 m o m e n t o in e in 
sc r ivo n o n alle o r a in hbter la 
e n o n h o q u i n d i nu l l a >\,\ d i 
n m p r o p o s i t o t i\^\ u\) «irti 
colei a tu t ta p a g i n a eli G i a n 
f .irlo Rose ioni su Rcpubbli 
((/eli mere o l i ' ih J S ottobre*-) 

Giampaolo Pansa Enzo Biagi 

MARCO FINI 

tu pubb l i ca e privata tangent i 
s t a m p a c o m p r a t a e vendu t a ten
tazioni autori tar ie ricorrenti spin
te es t remis t iche e terror ismo La 
v icenda Mondador i la med iaz io 
ne Ciarrapico, la spar t iz ione finale 
fra De Benedet t i e Berlusconi 
1 h a n n o avuto t ronista nnp lacab i 
le e spe s so es i larante Ha forti pas 
sioni civili c o m e Giorgio Bocca 
con cui divide I or igine l iberalde 
tnoerat ica si m u o v e in a rea pi 
d iess ina predilige nelle sue e r o 
n te he il taglio score iato e il grotte 
sco 

/ fitii>iardi s o n o un elumo parti 
g i ano l.o scont ro fra Pausa e la 
n o m e n c l a t u r a socialista e fronta 
le senza esc l u s i o n e d i c o l p i Si co
mincia col Ih c o n g r e s s o del parti 
to socialista a Bari 2^ g iugno 
PIMI D o p o le delusioni elei Me
rendimi elei ') g iugno e rie Ile eie 
/ ion i sic iliane .Se eliografie del so 
lite) Panseca celi bra tore de 1 regi 
m e c r a x i a n o m \ ques t a volta fatte 
in e c o n o m i i co i residuati dei pie* 
ceden t i c o n g i e s s Pausa ba t tezza 
il elise orso pate t ico di un Bettino 
s t anco e a eor to di s tamina il eli 
scorso ilei la e anot t ie ra l n ritratto 
impie toso C o m e la desc r i z ione 
del pa lco dei v p del partito Giusv 
Li G a n g a t r ippone alla halstaff 
l urie fletto Mane a gr.isso c o m e un 
oste di Perugia l a b i o l a b b r i ina 
niulatn nella sua inutilità Gennu 
ro Aequaviv t o rn i l i un pa r roco 
e a m i l o e poi il Signorile aria di 
t e p p a a b b r o n z a t a il Kutfolo ce 
reo nobi le pens i e roso 1 Intuii 
m a r m o r e o il Martelli grigie) seuro 
ministeriale 

Pausa n o n sen te pietà n e p p u r e 
per P i o l o Pillitten il c o g n a t o di 
C M M travolto d a 1 angonlopol i l o 
ve i l i amo a l c u n e pag ine più a \ a n 
ti muovi rsi c o n ingiustificata eli 
sinvoltnra .dia v igilia del le elezioni 
del " ipnie P) (iJ a,la r icerca di un 
ni uid ito essi nzi.i't per n o n finire 
a bau Vittore nel q u a d r o dell m-
e hiesta Di Pietro Presenta una sua 
o p e r a non essenz ia le intitolata C, 
tH'ina come politica ( na (unirne 
dia ali italiana f u n i fideiussori del 
livello eli Afeltia Bisiaeh Albero 
ni) la cui involontaria ironia non 
sfugge a t ' ansa c o m e non gli 
sfugge quel r iguzzone a i tan te a h 
b r o n z a s s i m o ceni c a t e n a d o r o 
iì eol io c h e si e hi . ima Silvane) I a 

rini a rchi te t to a c c u s a t o di aver in
tasca to mazze t te pe r la metropol i 
tana e subi to latitante nei mari 
del la Polinesia Cosi Giovanni 
Manzi de t to D e m o n e per I ingor 
digia nell a z z a n n a r e tangent i ul
tra di Pi 11 uteri e a n c h e lui latitante 
in vacht 

1 esultati elettorali del r) apri le 
v e d o n o i grandi Bugiardi c i o è i 
cantor i di que l lo c h e Pansa chia
m a il s is tema demosex ia l i s t a riu 
mti in gramagl ie al Maurizio Co
s t a n z o Show r u n o dei teatrini più 
riusciti nel Blob del perfido croni 
sta Vi SI v e d o n o Cos tanzo zittire 
c o n le brut te l a n a De Zulueta 
c o r r i s p o n d e n t e t i o p p o ironica 
dell Eiononust C\<.Ì Roma lo strari
pan t e Giul iano Ferrara s t ra t tonare 
il soc io logo Ferrarotti Liguort so 
VTastare in protervia il Mentana 
Mentina e il soli Emilio Fede 

condut tor i dei nuovi telegiornali 
s c o o p lanciati d a Berlusconi alla 
difesa dei grandi partiti popolar i 
minaccia t i d a l l i lobbv finanziaria 
industriale e t ecnocra t i ca rappre
sen ta ta d a Repubblica 

Paolo Liguori e una del le figuri
ne più esagi ta te del la s c e n a Lot-
taconturnis ta c a t t o s o c a l t s t a an-
d reo t t i ano cos s igh i ano sburdelh 
sta e e lellino l a b i l e Straccio ai 
tempi della guerra di Sagrale -ave 
va spalleggiate» Berlusconi perfino 
f rugando fra le lenzuola di chi si 
o p p o n i va ai Cavaliere- hra a n c h e 
s ta to c a p a c e di scrivere un ed i to 
na ie da l titolo V/cg/ro Luna dt Kob 
bru Malgrado i suoi provocator i 
distintivi ( una ghigliottina pr ima e 
u n o squale t to poi > Liguori era sta 
to silurato d a Sbardel la in ch iave 
an t i andreo l t i ana iW^va subi to 
gravitato in ar»*a hn tnves t per fini 
te alla d i rez iona del diurno b a u 
diera dt Ilo s c h i e r a m e n t o elenio 
socialista F lui per P ins i il Bugiar 
d o pr incipe 

\n< he l.i nnnii'iK I itura di m o 
crist iana gli ispira decisi colpi di 
moviola e divertite a c robaz i e di 
mon tagg io Andreott i e m e r g e tu 
tutta la sua particolarità a n c h e 
c o r p o r e a Piccoletto un viso mi 
r a c e r o s a m e n t e g iovane I capel l i 
di ce r to tinti un prodigio della sta 
tiCii u m a n a n ( to in piedi si pre 
sentavu lutto in d i a g o n a l e c o n la 
se h i e n a mgobbi td c h e lo tirava al 
I indietro e la pance t t a a pallone»* 

n o c h e lo spingeva in avanti» La 
Samarcanda di Rai 3 non p iace al 
vecefno guru d e m o c r i s t i a n o e 
Pansa distilla p u n t u a l m e n t e il ve 
leno del suo c o m m e n t o «Poche 
p e r s o n e e s t r anee alla nostra civ.l 
ta, f anno del ma le in toss icando 
I o p i n i o n e pubbl ica e in m o d o 
parlicoi ire i giovani 

L iltro d e m o c r i s t i a n o c h e d a a 
Pansa grosse soddisfazioni è Fran
c e s c o Cossiga Per lui l au to t e di 
mosti a u n a spec ie di affettuosa 
c o n d i s c e n d e n z a 11 c h e n o n gli im
ped i sce di registrare una p iccola 
e s t e rnaz ione illustrativa delld 
provinciale e ingenua s u p p o n e n 
za del p res iden te Preda della più 
incontrol labi le m a n i a dt persecu 
z ione Cossiga s cop re c h e la m e n 
te del c o m p l o t t o c h e lo vuole fuori 
da l Quirinale n o n e Scalfari c o m e 
si va d i c e n d o m a il p r inc ipe Ca
raccio lo Ques te c o s e te la solo 
un g r a n d e ar is tocrat ico Uno deli
z ioso c o m e Dzerzinskij c o n t e pò 
lacco fondatore della Gfiepeu la 
n o n n a del Kgb Qui si sen te puzza 
di dt is tocrazia 

C o m e si sa lo s tesso C ossigd è 
seiv ìlato su mol te b u c c e di bana 
ne d u r a n t e il suo ul t imo a n n o di 
p res idenza L na del le più c l a m o 
rose fu quella della ietterà di l o 
glia ti in cui il leader c o m u n i s t a 
av rebbe a u s p i c a t o I assass in io de i 
nostri alpini per m a n o dei russi 
c h e li t e n e v a n o prigionieri nella 
s e c o n d a guerra m o n d i a l e Lettera 
ritrovala negli archivi Cominte rn 
in una Mosca in p iena fase di di 
sg regaz ione da r rane e s c o Biga/ 
zi giornalista de l Giorno u o m o di 
fiducia dell allora diret tore r-ran 
e e s e o D a m a t o c a p o d e ! c o r o dei 
bufciardi s e c o n d o Pansa 

Li lettera e poi risultata m a n i 
potata e il tutto si e rivelato c o m e 
u n a gtottese a o p e r a z i o n e pre elet 
(orale 11 Biga/zi in v isila ali Lspres 
so ins ieme al suo ed i tore Franco 
C un ari i Ughi e allo storie o eh ' d o 
vcv.i avallare 1 o p e r a z i o n e I l a n e o 
Andreucci n o n sfugge ali o c c h i o 
t r apas san t e di Pansa Bastava 
guardarle) in taccia per cap i re 
q u a n t o fosse bravo e c h e volpe 
fosse Viso i\,\ mezzadre) toscane) 
intelligente e m a s s i i c i o CSell iate 
scexcanl i lampi Bastò p i n o per 
cap i re e he era propr io lui il pad ro 
ne del v a p o r e e c o n gli altri e ra 
mutile trattare 

Biagi, il potere dell'onestà 

A seejrrere gii elenc hi bi 
Icnografici e fat d e c h e 
si inciampi in un a p 
p u n t a m e n t o a n n u a l e 

wmmm^^ e c\a nolti anni o rma i 
c h e si r i p r o p o n e quasi 

c o m e un rito il nuovo libro di Fu 
z o Bug i C h e corr isponde 1 per lo 
più alla raccol ta d e ' materiali di 
un ine hiesta telt \ isiv.i fm dai lem 
pi del le geografie' Si Ir Uta s p e 
c i a lmen te di interriste d i e altri 
ment i r imar rebbe ro affidate alla 
labili! i della m e m o r i a d isperse 
eiato et e repl iche di q u e s t o g e n e 
le la Rai n o n ne p r o g t a m m a S o n o 
s e m p r e libri di g r a n d e successe) 
e omme'tc uile In st seflers e he 
Ila u n o pe ro una funzione eli c o n 
servale un m i tenule due umeiit i 
rio spe'ssei ra to o p rez ioso u r t o 
interi s san tc \ lutimi m e m o r i ) 
( )ggi t I i volt i d / // anno u in i t 
fa d o p o e 1 e lo s lesso eelitote ave 
va p ropos to I altro u n n o un altro 
succi sso de riv ito a p p u n t o el i 
un ine hiest i te lev isiv i sai s enso e 

sulla cons i s t enza elei peccat i ce 
m e diri uffic lali nell Italia d oggi 

Ques ta ve>!ta e e un i novità 
n o n di poe o p e s o Non si t ra t t i 
de ' l ì iisistim.izione di mater ia le 
televisivo Seminai giornalistico 
s e g u e n d o quegli u p p u n l unent i 
fissi set t imanali eli opinionis ta 
eri sulla Repubblica a d e s s o sul 
C w / u f c su l'anonima c h e met 
( c rebbero assieme' e on quel la 
s c a n s i o n e pun tua l e un vero e' 
p ropr io diar io una c r o n a c a O 
meglio una e ionie a Dal t ronele 
non e la piccola e ivettena di Bi.iu 
ciucila di definirsi . e m p i e umile' 
e rontslu Ma / ri anno una t f7(/dia 
rio l'i t davvero e non raccolta 
s e b b e n e la scrittura lo stile il eli 
ma nm i n g a n o quelli dei suoi irli 
eoli 

*. he I a m o in ques t ione s a 
d t a m i n a t i e o lo sa bi ne o g n u n o di 
noi e ne d e n t i n e i VIVIM vi ili m o n 
re uomini e idi -ili Mollumi nti ve n 
e litti/i g iorno d o p o giorno I1 r 
mo'ti versi a n n o I dulie i q u e s o 
'M 'L> nonos ta i ti la se ars i p rò 
spettiv i v I oe e Ino prosi ul< • Basi 

FOLCO PORTINARI 

r e b b e \ e n t i c inque dicembri* al 
le \H \"Ì o ra di M o s c i viene ani 
ma ina ta la band i e r a tossa c h e 
gai rise e a n c h e c o n I .unto dei 
ventilatori sulla torre più alta del 
Creml ino Sale l e n t a m e n t e il ves 
siilo tncoli 'K' della Re pubblic i 
russa Ma e 1 a n n o di-Ila mor te di 
1 ibero Grassi e di l a l c o u e di 
l r t n k C a p r a e eli M a l e n e Dietrich 
di ale une istituzioni M M ili e eli al 
He intellettuali P u o i ' l a t i n o del la 
morte di un p e z z o di e lasc u n o di 
noi Ld e I a n n o del le più se Inzo 
tremi he es te rnaz ioni di C ossiga e 
delle prime sostanziosi afferma 
zioni d Bossi 

( ( isa s iano stati qut i dotili i me 
si d u n q u e lo s a p p i a m o b e n e 
spe e it* nel p'ot ipil ire ose el io del 
1 i pi ibbl .ca ino ' ilit i s ino al tenta 
tivo ih nist.iur ire i d ' s tmguo sitili 
legit'itnita o tue no di I mi to \ ma 
-.i h disi munii i I abi tudini puliti 
e a o I ideologia pere ht v i b e n e 
u n o qu ilsiasi tic I Psi o dell i De e 
non v inno beni gli espropr i prò 
lelari e le- r i p m e ili 111 Br ' Dotile i 
me s u hi o t I rono lo speli icolo av 

vilcnle del! agon ia agitai i di una 
e lasse dir igente fallila nelle sue 
strutture 

Un d i . ino par t icolar iss imo d a 
conse rva re per i nipoti inci l i si in 
t r ecc iano fenomeni epoca l i e av 
veniment i m o n d a n i oc< usioni di 
e ronae. i s en t imen ta le ( c h e so la 
mor te di Montane! o una vigili.) eli 
V i t a l e a Mosca i e anniversari 
r imti iemot ili Mi r icordo e q u a 
si a conne t t ivo m a cer to c o m e la 
nota c h e intona tutto il libro l e 
me rge re della propri. i m e m o r i a 
privata e he si intercala alla stori.i 
un ì m e m o r i a e he n o n p u ò essere 
c h e tleila passa l a giovinezza 

Nessun maggior do lo re c h e rie or 
darsi del t e m p o U lice ne la mise 
i la m a atic he n e s s u n a maggior 
mal incon ia con tag iosa per chi e 
d i l l a stessa g e n e r a z i o n e D o n d e 
una e r o u a c t ma l incon ica nella to 
n<itila d o m i n a n t e pur se la sentiti 
i.i n o n pi ide la sua carutiei ist ica 
bril lantezza di ef l icai ia ep ig ram 
mal ica C on graffi maligni improv 
visi t he fat icano a e icatr iz /are l e 
doti di un giornalismi) c h e fu una 

spec ie più estinta c h e in via di 
es t inz ione 

\ e s s u n o spaz io a l f m i r o ' Non e 
c o m p i t o del c romst L bensì de l 
lettore di approfi t tare di ques to 
mate r ia le lo ne approfi t to per 
e s e m p i o Leggo in set tembre ' (ih 
orfani dell Idea c h e a t tacca cosi 

• \ n c h i o q u a n d o e ro ragazzo ho 
senti lo il Liscino del c o m u n i s m o 
I x c o io non mi sen to un or fano 
in quante) é̂  difficile essere orfani 
delle* idee A lettura ul t imata anzi 
cLi a n z i a n o orm n sen to a n c o r a o 
di nuovo il fase ino del c o m u n i s m o 
u n e n o n e il fascino di Breznev ) 
Ma sei un utopis ta r i m b a m b i t o ' 
mi s en to dire a c o m m e n t o Si si e 
ve to e pure leopar t lu ino per te 
nermi un sos tegno materialista di 
ca sa nostra Non soni) le u topie 
c h e h.m consen t i to ali u o m o di 
proget ta re e sopravviver» ' L poi 
se X ha da e s se re preferisco a n c o 
r i Marx a Cra \ i a l m e n o per quel 
ct ie si ippreudi eia / ri anno ima 
( ita 

BUCALETTERE: CHI LEGGE E A CHE PREZZO LEGGE? 

t irò diret tole I intervt n ' o di M 
be t to t .idioti siili / ruta l ibn di lu 
nedi U o t tobre l.t finaluu n t e t tua 
iezz i Ir ì tante e Iliaci hien su un 
n o d o essi nziali ili Ilo si ito iltu i 
le dell editori i ni I nostro p ti se la 
listiiizioiu tra li 'tori e compra to r i 

tli libri In 11 ilia in rt al! i si legge 
mol to ni i si con pr ino pochi libri 
dagli anni e tnqu.inl.i iti oggi t 
st m p r e st ito i. osi ani ht si iti 
p roporz ion i diverse iu i d'vt rsi 
molili uti storie i i i e t t o i h< tu gli 
an li Si It uit i ,n\ i"c mp io su 
qu ittro n ili It tton tri ivi v ino 

ii quist ito i libri e he li gge v m o 
uno soli » li i ivev i ivuli i non p» t 
ai quisto tlin Ito i ina dal pn stilo 
bibliott ca us ito ect i < )ggi ini 
zio nini Novant i s i amo esat ta 
m e n t e alla p ropo rz ione oppo-,1 i 
de i qua t t ro un i pi rsona *olo ut 
quista il libro e io legge gli alti Ire 
leggono lo stesse» libro se nz t ac 
quis tar lo F iltn ttaitto vero c o 
un min >t 11 aefioh t più volti h.ui 
n o sottolnu To litri espi rti editi i 

ria li t o m e [V it sson t \ tu n li - i In 
ini 1M i l o c h i oggi si leggi t can i 

b a to i e IH li moliv izioni di i In 
It ggt non s o n o più I» stt sse di in 
1 "J inni t i Ci vuole d iv\i to una 
forti uioliva/ioiH oggi pt i li-gce 
re pass ione pi i c re gusto e stili 
i o vogh i di p irh t ip ut e e ipne 
i n s o m m a motiv i/ . >iu i ivili i ti m 
pò ' mto t e m p o d.i ridigli.usi I M 
miti uh di ofli tu i ultimili Nono 
st mti tutto i o m u n q u e qut i 
qu ittro nostri lettori pn si id 
e s e m p o un hhto li > k ggom > se lo 
si unlii m o p rob ibilmeiiti ne 
pari ino ti i loro e q u e s t o i, i last la 
spi i.iazi di rit u d a n un imb irb i 
r m e n t o i n c o m b e n t e 

M i alla e oiidivisibilt -inalisi tli 
l uilioh vorrei iggiungen un ulti 
n o n e|t m e n t o di riile ssiune Kia 
pre nelo p r o p u o in quest giorni il 
volume ih Vbe t lo \ so t Kos i tledi 
i . i lo ali i ( itltu/t, nel 1' volumi 
dell i Stona d Italia 1 in nuli un e 
i upit it i t r i It in mi la ri t < usii ne 
t hi ' r m e o I ottini sul ( unien 

d> liti Si x / d i l 1 1 ni uzo PlTd ave 
v i d e d i c a l o a qileli import .ul te I i 
voro 1 ra le r igunu che I orimi iti 
tini èva pi r sp eg ire la sii ura dif 
fusione ili quel libro olire la cet 
i In i degli spei uilisti egli met ' eva 
in p i imo piain > | r o p n o la i ontli 
z ioui di i destili itan l i st u 
veva I ortmi ~ (ulto un nuovo p u b 
blu o fra i vi uti e i qu nan i ami di 
età i he v i e h i eden t lo ili i punti 
di rifi irnienti) sopran i tlo d o p o 

I ul t imo di t emi o di avventure e 
ini erti zzi Bi tu qui I nuovo 
pubblic o di i tu parlava 1 ottini o g 
gì t vii ino ai Ih anni ed ' prossi 
m o ii hit . (| e q u e l l o i l i t con t i nua 
a i ssi re un 'orti u q u i i e n t i di li 
bri ment i t li i d iminui to a l m e n o 
un poi o il suo ritmo ih lettura 
Poss i amo i m e n i ire per loro altri 
motiv IZH mi m igati più (utili ' 

Nel m irzo st i uso in un i onvi 
gtio a Rapallo della Assoi MZIOIH 
itali,ma editori fu Lini la! i da l \ i 
I I presuli nte \ u 1 izi h.n Bariner 
I i 't lice tilt i i (indivisa ti ili i 

Mondador i illu Rizzoli tli real i / 
za te a n c h e in Italia siili est m p i o 
li he issimi» q u a n t o i risultati -
della Sp ign « il giorno del libro 
tutta una giornata c o n librerie 
ipe rte st o l an st he i v isitark of 

li rt i di fiori e vino da par te dei li 
brai manifestazioni sconti regali 
l n g iorno di festa i n s o m m a c o n i 
ragazzi e le r igazze a scambiars i 
un d o n o c o m i a S \ ile n tmo un 
libro q u i sta volt.i 

Credo i he valg i d u w i ro 11 pe 
n i el p< usarci seriameiitt e anzi 
mi mguro t he I iziano Barbieri si 
sti i i m p e g n a n d o c o n tulle le sue 
torzt per riusi IIM m a g in t on 
1 unto tli tutti senza si ettit ismi 
I litio s o m m a t o e HWA de 111 p o c h e 

cosi i In ire e t oneri te c h e si pò 
t r ebberò rea ' izzuie in p o c o t in i 
p ò 
MAK/U) / \ N A N K ) N 1 Direttore 

edi toriale ["dizioni l nicopli 

C irò 11ire llort da qual i In ti m p o 
si p irl i spe s so ili ila e risi tic II edi 

ti -ria e della d i m i n u z i o n e dt i letto 
ri Ci vuole nn>\ si lezione più se 
vera per non invadere il m e r c a t o 
di d e c i n e cent ina ia migliaia di ti 
Ioli Ques ta a mio avviso e la pn 
m a cond iz ion i ' In s e c o n d o luogo 
il cos to I l iuta insegna t ch i a ro 
i he per un giornali il p r o b l e m a e 
diverso e le alle tirature fuvorise o 
liti I a b b a s s a m e n t o del p rezzo 
ma ri tengo c h e Ir i i d u e estremi 
u n a v ui eli m e z z o esista C h e n o n e 
lineila degli e c o n o m i c i giunti m 
chi questi 11 itre noli tra se ur .bili 
1 non dai tanti discorsi il p rob le 
r i a tra editori e lettoti sia qui Non 
•«ono problemi irrisolvibili p e t o gli 
organizzator i culturali le istituzio 
ni la se noia nulla l a m i o per c u n 
b u r e rotta II d u b b i o i IH mi v iene 
< i he 1 editoria stia o r ien tandos i in 
altra d i rez ione i forse più r iddi t i 
zi 11 a b b a n d o n a n d o i u q u a s i ,' 
I b ro c h e gli stessi scrittoti ai cet 
ta t to t r o p p o s u p i n a m e n t e il siste 
ina e t e n d o n o ait adeguarvisi 

AI DOSI-M R1NI \ V i e n i I Ì 

OGGETTI SMARRITI 
PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

Umberto Segre 
vita e filosofia 

U l i m b e l l o Set>re ^ u c o <.' politi
c o ' ò il l i lolo di un dcn>.< J \ O I U -
n i c u s a l o o l i re un . i n n o di 
p r e s s o l»i Nuov. i l u l i d c h e 

—^mm^^mmm r a c c o g l i e le I C ' I O R I t e n u t e c!.j 
S c e r e <ill Uni \e r s i ld di Mi l ano 

tra il 57 e il d'i c o m e i n c a r i c a t o di filosofia 
m o r a l e II l ibro a c u r a di Ve ra Sciare e P a o l o 
M u g n a n o a iu t j t i nel l avoro di r i ce rca scel lo 
e m e s s a a p u n t o de i testi d a ale uni col legl l i e 
allievi di S e g r e è finito nel e m u l e r ò de l l e 
«Pubb l i caz ion i de l D i p a r t i m e n t o di Filosofia 
del l Universi tà di Mi l ano ' N o n es i s te in libre
ria n e s s u n o n e h a p a r l a t o sulla s t a m p a 

T e m a c e n t r a l e d e l c o r s o e il r a p p o r t o tra 
g i u d i z i o m o r a l e f g i ud i z io s t o r i co a t t r a v e r s o 
lo s t ud io de l p e n s i e r o di Kanl Hege l Marx fi
n o a C r o c e e Gent i l e Se n o n n e fosse s t a to 
i m p e d i t o da l l a m o r t e , I a u t o r e a v r e b b e d a t o 
a l l ibro u n a f o r m a più s in t e t i c a e r i g o r o s a Ma 
s a r e b b e c o s i a n d a t o p e r d u t o q u e l t ra t to d i d a 
s c a l i c o e q u a s i d i a l o g i c o , q u e l p r o c e d i m e n t o 
p e r grad i , c o n f requent i s o s t e p e r a c c e r t a r s i 
c h e la s c a l a s ia b e n fissata e i piol i su- uri c i ò 
c h e ò u n o degl i e l e m e n t i di m a g g i o r fas< i n o 
de l v o l u m e Chi c o m e m e n o n h a a v u t o la for
t u n a di c o n o s c e r e S e g r e l e g g e n d o q u e s t e pa 
g i n e h a la s e n s a z i o n e di a s c o l t a r n e q u a s i la 
viva v o c e 

N o n si t ra t ta b e n i n t e s o , di u n a let tura a g e 
vo le Ma n e p p u r e r i c h i e d e u n a p r e p a r a t o n e 
spec i a l i s t i c a 11 le t to re d i m e d i a c u l t u r a c h e 
a b b i a i n t e r e s s e alla m a t e r i a n o n d o v r e b b e 
trovarsi di f ronte a gravi difficolta di c o m p r e n 
s i o n e In o g n i c a s o difficoltà m o l t o minor i di 
q u e l l e c h e p r e s e n t a n o tant i libri di filosofia 
( d a H e i d e g g e r a Der r ida d a S e v e r i n o a Ca i -
c l a n p e r n o n p a r l a r e de l l a p l e t o r a di so t to 
p r o d o t t i ; g e n e r o s a m e n t e recens i t i e d iba t tu t i 
su l le p a g i n e cu l tu ra l i e v e n d u t i a migl ia ia di 
c o p i e U n i c o h a n d i c a p S e g r e n o n 0* di m o d a 
Ne lo e m a l s t a t o Un e c c e / i o n e anc h e ai suo i 
t e m p i c r e d o c h e o r a se n e sia p e r s o definiti 
v a n i e n t e il s e m e 

N a t o nel 1408 S e g r e fu a l l ievo di G i u s e p p e 
Kensi forte e or iginale f i l o s o f o e c l i s s a t o d . i l 
I e g e m o n i a c r o c i a n a r c c e n t e m c n ' e r i p r o p o 
s to ( A d d p h i U a l l O g l i o ) A d ic i a s se t t e a n n i 
t r . i d u c e /. evoluzione cicali ne ài Be rgson Tra 
il 2fi e il 27 e o l l a b o r a a • Pietre la rivista • go-
b e t t i a n a f o n d a t a d a un g r u p p o di un ivers i i^n 
g e n o v e s i c h e s a r à s o p p r e . s u nel JW d o \ e 
a c c a n t o a g iovan i c o m e Enr i co A lp ino f i a l i 
c o Anto lmi Lelio B a s s o E r m a n n o Bartell ini 
M a n o Pagg i E u g e n i o Color i l i si t r o v a n o le lir 
i ne au to r evo l i di Rensi Ti lgher V i n c i g u e r r a 
Nel 27 v i n c e il c o n c o r s o pe r la N o i m a l e d i Pi
sa dove si i^ga a Capi t in i C a n t i m o n V E Al 
fieri ( a G e n o v a ^VL'\,Ì c o n o s c i u t o C a r l o Ros
sell i) Ar r e s t a to nel 2 8 p e r attività ant i fasci 
s ta e s p u l s o da l l a N o r m a l e e c o n d a n n a t o ) 
o t t o mes i Nel 29 si l a u r e a a T o r i n o e d e n u o 
v a m e n t e a r r e s t a t o e c o n d a n n a t o a t re a n n i di 
c o n f i n o T ra il 3 0 e il Ì2 vive in F ranc ia letto
re ali univers i tà di Aix-en P r o v e n c e e m s e 
g n a n t e ali Eco le F e n e l o n di Parigi R i e n t r a ' o 
in Italia gli e i n t e i d e t t o I i n s e g n a m e n t o di fi
losofia e storia p e r c h e rifiuta la t e s s e r a de i 
par t i to A m m a l a t o di t u b e r c o l o s i t rascorre ' 
d u e a n n i in s a n a t o r i o a B r e s s a n o n e Dal i d e 
a M i l a n o d o v e sopravv ive d a n d o l e / i o n i pri
va t e C o n t i n u a a s t u d i a r e e a scr ivere p e r s e 
da l ^Oa l l'i n o n p u b b l i c h e r à nu l ' a 

Nel 3 8 a d e r i s c e al Par t i to d A n i o n e c l a n d e 
s t ino D u e a n n i d o p o ò n u o v a m e n t e i n c a r c e 
ra to e po i invia to al c o n f i n o k i c e r e a t o c o m e 
ant i fasc is ta e e b r e o r ipa ra c o n la m o g l i e e la 
figlia in Svizzera La m a d r e d u e fratelli la 
n u o i a e un n i p o t i n o - q u a n t o res ta de l l a s u a 
famigl ia - s a r a n n o d e p o r t a t i e s t e r m i n a t i in 
c a m p o di c o n c e n t r a m e n t o Nel 15 p u ò lor 
n . i re f i n a l m e n t e ali i n s e g n a m e n t o e sop ra t 
tu t to ali attivila pubb l i c i s t i c a c o l l a b o r a n d o a 
n u m e r o s i q u o t i d i a n i e p e r o d i e i tra cui II 
M o n d o » Il P o n t e C o m u n i t à ' LAstreila-
b io Gli edi tor ia l i di po l i t i ca i n t e r n a e in t e rna 
z i o n a l e sul G i o r n o ' i d d i W u l t>4) gli g u a 
d a g n a i i o ol i re il p res t ig io u n a c e r t a no to r i e 
tà 

L ibe ro d o c e n t e r i c o p r e d a l >1 al r;8 I in 
c a r i c o di Storia de l l e d o t t r i n e e c o n o m i e he e 
da l 5.H al t»7 q u e l l o di Filosofia mora le p r e s 
s o la F a c o l t à eli l i losol ia dell Univers i tà eli Mi 
l a n o Nel (>7 c o n r n o di q u e g l i atti d i viltà 
m i o p i a m e s c h i n a perf idia p e r cu i il n o s t r o 
m o n d o a c c a d e m i c o s e s e m p r e d i s t in to I in 
e i r . c o gli v i e n e r e v o c a t o M u o r e ne I O'I Po
s t u m e s o n o use ile le r a c c o l t e \ ( '///e;, /colili 
et; \enta chilo pollina C o m u n i l a P*7(> e /J/s 
s e n s o politico e i lolenzu Strini sulla (output 
zinne niotunile Mdisil io PISI) A n c h e ques t i 
libri d o p o e s s e r e c a d u t i pre ssoe h e ne I . u o ' o 
s o n o oggi introvabil i 

I c e n n i biografici p u r s o m m a r i h a n n o lini 
lo p e r p r e n d e r e q u a s i tu t to lo s p a z i o Ma mi 
s o n o s e m b r a t i n o n m e n o n e c e s s a r i di u n e s a 
m e del l o p e r a e pe r f ino priori tar i Segre e 
s t a l o u n o di q u e l rari u o m i n i in cui nr ' : , L ( 

s o l u z i o n e di c o n t i n u i t à tra p r iva lo sce l t e pol i 
t i ehe i i e c r ea se icntifica La filosofia inora l i 
p r i m a c h e m a t e r i a d i n s e g n a m e n t o i r.i in lui 
s o s t a n z a di vita Mi r e n d o c o n t o c he un ana l i 
si eli m e n t o e a n c o r a tut ta d a co rn ine lare C e 
ch i p o t r e b b e l.ul.i se v o l e s s e m o l t o m e d i o 
eli m e A m e b a s t a di aver ro t to il s i l enz io Se 
q u a l c u n o r i p r e n d e r à il d i s c o r s o q u e s t a n o i a 
n o n s a r à s la ta inuti le 

In un a r t i co lo su Pietre d e d i c a t o al p«-n 
s ie ro di Kensi i nc i l i I a m m i r a z i o n e n o n la ve 
lo alla Inculila S e g r e p r e n d e v a le d is tanze 
da l pc s s n n i s m o e daIICJ s c e t t i c i s m o tfe! p . ic 
stro l'eie he a n c o r a e s e m p r e noi U d i a m o 
ni Ila Vita c h e m a d r e e o n i u u e e i lega a lutti 
gli e s se r i E pari . iva di fede imi iu .n i n ' e e Ha 
s c e n d e n t e di fedi s u p e r i o r i ' a lu l te U tedi e 
impl ic i ta in tutu gli alti c h e ei pe rmei le ti 
s p e r a r e anc o l a s e m p r e ' oi s o g n a t e a l to st 
gin e di nu t r i re a l t re c e r t e z z e S o n o le f.a 
io le di un r a g a z z o d i c i a s s e t t e n n i s o t t o i 
. u g g e s l i o n e tli q u e l Be rgson e h e .i\v\^\ appe 
n^x t r a d o t t o Ma d i e t ro lo s lane l O e o m i i i u s s o si 
a v v e r t o n o u n a se r i e t à e u n a f e r m e z z a supe 
n o n A n c o r a i s e m p r e A q u e s t a lede II i illa 
vii . l i igli u o m i n i Segrt n o n e m a i vt n u l o ini 
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SEGNI & SOGNI 
ANTONIO FAETI 

Perfida Alice 
Candido Andreottì 

L a gio.ane e tutta 
via già gloriosa c i 
sa editrice bolo
gnese Granata 

_ _ _ _ Press che racco
glie incontenibili 

energie inventive di Luigi Ber-
mrdi amatissimo eroe della 
sperimentazione femettistica 
italiana ha edito un volume di 
Marco Scatasta Morire dor 
mire sognare torse Aneddo 
ti terminali in cui da Abelardo 
Pietro a Zweig Stefan sono 
raccolte frasi atteggiamenti 
parole che si riferiscono agli 

Giulio Andreottì 

ultimi momenti di vita di per 
sonaggi prì o meno famosi È 
un libro che arriva molto a pro
posito non solo per I attenzio
ne novembrina rivolta ai de 
funti ma soprattutto perque 
sto bel clima mortifero da pe
nultimi giorni di Pompei che 
transita come una totentem: 
massmediologica dalle testate 
dei quotidiani ai discorsi spiati 
in autobus 

Alcuni di questi -aneddoti 
tanatologia» rivelano non solo 
il particolare acume professio 
naie di Marco Scatasta che è 
un medico ma anche la virtù 
finale I ultimissimo anelito al 
la perfezione di certi perso 
naggi Louisa May Alcott muo
re proprio mentre domanda al 
suo medico «Non si tratta di 
meningite'» e quindi muore 
entrando per sempre nei 
panni della sua lo che usava 
proprio sempre frasi di questo 
tipo Molta dolorosa tenerezza 
scaturisce dalla fine di G'orgio 
Amendola e di sua moglie Ger-
marne qui none è veramente 
I aneddoto ma piuttosto una 
attenta rivisitazione storica del 
nobile congedo che due gran 
di persone presero dal mondo 
di quelli che Montale definiva i 
•sedicenti vivi» Se Attila mori 

davvero «avventandosi» su una 
giovane sposa appena com
prata in Svezia bisogna lodare 
la strenua coerenza del re un
no fedele alla sua leggenda 
cosi nel Bignami come nella ri
trattistica tanatologia 

Molto coerente anche la fine 
del romanziere francese Henri 
Barbusse che nel 1935 mori 
esortando i popoli a gettarsi in 
un nuovo conflitto mondiale 
«Telefonate e dite che deve es
sere allargato Sempre più 
grande più ampio p 0 univer
sale Èli solo modo per salvare 
il mondo- Scatasta non spiega 
a chi si dovesse telefonare e fa 
bene resta cosi il sospetto che 
lo scrittore- vate della destra 
europea avesse un suo siste
ma di comunicazione diretta 
con I intero pianeta e non solo 
con alcuni pnvilegiati abitanti 
di esso Ben nota la fine di Ese-
nin che si impiccò dopo aver 
scritto con il sangue «In que
sta vita non è difficile morire 
ma vivere lo è forse di più'» E 
splendido è il congedo di O 
Henry «Accendete le luci, non 
voglio tornare a casa al buio» 

Il libro di Scatasta suggeri
sce alcune strane riflessioni é 
uno di quei memorabili vec
chi libri che si incontravano un 
tempo nelle bancarelle Pieni 
di amorosa sapienza e di inte
merata follia compilatore nfe-
nti a letterati di cui solo Perec 
avrebbe potuto raccontare la 
vita E tuttavia è stampato da 
una giovane casa aggressiva 
che lo accosta nel proprio ca
talogo a Perversa Alice con i 
testi di Celia Dogson (ma pen
sa un pò 1 e le tavole di Sil
vio Cadelo Dei tanti tentativi 
fatti per rileggere eroticamente 
le avventure della splendida 
bambina del reverendo mate
matico questo è perora il più 
allettante e il più convincente 
Cosi la Granata Press sembra 
avere ereditato qualcosa da 
Formiggini proprio mentre 
non si nega ad alcuna avventu
ra nel regno delle icone subdo
le Sono contrasti e complica
zioni da tener doccino Circo
lano già le «voci» (i francesi le 
chiamano rumeurs ) intorno 
a una diretta derivazione dei 
mostri che insanguinano I Ita
lia da un certo film che si fon 
da sugli «istinti del botteghino» 
Non ho ancora capito se sia 
una riedizione del vecchio di
scorso in base al quale la natu
ra copia dall invenzione o un 
subdolo tentativo compiuto 
per scagionare Andreottì Se il 

Una ricerca (edita da Feltrinelli) sulla detenzione femminile in Italia 

L'altra metà del carcere 
N eil universo carce 

rario si vive in una 
condizione di ec
cezionalità forzata 

_ _ _ _ _ Se «tutto ciò che 
turba I uomo lo 

turba nel suo sentimento del 
tempo» fSimone Weil) ancora 
di più raddoppiato è il turba 
mento per chi vive in stato di 
detenzione Senza scambio 
che gli permetta di guardare 
indietro di leggere il presente 
di progettare un futuro Davve
ro una condizione di eccezio
nalità forzata che ha per mol
to tempo chiuso nel carcere 
chi - pronome fintamente 
neutrale - abbia compiuto un 
reato Né uomini né donne 

Cosi dietro la porta del car
cere lo scacco del non ricono
scimento sessuale ha finito per 
aggravare i problemi di una 
condizione alla quale nel 
mondo si è chiesto - a forza -
di rinunciare a «pensarsi» C e 
rano stati tentativi anche ono 
revoli come quello di Gabriel 
la Parca ( 1973) di indagare la 
condizione delle donne in car 
cere ma I esperienza restava 
sostanzialmente muta nel co 

/stringere insieme entro quel 
la materialisstma costrizione 
uomini e donne 

Coppia impossibile E im
possibilitata a distinguere tra 
corpo femminile e corpo ma
schile tra biografia degli uni e 
delle altre nonostante il segno 
lasciato dalla prima essenzia
le ontologica differenza quel
la di sesso Ma le parole della 
politica delle donne sono state 
I input per costringere a guar 
dare dentro il carcere Per fare 
«distinzione» A nprova di que 
sta necessaria necessita di una 
messa a tema esce adesso 
«Donne in carcere' Ricerca sul
la detenzione femminile in Ita
lia di Enzo Campelli Franca 
Faccioli Valeria Giordano Ta
mar Pitch (Feltrinelli editore) 

•Si sapeva che le donne so
no recluse in carceri pensate 
per i detenuti maschi Si sape
va che oltre le poche carceri 
femminili le donne sono spar
se in 96 sezioni ricavate nelle 
strutture maschili come tante 
costole di Adamo Si sapeva 
che il problema dei figli delle 
detenute è un problema spe
ciale (per legge i figli possono 

LETIZIA PAOLOZZI 

rimanere con la madre solo fi
no ali età di tre anni) Ma della 
condizione autentica delle 
donne in carcere non si sape
va quasi nulla» scrivono Beebe 
Tarante 111 e Colombini nella 
prefazione 

Di qui è partita la ricerca At
traverso la distnbuzione dei 
questionari come strumento 
per acquisire elementi di co
noscenza intorno a quelle 
1983 detenute (di cui 318 il 16 
% di nazionalità non italiana) 
La ricerca ha interessato 55 
strutture penitenzlane Dal «chi 
sono» al grado di istruzione al
la provenienza sociale al tipo 
di reato Un quadro della tra
sgressione femminile mutata 
rispetto al contesto sociale E 
infatti per il 61 % I imputazio
ne è di detenzione e spaccio di 
stupefacenti per furto sono in 
carcere donne molto giovani e 
disoccupate con livello basso 
di istruzione mentre per omici
dio si trovano in carcere donne 
meno giovani sopra ai qua
rantanni con un livello di istru 
zione che non raggiunge la li
cenza elementare 

«Non pericolose ma eterna 

mente pencolanti a causa del 
la loro debolezza» (Tamar Pit
ch) le detenute fruiscono di 
uno statuto speciale in quanto 
minoranza della popolazione 
carcerana in quanto sesso 
femminile che si è allontanato 
dalla norma per via di un mo
mentaneo cedimento Donne 
da sorvegliare piuttosto che da 
punire' Molto ci sarebbe da di
re (e lo la Enzo Campelli) sul 
legame con i figli che «si confi
gura nella detenzione femmi
nile come una perdita reale e 
simbolica dagli innumerevoli 
percorsi Rispetto alla deten
zione maschile che pure è 
certamente anch essa attraver
sata da questa perdila il pro
blema dei figli rappresenta for
se la cesura più tradizionale e 
scontata e contemporanea
mente più inquietarne e criti
ca» 

Insomma per le detenute 
ha funzionato una linea di dif
ferenziazione e di separazione 
attraverso la custodia affidata a 
altre donne (prima le suore 
poi le vigilatoci) Ma anche qui 
sono intervenuti profondi cam
biamenti che hanno compor

tato 1 intervento importante 
delle educatrici il lavoro loro e 
quello delle donne i he entra 
no in carcere grazie ali articolo 
17 della legge Goz/ini (Grup
po B del Centro Virginia 
Woolf) Circostanze favorevo
li' Sicuramente D altronde 
anche questa ricerca si è potu
ta svolgere grazie a queste rir 
costanze cosi come ha contato 
la disponibilità del Direttore 
generale per gli istituti di pre 
venzione e pera Nicolò Ama
to e quella dei Direttori e ope 
ratori penitenziari 

Infine parità nella pena tra 
uomini e donne ' Ne accenna 
Tamar Pitch quando propone 
la via di una pena-senza-car-
cere Una via possibile quando 
si guardi «con occhi nuovi (lo 
scrivono le detenute politiche 
di Rebibbia) nuovi perché è 
avvenuta una trasformazione 
della propria soggettività del 
proprio modo di guardare 
Non per caso il libro ha potuto 
materialmente farsi grazie a 
quel rumore di fondo la diffe
renza di sesso che molte e 
molti cominciano ad ascolta 

ADRIANO SOFRI PALLA PRIMA: LE STELLE PALLA PRIGIONE 

Gozzini veramente in maniera 
terribile irresponsabile e de 
magogica - ma nelle nostre 
galere non e é altra possibilità 
per i detenuti che continuare a 
fare delle grandi partite di pai 
Ione delle partite omeriche di 
pallone omenche davvero 
perché bisogna sfogarsi oppu 
re fare ginnastica dalla mattina 
alla sera La galera é un grande 
giardino d infantilizzatone in 
cui i detenuti non hanno più 
nessuna responsabilità Per 
godere i benefici di questa leg
ge che per altro sono i benve
nuti devono rinunciare ad 
ogni forma di lotta di protesta 
collettiva perché scatenereb 
be immediatamente una punì 
zione privandoli di qualunque 
beneficio concesso dalle leggi 
I detenuti anche quelli più an 
ziani sono uomini che cerca
no di essere più muscolosi 
possibili che praticano un 
ascetismo fisico che giocano 
grandi tornei di pallone o di 
sollevamento di pesi con in 

palio un anguria se è estate 
un anguna che si può chiedere 
alla direzione formulando 
riempiendo la domandina il 
sottoscritto alla eccellenza mi
rabile Vostra ecc - altro che 
Fantozzi - chiede di poter ac
quistare una in cifre una in 
lettere «anguria» onde metter
la in palio nel torneo di calcio 
Questa cosa orribile è la gale
ra non dico più orribile di 
quando non veniva rispettata 
la Habeas Corpus Akte quan
do e era il buiolo - del resto 
e è da qualche parte ancora -
e erano i topi e le palle al pie
de però insomma a suo modo 
decisamente orribile L ultima 
cosa che voglio citare è quella 
a cui tengo di più Quando io 
ho fatto il digiuno a giugno e 
luglio un certo numero di dete
nuti non pochissimi hanno 
digiunato per solidanetà con 
me Questo non solo mi ha 
commosso ma mi ha fatto ve 
ramente stare male Gente che 
sta in galera da dieci anni da 
dodici anni da quindici anni 

(uno e he ho conosciuto che 
mi ha detto che aspettava di 
avere il pnmo permesso della 
sua vita perché avrebbe potuto 
vedere la televisione a colori) 
La tanto denigrata legge Gozzi-
ni prevede in uno dei suoi pun
ti quella cosa che si chiama se-
milibertà E una cosa molto 
buona per chi sta in galera na
turalmente sarebbe tremenda 
per chi invece non ci sta e non 
ci pensa ma per chi sta in ga
lera è una specie di miraggio, 
di sogno Quando i detenuti 
vanno per la prima volta in 
permesso per tre giorni e san
no di dover stare in galera an
cora diciotto anni o venti, e gli 
dite le cose come stanno loro 
rispondono «Beh1 lo ormai so 
no in discesa per me è tutto fa 
Cile adesso» Ma «semilibertà» è 
una parola se non orribile di
ciamo bizzarra L unica cosa 
che tutti dovrebbero imparare 
nella vita fin da quando sono 
bambini è che come dicono 
per altro i sacri testi la libertà è 
una e indivisibile Dividere in 
due la libertà - la semilibertà 

la mezza libertà - è una nozio
ne paradossale e anche un po
co grottesca Grottesca è an
che I esecuzione di questa 
norma che mostra quanta ìpo-
cnsia e quanta demagogia e é 
dietro la paura di affrontare il 
problema del carcere La se-
milibertà vuol dire che si può 
stare fuon di giorno ma biso
gna tornare dentro di notte 
perché la notte è ancora nel 
1992 il luogo delle tenebre il 
luogo del delitto il luogo del 
mistero, il luogo della minac
cia dell'incubo ecc Per cui 
delle persone vanno per anni 
liberamente per il mondo dalla 
mattina alla sera e ogni sera se 
ne tornano alle 9 30 alle 10 
ecc in alcuni camerom di car
ceri a riempire la loro brandi-
na nella loro fila di letti a ca 
stello e aspettando la mattina 
dopo per vedere la luce del so
le 

La luce del sole è una cosa 
preziosa, forse la più prezioso 
di tutte come ci insegnano pe
rò diventa molto meno prezio
sa quando si sta in carcere 

perché in carcere non si può 
mai vedere la luce della notte 
Il cielo notturno è vietato ai de 
tenuti In questa idea della se-
milibertà oltre alle noz'on 
ereditate e stolte a e ji mi nfen 
vo e é quest altra idea intolle 
rabile che si possa vivere con 
un dimezzamento del giorno e 
della notte Un detenuto non 
può vedere la notte salvo che 
abbia una finestra privilegiata 
dal quale può sporgersi Per 
esempio io non ho mai visto la 
notte e I ho scritto da qualche 
parte Ero in galera d estate 
stava arrivando il 11) agosto il 
10 agosto è il giorno di San Lo 
renzo è la notte delle stelle ca 
denti Compilai una domandi 
na firmata da STO non so 
quanti detenuti ali eccellenza 
della direzione del carcere 
ecc perché ci consentisse di 
uscire sul campo sportivo noi 
tetempo onde guardare le stel 
le che cadevano dal cielo e 
formulare ciascuno il desiderio 
che sapeva lui 

paradigma dei mostri da film 
potesse comunque applicaci 
allora si dovrebbe dire che 
quel buon ragazzo di parroc 
chia un pò gobbette) ma puro 
di cuore su rovinato a forz teli 
leggere i romanzi di Sci.isc 11 o 
a forza di vedere i film di Rosi 
Ma le cose sono complesse 
molto compiesse 

La Casa Editrice Imverso 
manda in edicola nella se ne 
«Intrepido Classic // Principi 
del Sottro ovvero il Chiomado 
ro dei miei verdi anni Mi viene 
in niente che non ho mai scrii 
to nulla su questa autentica 
totale e per me anche oggi r 
petibile evasione Già ma co 
s é 1 evasione' [«ì stessa casa 
nel numero 1C del nuovo «In 
trepido» olire Vora e fiamme 
di Michelangelo La Neve e Se
bastiano Villella È una tnice 
storia sapientemente ricavata 
da citazioni ottimamenu ma 
nipolate di noti spot televisivo 
Penso che dovrei collegare 
Chiomadoro a i\oia e fiamme 
e immagino le mie ultime pa 
role «Cosa e e di nuovo in cdi 
cola7 ma intanto abbozzo una 
semi teoria «delle coinpresen 

/e Ci SI deve abituare i que 
sta cocsisteii/ i di tante propo 
ste co>i diverse entro ambiti 
contigui ero anche a stringe
re I indecifrabile mosaicc in 
un i ti la li rilernni etiche sono 
li i ronti i spii garsi vicende 
• olmer'c in ttles t di rive I irci 
come il medioevo bosniaco s a 
figlio di Net' dei r imputa Si 
denonci al solilo coglie re i sin 
tomi seni ire le tr lece soprat 
tulio quelle minime 

Nel numero sei d -Perle ,u 
porci uni 'an/ ne edita d i , 
giovan illlevi del 'ic-o bolo 
gnese G t!v ini leggo Tar/r e 
straa nino un biano firrna'o 
da Hinkii Mi r bbi ne Iioli se 
lo e quante di pili raflinalo e 
gradevole io abbia letto in que 
su giorni rn i rimanda i una 
«costante Holden» che mi e di 
ri perche sembra a distanza 
di ireni inni capace di npor 
tarmi 11 n pr n i anni Sessant i 
alla riduzione em lutliana di 
Salinger qu indo opponevo al 
lltilia delle trame del primo 
centro sinistra del me'itico 
Androni di Mike Bongio-'no 
delira stupiti ino dei quotidiani 
il mio Holden tanto distaccato 
tanto partec ipe 

IN RIVISTA 

È sempre l'ora 
di capire Marx 

U M I C O LIVRAOHI 

I l n 9 della rivista 
Paralleli è intera 
mente de»dicato a 
Carlo Marx Con 

_ _ . un intento dichii 
rato «Ora che si e 

smesso di divinizzare o demo 
nizzare Marx è arrivato il rno 
mento di capirlo» beco qua 
150 paRine patinate e graliea 
mente accattivanti concepite 
con finalità divulgative e strut 
turate come un r l'fmatu «Re i 
der s Digest» 

Contiene tra gli litri scritti 
di Mano Spinella Federico 
Tassi Giulio Giorello Salv ito 
re Veca Piergiorgio Belloc 
chio Lgo Casiraghi Sono da 
segnalare in particolare 1 in 
cursione di Giulio Giorello nei 
rapporti fra Marx Fngels e la 
scienza del loro tempo ( Sapt 
re & Potere) la puntuale e pre 
elsa esposizione di Pieig orgio 
Bellori hio sui gusti e sui refe 
re mi Mtcr in di M ir\ (li il in e 
h Iterato i e la ni nu/ios i 
esplorazione dell j presi nza di 
Marx e il marxismo nel cine 
mi condotta da Lgo Casiraghi 
(Ciak si lolla) Sono inoltre 
curiosi 1 albero genealogico 
del marxismo storico proposto 
da Mario Sp'nella e le parti de' 
dossier linale che trattano del 
rapporto Marx pittura e Marx 
fumetto anche se forse troppo 

ispirate i certe mode ntediolo 
giche ormai in pò stucchevo 
h 

P teli iv la qi elio che esce da 
cjueste pagine e un Marx di 
mezzato I-orse incons pevol 
mente e il M me degli ortodos 
si quello ampiamente m issa 
erato dal' ammorbante confor 
misino ter/mtern i/ionalista 
tutt al più quello dell t vulgata 
post marxista insoi ima il 
Marx già unpiamentc < pilori 
to Mie e un altro M irx quel o 
delle arditezze antidegmali 
che giovanili i quanti e onosco 
nu la kntif'Jel H oa\\Appun 
li su James MilP) que Ilo a si 
stematieo quello delle corpo 
se e penetr ini anno ta to r i 
private lebi si ricorda dell l r 
ti \t o ni tg in delle Glosse a 
Vvatyiu I per -oli p ir' ire de I 
Mai* ine dito 

Ma allori pereti* ejutllas 
sunti ' i n i * il momento di 
e ip r> \1 irx Non ve iremmo 
che incile li risposta leisse 
per e e)M dire progr mini it 
a Per esempio nello senno 

di Saverio \ e rione gì 1 nlurni 
n inte ne I taglio borioso < asso 
lutistieo del titolo «Pere he ha 
fal'ilo Qu indo si dice h ver 
te/ /e pod the l e 

• Piralleli ri lt lire 12 000 
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DISCHI - Peter Gabriel 
fantasia senza barriere 

DIEGO PERUGINI 

FUMETTI - Mamma, aiuto! 
le languide donne di Altan 

GIANCARLO ASCARI 

APPIO MAMMA. 
VA90 P0V£ MI 
POKTA R. \>ÈMT0 

UCHtTOCUAfe 
sifTTtnwcTA e FATO 
Mite. t»u AUMENTI 

S torie di musica et 
nica Insiste Peter 
Gabriel nella sua 
idea di cultura 

_ _ _ _ multirazziale 
scambi e contami 

nazioni fra tradizioni anche 
lontanissime cosa di meglio 
quindi che radunare oltre 75 
musicisti in rappresentanza di 
eire i 20 nazioni e lasciarli co 
noscere collaborare elabora 
re nuovi spunti9 Tutto questo è 
accaduto l anno scorso negli 
studi della Real World (J eli 
chelta di musica etnica spon 
sorizzata da Gabriel) in una 
settimana di fervida creatività 
dove artisti di ogni luogo si so
no uniti nel nome della fanta 
sia e dell abbattimento delle 
solite barriere Segnaliamo la 
particolare vocalità della lap 
pone Man Boine I insolita te 
ehno dance dei The Gnd la 
vena gospel degli Holmes Bro 
thers il flautista cinese Guo 
Yue il folk ballerino dei eana 
desi 'La Bolline sounante» gli 
africani GeoffreveRemmvOn 
gala e molti altri 

Un calderone di stili e gene 
ri mescolati e rinvigoriti oggi 
anche su disco conviene quin 
di dare un ascolto a questa mi 
scellanea intitolata A Week in 
the Real World Troverete quin 
dici tiacee sorprendenti e va 
rie gate un giro del mondo in 
musica in appena settanta mi 
nu'i roba da iar venire vertigini 
e brividi di ribrezzo agli >m 
mane abili puristi «Ma la musi 
ea non pucS. essere chiusa in un 
museo ribatte Gabriel -deve 
es-.ere libera e sex\ in grado di 
accoppiarsi Altrimenti non ci 
sarà futuro» 

Più o meno lo stesso predica 
Jose Tornente dei Moncada 
gnippo cubino di successo 
già visto dalle nostre parti in 
spettacoli televisivi e di recen 
te nel eoneertone contro I em 
bargo Usa a Cuba «Lasituazio 
ne musi! ale internazionale e 

di incrocio, scambio interetni
co ad ogni livello» spiega E nei 
suoi Moncada cerca una me
diazione fra le radici antiche e 
la tecnologia contemporanea 
il nsultato è un suono accatti
vante e piacevole molto vicino 
al gusto pop occidentale 

A conferma del desiderio di 
contaminazione ecco una par 
tecipazione insolita e stimo
lante nel loro ultimo lavoro Li 
uè al the Karl Marx (Excur-
sion) alla chitarra trovamo 
niente meno che Phil Manza 
nera gloriosa chitarra dei Ro 
xy Music e affezionato cultore 
della tradizione cubana II 
grande Phil si cala completa 
mente nelle calde atmosfere 
latine traendone una diverten 
te avventura ritmi accesi e bai 
late romantiche un clima di 
allegro disimpegno Leggermi 
ma gradevoli questi Moncada 
e dal vivo indubbiamente elfi 
caci 

Anche i Glpsy King* gitani 
vagabondi giocano tufo sulla 
presa emotiva e l impatto bel 
ienno del loro sound latino 
come i Moncada tentano la 
diffide fusione fra folklore anti 
co e musica modema Voci 
stentoree e modulate chitarre 
stile flamenco, ritmo incalzan 
te melodie popolari il tutto 
colorito da inserti di tastiere e 
qualche trucco tecnologico 
per piacere anche alle nuove 
generazioni Che sembrano af 
fascinate dalla carica energeti 
ea di canzoni come Beni Bern 
Maria o Bamboleo il primo 
grande successo del gruppo 
nel loro ultimo tour italiano si 
sono versati litri di sudore in 
platea con centinaia di spetta 
ton in preda a luron danzenni 
Un successone Testimonian 
/Ù di quelle serate d euforia è 
un live (Columbia) che rac 
colgie i momenti più esaltanti 
delle loro «performance» di 
sco da portare alle feste per 
ravvivare I atmosfera 

E
antichissima abi
tudine quella di il
lustrare dei rac
conti con disegni 

_ _ _ _ _ mentre 6 assai più 
raro che avvenga 

il contrario ossia che dei di
segni ispirino racconti Eppu
re proprio questo accade in 
•Mamma, aiuto'> un libro di 
Altan-Cavanna pubblicato 
recentemente dalla nuova 
casa editrice Anabasi 
(pagg20 l lire 16 000) A 
questa struttura già di per sé 
bizzarra si somma poi il te
ma che collega i racconti di 
Cavanna e le illustrazioni di 
Altan che compongono il vo
lume la vita di una donna 
narrata in prima persona dul-
1 infanzia alla maturità (at
traverso i capitoli «Letà della 
spensieratezza' Letà delle 
illusioni» «L età dei desideri 
realizzati» «La terza età.) 

Sotto questa finzione si ce 
lano con evidente diverti
mento due personaggi assai 
particolari della salirà con
temporanea C e ben poco 
da dire ormai su Altan I uni
co autore italiano capace di 
eccellere in qualsiasi c ampo 

dalle storie per bambini al 
feuilleton dotato inoltre del
la rara capacità di saper pro
durre con soave eleganza 
battute e disegni che in ma
no a chiunque altro rotole
rebbero in volgarità abissali 

Uno dei moduli narrativi a 
cui Altan si dedica fin dagli 
inizi della sua camera e la 
rappresentazione di perso
naggi femminili colti in mo
menti di implacabile rifles
sione Le cose che queste 
donne dicono e pensano dei 
loro figli manti e amanti so
no capaci di far passare la 
voglia di guardarsi allo spec
chio a qualunque individuo 
di sesso maschile per il mi
sto di fatalismo e ferocia che 
riescono a condensare Ciò 
che rende le vignette di Altan 
«al femminile» particolar
mente efficaci oltre ai testi 
fulminanti, e la contraddizio
ne fra questi e la languida im
magine delle protagoniste 

Le donne di Altan paiono 
discendere dall incrocio tra 
la neoclassica Paolina Bona-
parte del Canova e le (haitia
ne di Gauguin sono divinità 

CARTONI - Ecco Tiramolla 
agli antipodi dei Simpson 

FRANCO SERRA 

T iramolla compri 
mano dell immar 
cescibile Cucciolo 
& Beppe unadellp 

_ _ _ _ _ più popolari sotto 
copie autarchiche 

di Topolino tenta da alcuni 
anni di tornare a far danni nel 
I immaginano fumettistico pò 
stottantottino con un settima 

naie addirittura a lui dedicato 
Da una costola di quest ultimo 
é nata una delle poche produ 
zioni seriali italiane a cartoni 
animati di una certa rilevanza 
che vede ora dopo innomina 
bili traversie la luce in Home 
video da Fonit Cetra Bisogna 
dire che il cartone animato e 
diretto da Laganà sembra in 

DISCHI - Ecco Dutilleux 
nella «notte stellata» 

PAOLO PETAZZI 

Una vignetta di Altan (da Altan-Cavanna, «Mamma,aluto» Anabasi) 

femminili impenetrabili che 
distillano freddamente le lo
ro dosi di veleno Proprio 
questa capacità di Altan di 
rendere le loro battute simili 
alle profezie delle sibille, e 
come queste ineluttabili e as
solute gli permette di rag
giungere la perfetta condi
zione per un autore che è 
quella di scomparire 

D altro lato i suoi perso
naggi riescono ad esprimersi 
con una tale somma di luo
ghi comuni da raggiungere 

fondere nuova vita a un perso
naggio che appariva fuori tem
po massimo E fa quasi tene 
rezza ntornare ad assaporarne 
il gusto dolciastro Sapori già 
noti a chi non è stato bambino 
nell italietta degli anni Cin
quanta Fa anche effetto acco
stare questo ai film d anima
zione acuì i nostn bambini so 
no ormau abituati 

L attualità di Tiramolla è mi 
si passi il paradosso il suo to
tale e assoluto distacco da 
qualsiasi rifenmento alle vi
cende della società incuivivia-
mo E nonostante ciò (o forse 

perfettamente le vette del no
stro assurdo quotidiano ed è 
questo che li rende perfetta
mente rotondi e credibili 

Altan lavora accumulando 
frasi colte al volo dalla televi
sione dai giornali dal lin
guaggio della politica, dalle 
inchieste di costume e alli
neandole una a fianco ali al
tra ne svela la totale vacuità 
Davvero difficile e perciò il 
compito di Cavanna che ar
ranca visibilmente nel tenta
tivo di reggere questa legge-

proprio in forza di ciò) risulta 
divertente e tutto sommato 
competitivo con altri prodotti 
omologhi stranieri Tiramolla 
sta ovviamente agli antipodi 
dei Simpson ma anche di Di 
sney 

E se la cosa può risultare dif 
ficilmente accettabile sotto il 
profilo editonale della carta 
stampata (Ioperazione lira 
molla rincorre senza averne la 
stoffa proprio i fasti topohnia 
ni) la sua versione in cassetta 
non sembra rincorrere nulla se 
non una fantasia apparente 
mente slegata da vincoli di 

rezza e cerca invece di dare 
concretezza e biografia a 
questi caratteri femminili 

Cavanna è una splendida 
figura di eroe popolare dai 
mille mestieri figlio di quella 
emigrazione italiana in Tran 
eia degli anni Venti (atta di 
povertà e antifascismo che 
ha prodotto personaggi co
me Yves Montand e Serge 
Reggiani ma le sue eorde 
abituali sono altre più san
guigne e terrene È stato uno 
dei fondatori della salirà 
• Scema e cattiva' di Hard Kin 
e Charlie Hebdo e ha scritto 
bei libri sulla vita dell unmi-
giazione oltralpe c o m e ' L o s 
Ritals> tradotto da noi in 
«Calce e martello' da Bom
piani ma in Mamma aiuto1' 
si rifa un pò troppo scoper
tamente ai modelli della sati
ra femminile e in particolare 
alla Brelecher Nonostante 
queste differenze di registro 
tra i due autori il libro rima 
ne però pul che piacevole e 
fa venire voglia di qualche al 
tro esperimento del genere 
in cui magari Altan scriva 
dei racconti ispirati a disegni 
di Altari 

marketing 
Anzi il ditello maggiore del 

I operazione é se si vuole I ec 
cessiva timidezza nello sco 
starsi dal personaggio origina 
no dalle sue avventure dal e li 
ma di quelle sue storie 

Del resto 6 ben difficile oggi 
trovare in Itali i prodotti eultu 
rali di largo consumo che rac 
contino i contraddittori tempi 
in cui viviamo Figuriamoci nei 
cartoni animati I" allora lira 
molla diventa proprio questo 
un riflesso non volgare del non 
pensiero dominante Non fa 
danni 

N
uove registrazio
ni assai pregevo
li sono dcdie ale 
al polacco Wilnld 

_ _ _ _ _ Lutoslawski 
(1913) e il Ir in

cese Henri Dutilleux (l 'Ut) 
protagonista in ottobre di 
uno dei Ritratti» della R u di 
Milano) Compositori diver
sissimi appartengono però 
alla stessa generazione e 
hanno in comune la estri 
neità alle ricerche più radica 
li della generazione successi 
va e' una posizione di moder 
nita moderata che senza 
ignorare le novità degli ultimi 
decenni filtra vane esperie n 
ze del Novecento storico 
(dai francesi - Sìirtók a V i 
ròse Stravmskve altri) 

Da questa loro posizione 
e dalla forza di seduzione 
che in entrambi presenta la 
qualità del suono l in .enzio 
ne timbrica elipe neie I ì note 
vole diffusione de Ile loro 
opere anche in disco dovu
ta Ira 1 altro ali interesse che 
pe r la loro musica hanno ce 
iebn interpreti bntranibi id 
esempio hanno scritto per 
Rostropovie che in un bel ( d 
Lrato (22')J •13(>J6-2) dirigi 
importami pagine sinfonie he 
di Dutilleux con I Orchestre 
Natioml de Frane i I I ivuri 
registrati rapprese et ine/ un i 
ti,irte ceinsistenle dello se il 
no eat ilogo di Dutilleux Ro 
stropovie dirige Ihltihohs 
cinque pezzi nettunie nlc e \ 
rattenzzati m<i che trislor 
mano t o n gr inde line zza lo 
slesso m ile ri ile i 1 K)r) e 
timbri l-spaa Moan un ut 
ou ÌM \uil eloiltt i l >7H ) un 
dittico ehi evoe i I itme sle ra 
onirn a di un I inioso quadio 
eli Vali Gogh (I 1 -notte sle Ila 
ta del titolo ) e se lumie sug 
gestivi spazi e oli scilis'ie ile 

contrapposizioni timbriche 
inoltre Paul Sic ber dirige il 
Collegllili) Musici m nel più 
recente 11 voro sinfonico d' 
Dutilleux M\s'credeI inslan' 
1,1089) diet i brevi pezzi di 
gr inde (iiievz i 

Di Lutoslawski 0* d i pcxo 
uscita li registrazione del 
Cont erto |X r pianoforte e c">r 

ehestra (1987) composto 
per Krvstiau Zirncrmun che 
ne e interprete magistrale v 
appaltine) ripensati ciivt rsi 
aspetti del conce rtis -io ottc>-
eentese i e vi con rumo mei 
menti eli sugge sliva so*p>en 
siom tbbandoni me'odici e 
violi n'i e iinlli'ti non minio 
mori di 11 i Ut une i contrap 
posizio le lis/ti ma Ir i piano 
iorte e orchestra 11 grande ri 
lievi) i one esso il sc>!ist i non 
irnpe etisie un i più compie-
s i integia/ione smf' iuta il 
1 iute r n I'I un oisegno for 
ni ile v ino e compatto Le 
quattro parti de! pi / 'o si sue 
ci dono se n/ i triti rru/ione in 
un unii e» hl<KC o eli Ve ntisei 
minuti e he culmina 'i< Ila vi 
dell/ ì de Ila si /ione conciti 
siva dove li (igur i ioni osti 
nite di 11 ore ne str t e ilvirtuo 
astici) rilievo degli ilerventi 
de I so ist i si sovr impongono 
e e one il li ino con s i i ro i f 
fi t i) I t e 'ile ili il i/ i ne e o 
s( is i ni nto 1 str ili musi 
t ili eli i r>i -, no fre qui n'i in 
l utoslawski ( sono ili t n ise 
eli C fiain /// un bii ve pi //n 
sinfor ir o finito ne I f-'SO I e-
li g mz ) e il gusto evr* ativo 
ile 1 music i-> a [ ! ic i o si utr ) 
v ino in un pi /i smd rue o 
\n'e non 1 il i l ' lo se hu 
ni inni ino di \ > <h Iti e he 
complet i il lei iDg Hi t (.1 
Z I il dire 'Iure e"" lo lesso I u 
tosi ivsski I i rdiesir i e|iie" i 
eie I I 'VU 


